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NELLA DIFESA COMUNE E NEL DISGELO 
LE PROSPETTIVE DELLA PACE NEL MONDO 


L’avvenire dell’ Occidente risiede nella comunità atlantica - Esistono solo problemi mondiali 
Una minaccia contro l’Europa è una minaccia contro gli Stati Uniti - Bisogna mettere fine 
alla tensione, ridurre la corsa all’armamento e cercare un’intesa reale con il mondo comunista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 25 

Nella «Paulus Kirche» di Fran- 
coforte, l'antica chiesa più ta: 
di trasformata in basilica civi. 
le, che vide riunirsi nel 1848 la 
prima Costituente democratica 
tedesca, John Kennedy ha pro- 
imunciato un discorso di quat- 
tromila parole, che va conside- 
rato, oltre che il maggiore i 
tervento di questo suo viaggio 
europeo, forse anche il più im- 
portante tra quanti pronuncia- 
ti finora. 

Tre disegni politici si staglia 
no sulle prospettive indicate 
dal discorso del Presidente de- 
gli Stati Uniti. Si stagliano so- 
vrapponendosi, dando vita ad 
‘un insieme di convergenze chel: 
delineano la nuova, anzi l 
nuovissima politica della più 
importante potenza occidenta- 
le: il coordinamento politico d: 
fensivo ira gli Stati Uniti e 
l'Europa, attraverso un accordo 
tra «partners» uguali, per il 
raggiungimento di una forza 
multilaterale atomica e quindi 
‘una implicita avversione a tut- 
ti i tentativi a carattere parti 
colaristico e nazionalistico. La|# 
progressiva integrazione della 
economia eurobea e di quella 
‘americana — concorrenziali or 
certi lati, ma complementari 
per altri — attraverso la cre- 
scente riduzione. dell» barriere 
doganali, fino a dar vita ad 
una comunità econorsica atlan- 
tica il cui concetto supera fin 
d’ora i limiti europei e li esten- 
de, se vogliamo, come, ha detto 
oggi qualcuno, «all’altra sponda 
dell'Europa, quella degli Stati 


LA VISITA IN GERMANIA VOLGE AL TERMINE 
Uniti». Inoltre, come ultimo di- 


Kennedy riceve oggi 
segno, che fa .da sfondo, agli|' () È () (.) 
‘altri due, conceludendone poli- 
ticamente le finalità, una poli- 


tica di pace, di disgelo, di: ap- 
proccio, di trattazione, con l’al- 
tro mondo, con il mondo comu- È È 4 
mista. Sappiamo ora che il Presiden- 
«Siamo 4 questo punto?», si|fe americano ha dato una, 
saranno chiesti molti dei ‘depu-| SROSta, globale a tutti gli inter 
tati tedeschi oggi assiepati nel-|Togativi postigli dai suoi inter- 
la basilica. «Siamo a questo|locutori tedeschi. Egli ha di. 
bunto?», si sarà chiesto Ade-|Chiarato di aver scelto una po- 
nauer, cha sesuiva il discorso] litica e (se ci si permette di 
trasmesso in diretta dalla te-|US4re i termini della, realtà) 
levisione nel suo studio priva-| l'ha imposta. 

to della Cancelleria di. Bonn.! ‘Per quanto riguarda le pro 
Per tutta la ‘giornata di ieri,' spettive possibili di questa po- 
il Cancelliere aveva cercato di litica, nel suo. significato. di 
sapere, dal suo interlocutore, | colloquio russo-americano, qual- 
che cosa egli si preparasse a|cosa si è mosso intanto ‘ad 
fare nei confronti dell’Unione | Oriente, con l’anuhcio del viag- 
Sovietica e cosa si preparasse| gio di Kruscev nella Germania 
a fare nei riguardi dell’Euro-| orientale «in occasione — come 
pa. Non possiamo essere a co-|si afferma nel primitivo; argo- 
noscenza, ovviamente, di quali| mentare che è proprio delle 
siano state le. risposte di Ken-| fonti: comuniste — del settan- 
nedy in quel colloquio, che mol-| téesimo‘genetliaco di Walter Ul 
ti non esitano a definire oggi] bricht». : 

‘un «interrogatorio». Durante la giornata odierna, 
vi sono state tre o quattro-no- 
tizie e smentite in merito alla 
data di questo viaggio, che sem- 
brava doversi anticipare addi- 
rittura a domani, e a tuttora 
non si è capito se l’anticipo 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») È 
Bonn — Il Presidente Kennedy a colloquio con il Borgomastro di Berlino Ovest Willy Brandt 


gersi al futuro, nella riconcilia- 
zione con la Francia, nella par- 
tecipazione alla creazione del 
l'Europa, nella parte di primo 
piano. che la Germania svolge 
nella NATO, nel suo appoggio 
alle iniziative americane. Sia. 
mo d’altro canto consapevoli 
che la pace in Europa non sa 
rà mai completa finchè gli uo- 
mini non saranno in grado di 
scegliersi liberamente i propri 
Governi e finchè i tedeschi non 
potranno, senza minaccia ai 
paesi vicini, riunirsi», (Si noti 
l'inciso relativo alla minaccia). 

Il Presidente americano ha 
in tal modo concluso il suo 
viaggio nella Repubblica. fede- 
! rale, dove ancora stamane ave- 
va ispezionato 15 mila soldati 
americani di stanza ad Hanau, 
nei pressi di Francoforte, e sta- 
sera, aveva: avuto un colloquio 
a quattrocchi con Erhard nel 
la sede del comando americano 
di Wisbaden, 

Ancora una nota, Stasera 
Kennedy ha detto che, quando 


iù di nazionali: | 
smo. Non esistono ormai un 
‘problema tedesco, americano 0 
europeo, ma soHanto dei pro- 
blemi mondiali. 

«), L’avvenire dell’Occidente 
risiede nella Comunità atlanti. 
ca, sistema di cooperazione, di 
interdipendenza e ‘di armonia, 

«3) Gli Stati Uniti hanno già 
dato prova di sapere mantenere 
i propri impegni. Ciò vale per 
oggi come per ieri, per domani 
come per oggi, tanto più che .la 
libertà è negli stessi interessi 
degli Stati Uniti. . 

«4) Una minaccia contro P'Eu- 
ropa è una minaccia contro 
l'America, e nessun Governo di 
Washington potrebbe permetter- 
sì di non far fronte a tale mi- 
naccia. 

«5) La difesa era ed è indivi 


La situazione 


Il Presidente Kennedy nel di- 


ci sarà o meno. Resta comun- 
que. stabilito, nel migliore dei 
casi, che i due. grandi «Ky si 
sfioreranno ma non si incontre- 
ranno. Kennedy non andrà in 
alcun caso: a Berlino. Est, e. 
Kruscev: non andrà a Berlino 
Ovest. Entrambi, però, saran- 
no nella. loro: rispettiva Betli. 
no, ed anche-ciò avrà il valo- 
Te .di: una presa di posizione 
parallela. e' forse complemen- 
tare. Le intenzioni di Kruscev 
a Berlino Est sembrano infatti 
dettate da esigenze scaturite 
dal dissidio russo con. i cinesi. 
E non è forse stato determina. 


lascerà la. Casa. Bianca, lasce- 
Tà sulla scrivania presidenziale 
una busta sigillata contenente 
istruzioni. per il successore, da, 
aprire «soltando durante i mo- 
menti più tristi», Le «istruzio- 
ni» .consisteranno di. poche pa- 
role ‘e precisamente: «vai. a vi 
sitare' la Germania». ù 
'Domattina lo seguiremo a 
‘Berlino,, nell’ex capitale tuttora. 
‘occupata dalle: truppe alleate, 
invece proseguire sulla‘ strada | dove il Presidente è a rigore a 
intrapresa e sviluppare un:«de-|casa propria. 


terrent» atlantico. ; , Michele: Pavissich. 


sibile. in, seno alla Comunità 
atlantica. Gli Stati Uniti rischie- 
ranno, il destino delle. proprie 
città per difendere le città del- 
l'Europa. Coloro che. dubitano 
e'cercassero di separare l’Euro- 
pa, dall'America, incoraggereb- 
bero i nemici dell’Occidente. 
«6) Le forze convenzionali so- 
no importanti, ma non bisogna 
tornare, indietro separando i 
«deterrent» nazionali. Bisogna 


corso pronunciato îeri a Franco- 
‘orte, ha lanciato un solenne ap- 
ello a favore di una comunità 
tlantica, fondata sulla coopera- 
zione e  sull’interdipendenza, ce 
cui ambito la difesa sia in- 
ivisibile, la unità economica 
la imperativa, e l’obiettivo poli- 
ico sia comune. Scopo di questa 
alleanza, ha detto ancora Ken- 
nedy, è di esplorare .la possibi» 
lità di por fine alla guerra:fred- 
da e di cercare di stabilire una 
pace mondiale fondata sul’ ri- 
spetto reciproco. 

Si è trattato di un ragionato, 


«7) La forza multilaterale nu-|} * 


KRUSCEV AVREBBE LASCIATO MOSCA 


Berlino, 25 

Le autorità di Berlino Est 
hanno bloccato la. poria di 
Brandeburgo con grandi lastre 
di cemento, decorandola con 
bandiere rosse che dalla cima 
scendono a poco più di un me- 
tro dal suolo, impedendo la vi- 
sione della: Unter den Linden, 
strada nella quale fra l’altro 
sorge. l'Ambasciata sovietica. Dai 
due lati della porta tuttavia si 
può vedere Berlino Est. Funzio- 
nari americani hanno dichiara 
to questa sera che non: risulta- 
no cambiamenti nel program. 
ma della visita di Kennedy a 
Berlino: un possibile  cambia- 
mento potrebbe consìstere nel- 
la visita alla Potsdamer Plate, 
dove sì incontrano i settori 
americano, inglese e russo. 

La municipalità di Berlino 
Est e il «Fronte nazionale» 
hanno lanciato questa sera un 
appello alla popolazione di Ber- 
lino Est, affermando che «dei 
carì amici visiteranno la capi 
tale della nostra Repubblica de- 
mocratica tedesca». Dopo aver 
annunciato la visita di Kruscev 
per venerdì 28 giugno, l'appello 
învita ì berlinesi orientali a pa- 
vesare la città con «la bandiera 
rossa della classe operaia», a 
dare «una accoglienza cordiale 
al caro ospite», a, trasformare 
î prossimi giorni in «vere gior- 
nate di fesia dell’indistruttibile 
amicizia tedesco-sovietica»,. ad 
effettuare «dimosirazioni impo» 
nenti per la pace e il socia- 
lismo.» - 

Da Mosca viene confermato 
che Kruscev è già partito dal- 
VURSS (alla volta della Roma- 
nia o non si sa per dove, Fun- 
zionari dei Ministeri degli Este- 
ri sovietico e'romeno, come pu- 
re dell'Ambasciata romena a 
Mosca, si sono rifiutati di fare 
commenti în proposito, ed han- 
no detto di non'sapere nulla di 
un tale viaggio del Premier so- 
vietico a Bucarest; fonti rome- 
ne hanno dal canto loro dato 
prova di un cerio sceiticismo 
nei confronti di queste voci. Un 
funzionario dell'Ambasciata so. 
vietica a Bucarest ha anzi de- 
finito «pure invenzioni» queste 
voci. 

Gli osservatori dì Mosca sono 
comunque propensi a non pre- 
star credito alle voci che circo- 
lano di un incontro Kruscev- 
Kennedy a Berlino, anche se 
non viene esclusa del tutio la 
eventualità di un incontro del 
genere în una qualche località 
«neutrale» europea. 

Secondo il quotidiano della 
sera di Berlino Ovest «Nacht- 
Depesche», Nikita Kruscev po- 
trebbe giungere a Berlino già 
domani mercoledì. 

La notizia non è confermata 


a‘Berlino Est, e sembra basata 


su pure congetture. ‘A Berlino 
Ovest si è poco inclini a crede- 
re che il Primo Ministro sovie- 
tico giunga a Berlino contempo- 
raneamente al Presidente Ken- 


nedy. Sì ritiene che la giornata 


Partito per Bucarest 
o per la Germania Est? 


di domenìca sia molto più fa- 
vorevole per organizzare a Ber- 
lino Est manifestazioni di ben- 
venuto. 

D'altra parte, l'ufficio stampa 
del Ministero degli Esteri so- 
vietico è stato assai vago sulla 
partenza di Kruscev. Tra l'altro, 
î funzionari si sono rifiutati di 
rispondere ‘alla domanda dei 
giornalisti se Kruscev fosse par- 
tito o meno per Bucarest. 

In serata, il Cancelliere Ade- 
nauer è giunto ‘con un aereo 
speciale. dell'Aviazione america- 
na a Berlino Ovest, dove acco- 
glierà, domani, il Presidente 
Kennedy che visiterà per circa 
7 ore e mezzo l’ex capitale te- 
desca. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
americane di stanza nella base di Hanau 


Bonn — Kennedy ha passato in rivista le unità 


IL SENATO HA APPROVATO IERI L'ESERCIZIO PROVVISORIO 


Fissate per lunedì alle Camere 
le dichiarazioni programmatiche di Leone 


Discussi dal Consiglio dei Ministri gli orientamenti da seguire nei colloqui 
con Kennedy - La candidatura Bucciarelli Ducci alla presidenza della Camera 


puto'che a suo tempo Kennedy 
‘avrebbe mostrato una certa 
contranietà a incontrarsi con 
Fanfani a Roma, lamentando 
che l'ex Presidente del Consi- 
glio, nella visita a suo .tempo 
fatta a Washington, avrebbe 
fornito elementi poco. attendi 
bili sulla situazione italiana, 
tanto che poi sarebbero stati 
smentiti dal voto del 28 aprile, 
Ci limitiamo a riportare la no- 
tizia a semplice ;titolo, di. cro- 
naca. 


Roma, 25 

Ormai 'è deciso: lunedì pros- 
simo, nel pomeriggio, Leone si 
‘presenterà ‘alle Camere per le 
dichiarazioni programmatiche. 
Il dibattito. comincerà però so- 
lo mercoledì 3, giaci il gior- 
no prima sarà dedicato dallo 
on. Leone ai colloqui con Ken- 
nedy. 

Il Presidente del Consiglio ha 
riunito ‘stasera il Consiglio dei 
Ministri, nel corso del quale è 


di carattere) so posto il Presidente del Con- 
politico e costituzionale per i|siglio, on: Leone. Ha avuto su- 

i loro gruppi, rispettiva-' bito inizio la cerimonia ed ha 
mente-del Movimento sociale e | giurato per primo l’on. Edoar- 
del. Partito comunista, avrebbe- | do.Martino, Sottosegretario ‘agli 
TO votato contro. Brevemente, !Esteri, Ai termini della cerimo- 
hanno parlato quindi i senatori | nia, i Sottosegretari di Stato 
Tramarchi e Mariotti, i quali | hanno posato per una. fotogra- 
hanno annunciato l'astensione | fia, insieme al Presidente del 
dei ‘gruppi liberale e socialista. Consiglio, al Sottosegretario 
‘A. favore hanno. parlato il. so-| Mazza e ai testimoni. Una don- 
cialdemocratico Mayer ed il de-| na del gruppo era la onorevole 
mocristiano Jannuzzi,. che. haj Maria Badaloni, Sottosegreta- 


confutato le ‘tesi degli oppo-|rio di Stato alla P.I. 
sitori. i 
Ha risposto, a-nome del Go- 
verno, il nuovo Ministro del 
‘Tesoro Colombo, il quale ha ri- 
chiamato l’attenzione del Sena- 
to. sulle nze - che. de- 
Tiverebbero all’amministrazione 
della cosa pubblica ove, entro 
il 30, giugno, ‘non venisse appro- 
vato l'esercizio provvisorio. 
- Almomento di passare al.vo-. 
to, dato il particolare sistema 
di computo. in. Senato, quasi 
tutti, i senatori socialisti. han- 
no lasciato, l’aula. La. votazione, 
per alzata di mano — come si 
è detto — è stata positiva. 
Merzagora ha quindi tolto 1a, 
seduta rinviandola a lunedì 1.0 
luglio ‘alle ‘ore ‘18 per le dichia. 
tazioni del Governo. All’inizio 
della seduta pomeridiana era 
stata data ‘comunicazione *che 


stato in particolare esaminato 
il programma. della prossima 
di Kennedy e si sono sta- 
biliti gli orientamenti da segui. 
re. Prima della riunione consi- 
liare, Leone si era intrattenuto 
con Piccioni e con Andreotti. 
A quanto si è saputo, i collo- 
qui tra Kennedy e i governan- 
ti italiani avranno luogo a Vil. 
la Madama. Dopo i colloqui vi 
sarà, sempre a. Villa Madama, 
un pranzo ‘al quale prenderan- 
no parte anche alcuni esponen- 
ti di vari partiti; tra costoro 
Moro, Saragat, Reale, Nenni e, 
‘pare, anche Malagodi. Kennedy 
sarà ricevuto inoltre dal Pre. 
sidente della Repubblica e dal 
Papa. esposizione illustrativa del sen. 
Un’agenzia notoriamente vici. Bertone, quale presidente \della 


Îna ad ambienti di centro-destra, | commissione speciale, i sen. 
YASSI, ha affermato di aver sa-! Nencioni e Fortunati hanno il- 


Nel breve dibattito tenutosi 
oggi in sede di Consiglio dei 
Ministri per preparare le dichia- 
razioni programmatiche, Leone 
ha riconfermato che la data del 
31 ottobre rappresenta il limi 
te di tempo per la sua missio- 
ne che, com'è noto, consiste 
nell’approvazione dei bilanci e 
nel far funzionare la macchina 
amministrativa dello. Stato, 

Il Senato, com’era previsto, ha 
approvato l’esercizio provviso- 
Tio dei bilanci fino al‘31.otto- 
bre prossimo; hanno votato a 
favore DC e PSDI: si sono aste- 
nuti socialisti, e liberali. Il di- 
battito: è stato breve. Dopo una 


Kennedy domenica a Roma 
lnduzioni americane 
sulla visita in Italia 


New York, 25 
Dopo.- la. polemica. con De 
‘Gaulle e l'indiretta, ma abba- 
stanza. chiara, accusa di Ken- 
nedy. al generale francese ‘di 
aver. disintegrato o di tentare 
di. disintegrare. la NATO, la vi- 
sita di Kennedy in Europa ha 
assunto, . qui, un'importanza di 
eccezione poichè, si dice, appa- 
re ora evidente che il Presiden- 
te aveva ragione. nell’insistere 
a, compiere il viaggio, nono- 
‘stante de apparenze contrarie, 
Infatti, alla luce delle parole 


e nello stesso tempo di un caldo cleare appartiene a tutti i suoi| 


di Kennedy, gli osservatori. di- 


to. almeno in buona parte, il 
viaggio di Kennedy, da esigen- 
ze. che derivano dal dissidio 


membri. Nella riisura in cui 
l'unità europea diventa più rea. 
le, il ruolo di questa forza di 


appello agli europei tutti, dî qua- 
lì Kennedy ha chiesto di supe- 
rare î mazionalismi e di pren 


americano con De Gaulle? 

Kruscev, forse, avvicinandosi 
al «muro», vorrà inviare un sa- 
luto-al suo prossimo «partner» 
dell: nferenza per il disarmo, 

in*ciò sarà facilitato dal con- 
ciliante e quasi.amichevole. at- 
teggiamento di Kennedy, che 
ieri .sera gli ha ‘voluto inviare 
un saluto, non appena ha avuto 
la notizia dell'arrivo di Nikita 
a Berlino Est. 

Il Presidente americano si 
era «alzato a parlare al Club 
dell'Ambasciata statunitense di 
Bonn, dove stava svolgendosi 
un pranzo in onore di Adenauer. | vono ricercare insieme i mezzi 
Con stile tutto americano, |per mettere fine alla tensione 
stringeva tra le dita un fogliet- | della guerra fredda e ridurre 
to CI ARRE e si sp messo | la corsa all’armamento». 

a parlare: «Ho ricevuto or ora/ Eennedy, insoi È 
questo dispaccio». Poi avevalneato i motivi Ara Sas 
letto: «Mosca (Tass) 24 del 6g; potenza, sia per quanto ri- 
del '63, e aveva subito soggiun-|suarda la ‘pace che la difesa. 
to: «Prego la stampa e le emit-| Tm» stato assai esplicito per far: 
tenti radiotelevisive di non far-|4; capire, Chi prevedeva: che 
ne uso prima di domani, cioè egli avrebbe sottoposto ad Ade- 


prima della mezzanotte». «In|,guer un di; iGolni 
5 : di È , iplomatico»piano:per 
‘| Occasione del settantesimo com. un’intesa tra Oriente ‘'e* Occi- 


‘bpleanno di Walter Ulbricht, che ; $ 

Eco pn 008 vd | tt» Scano di Consno i 

dente del Consiglio di Stato del-| 3° invece segnato delle linee 

SHESS, Nikita Kruscev, compi- indiscutibili, come è sempre in- 
ina visita amichevole nella discutibile 1 Ità 

Repubblica democratica tede- ÎI Presidente Da “parlato da 


sca», Ed aveva concluso: «Mi 
è gradito inviargli nel corso|UN Palco, avendo alle spalle le 
di questo mio viaggio un caldo | Canne di un enorme organo, La 
saluto». gua figura ia Ca iugnadre 
Alla destra di ed: -|ta, assai pittorescamente, I 
l'occasione A Sn Presidente del Parlamento te- 
era il vecchio Cancelliere, il fe | desco, Gerstenmeier, i deputati 
Steggiato della serata. Si può|£ circa altri 700 esponenti della 
ben dire che, per lui, che non|vita tedesca, gli stavano da- 
giesce ad intendere nè vorreb-|vanti in una lunga prospettiva. 
be mai credere che si potesse]. Le espressioni degli ascolta: 
tori si sono accese quando il 


intendere l'utilità di un dialo- 

go diretto tra i due grandi op-! Presidente americano ha fatto 

posti del nostro mondo, questo | omaggio alla nuova Germania 
risorta: «senza voler per nul- 


intervento abbia segnato forse : 
la sminuire l’importanza del 


la fine di ogni precedente il 
progresso economico tedesco — 


lusione. 
Stamane, a Francoforte, Ken: legli ha detto — debbo afferma: 
Te che il vero miracolo di que- 


nedy ha ribadito la presa di 
sto popolo consiste nel suo di- 


posizione, aggiungendo la doc- 
cia fredda per il gollismo. Ilstacco dal passato, nel suo vol- 


venta. più grande. 
18): L'unità economica :è im. 
perativa non soltanto tra. l’Eu- 
ropa ma anche tra l'Europa e 
l'America. I futuri negoziati tra 
gli. Stati Uniti e l'Europa, sa- 
ranno: un banco, di prova‘ della 
unità occidentale. 

«9) Una politica comune de- 
ve_ esistere in Occidente, per- 
chè. ogni divisione ci indeboli. 
rebbe. L'Occidente deve ricer. 
care lo stabilimento di una pa. 
ce reale con il mondo comu- 
nista. : 

«10) L'Europa e l'America de. 


dere atto che l'Europa, solo in 
un sistema inserito nella Comu- 
nità atlantica, în intima collabo» 
razione con gli Stati Uniti, potrà 
ancora assolvere alla sua mis- 
sione di civiltà e pace. Kennedy. 
ha ripetuto che gli americani 
metteranno a repentaglio le loro 
città e i loro paesi per difen- 
dere le città e î paesi europei; 
con questa affermazione, chiara» 
mente polemica verso De Gaulle, 
il quale ritiene che l'impegno 
degli americani per la difesa eu- 
ropea sia piuttosto tiepido, Ken- 
nedy ha voluto anche riconjer- 
mate che la difesa è indivisibile 
nella NATO. | 

La visita di Kennedy in Ger- 
mania sta dimostrandosi un gran- 
de successo politico. Forse è que- 
sto fatto che ha improvvisamen- 
te deciso Kruscev a partire da 
Mosca per visitare Berlino Est. 
Presumibilmente, egli accorre a 
Berlino Est per ridare forza alla 
posizione di Ulbrichti, il leader 
comunista tedesco sempre più 
impopolare e odiato ira i suoi 
connazionali. Prima di raggiun- 
gere Berlino, Kruscev visitereb- 
be la Romania. Tra Mosca e Bu. 
carest î rapporti non sono buo. 
ni; i romeni hanno la tendenza 
@a porsi su posizioni critiche vi- 
cine a quelle dei cinesì. 

Il Presidente americano, nei 
prossimi giorni, si incontrerà a 
Roma con Segni e con Leone 
(sarà ricevuto anche dal Papa) 
2 forse sì intratterrà anche con 
varì leaders politici. 

Viene confermato che il Pre- 
sidente Leone si presenterà alle 
Camere per jare le dichiarazioni 
programmatiche lunedì prossi- 
mo. IL dibattito al Senato co- 
| mincerà mercoledì. Le posizioni 
‘ei partiti, tranne quelle della 
DC e del PCI, sono sempre inter- 
| locutorie: saranno dense dopo 
le dichiarazioni di Leone. Il 
Senato ha approvato l'esercizio 
‘provvisorio. È 


messag 


‘Washington, 25 


L'Ente spaziale americano ha 

rivelato oggi che l'Unione Sovie- 
tica è incappata în una lunga, 
e finora segreta, serie di. cla- 
morosi ‘insuccessi spaziali, fra 
i qualî vi ‘potrebbe: essere stato 
il fallito (lancio di un satellite 
artificiale ‘con un cosmonauta 
@ bordo, L’esplosivo documento, 
reso, ufficialmente di pubblico 
dominio, è basato sulle osser- 
vazioni raccolte nei mesi scorsi 
dal «NORAD» — il comando di 
difesa aerea del:continente nord. 
americano — e da altri enti mi- 
litari. } 
In passato la NASA, nel men- 
zionare le imprese spaziali so- 
vietiche, sì era. rigorosamente 
attenuta a divulgare solo quelle 
annunciate ufficialmente dagli 
organi di stampa russi. Rom- 
pendo questo precedente, l'Ente 
governativo è stato în grado di 
sollevare la cortina di silenzio, 
dissipare i dubbi e sfatare le 
voci contrastanti che circonda- 
vano da tempo alcuni aspetti 
della corsa russa alla conquista 
dello spazio. 

Secondo la NASA, il più spet- 
tacolare incidente che abbia col- 
pito la scienza missilistica so- 
vietica, ‘arrecando ‘un notevole 
scompiglio nel programma spa- 
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luogo nell'ottobre scorso. Una 
nave spariale sovietica, lanciata 
în orbita il 25 ottobre, presu- 
mibilmente dallo stesso cosmo- 
dromo dal quale partirono le 
sei! «Vostok» — le! ultime due 
con a bordo Valentina e Valery 
— esplose per cause. impreci 
sate. E° probabile che'la defla- 
grazione sia stata-originata dal- 
la tremenda frizione contro gli 
strati superiori dell'atmosfera. 
Nello scoppio, 
spaziale si liberarono 24 fram- 
menti metallici. che entrarono 
in orbita attorno alla Terra. I 
rilievi eseguiti dalle Forze ar- 
mate degli Stati ‘hanno appu- 
rato che il primo di questi ele- 
menti si disintegrò nella sua 
discesa verso la Terra il 29 ot- 
tobre, a cinque giorni dal lan- 
cio. Gli ultimi jrammenti rima- 
sero in orbita fino al 26 feb- 
braio di quest'anno. 


NOSTRO. SERVIZIO ningion, 25. [fox fissato dalla Russia, ebbe 


UNA SERIE DI CLAMOROSI INSUCCESSI DI MOSCA 
Disintegrata nello spazio 
una nave lanciata dai sovietici 


Forse era a bordo un astronauta, uomo o donna, secondo i numerosi 
gi capiafi nel mondo - Safellifi arfificiali finifi. nel nulla 


dalla capsula 


La NASA non menziona se 


a bordo della capsula avesse 
preso posto un uomo, ma nello 
stesso tempo mon ha escluso 
una simile possibilità, dichia- 
rato che iî dati raccolti non 
sono sufficienti per suffragare 
questa eventualità. Li 


Come sì ricorda, alcuni posti 


capitato una serie di segnali 
provenienti dallo spazio, fra î 
quali anche una voce di uomo 
e di donna che parlavano in 
russo. I segnali cessarono bru- 
scamente. 


spaziali ‘sovietici 
fallito lancio.» di, un satellite 
«PHI I-», messo in orbita nel 
settembre. 1962 e precipitato 
nell'atmosfera. terrestre dopo 
cinque giorni; una nave spazia- 
le «BXI I. 5», lanciata îl 4 no- 
vembre scorso, esplosa in cin- 
que. parti, disintegratasi nel pe- 
riodo intercorso jra il 5 novem- 
bre ed il primo gennaio, Il 
quatiro gennaio di quest'anno, 
infine, î russi lanciarono tre 
satellitì artificiali, denominati 
dagli americanîì «I A», «I B» ed 
«I C». Il primo satellite restò 
în orbita soltanto poche ore, e 
gli altri 
all’1 gennaio. 


riuscita dei lanci, la «NASA» 
non avanza alcuna spiegazione. 
Secondo alcuni esperti, i falli- 
menti andrebbero imputati a 
diversi fattori, fra i quali avreb- 
be la preminenza l’inesatto do- 
samento del carburante, che 
avrebbe impresso al missile vei- 
di ascolto privati, sparsi nelmon-| tore una velocità ed un’anola- 
do, riferiscono ‘allora di av:rl zione diversa da quelle previste, 


la Giunta delle elezioni ha pro- 
posto la convalida dei senatori 
a vita Merzagora, Parri e Ruini. 

In apertura di seduta, in mat- 
tinata, il Presidente Merzago- 
ra ha pronunciato il. discorso 
commemorativo. di. Papa Gio- 
vanni; del. discorso i diamo. re- 
lazione. in altra pagina, a 

In giornata si’ sono riuniti il 
direttivo , democristiano della 
Camera. (quello ‘del Senato si 
riunirà domani); gruppi parla- 
mentari comunisti; la direzio- 
ne e i parlamentari liberali 
(che torneranno a riunirsi an- 
‘che’domani), Il direttivo demo- 
cristiano della Camera ha de- 
signato Buccierelli-Ducci a so- 
stituire Leone nella Presidenza 
della. Camera, e ha designato 
Restivo quale Vicepresidente. 
Zaccagnini ha in serata preso 
contatto ..con. altri .eruppi per 
concordare gli appoggi alla 
candidatura . di . Bucciarelli 
Ducci. 

Da parte di Zaccagnini si è 
cercato di far convergere sul 
candidato ufficiale della DE, 
Buctiarelli-Ducci, il maggior 
numero di consensi, da ogni 
settore. Tutto questo per una 
preoccupazione, e cioè che nel 
segreto dell’urna, alcuni demo- 
cristiani non votino Bucciarelli. 
Ducci, bensì Gonella o Pella. 
Quest'ultima candidatura pra- 
ticamente è stata ritirata, ma 
da alcuniì settori di centro-de- 
stra della\DO si è insistito sul 
nome di Gonella, facendo pre- 
sente che egii, sulla carta, ha 
ben più titoli per essere eletto 
al posto di Bucciarelli-Ducci, 
T dirigenti della DC hanno cer- 
cato di evitare un più grave 
dissenso sulla questione, avan- 
zando la candidatura dello scel. 
biano Restivo alla Vicepresi- 
denza. Ad ogni modo nei collo- 
qui odierni non sembra che 
Zaccagnini abbia raccolto mol- 
ti consensi, tranne quelli dei 
socialdemocratici, repubblicani 
e. pare, anche socialisti. 


plomatici e politici di Washing» 
ton, ritengono di poter sostene- 
Te che il Presidente degli Stati 
Uniti è andato in Germania per 
evitare. che un troppo stretto 
‘asse Bonn-Parigi potesse. a un 
certo momento. mettere in crisi 
l’Alleanza' atlantica e si for. 
masse quello che qui e defini. 
to: «il piano De Gaulle», 
Il quale consisterebbe in que. 
Sto: attrarre l’Unione Sovieti- 
ca in un’associazione. rigorosa» 
mente europea che, annullando 
la NATO, avrebbe creato due 
soli fronti nel mondo: Europa 
‘con Russia inclusa, Stati Uniti 
con Inghilterra associata, Ora 
anche il colloquio con Macmil 
lan e il sondaggio politico in 
Italia possono concorrere a 
sventare completamente il pia- 
no De Gaulle e a tenere intatta 
l'alleanza dei Paesi democrati- 
ci occidentali. 
A Woshinston, dopo la ri- 
velazione | di questa ‘politica 
kennedyana, si afferma che il 
Presidente degli Stati Uniti do- 
yrebbe, una volta in Italia, com. 
piere due cose «fondamentali»: 
1) partecipare in forma. uffi- 
ciale o ufficiosa. all'incoronazio- 
ne del nuovo Papa: la quale co- 
sa darebbe lustro alla missione 
politica. del Presidente ameri- 
cano e lo porrebbe in prima l- 
nea nella battaglia per la cos. 
sistenza pacifica che certamen- 
te Paolo VI perseguirà; 2) ave. 
te un colloguio «a ‘fondo» con 
Pietro Nenni, che qui è consi- 
derato «l’uomo chiave» della 
futura politica italiana. Nessu- 
no ignora, e tanto meno Ken- 
nedy, si dice ‘a Washington, 
che il Governo Leone è un Go- 
verrio di trensizione che c 
sentirà alla Democrazia crist: 
na e al partito sociatista di 
esplo; con calma quella che 
è definita l’«area di onerazio- 
ni», per costituire un Governo 
di centro-sinistra stabile e for- 
te abbastanza da poter fron 
blemi monetari ed economici; si] Nella sala degli affreschi di|teggiare eli sviluppi di una po- 
Titiene che vi sia stato un com-, Palazzo Chigi, ha avuto luogojlitica internazionale in continuo 
pieto accordo tra i due inter. |il giuramento dei Sottosegreta-| sviluppo e spinta da un dina 
locutori, ri. Al tavolo centrale aveva pre-l mismo prima sconosciuto, 


orbita incostante ed in conti- 
nuo avvicinamento alla Terra. 
Per quanto riguarda i satel- 
liti artificiali \della serie «Co- 
smos», l'Unione Sovietica, dal 
16 marzo 1962, ha meticolosa; 
mente annunciato .i suoi 18 lan- 
ci, compresi quelli che hanno 
avuto brevissima durata. Nella 
sua esposizione, la NASA, mol- 
to sportivamente, fa notare che 
la corsa verso -lo spazio «è an- 
che una gara, con vittorie e 
sconfitte-da-ambo le parti». 


A.P. 


Fed: un immissione în 


‘L'elenco degli altri insuccessi 
comprende: il 


Un'ora di colloquio 
di Kennedy con Erhard 


Wiesbaden, ,25 
L'incontro tra Kennedy ed Er- 
hard è durato un’ora; non era 
stata fissata alcuna agenda e 
sono stati discussi, a quanto si 
apprende, i problemi politici 
dell’alleanza occidentale cui Er. 
hard sì troverà di fronte quan- 
do succederà ad Adenauer nel. 
la seconda metà di quest'anno. 
Sono stati anche esaminati pro- 


due orbitarono. fino 


Sulle cause della ‘mancata 


Mercoledì, 26 giugno 1963 


IL PICCOLO 
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MENTRE SI ATTENDE LA PROSSIMA VISITA DI KENNEDY (ONDATA DI MALTEMPO 


IL VATICANO <NON SA NULLA» 
SUL VIAGGIO DEL PAPA IN AMERICA 


Parlando ieri a dei pellegrini statunitensi Paolo VI ha avuto calorose 
espressioni per il loro paese - Giovanni XXIII commemorato al Senato 


NOSTR” SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 25 


Parlando stamane ad un folto 
gruppo “di cattolici. americani 
della diocesi di Filadelfia, Pao- 
lo VI ha inviato il suo saluto 
e formulato i suoi voti «anche 
ai fratelli non cattolici» sui qua- 
li ha invocato la abbondanza 
delle «grazie celesti». 

Le espressioni .del . Pontefice 
sono state sottolineate con un 
applauso particolarmente, calo- 
Toso. Ma tutta l'udienza. si è 
svolta in un clima di vivo entu- 
siasmo: i- pellegrini americani, 
giunti a Roma per assistere al- 
la beatificazione del Vescovo di 
Filadelfia Neumann, poi. rinvia. 
ta per la malattia e la. morte 
di Papa Giovanni, sono stati 
spettatori . de) grandi avveni- 
menti della Chiesa. culminati 
nella elezione di Paolo. VI. E 
stamane hanno. considerato co- 
Îme un vero titolo d'onore quel- 
lo di essere ricevuti in una, del. 
le sue prume udienze. Il Papa 
ha preso l’occasione per un di- 
scorso di ampia. prospettiva de- 
dicato, in un certo senso, più 
che ‘ad una diocesi atutti gli 
Stati Uniti. Alla vigilia della vi- 
sita di Kennedy in. Vaticano, 
pi per il giorno 2 luglio, 
le parole del Pontefice acqui 
stano ‘una importanza tutta par- 
ticolare. Paolo VI, ‘che ha par- 
lato in inglese, ha iniziato assi 
curando gli intervenuti «che en- 
tro breve tempo si procederà 
alla beatificazione del. Vescovo 
Neumann. 

Ed ha proseguito: «Voi siete 
il primo gruppo di americani 
che abbiamo incontrato dopo la 
nostra elevazione al Soglio di 
Pietro. Vi chiediamo di recare 
a tutti i cittadini degli Stati 
Uniti questo nostro primo salu- 
to. Noi abbiamo visitato il vo- 
stro nobile paese ed abbiamo 
sperimentato la vostra sincera 
e calda ospitalità. La operosità 
del vostro popolo ‘e la ricchez- 
za delle vostre risorse naturali 
hanno reso il vostro paese alta- 
mente prospero. Nella. vostra 
abbondanza non avete dimenti- 
cate i paesi meno privilegiati e 
ad essi e alle nuove nazioni che 
sorgono. voi avete dato un va- 
lido aiuto. I cattolici degli Stati 
‘Uniti sono stati ammirevoli per 
la loro devota lealtà ai succes. 
sori di San Pietro. Essi sono 
stati straordinariamente genero- 
si verso la Chiesa, verso le sue 
attività missionarie. I vostri 
giovani, uomini e donne, metto- 
no a disposizione i loro talenti 
in ogni parte .del mondo. Vo- 
gliamo pure rivolgere il nostro 
pensiero ai mostri fratelli non 
cattolici e su di essi e sui loro 
cari invochiamo l'abbondanza 
delle grazie celesti». 

Ancora nessuna comunicazio- 
ne ufficiale si è avuta in Vati. 
cano in merito alla visita del 
Presidente ‘Kennedy. Verosi- 
milmente sarà configurata co- 
me una «visita privata»: ma 
non mancherà modo al proto- 
collo della Santa Sede di sotto- 
lineare e dare particolare rilie- 
‘vo all’avvenimento eccezionale, 
quale è quello dell'incontro con 
il Pontefice del Primo Pre 
sidente cattolico degli Stati 
Uniti. 

Come è stato già annunciato 
da parte americana. il Presi- 
dente Kennedy non’ assisterà 
al'rito della incoronazione del 
Pontefice: la. missione ufficiale 
‘americana sarà presieduta dal 
fratello Robert Kennedy. In 
Vaticano viene sottolineato un 
«ricorso storico»: nel 1939, alla 
incoronazione di Papa Pacelli, 
il ‘Presidente. Roosevelt incari. 
cò di rappresentare gli Stati 
‘Uniti Joseph Kennedy, il padre 
dell’attuale Presidente. 

Sono state oggi confermate 
‘ufficialmente le notizie già tra- 
pelate in merito al solenne ri- 
to della incoronazione che avrà 
luogo domenica. Il Pontefice 
celebrerà sul sagrato del tem- 
pio un solenne Pontificale: al 
termine sarà incoronato con il 
Triregno. Presenzieranno un 
centinaio di missioni speciali. 
Sono iniziati oggi i lgvori in vi- 
sta della eccezionale cerimonia, 
Tl trono pontificio sarà allesti- 
to a ridosso del cancello centra. 
le della Basilica, mentre l’alta- 
re papale verrà sistemato sul 
primo ripiano della scalinata 
che dà accesso al ripiano. La 
piazza sarà divisa in settori ai 
quali si accederà per mezzo di 
biglietti forniti gratuitamente 
dal Maestro di Camera. Un set- 
tore speciale sarà riserbato ai 
quattromila minatori di Bove- 


gno della Val Trompia che «re- 
stituiranno a Papa Montini la 
Visita» che egli, due anni fa, 
fece nella loro miniera dove ce- 
lebrà la Messa. 


Il Pontefice ha ricevuto oggi 
în udienza i Cardinali Gracias, 
Arcivescovo di Bombay; Frings, 
Arcivescovo di Colonia; Barbie. 
ti, Arcivescovo di Montevideo; 
Confalonieri, Segretario della 
Concistoriale, Il giorno 29 giu- 
gno, festa di San Pietro, Paolo 
VI riceverà i giornalisti italia- 
ni ed esteri accreditati presso 
l'ufficio” stampa del Vaticano 
in occasione della Sede Va- 
cante. 

In merito a notizie giornali. 
stiche da Washington — secon- 
do le quali Paolo VI compireb- 
be un viaggio negli Stati Uniti 
il prossimo anno, in Vaticano 
si afferma «di non saperne as- 
solutamente nulla». In ambien- 
ti ecclesiastici romani si rile 
va, a tale proposito, che pur 
essendo probabile che Paolo VI 
compia qualche viaggio all'este- 
ro, a Loulrdes ad esempio, è 
tuttavia: da considerare remota 
la possibilità di più lunghi 
viaggi fino.à che non sarà con- 
cluso il Concilio ecumenico. 

Stamane al Senato il Presi- 
dente Merzagora ha ricordato 
la figura di Giovanni XXIII 
del.quale ha sottolineato l'alta 
qualità di modestia e di bontà. 
e l’anelito alla pace. «Se la par 
rola ed il gesto del Pontefice 
—.ha detto Merzagora — fos- 
sero, intesi in modo coerente 
da tutti i Capi di Stato e di 
Governo, alle loro commosse e 
commoventi manifestazioni uf- 
ficiali di cordoglio per la. sua 
scomparsa dovrebbero seguire 
atti concreti di Governo, onde 
arrivare finalmente a quel di- 
sarmo, non soltanto spirituale, 
che oggi purtroppo appare an- 
cora un miraggio lontano per 
le moltitudini inquiete di ogni 
Paese. i 

«Con la. convocazione. del 
Concilio Vaticano secondo — 
ha proseguito il Presidente del 
Senato — annunciata il 25 gen- 
naio 1959 e realizzata l’11 otto- 
bre 1962, con l’Enciclica «Ma- 
ter et Magistra», promulgata il 
25 maggio 1961, con l’Enciclica 
«Pacem in Terris», promulgata 
l’11 aprile 1963, con l’universa- 
lizzazione del Collegio cardina- 
lizio e con tutte le altre inizia. 
tive in cui si è concretata la 
sua imesauribile attività, sul 
piano dottrinale come su quello 
pastorale, Giovanni XXIII ha 
saputo portare la Chiesa cat- 
tolica, con tutto il peso della 
sua secolare missione ed insie- 
me con modernità di atteggia- 
menti e di concezioni, alla gui- 
da della grande battaglia per 
la libertà, per la giustizia so- 
ciale, per la pace nel mondo». 


Merzagora ha poi affermato 
che per primi gli uomini. poli- 
tici, chiamati ad operare nella 
realtà contemporanea, devono 
avvertire tutto il fascino e tut- 
ta la responsabilità di questo 
altissimo monito, raccogliendo 
e ponendo a frutto almeno due 
dei massimi comandamenti 
che il grande Papa ci lascia 
con la.sua opera e con il suo 
esempio: la ricerca di ciò che 
unisce al disopra di ciò che 
divide (esattamente il contra- 
rio di quanto stiamo facendo), 
la fiducia nel dialogo (che di 
fatto non ha dato finora risul- 
tati positivi)». 

Merzagora ha quindi illu 
strato la figura di Paolo VI di- 
cendo fra l’altro: «Con fidu- 
ciosa attesa volgiamo in questo 
momento il pensiero e l’au- 
gurio più fervido  all'augusta 
persona di Paolo VI, nella cer- 
tezza che dalla cattedra di San 


Pietro continuerà a levarsi, 
con rinnovato vigore, alta e 
confortatrice sulle deviazioni e 
sulle inquietudini del mondo 
contemporaneo la voce della 
verità, della. giustizia e della 
pace nella libertà». 

Alle parole del Presidente del 
Senato si è associato, a nome 
del. Governo; il Vicepresidente 
del Consiglio sen. Piccioni il 
quale, dopo aver dichiarato 
che un Paese che ha avuto un 
figlio come Papa Roncalli, non 
può non credere nelle proprie 
virtù e nel proprio futuro, ha 
concluso affermando che la 
grande luce da lui accesa non 
‘potrà più spegnersi: «Ne sono 
prova gli inizi suggestivi del 
pontificato: di Paolo VI, verso 
îl quale si eleva il pensiero de- 
voto e augurale del Governo 
italiano», 


A. Paglialunga 


proveniente dalle Alpi 


Bolzano, 25 

Un’ondata di aria fredda ha 
valicato la barriera alpina. Nel- 
la piana. atesina e nelle basse 
vallate la temperatura salita 
nei primi giorni d'estate fino a 
trenta gradi ed oltre si è ra. 
‘pidamente abbassata di (10-15 
gradi. 


Il maltempo non ha provo- 
cato danni di rilievo. Sono sta- 
te segnalate numerose frane di 
materiale roccioso, ma tutte in- 
teressanti strade di secondaria 
importanza. Le arterie naziona- 
li così come i passi dolomitici, 
sono transitabili, 

Un temporale, accompagnato 
da una grandinata di eccezio- 
nale violenza, ha investito i 
centri abitati di Codroipo e di 
Zompicchia, causando gravi 
danni alle campagne circostan- 
ti. La strada Pontebbana, nei 
pressi del ponte sul Tagliamen- 
to, è stata coperta da grossi 
chiechi di grandine. Danni  no- 
tevoli hanno subito anche i 
proprietari delle bancherelle dei 
mercato, che si stava svolgen- 
do sulla piazza di Codroipo. 

Un violento temporale si è 
abbattuto anche su Venezia. Il 
cielo si è oscurato all’improvvi- 
so e subito è caduto un ecce- 
zionale acquazzone, accompa- 
gnato da numerose scariche 
elettriche, Un.caldo torrido con 
30 gradi a mezzogiorno e una 
burrasca, con numerose scari. 
che elettriche, hanno caratte: 
rizzato la giornata di oggi a 
‘Firenze. 


GROSSO SCANDALO SCOPPIATO A SALERNO 


DEPUTATO DEL P.S.D.I, TRUFFA 
CINQUANTA MILIONI ALLO STATO 


Insieme a lui denunciate sei persone tra le quali la moglie 
Alteravano i ruoli paga dei corsi di istruzione professionale 


Salerno, 25 


A conclusione di indagini svol. 
te dal magg. Cianciulli, coman- 
dante del gruppo esterno dei 
carabinieri di Salerno, sette per- 
sone sono state denunciate al. 
l'autorità giudiziaria per una 
truffa. compiuta ai danni dello 
Stato per un ammontare di ol- 
tre 50 milioni di lire. 

Della vicenda si sta interes. 
sando ora il giudice istruttore 
presso il Tribunale di Vallo del- 
la Lucania, zona nella quale sa- 
rebbero avvenuti i fatti. Nella 
truffa è coinvolta la sede di Sa- 
lerno dell'ENCIP (Ente naziona- 
le corsi istruzione professiona- 
le) che, per conto del Ministero 
del Lavoro, ha gestito corsi di 
qualificazione e di istruzione 
professionale svoltisi negli ulti- 
mi due anni nei Comuni di Lau- 
rino. e di Gioia Cilento, nei 


pressi di Vallo della Lucania. 
La truffa sarebbe stata attua. 


fa facendo figurare nei conti 


è da moglie dell’on. Quaranta. 


paga nomi, inesistenti di inse.|La Esposito figurava agli atti 


gnanti dei corsi, oppure facen- 
do riscuotere agli effettivi inse- 
gnanti, o istruttori, somme in. 
feriori a quelle loro spettanti. 
Alcuni insegnanti avrebbero ap- 
posto firme sotto i rispettivi fo- 
gli-paga, che riportavano cifre 
superiori a quelle effettivamen- 
te intascate. 

Le sette persone denunciate 
a piede libero all’autorità ‘giu. 
diziaria sono Enrico Quaranta, 
Eduardo Schiavo, Raffaele Ven. 
tre, Anna Giorgiti, Domenico 
Caputo. Adriano Esposito e Ma- 
Tia Reccia. Essi sono ritenuti 
responsabili di truffa aggravata 
e‘continuata ai danni dello Sta- 
to. Enrico Quaranta è stato elet- 
to deputato per il PSDI nelle 
Ultime elezioni nella circoscri. 
zione Avellino - Benevento - Sa. 
lerno, 

Adriana Esposito di 35 anni, 


SI AGGRAVA LA SITUAZIONE DELL’AVVOCATO BARTOLI-AVVEDUTI 


Mandato di cattura per il segretario 
del presidente del Monopolio delle banane 


E’ stato arrestato a Ostia dai carabinieri e subito rinchiuso nel carcere romano di Regina Coeli 
Le imputazioni : corruzione, violazione del segreto d’ufficio, turbata libertà degli incanti, falso ideologico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 


Colpo di scena nelle indagini 
sullo scandalo delle «banane»; 
i carabinieri del Nucleo investi 
gativo di via Palestro hanno 
arrestato questa mattina il dott. 
‘Alessandro Lenzi di 38 anni, se- 
gretario particolare  dell’avv. 
Bartoli-Avveduti, l’ex presiden- 
te dell'Azienda monopoli bana- 
ne che da oltre un mese si tro- 
va nel carcere di Regina Coeli 
în attesa di giudizio. L’arresto 
del dott. Lenzi è stato: effettua- 
to ad Ostia Lido. I carabinieri 
hanno dichiarato che il segreta- 
rio dell'avv. Avveduti era col 
pito da ordine di cattura emes- 
so dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Brancac- 
cio e motivato dai seguenti ca- 
pi di imputazione: corruzione, 
rivelazione di segreti di ufficio, 
turbata libertà degli incanti e 
falsità ideologica in atti pub- 
blici. 

Queste imputazioni. in prati 
ca significano che il magistrato 
ha raccolto prove sufficienti per 


CONTINUA LA VISITA UFFICIALE ALLA SARDEGNA 


Entusiusmo affettuoso 
degli isolani per Segni 


Ha ordinato di fermare il corteo presidenziale 
per. accogliere la supplica di un vecchio pastore 


Cagliari, 25 

Segni ha proseguito oggi la 
sua trionfale visita alla Sarde. 
gna, accolto ovunque da mani. 


festazioni di entusiasmo e pro-|P 


tagonista a sua volta di alcuni 
significativi episodi ‘di simpa- 
tia, Tra questi l'incontro per 
una solitaria strada del nuore- 
secon un vecchio pastore che 
aveva salutato il corteo. presi- 
denziale agitando con la mano 
una. lettera, evidentemente una 
supplica. Segni ha ordinato al- 
l’autista di fermare e ha scam- 
‘biato alcune parole con il vec- 
chio pastore e intascando quin- 
di la sua supplica. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha oggi visitato il Campida- 
no, il nuorese e la Barbagia. 
In quasi tutti i centri attraver- 
sati vi sono state delle brevi 
fermate fuori programma impo- 
ste dall’entusiasmo della gente 
e dalle cortesi insistenze delle 
autorità locali. Dopo una sosta 
a Oristano il corteo presiden- 


ALL'ACCADEMIA MILITARE DI MODENA 


Oltre cento cadetti 
intossicati dal cibo 


Per la maggior parte si sono giù ristbiliti 


Modena, 25 


Oltre cento allievi dell’Acca- 
demia militare di Modena han- 
no accusato disturbi di natura 
gastroenteritica, provocati da 
una leggera intossicazione. Il 
fatto è avvenuto nella giornata 
di sabato, ma soltanto oggi se 
ne è avuta notizia. 

Gli, allievi ufficiali sono stati 
colti da dolori intestinali, ac- 
compagnati da vomito e feb- 
‘bre di oltre 38 gradi. Immedia.- 
tamente le autorità militari del- 
l'Accademia hanno disposto lo 
intervento dei sanitari, i quali 
hanno constatato che l’intossi- 
cazione non rivestiva carattere 
di gravità. Adottate le cure del 
caso, sono stati disposti accer- 
tamenti da parte di una appo- 
sita commissione, Già nella se. 
rata di domenica le condizioni 
degli allievi hanno registrato un 
netto miglioramento, e oggi si 
è appreso che la vita dell’Isti- 
tuto militare è tornata ormai 
normale. 

Sulle cause  dell’intossicazio- 
ne, dall'Accademia non sono 


giunte notizie ufficiali, anche 
perchè sarebbero in. corso ul- 
teriori accertamenti. Le ‘autori. 
tà sanitarie, da parte loro, non 
hanno ritenuto di dover assu- 
mere alcun. parzicolare provve- 
dimento: nè gli uffici del medi- 
co provinciale, nè quelli dell’uf- 
ficiale sanitario del Comune 
hanno ritenuto opportuno. in- 
tervenire, dopo. che le autorità 
militari avevano. informato. i 
competenti uffici della situa- 
zione. 


Poliomielite a Perugia 


Perugia, 25 

Una ragazza e due bambini 
sono stati colpiti da poliomieli- 
te oggi pomeriggio a Ponte Val. 
leceppi. Si tratta. di Franca Bal- 
delli, di 18-anni, che è morta, 
di Graziano Brufani, di sei me- 
si, che \è in fin di vita, e di 
Carlo Macellari, di 4 anni. Le 
autorità mediche locali hanno 
immediatamente disposto per la 
vaccinazione della. popolazione 
di Ponte Valleceppi. 


ziale ha raggiunto Nuoro, attra- 
verso il territorio dei nuraghi, 
Qui si è svolta la cerimonia 
più suggestiva e certo più ti- 
icamente sarda della giornata. 
Il Presidente della Repubblica, 
raggiunto subitò dopo dalla 
consorte, si è recato nella chie 
sa della Solitudine che sorge ai 
piedi dell’Ortobene. alla. perife- 
tia di Nuoro, di fronte alla 
spettacolare Supramonte. Il 
tempio originario risale al 1600: 
da qualche anno, sulle rovine 
dell’antica costruzione, è stato 
eretto un santuario in stile ru- 
stico-sardo, decorato da un mi- 
rabile portale opera di Eugenio 
Tavolara. La chiesa della Soli- 
tudine, il paesaggio che la cir- 
conda, la terra e la gente di 
questi luoghi ricorrono spesso 
nella narrativa di Grazia Deled- 
da, e propri in questo santua- 
rio, riposano oggi le spoglie 
mortali della grande. scrittrice 
di Nuoro la cui casa natale si 
può vedere dal tempio tra le 
costruzioni che fanno corona 
alla chiesa parrocchiale di San 
Pietro. 

Gruppi nei costumi smaglian- 
ti di Orgosolo, di Oliena, di 
Fonni e di Nuoro, si erano rac- 
colti sul. sagrato della Chiesa 
per ricevere il Presidente della 
Repubblica: accanto a due co- 
razzieri, due vecchi sardi nel- 
l’antico costume del paese han- 
no salutato Antonio Segni por- 
tando la mano alla «Berritta». 
Sulla soglia ‘della chiesa si è 
fatto incontro al. Presidente 
mons. Calvisi, rettore del San- 
tuario, il quale ha offerto alla 
signora Laura un rosario del- 
1800 in madreperla con meda- 
glia d’argento filigranata. Segni 
ha poi fatto deporre il grande 
mazzo di rose rosse che gli era 
stato offerto dal gruppo in co- 
stume di Oliena sulla tomba di 
Grazia Deledda. Successivamen- 
te, in Municipio si è svolta la 
cerimonia per il conferimento 
a Segni della cittadinanza ono- 
raria di Nuoro. 

Dopo un. breve ricevimento, 
il Presidente della Repubblica 
ha lasciato la sede municipale 
e ha raggiunto a piedi il Palaz- 
zo della Prefettura, passando 
nel breve spazio che la. scorta 
era riuscita a tenere sgombro 
tra la compatta folla dei citta- 
dini di Nuoro, che si è stretta 
intorno al Capo dello Stato fe- 
stosamente e entusiasticamen. 
te acclamante. 


Con questa manifestazione si 


dimostrare che il dott. Alessan- 
dro Lenzi era uno degli espo- 
nenti più attivi della truffaldi- 
na organizzazione che operava 
nel settore degli appalti delle 
banane; con l'arresto di questa 
mattina è opinione corrente 
che la posizione dell'avv. Bar- 
toli-Avveduti si sia ulteriormen- 
te aggravata e che l'istruttoria 
sommaria condotta dal dott. 
Brancaccio sia ormai giunta al- 
le sue ultime battute, Il dott. 
Lenzi subito dopo l'arresto è 
stato tradotto a Regina Coeli. 

Entro questa settimana — co- 
me si è detto mei giorni scorsi 
— il giudice istruttore presente- 
rà al Presidente del Tribunale 
l’ampio dossier nei cui fogli so- 
no raccolte le conclusioni alle 
quali egli è pervenuto în questi 
trenta e più giorni di indagine, 
e chiederà al magistrato il ne- 
cessario decreto dì citazione a 
giudizio di tutte le persone im- 
plicate nella vicenda. 

Fino a questo momento, co- 
munque, mandati di compari. 
zione sono stati spiccatii dal ma- 
gistrato nei confronti dei gros- 
sisti che si aggiudicarono gli 
appalti nella famosa asta del 
giorno 25 marzo, contro il pre- 
sidente, il segretario e il teso- 
riere dell’Associazione bananie- 
ri; due solì invece sono — co- 
me è noto — i mandati di cat- 
tura emessi: quello che aprì 
clamorosamente su tutti gli or- 
gani di stampa il «caso bana- 
ne», e cioè il mandato contro 
Pavv, Bartoli-Avveduti, e quel- 
lo di questa mattina che ha 
condotto in prigione il dott. 


Alessandro Lenzi la cui posizio-. 


ne appare non meno pesante 
di quella del suo diretio supe- 
riore. 

Il dott. Lenzi è sposato alla 
signora Mirella Morandi, che 
attende un bambino ed è pa- 
dre di una bimba di due anni. 
Egli abitava fino a questa mat- 
tina con la sua famiglia in un 
appartamento al quarto piano 
di via Valle Scrivia 14, a Mon- 
tesacro. Subito dopo l'arresto 
del Lenzi, la moglie e la figlia 
hanno lasciato l’appartamenio 
di via Valle Scrivia senza la- 
sciar detto a nessuno dove sa- 
tebbero andate. Si è appreso 
inoltre che il segretario del Pre- 
sidente dell'Azienda monopolio 
banane era figlio di un cancel 
liere di Corte d'Appello morto 
alcuni anni or sono. 

Singolare appare tuttavia la 
posizione dell'avv. Franco Bar. 
toli-Avveduti nei confronti de- 
gli ‘incriminati dell'affare delle 
banane, Egli, infatti, è insieme 
al’ segretario, îl solo ad essere 
finito in galera, ed è il solo @ 
non aver potuto predisporre 
una qualsiasi linea di difesa 
sempre che non l'abbia fatto 
prima del suo arresto, cosa 
questa probabile dato che egli 


ebbe l'opportunità di seguire 
quasi ora per ora lo svolgersi 
dell’indagini della Guardia di 
Finanza sul suo operato. 

La chiusura dell'inchiesta 
giudiziaria è stata intanto con. 
fermata oggi dal. fatto. che 
l'avv, Filippo Ungaro, difenso- 
re del Presidente dell'A.M.B., 
ha potuto avere due colloqui 
con. il suo assistito, Inoltre 
Bartoli ha ricevuto in carcere 
le due figlie € la moglie, signo- 
ra Alberta Alberti. L'incontro 
con; quest'ultima è avvenuto al 
la presenza’ del direttore del 
carcere con îl divieto di parla- 
re degli argomenti riguardanti 
il procedimento giudiziario. 

Inoltre il mandato di cattu- 
ra contro il Presidente della 
Azienda monopolio banane è 
stato notificato all'avv. Unga- 
ro. Rispetto a quello consegnato 
a suo tempo nelle mani dell'im; 
putato, dal mandato di cattu- 
ta notificato al difensore è sta» 
ta'tolta la frase «uomo di basso 
livello morale», che aveva de- 
terminato una protesta ‘del’ pe- 
nalista, 

Quanto al mandato di cattu- 
ra spiccato contro il dott. Len- 
zi, sembra che esso sia stato de- 
terminato da una dichiarazione 
dell'avv, Bartoli. Avveduti il 
quale, dopo essersi protestato 
innocente e aver respinto ogni 
responsabilità, avrebbe riferito 


di aver dettato a Lenzi il conte-| 


nuto. delle schede segrete nelle 
quali erano custoditi î canoni 
massimi delle aste delle banane, 


R. R. 


Piccardi nega in Tribunale 
l'essere stato razzista 


Roma, 25 


Davanti alla quarta Sezione 
del Tribunale di Roma è sta- 
ta chiamata stamane la causa 
per diffamazione intentata dal- 
l'avv. Leopoldo: Piccardi contro 
il dott. Mario Pannunzio diret. 
tore del settimanale «Il Mon- 
do». Nella querela presentata 
l’8 ottobre 1962, Piccardi soste- 
neva di essere diffamato dalla 
pubblicazione di tre articoli ap- 
parsi nel settimanale: i primi 
due, dall’identico titolo «Sei an- 
tifascisti ed un razzista», ri 
spettivamente il 17 luglio e il 
6 agosto 1962 e il terzo, intito- 
titolato «Un carteggio», il 4 set. 
tembre di quello stesso anno. 

In questi articoli il dott. Pan- 
nunzio affermava che «se è ve- 
ro ed è giusto che gli ex fasci: 
sti e gli ax razzisti non sono 
e mon devono essere cittadini 
di seconda categoria, è altresì 
vero e giusto che essi possono 
fare tutto, tranne che celebra 
re ed illustrare i valori ed il 


DOLOROSO EPISODIO DI LINGAGINE BUROCRATICA 


Azione di pignoramento 
intentata contro lo Stato 


Condannato ingiustamente. 


altende. d'essere risarcito 


Enna 25 

Dinanzi al Pretore di Enna\è 
stata discussa stamani una pro- 
cedura di pignoramento, inten- 
tata allo Stato dall’ex detenuto 
Salvatore Di Maria per la man- 
cata corresponsione dell’inden- 
nizzo in riparazione di un erro- 
Te giudiziario, 

I fatti risalgono al 1951 quan. 
do, nei pressi di Valguarnera, fu 
ucciso l'ex maresciallo dei cara- 
hinieri Garofalo. Del delitto fu- 
tono ritenuti responsabili i fra- 
telli Stefano e Salvatore Di Ma- 
Tia, che furono condannati allo 
ergastolo, Nel processo di ap- 
pello,, Stefano Di Maria fu as- 
solto per insufficienza di prove, 
mentre la. pena al fratello. Sal. 
vatore fu ridotta a 24 anni di 
reclusione, Nel 1958, dopo otto 
anni di detenzione, un certo 


è conclusa stasera la visita del|Giovanni. Jeni. — in. punto. di 
Presidente della Repubblica almorte — si confessò autore 
Nuoro. Domani mattina il Capo | dell'uccisione del Garofalo, sca- 
dello Stato lascerà la capitale|gionando i fratelli Di Maria. Ma 


della Barbagia per raggiungere 
Sassari: lungo il tragitto egli 
sosterà a Macomer, 


soltanto con una sentenza del 
dicembre 1959 il detenuto potè 
essere rimesso in libertà e ria- 


bilitato, Nel giugno 1960, l’ex 
detenuto chiese allo Stato un 
indennizzo per l'errore giudi. 
ziario subito. 

Il 19 dicembre 1962 la somma, 
dovuta dallo Stato al Di Maria 
fu fissata in 13 milioni, ma fino 
ad oggi essa non è stata ancora 
pagata. L'interessato ha perciò 
promosso, tramite l’avv. Dome. 
nico, Blanca, una, procedura di 
pignoramento a carico del Mi- 
nistro del Tesoro e del diretto. 
Te della Banca d’Italia di Enna, 
nella sua qualità di capo della 
sezione di Tesoreria provinciale 
dello Stato. Dinanzi al ‘Pretore 
di Enna sono.comparsi oggi lo 
‘avv. Blanca, per il pignoramen- 
to e l’avv. Bellomo, per l’Avvo- 
catura dello Stato. Quest'ultimo, 
nell'assicurare che il Di Maria 
sarà risarcito al più presto pos- 
sibile, non appena cioè saran: 
no concluse alcune formalità, 
ha chiesto il rinvio al 1.0 otto- 
bre di ogni decisione del giudice 
sulla procedura di pignoramen- 
to. L’avv. Blanca non si è op- 
posto ed il Pretore ha deciso 


il rinvio, 


significato. della lotta al fasci 
smo e della Resistenza». 
L'avv, Piccardi — il quale era 
‘a quel tempo un esponente del 
Partito Radicale — che è assi. 
stito dal prof. Giuseppe Saba- 
tini, ravvisava in queste affer- 
mazioni un intento. diffamato- 
mio perchè, negli scritti pubbli 
cati dal «Mondo» gli si attri- 
buiva la qualità di relatore sul 
tema «Razza e. diritto» tratta 
to nel convegno. italo-tedesco, 
tenutosi a Vienna mel 1939,’ 
Nella, querela Piccardi osser 
Va che, pur avendo 'egli parte 
cipato a tale convegno, il tema 
«Razza e Diritto» era stato po- 
sto, all'ordine del giorno pro- 
babilmente a ‘richiesta dei te- 
deschi e che la trattazione era 
stata ‘affidata al Consigliere di 
Cassazione Carlo , Costamagna. 
Il querelante aggiungeva che 
durante il viaggio a Vienna egli 
era stato invitato dal Ministro 
‘Arrigo. Solmi, capo della dele 
gazione italiana, ad affiancare 
il Costamagna. nella trattazio. 


| 


va respinto, Quando erano sta- 
te pubblicate le mozioni finali 
‘del. convegno, egli aveva avuto 
la sorpresa di trovare il suo no- 
me, accanto a quello del Co- 
stamagna, come relatore, 

La difesa di Pannunzio, com- 
posta dagli avvocati Adolfo 
Gatti, Leone Cattani e Vinicio 
de, Matteis, ha esibito oggi al 
Tribunale numerosi documenti 
provenienti dall’Istituto ‘statale 
per la, documentazione di guer- 
ra di Amsterdam e sequestrati 
alla fine della guerra’ nell’ar- 
chivio dell’Alto commissario. te- 
desco per l'Olanda Seyss In- 
quart, già Alto Commissario. te- 
desco per l’Austria al tempo'del 
convegno di Vienna. Tra essi 
figurano la lista della delega. 
zione italiana e il programma 
stampa dei lavori del convegno 
in cui Piccardi fu designato co- 
me relatore del tema «Razza 
e, Diritto» e il testo della rela- 
zione dello stesso Piccardi su 
questo tema. La causa è stata 


ne del, tema, invito che egli ave-'quindi rinviata al 14 novembre. 


come. segretaria dei corsi di 
istruzione professionale, da te- 
nersi nei Comuni di Laurino e 
di Gioia Cilento. Gli altri cin- 
que denunciati figuravano come 
direttori oppure istruttori, sia 
per i corsi da tenersi a Mauri. 
No, sia' per quelli a Gioia Ci- 
lento. 


IN DIMINUZIONE iL NUMERO 
dei lavoratori disoccupati 


Roma, 25 

Gli iscritti nelle liste di col- 
locamento alla fine del mese di 
aprile 1963 — secondo i dati for- 
niti dal Ministero del Lavoro — 
sono stati, per il complesso del. 
la prima classe (iscritti già oc- 
cupati) e seconda classe (gio- 
vani inferiori ai 21 anni e altre 
persone in cerca di prima oc- 


cupazione o rinviati dalle armi) 


n. 1.048.817, con una diminuzio- 
ne, rispetto al mese precedente, 
di 133.677, pari all’11,30 per cen- 
to. Nei confronti dello stesso 
mese dell’anno precedente, gli 
iscritti nelle liste di collocamen- 
to, invece, hanno registrato per 
le due predette classi una dimi- 
nuzione di 131.562 unità, pari 
all’11,14 per cento, così ripar- 
titi: 103.953 unità nella prima 
classe e 27.509 nella seconda. 

La diminuzione si è verificata 
principalmente fra gli uomini 
(111.102) e in lieve misura fra 
le donne (22.575) ed ha interes- 
sato tutti i settori di attività 
economica, per la. persistente 
continua ripresa di tutti i lavori 
connessi al buon ‘andamento 
‘meteorologico. 

er i 


Prorogato per gli studenti 


Il termne delle. richieste 
per il rinvio della leva 


Roma, 25 

L'Ufficio stampa del Ministero 
della Difesa ha reso noto che il 
Ministro. Andreotti, nell’intento 
di venire incontro alle esigenze 
prospettate dagli studenti uni- 
versitari che non hanno potuto 
presentare la domanda di rinvio 
del servizio di leva entro la da- 
ta prevista del 10 giugno u.s., 
ha disposto che il termine di 
presentazione delle suddette do- 
mande — purchè complete del- 
la prescritta documentazione — 
sia prorogato al 28 corrente. Le 
stesse agevolazioni sono con- 
cesse agli studenti dei due ulti 
mi anni di Scuola media supe- 
tiore che sono egualmente in- 
teressati alla chiamata alle ar- 
mi del 2.0 contingente dell’an- 
no 1963, i 


gti 


OGNI GIORNO MAGGIORI I PERICOLI DELLA CIRCOLAZIONE 


Sei morîi in una serie 


di gravi incidenti stradali 


Tamponamento fra aufocarri sull'autostrada Milano-Torino 
A Lugo un’aufomobile ha sfondato il muro di una casa 


Roma, 25 
‘na serie di gravi sciagure 
ha funestato oggi la circolazio- 
Le sulle strade italiane, Oltre 
a un numero assai alto di feri- 
ti sono da lamentare, secondo 
le prime informazioni, 6 morti. 

Due autisti «sono morti sul. 
l’autostrada Torino-Milano, nel 
tratto fra i caselli di Galliate 
e di Novara, quando un auto- 
treno carico di blocchetti di por- 
fido, targato Trento, ha tampo- 
nato. violentemente un altro 
autocarro che lo precedeva, pu- 
Te targato Trento, Nell'ùrto l’au- 
tista dell’automezzo investitore, 
Egidio Betti, di 23 anni, resì- 
dente a Tenna in provincia di 
"Trento, è morto sul colpo; il 
secondo pilota, Giovanni Mot- 
‘er, di 31 anni, pure residente 
a Tenna, è deceduto all’ospe- 
dale di Novara dove era stato 
trasportato, L'autista del mezzo 
tamponato, Nello Pranzon, pu- 
Te di Tenna, è rimasto inco- 
lume, : 

A Città di Castello invece due 
Uomini in motocicletta, tampo- 
nati da un'automobile, sono sta- 
ti trascinati per molti metri: il 
primo è morto sul colpo e il 
secondo mentre veniva traspor- 
tato all'ospedale di Città di Ca- 
sfello. Il conducente dell'auto 
investitrice è stato fermato dai 
carabinieri, L 

‘L'incidente è avvenuto sulla 
strada Citernese, qualche chi. 
lometro dopo l’abitato di Ler- 
chi, in comune di Città di Ca- 
stello, La «1300», del rappresen. 
tante di commercio Gianluigi 
‘Bruschi, di 20 anni, ha investito 
in pieno la motocicletta guida- 
ta da Walter Chierici, di 17 an. 
ni, a. bordo della. quale si tro- 
vava Luigi Giovagnoli, di 44 an: 
ni, ambedue residenti a Lerchi, 
I due, che si stavano recando 
al lavoro, sono stati subito soc- 
corsi dal Bruschi e da altre 
‘persone; il Chierici era già mor- 
to, mentre il Giovagnoli è mor- 
to durante il trasporto all’ospe- 
dale, Il Bruschi ha dichiarato 
ai carabinieri di essere rima. 
sto abbagliato dai fari di un 
autocarro che procedeva in sen: 
so inverso, e di non essersi ac- 
corto perciò del fanalino di coda 
della moto, 

A Como un autista di auto- 
pubbliche, Mario ‘Bedetti, di 
38 anni, è rimasto vittima di 
un incidente stradale accaduto 
questa mattina. sul raccordo 
che unisce la statale dei Giovi 
con l'autostrada dei Laghi. Il 
Bedetti alla guida di un’auto- 
mobile «Opel Kapitain», stava 
trasportando ‘a Milano un im- 
piegato, Gianfranco Mori, di 37 
anni, quando, per cause non 
ancora accertate, svoltando a 
sinistra si è scontrato con un 
autocarro guidato. da Giuseppe 
Smania, ‘di 22 anni, residente | 
a Cittadella presso Padova. 


Dalle lamiere contorte dell’au- 
tomobile il ‘Bedetti è stato 
estratto già morto, mentre il 
Mori, ricoverato all'ospedale 
di Como, ha riportato ferire 
guaribili in una decina di 
giorni, 

Infine a Lugo di Romagna 
una automobile è uscita di stra- 
da ed ha sfondato il muro di 
una casa penetrando nell’abita- 
zione. Il conducente dell’auto 
è morto sul colpo. Una donna, 
che si trovava nella cucina del- 
la casa, è rimasta travolta dal 
crollo del muro, riportando 
ferite guaribili in 15 giorni. La 
vittima è il commerciante Pa. 
squale Ravaioli. 


Eccezionale pescata 


di tonno a Cesenatico 


Cesenatico, 25 

Una eccezionale pesca di ton- 
no è stata fatta dai motopesche. 
recci «Calatafimi» e «Fiorenza», 
della base di Cesenatico, I due 
natanti sono rientrati in porto 
con un carico di 550 tonni, dei 
peso complessivo di 250 quintali. 

Il branco di tunni era stato 
avvistato dai due pescherecci al 
largo di Cesenatico; dopo una 


ora di inseguimento aveva avu- 
to. luogo l’accerchiamento e, 
quindi, la cattura. Da parecchi 
anni non si registrava a. Cese- 
natico una pesca del genere, 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


La linea temporalesca che ha oggi 
Interessato le regioni settentrionali si 
trova attualmente su quelle adriati- 
che e si porta rapidamente verso 
Est. Dietro ad essa saranno ancora 
possibili nella giornata, di domani 
isolati fenomeni temporaleschi su ver- 
sante adriatico, Sulle restanti regioni 
addensamenti locali alternati da am- 
pie zone di sereno; Verso ‘sera ten: 
denza a peggioramento sulle Alpi cc. 
cidentali. Temperatura senza notevoli 
variazioni. Venti: sulle regioni set- 
lentrionali deboli variabili, su quelle 
del versante tirrenico moderati in 
prevalenza da Sud Ovest. 


Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 16, 24; Verona 18, 28; 
Trieste 21, 28; Venezia .19, 28 Mi 
lano 18, 26; Torino 16, 26; Bologna 
18, 30; Firenze 19,28; Pisa 18, 28; 
Ancona 21, 28; Perugia 17,25; Pe- 
scara 17, 28; L'Aquila 18, 24; Roma 
(Ciampino) 17, 28; Roma (Urbe) 16, 
30; Campobasso 17, 28; Bari 19, 28; 


Napoli 17, 27; Potenza 15, 26; Catan- 
zaro 19, 27; Reggio Emilia 22, 32; 
Messina 22, 30; Palermo 21, 30; Ca- 
tania 17, 30; Alghero 16, 28; Caglia- 
Ti 20, 28. 


Una scoperta rivoluzionaria sui 


CAPELLI 


Che cos'è il fotopigmento? 


Oggi mostrarsi giovani è una 
necessità, Dovunque | vogliono 
facce giovanili. 

Questa tendenza generale che 
una volta era ignota, Na obbli- 
gato moltissime persone « serie» 
a occuparsi a fondo dei loro 
capelli bianchi, — Un tempo que- 
sti si mascheravano cdn colo 
ranti: poi apparvero brillantine 
varie d'aiuto più o, meno efficace. 

Solo oggi il problema può 
Titenersi veramente risolto, gra: 
zie alla scoperta del ‘ fotopie- 
mento, ; ; 

Il capello bianco non è un 
pelo. che possa sopportare so- 
stanze violente, Il segreto con- 
siste nel rieducarlo a colorarsi 
da solo, — Ed è qui che entra 
in azione il fotopigmento. 

Il fotopigmento viene provo- 
cato con notevole intensità dalle 
sostanze contenute nella bfillan- 
tina ‘Ragazzoni, il prodotto più 
scientifico e razionale che esista 


‘Cannaregio 99 E, Venezia, in- 


BIANCHI 


per ridare ai capelli bianchi 
colore: giovanile. è 3 

Un! incomparabile vantaggio 
della brillantina vegetale Ra- 
gazzoni è che, mentre. ricolora 
il capello, lo rinforza e lo ren- 
de più morbido, soffice, appunto 
per la dolcezza del procedimen- 
to; il quale è così progressivo e 
naturale che nessuno può «ac- 
corgersene >. Anche: la persona 
più austera può così in pochi 
giorni, cominciare a ringiovani- 
re tranquillamente, — ‘La bril. 
lantina Ragazzoni mon macchia, 
si dà come una brillantina.nor- 
male, lascia i capelli magnifica- 
mente soffici e brillanti, 

La nuova confezione con spe 
ciale stillagocce rende ancor più 
semplice e perfetta  l’applica- 
zione, ci 

‘Richiedetela presso le profu- 
merie oppure a RAGAZZONI, 


viando L. 500. (confezione con 


| cese. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


‘Riunione di assestamento sul’ mer. 
cato azionario dopo ì rialzi dei gior- 
ni scorsi. In apertura i corsi appa- 
rivano già irregolari e diverse voci 
segnavano contenuti repressi. La ri- 
presa sui secondi prezzi è valsa ad 
attirare maggiori vendite di realizzo 
e infatti nella seconda parte della 
riunione le offerte hanno nettamente 
prevalso. L’assestamento della quota 
sì generalizzava in chiusura; perdite 
sensibili venivano accusate da Falck, 
Stampati, ‘Beni Stabili, Mira Lanza, 
mm. Roma, Aedes, Brioschi, Pirelli 
S.p.A., Italcementi e Tecnomasio. 
Molto contrastati i. titoli pilota che 
terminano ai minimi della giornata 
@ registrano flessioni della vigilia, 
In controtendenza Co.Ge.. 

Titoli trattati: di Stato 12 milioni; 
Buoni del Tesoro 68.500.000; obbliga- 
zioni 353.500.000; azioni in, 1.594.325. 

Titoli di Stalo: R. It. 5% 108,25 
(-); Red. 3,50%, 93 (—); Ric. 3,50% 


89,10 (89,15), 5% 100,25 (100,20); 
Trieste 5% 99 (>); Rif. F. 5% 
98,90 (1), 

Buoni del ‘Tesoro: 1964 100,30 
(100,325), 1965 100,75 (100,75), 1966 
101,95. (102,10), 1966 (sett.) 100,80 


(101), 1968 102.25 (102,30), 19694101,95 
(€102,20), 1970 102,70 (102,85), 1971 
102,70 (102,80). 

Alimentari: Certosa 3140 (3150), Di- 
stillerie. 3050 (3090), Eridania 3075 
(3140), Es. Molini 1900 (1890), Mot- 
ta 36.050 (36.825), Romana Zuccheri 
309. (307). 

Assicurativi: Ass. Generali 139,000 
(138.800), Ass, Milano 41.995 (42.100), 
Ass. Milano priv. 30.400 (30.720), Ass. 
Torino 14.500 (14.980), Ass. Torino 
priv. 9150. (9320), Incendio 15.100 
(15.250), Fond. Vita 28.100 (28.170), 
L’Assicuratrice 64.750 (64.600), Ras 
56.700 (57.000), 

Bancari: Mediob. 87.950 (88.400). 

Chimici: Anic 1628 (1664), Brioschi 
9000 (9550), Caffaro 245,50 (245), Gas 
Napoli ‘920 (—), Erba 13.890 (13.975), 
Erba priv. 8350 (8311), Italgas 1900 
(1920), Larderello 3090. (3095), Le- 
doga 12,020 (11.900), Liquigas 312,25 
(309,75), Mira Lanza 47.700 (48.400), 
Ossigeno 2370 (2395), Pibigas 115,50 
(114), Rumianca 2290 (2295), Saffa 
9680 (9799), Sarom 1434 (1438), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1071 
(1090), Cieli 2585 (2599), Dinamo 2070 
(2053), Edisonvolta 2010 (2034), Bre- 
sciana 2062 (2130), Calabria 1590 
(1650), Campania 1701 (1720), Sarda 
3832. (3835), Valdarno 2724 (2750), 
Emiliana 1945 (1970), App. Centr. 
3020 (3000), Alto Veneto 2095 (—), 
Subalpina 2340 (2330), Lucana 2215 
(2250), Magneti 1620 (1655), Marelli 
860 (869), Orobia 2115 (2120), Pu- 
gliese 1520 (1615), Romana 2726 
(2741), Seso 1845 (1842), Sip 1258 
(1267), Sme 2246 (2250), Tecnomasio 
2820 (2948), Teti 2606 (2630), Terni 
529 (536,00), Unes 2315 (2325), Viz- 
zola 3403 (3435), 

Finanziari: Bastogi 2361 (2340), 
Breda 16595 (6570), Finelettrica ‘1370 
(—), Finmare 523 (524), Finsider 1123 


(1132,75), Generalfin 1325 (1308), Gim 
6885 (6920), Invest 4190 (4125), Italpi 
3690 (3675), La Centrale 12.499 
(12.395), Pirelli & ©. 7900 (7970), 
Sifir 1400 (1399), Stet 2950 (2954), 
Sviluppo 2395 (2398). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 4240 
(4490), Beni Stabili 7370 (7625), Bo- 
Nifiche 775. (750), Imm. Roma 1296 
(1335), Co. Ge. 12.470 (12.260), Sagi 
2130 (2150), In. Edilizia 4299 (4298), 
Milano Cen. 48.300 (50.000), Risana- 
mento 7330 (7449), Silos Genova 
5550 (5700). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 415,50 (416), Westingh. 1420 (—), 
Fiat__2872 (2898), Fiat priv. 2275 
(2290), Nebiolo 948 (938), Olivetti 
3978 (4074), Tosi Franco 1270 (—). 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck "7875 (8300), Broggi-Izar 1425 
(—), Dalmine 2323 (2340), Tlssa-Viola 
1305 (1346), Italsider 1475 (1483), 
Magona 1410 (1408), Metalli 5150 
(5250), M. Amiata 5080: (5090), Mon- 
tecatini 2381 (2399), Monteponi 851 
(860), Siele 4150 (4130), Trafilerie 
1800 (1799). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
9499 (9250), Cot. Cantoni 30.400 
(30.600), Val Ticino 42 (42,50), Ol: 
1445 (1438), \Cucirini 10.500 
(10.525), Stampati 4710 (4850), ‘Ca- 
scami Seta 7446 (7395), Fisac 409 
(410), Lanerossi 4700 (4690), Gayvar- 
do 3695 (3650), Scotti 200 (199), 
Linificio 830 (867), Marzotto priv. 
1900. (1950), Rossari 37.750 (37.900), 
Rotondi 45.100 (—), Man. Tosi 3900 
(4000), Got. Merid. 371 (—), Pac 
chetti. 849 (—), Snia Viscosa 5705 
(5769), Snia priv. 4452 (4550), Ber. 
masconi 2660 (2600), Tilane 258 (—), 
Unione Manifatture 85.500 (85.000), 

Diversi: De Ferrari 1317 (1322), Ba- 
toni 157 (158), Cart. Binda 63,500 
(—), Cart. Burgo 31.800 (32,000), Ce- 
mentir ‘7420 (7496), Cer, Pozzi 1010 
(1000), Cer. Ginori 1025 (1005), ‘Ciga 
8250 (8299), Edison 4048 (4110), Eter- 
nit 7650 (—), Italcementi 23.015 
(23.660), Cond. Acqua 913 (915), Ri. 
nascente 736 (741), Rinascente priv. 
580 (-—), Linoleum 3605 (3600), Pi- 
relli S.p.A. 5550 (5700), Reina A. 
1850. (—), Smeriglio 262 .(261), Ter 
me Acqui! 24.650 (24.600). 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 620,50; franco svizzero 
143,50; sterlina 1739; franco belga 


12,28; franco francese 126,70;! marco 


155,90; scellino austriaco 24,02; pe. 
seta spagnola 10,35; escudo porto- 
ghese 21,70; dollaro canadese 573; 
fiorino olandese 172,40; corona dane- 
se 90, svedese 119,65, norvegese 87; 


dinaro taglio grosso 0,75, taglio pic 


colo 0,82. 


a 
Oro e monete (prezzi informativi): 


sterlina oro c. v. 6100-6300, c. n. 
6025-6225; marengo svizzero, 5450-5650; 
oro 705-715; argento puro 27-28,50, 


TRIESTE 

Mercato in assestamento con diver: 
se vendite di realizzo. Progressi nel 
gruppo assicurativo, Bastogi e Fiat 
‘ord.  Flettono Beni Stabili, Viscosa 
ord., Finsider, Immobiliare e, nei 
locali, le Tripcovich. Tra i valori di 
Stato in ribasso i Buoni del Tesoro, 

Ass. Generali 129.000 (138,500), Ras 
57.000 (56.900), Gerolimich 7250 (+), 
Martinolich 20 (—), Fremuda 42.600 
(>), Tripcovich 26.700 (26.800), Snia 
Viscosa 5715 (5740), Italsider 1485 
| (>), Cantieri 160 (—), Ampelea 
5000 (—), Arrigoni 4640 (—), Fiat 
2895 (2885). 


NEW YORK 

La Borsa ha chiuso oggi in re- 
gresso con. perdite da frazioni di 
dollaro fino a due dollari per azione, 
Sono state scambiate complessiva. 
mente n. 4.120.000 azioni. Il numero 
indice A:P, ha perduto 70 cents ed 
è sceso a quota dollari 273,80. 


NIANINDDIANNIAIAINN: 


CONCORRENTI 
al Premio Marzotto 1963 


Il 31 maggio u.s. è scaduto. 
il termine di partecipazione al- 
la XIII edizione del Premio 
Marzotto che, secondo l’avvi- 
cendamento biennale delle di. 
scipline, interessa quest'anno 
la Letteratura (narrativa e 
sia), la Critica e Storia lettera= 
ria, il Giornalismo, il Teatro, la 
Medicina e Chirurgia, il Premio 
di Laurea (riservato ai laureati. 
in Lettere ed in Medicina e Chi- 
rurgia) e il Premio Editoriale 
per un ammontare complessivo 
di 29 milioni. 

Hanno presentato la loro can- 
didatura 392 concorrenti, così 
distribuiti nelle diverse catego- 
rie: Letteratura 120; Critica e' 
Storia letteraria 63; Teatro 128; 
Medicina e Chirurgia 61; Pre- 
mio di Laurea 20, 

A norma del Bando di con- 
corso i premi per il Giornalismo 
saranno assegnati dalla Giuria, 
indipendentemente dalle candi. 
dature presentate, ed i premi 
Editoriali saranno conferiti agli 
Editori delle opere prescelte, in 
ciascuna categoria, per il mas 
simo riconoscimento, 

La cerimonia di conferimen- 


stillagocce), 


to del Premio Marzotto 1963 
avrà luogo a Valdagno nel pros 
Simo mese di settembre, 
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Massimalismo 


N EGLI andirivieni di questa 
crisi è saltata fuori una 
parola che da quarant'anni era, 
quasi scomparsa dal linguaggio 
politico: «massimalismo». E’ 
stato proprio l’«Avanti!» che, 
dopo il rifiuto da parte della 
‘maggioranza del suo partito di 
ratificare l'accordo con la De- 
mocrazia cristiana, in tono di 
deplorazione ha. scritto che 
«questo era un caso di massi- 
malismo». Quarant'anni fa lo 
«Avanti!» era la bandiera ‘spie- 
gata del massimalismo, oggi lo 
deplora come una malattia. De- 
stino: non delle parole, ma 
delle idee, Con sorpresa l’«Avan- 
til» si accorge che il suo par- 
tito è rimasto sempre fermo là 
dove fra il 1920 e il 1922, ac- 
ciecati da un miraggio apoca- 
littico, i socialisti italiani man- 
carono l'occasione (sicura!) di 
impossessarsi del potere e det- 
tero invece il via alla reazione 
fascista. Pietro Nenni che ha 
‘vissuto le due tragiche fasi di 
questo mancato sviluppo del so- 
cialismo italiano, la prima vol- 
ta fra i massimalisti, la secon- 
da contro di loro, si deve chie- 
dere che cosa ha impedito al 
suo partito di seguire la stessa 
‘via del socialismo europeo, che 
oggi governa o partecipa al go- 
verno, od occupa un posto di 
‘opposizione pronta a passare al 
governo di mezza Europa, dal- 
la Germania all'Inghilterra. Se 


tennero nessun conto, come 
non tennero in nessun conto 
che i contadini del Mezzogior- 
no avrebbero mandato in Par- 
lamento non più gli intellettua- 
li, eredi del Risorgimento, ma 
i proprietari terrieri eredi spi- 
rituali della società borbonica. 

Ma un fatto soprattutto fu 
ignorato da coloro che tenta- 
rono .di corrompere il sociali- 
smo con la concessione del suf- 
fragio universale, questo: che 
il socialismo non rappresenta- 
va solo i bisogni materiali d’un 
proletariato poverissimo al qua- 
le le leggi sociali avrebbero po- 
tuto portare qualche sollievo; 
rappresentava anche un ideale, 
«la nuova umanità», «il sole 
dell'avvenire», «l'ideale» e. tutte 
le altre luminose parole che 
gli operai pronunciavano con 
fede e trasporto cantando i lo- 
ro inni. E questi splendevano 
nel mito della rivoluzione. Non 
era negli intrallazzi di corrido- 
io a Montecitorio (allora la pa- 
rola non esisteva ancora, ma 
esisteva il fatto) che. gli, ideali 
rivoluzionari si sarebbero av- 
verati, ma sulle barricate. Le 
prime conseguenze del suffragio 
universale (1912) e del Parla- 
mento con 120 deputati socia- 
listi (1913) si ebbero nella pri- 
mavera del ‘14 con quella che 
si chiamò la «Settimana rossa» 
e la «Repubblica di Ancona» 
dove Pietro Nenni si conquistò 


lo chiedono anche tutti coloro 
che hanno in un modo o nel 
l’altro hanno caldeggiato il go- 
verno di centro-sinistra, e non 
hanno voluto credere ai tanti 
altri che avvertivano, con ram- 
marico più che con prudenza, 
che il nostro socialismo non era 
maturo per questa esperienza. 

A prima vista si potrà dire 
che il partito socialista subisce 
le conseguenze dei venti anni 
durante i quali rimase escluso 
dalla vita attiva della nazione. 
Ma ove si pensi che in Germa- 
nia questa esclusione è stata 
meno lunga, ma assai più san- 
guinosa, accompagnata dal mas- 
sacro di numerosi capi del vec- 
chio partito — eppure il socia- 
lismo tedesco si è nettamente 
separato dalla rivoluzione mar- 
xista e coraggiosamente segue 
una strada di collaborazione 
interclassista — bisogna con- 
cludere che non è stato il fa- 
scismo a immobilizzare i nostri 
socialisti sulle stesse posizioni 
del 1892, quando il partito uffi- 
cialmente veniva fondato. C'è 
qualche cosa di più profondo 
e che ha radice nella stessa vi 
ta politica del popolo italiano. 
Non ci si inganna se la persi. 
stente immaturità del sociali. 
smo italiano viene fatta risali- 
re al modo del tutto paterna- 
listico con cui nel 1912 lo Sta 
to italiano «concesse» alle clas- 
si operaie il suffragio universale. 

Sottolineiamo la parola «con- 
cesse» perchè ci ricorda la lot- 
ta con cui nel secolo, scorso 
in Italia e in Germania i po- 
poli dei vari Stati reclamava- 
no la costituzione. Anche allo- 
ra, prima del '48 in Italia, fino 
al 1870 in Germania, governi 
paternalistici decidevano . dî 
«concedere» statuti, parlamen- 
ti, governi rappresentativi; ed 
i liberali insorgevano protestan- 
do, che lo statuto e la libertà 
non erano grazie che i sovra- 
ni potevano concedere, ma di- 
ritti che i popoli doveva conqui- 
stare. Un simile diritto — il 
suffragio universale fu la 


bandiera dei socialisti dopo il 
1908, e chi l’alzò per primo fu 
un «outsider»: del partito, Gae- 
tano Salvemini, il quale in un 
manifesto invitò partito e sin- 
dacati a concentrare tutti i lo- 
ro sforzi per strappare alla clas- 
se dirigente, borghese e capi- 
talista (ma soprattutto intellet- 
tuale) il diritto generale di vo- 
to. Salvemini considerava che 
tina simile lotta sarebbe dura- 
ta molti anni; la borghesia non 
si sarebbe mai lasciata. strap- 
pare il solo mezzo con cui po- 
teva continuare tranquillamen- 
te a governare l'Italia, il suf- 
fragio ristretto; e in questi an- 
ni di lotte e di esperimenti, in 
questo lento progredire il par- 
tito socialista avrebbe acquista- 
to quella maturità politica che 
era pur necessaria per assume- 
re il governo. 

Ma l'italiano è il popolo più 
antimachiavellico, ha il. genio 
innato del compromesso, odia 
gli urti. Davanti alla prospetti-| 
va di una lotta di dieci anni 
contro il proletariato. che re- 
clamava il, suffragio universa- 
le, Giovanni Giolitti ebbe quel- 
l'idea che ancora oggi trova 
tanti ammiratori: concedere 
senz'altro ai socialisti quello 
che essi reclamavano e sì pre 
paravano a strappare con la 
forza; così, privato della sua 
bandiera, ammesso in massa 
al Parlamento, invitato a colla- 
borare a illuminate leggi socia 
li, il socialismo avrebbe perdu- 
to le unghie e i denti e la na- 
zione avrebbe avuto un lungo 
periodo di tranquillità. Che il 
socialismo avrebbe mandato în 
Parlamento sindaci e capi lega 
i quali erano ottimi ammini 
stratori di piccoli Comuni e di 
cooperative, ma mancavano an- 
che della più elementare visio- 
ne dei problemi nazionali, di 
questo i furbi giolittiani non 


il bastone da maresciallo della 
rivoluzione. Questi erano i «mas. 
simalisti»: ì socialisti che vo- 
levano la rivoluzione (anche a 
costo della tremenda fame che 
devastò per cinque anni la Re- 
pubblica Sovietica) e ridevano 
delle leggi sociali. 

E questo è oggi, mezzo seco- 
lo dopo, il motivo .per cui i so- 
cialisti si ribellano all'idea di 
diventare nemici dei comunisti 
non si sa che dubbio interiore 
impedisce ai carristi (ed a nove 
su dieci degli autonomisti) di 
entrare a vele spiegate nel PCI; 
o forse è lo stesso dubbio per 
cui Giolitti il giovane è uscito 
dal partito comunista, ma col 
cuore vi appartiene sempre. Ma 
l'illusione che questa gente, vec- 
chi come Nenni o giovani co- 
me Giolitti o Corona, possano 
far parte di un partito demo- 
cratico, che collabora col capi 
talismo (neo o no) è la stessa 
illusione del 1912, quando si cre- 
deva che il suffragio universale 
avrebbe portato milioni di voti 
ai riformisti, i quali rimasero 
invece quegli otto signori di 
gnitosi e senza seguito che era- 
no sempre stati. 

Noi volevamo solo mettere in 
evidenza questo persistere di 
‘un errore della borghesia italia- 


na, di poter conquistare il pro-' 


letariato con concessioni appa- 
rentemente piccole; mentre il 
proletariato non vuole poco 0 
molto, vuole quel tutto che può 
ottenere solo con la rivoluzio- 
ne. Non ‘entra nel nostro di 
scorso dire perchè il socialismo 
in Italia. non è capace di fare 
la stessa strada che ha fatto in 
tutti gli altri paesi dell'Europa 
occidentale; non vogliamo nean- 
che azzardare l'ipotesi che il 
popolo italiano sia ancora trop- 
po povero, per poter avere in- 
teresse ad una serie di riforme 
e rinunciare alla speranza apo- 
calittica della rivoluzione. Ma 
‘anche questa è un'idea che non 
dovrebbe essere trascurata 
quando si iniziano trattative co- 
sì gravi e impegnative con il 
partito socialista. 


Alberto Spaini 


APERTO A ROMA 


il 3.0 Congresso dello spazio 


Roma, 25 

Nell’aula magna del Palazzo 
dei congressi, all’EUR, è stato 
inaugurato questa mattina, il 
ITI congresso tecnico scientifi- 
co dello spazio, che si svolge, 
nel quadro delle manifestazio- 
ni della X Rassegna interna- 
zionale elettronica e nucleare, 
sotto il patronato del Ministero 
della Difesa e con la collabora- 
zione dell’Associazione industrie 
aerospaziali e dell’Associazione 
italiana razzi. i 

Un folto pubblico, tra cui nu- 
merose personalità, ha assisti- 
to alla cerimonia inaugurale. Al 
tavolo della presidenza hanno 
preso posto l’avv. Castracane, 
l’ing. Salza, il prof. Broglio e 
il gen. Bruno. Il prof. Salza 
ha dato quindi lettura del di- 
scorso del sen. Focaccia, nel 
quale il presidente della X Ras- 
segna elettronica e nucleare, do- 
po aver ricordato il compiaci 
‘mento. espresso dal Capo dello 
Stato nei riguardi della mani- 
festazione, ha rivolto un vivo 
ringraziamento a quanti hanno 
dato la loro adesione e la loro 
opera .per la migliore riuscita 


del convegno. 


Resti di un «castrum» 
nella zona di Verbania 


Verbania, 25 

Durante lavori di scavo per 
la costruzione di edifici di abi- 
tazione, a Candoglia sul lago di 
Mergozzo, sono stati trovati i 
Testi di un «castrum» romano 
e di alcune tombe che si fan- 
no risalire al 5.0 sec. d. C. 

‘Una parte dell’edificio emer- 
ge dal terreno circa un metro 


e mezzo; il pavimento è cospar- 


so di cenere e carbone; vi so- 


no stati trovati anche frammen- 


ti di ossa umane e alcuni den- 
ti. Una delle tombe conteneva 
uno scheletro di donna quasi 
intatto. Non sono stati trovati 


ornamenti funerari. Questo fa 


pensare che le tombe siano .sta- 
te saccheggiate in passato. 


IL PICCOLO 


SINGOLARE AUTOBIOGRAFIA SONORA DI ROBERT STOLZ 


VET 
JCA D'ORO 


UN MICROSOLCO 
DELL'OPERETTA 


Come fu portata al successo «La vedova allegra» di Franz Lehar 
dopo una «prima» infelice - Una collana di melodie sempre giovani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, giugno 

Millenovecentocinque. E? un 
anno di enorme importanza 
nella storia dell'operetta: come 
il 1492 per la storia d'America 
o il 1848 per quella d'Europa. 

Già da qualche tempo i più 
«illuminati» critici non perdo- 
no occasione per predire l’im- 
minente decesso dell’operetta, 
un genere spettacolare ineso- 
rabilmente al tramonio, verso 
il quale il pubblico non nutre 
più alcun interesse. Anche la 
quotazione del valzer sta pre- 
cipitando verso lo zero. In una 
epoca in cui dominano musi. 
calmente Riccardo Wagner, Gu- 
stav Mahler e Riccardo Strauss 
non può esservi posto per und 
musa semplicemente leggiadra. 
E’ tempo, quindi, di' mettere 
un cippo marmoreo sulla tom- 
ba dell’operetta, con la dicitu- 
ra: «Requiescat in pace». 

E’ stato proprio în quel mo- 
mento di crisi del genere € 
di sconforto degli autori che 
Victor Leon, aggrappandosi per 
l’ultima volta al tenue filo del- 
la speranza operettistica, pre- 
parò un nuovo libretto dal ti- 
tol° non più esotico o roman- 
tico come un tempo, ma di 
grande semplicità: «Der fidele 
Bauer» («Il contadino fedele»). 
Porta, quindi, il testo al com- 
positore Leo Fall e lo sollecita 
a scrivere la musica. A lavoro 
ultimato tutti i teatri di Vien- 


i 


‘vicina — Una recente foto del celepre direwvore d’orcii 


na e di Berlino, dando una 
magi... 2a e commovente prova, 
di umanità e dì felice intuizio- 
ne, respingeno il povero con- 
tadino, dimostrando di apprez- 
zare ben poco în sua fedeltà. 

Soltanto il famoso teatro di 
corte di Mannheim decide di 
jare un esperimento operetti- 
stico in occasione del festival 
estivo. Malgrado le predizioni 
dei critici e dei direttori degli 
altri teatrì (naturalmente pre- 
senti alla «prima»), il lavoro 
di Leo Fall ebbe un successo 
clamoroso. Al termine della 
rappresentazione il’ direttore 
della casa editrice che aveva 
stampato l’operetta entrò nel 
camerino di Fall — a quel 
l'epoca in motevoli difficoltà 
finanziarie — e gli consegnò, 
come anticipo, un assegno dì 
trentamila marchi. Quando les- 
se la cifra, îl povero musicista 
cadde svenuto tra le braccia 
dell'amico. e. collega Robert 
Stole  mormorando: «Quanti 
soldi! E* possibile che ne esì 
stano tanti?» 


Passano pochi mesì e Robert 
Stolz, nuovo direttore d'orche- 
stra del celeberrimo «Theater 
an der Wien», inizia le prove 
di una nuova operetta intito- 
lata «Die lustige Witwe» («La 
vedova allegra»). Gli autori so- 
no, casualmente, tutti degli 
«ex». Leo Stein, che aveva scrii. 
to il libretto insieme a Victor 


Ica 
estra drv 


Leon, era un ex impiegato del 
le ferrovie; Franz Lehar, il 
compositore, era un ex diret 
tore della banda della Marina 
austriaca a Pola. 


La prima rappresentazione 
non. ebbe successo; una parte 
della galleria applaudì, ma la 
platea e i palchi rimasero al- 
quanto freddi. L'indomani la 
critica ufficiale annunciava che 
l’operetta era morta. In quel 
l'occasione, anzi, î giornali par- 
larono non giù di una vedova 
«allegra», ma di.una vedova 
«triste», indicibilmente triste. 
Il direttore dell'«An der Wieny 
— un tipo veramente singola: 
re, il magìaro Karczag — che 
non aveva minimamente. cre- 
duto al lavoro di Lehar, vole- 
va togliere subito l’operetta dal 
cartellone, anche — a sentir luì 
— per rispetto al locale dove 
avevano avuto luogo le prime 
esecuzioni del «Fidelio» e del- 
la «Quinta» e «Sesta» di Bee- 
thoven. C'erano, però, a -ter- 
mine di contratto, sei settima- 
ne di tempo e Robert Stolz 
(in quel momento il solo con- 
vinto della bontà del lavoro) 
pensò che era senz'altro pos- 
sibile in questo lasso di tem- 
po procedere al salvataggio del- 
la vedova, triste o allegra che 
fosse. Insieme ad un «compli- 
ce» nell’amminisirazione del 
teatro, cominciò a distribuire 
gratuitamente (ma con grande 


segretezza) alcune centinaia di 
biglietti nei caffè vicino al 
teatro. Molte persone «omag- 
giate» diedero, a loro volta, è 
biglietti ‘aì camerieri e al per. 
sonale di servizio. Questo pub- 
blico, refrattario all'influenza 
della critica e non contamina- 
to dalle mode — ma dall’orec- 
chio finissimo — fu pratica- 
mente quello che decretò il 
trionfo dell'operetta di Lehar. 
Ogni giorno l'entusiasmo an- 
dava crescendo: alla quarta 
settimana sì verificò l'assalto 
al botteghino. Tuiti volevano 
ascoltare le romanze, ormai 
giù notissime, cantate da Louìs 
Treumann, Danilo, e da Mitzi 
Giinther, nella parte della pro- 
tagonista (quest’ultima è dece- 
duta a Vienna soltanto un an- 
no fa, o poco più). 
Naturalmente Stole, nella sua 
modestia, | preferisce. parlare 
più degli altri che di sè: di 
Lehar, specialmente, di Oscar 
Strauss (del quale fece trion- 
fare l’operetta «Walzertraum» 
(«Sogno di un valzer»), di Kal- 
màn, di Fall, di Benatzj. Ri 
corda i suoi incontri con -Puc- 
cinì, con Renato Simoni, con 


il comune grande amico Gioac- 
chino Forzano. E’, spesso, la 
moglie la «Einzi», nota 
quanto lui — a sollecitargli, a 
volte, tra una tazzina di caffè 
e l’altra (quanto caffè sì beve 
in casa Stolz! e anche ciò è 
tipicamente viennese) il ricor 
do di qualche episodio impor- 
tante nella storia dell’operet- 
ta: perchè Stola da sessant'an- 
nî è il protagonista assoluto 
della musica cosiddetta  «leg- 
gera» viennese, dall'operetta 
alle canzoni, Basti pensare al- 
Vinfinita gamma dei suoi suc- 
cessì che va, a esempio, dalla 
celeberrima canzone «Al Pra- 
ter gli alberi sono di nuovo 
în fiore», del 1906, alla «Salo- 
mè - Abat-joury del 1915 — che 
ancora oggi. rappresenta un 
best-seller discografico — al 
l'operetta «L'isola del sogno» 
rappresentata l’estate scorsa 
sul palcoscenico natante di Bre- 
genz in occasione del festival, 
fino alla commedîa musicale 
«Un bell’autunno» che nei gior- 
ni scorsi è stata rappresenta- 
ta per la prima volta sul pal 
coscenico, del «Theater în der 
Josefstadt». 

L’eccezionale vita di questo 
compositore di inesauribile ve- 
na è stata registrata in un mì- 
crosolco — è îl primo di una 
autobiografia sonora — a cura 
dell'Amadeo Schallplatten ‘di 


È IStuIz Con-ia moglie «Kina» 


| a rasseona de 
‘ROMA DEI VENTI» 


La rosa dei venti romani, secondo 
Mara Giammarinaro («Roma dei ven- 
tin, Canesi editore), ha otto petali 
che non durano «l'espace d’un ma- 
tin», ma si rinnovano sempre e ap- 
paiono sempre più freschi e car- 
nosi. Levante, tramontana, greco, 
scirocco, maestro, libeccio, ponente 
(o ponentino, come affettuosamente 
lo chiamiamo noi) e ostro. 

Otto venti, tutti ugualmente effi- 
cienti e avventurosi. Si precipitano 
da otto diverse vie (coincidono con 
la Salaria, la Flaminia, l’Appia, la 
Aurelia, eccetera, eccetera; le anti 
che vie consolari). Rispettando un 
turno serupolosissimo, montano in 
groppa all’Urbe, cammello favoloso, 
felici di strusciare il fondo dei cal- 
zoni sulle sue sette gobbe. 


Ogni vento, entrando da una por- 
ta di Roma, scopre sul suo percor- 
so un sacco di monumenti e fini- 
sce’ per stabilire a uso e consumo 
del turista un itinerario romano 
fuor del comune, tutt’affatto diver- 
so da quelli tracciati nella loro gui- 
da esemplare («Il Mercurio erran- 
te. in Roman, «L'alma città di Ro- 
ma», «Itinerario istruttivo di Ro- 
ma») dai vari Rossini e Marliano e 
Vasi. Otto itinerari, non più razio- 
nalmente disegnati nell'intento di 
non lasciar fuori neanche un mozzi. 
cone di colanna; ma tessuti capric- 
ciosamente, secondo l'estro del ven- 
to in questione, levante, ostro o li- 
beccio che sia. 


Il levante viene col suo flauto 
magico e una invocazione a Santa 
Cecilia, la vergine colpita tre. volte 
nel collo dalla scure del martirio: 
«Non conosco le note, o patrona 
della musica, e worreì tanto essere 
tuo allievo durante questo breve 
viaggio». «Sono un viandante reso 
celebre dagli astronomi del Sud» di- 
ce il greco, «vengo a Roma per ag- 
giornarmi e conoscere la storia dei 
suoi presonaggi». La tramontana, 
«contrabbandiera dell’inverno», tace, 
occupata a tenere la città per tre 
giorni sotto assedio e magari al 
momento della resa se la svigna, 
senza pigliarsi la ‘briga del sac- 
cheggio. 


Un vento per ogni stagione, un]: 


vento per ogni ora del giorno. Alle 
volte si accompagnano insieme, al- 
ternando uno sbuffo gentile e una 
raffica violenta. Solo la tramontana 
è solitaria. Un cagnaccio arrabbia. 
to. Quando è in giro lei, tutti gli 
altri venti si tengono alla larga. 
Venti affamati dalla lunga corsa. 
Si fermano sulla soglia di Porta 
Maggiore, dov'è la tomba di Euri- 
sace fornaio, e vi addentano la pa- 
‘gnotta scolpita nel marmo, senza 
preoccuparsi. s'è rafferma di duemi- 
l’anni. Venti affannati. Prima di in- 
filzarsi nel tridente di piazza del 
Popolo (il Babuino più il Corso più 
Ripetta), cercano ristoro tra gli al. 
‘beri di Villa Borghese e magari si 
fanno il tuffo nel lago mettendo lo 
scompiglio nello stuolo di cigni. 


totto scalini marmorei fasciati di le- 
gno della Scala Santa e picchiarsi il 
petto e uscirsene a dire: «Ecco fat- 
to! La coscienza è a posto». Venti 
mondani, come il libeccio. Il libec- 
cio mira a via Veneto, al caffè alla 


moda, al brandy; ma passata Porta 


Pinciana casca nella libreria Rosset- 
ti, incontra gli spiriti più mordaci 
delle romane lettere e arti, dal «flac- 
cido Don» (Diego. Calcagno, il qua- 
le firma «don Diego» le ‘sue note- 
relle mondane) al «supercortomag- 
giore» (che sarebbe Amerigo Barto- 
li) e ascolta l’ultima storiella. Un 
corazziere è incaricato di portare 
Un plico, al suo ufficiale che abita 
nella stessa casa di Bartoli; ma sba- 
glia pianerottolo e bussa èàlla. porta 
del pittore. «Il maggiore Tal dei Ta. 
li abita qui?» domanda. «Sono io» 
risponde baldanzosamente Bartoli. 
Il corazziere strabuzza gli occhî da- 
vanti all’omino che gli arriva si e 
no. all'ombelico. E Bartoli: «Sì me- 
raviglia? Oggi sono in borghese», 

Dopo la storiella una storia vera, 
A via Veneto, verso il.1940, la cam- 
pagna nazionale per gli «orti di 
guerra» non risparmiò palazzo ‘Bon- 
compagni. Nel suo giardino, sotto 
îl cartello «Vincere-Vinceremo», fu» 
rono piantate le preziose patate. Lo 
indomani le ‘patate erano sparite. 
Sulla terra smossa era stato confic: 
cato un secondo cartello, più gran- 
de del primo: «Seminate-Ritorne- 
Temo». 

Ogni monumento, chiesa, palazzo, 

‘piramide che sia, s'accompagna sem- 
pre a una persona, quasi per affer- 
mare meglio, rapportato a una di- 
mensione umana, la sua statura è 
la sua importanza. Il Laterano a 
‘Nerone. Il nome «Laterano», secon- 
do la leggenda, sarebbe. derivato al- 
la località: per avervi Nerone parto- 
Tito una rana. «Lata rana», cioè «ra- 
na uscita fuori». La quale rana, 
stanca di passeggiare per le vie di 
Roma nel cocchio d’argento dalle 
ruote d’oro trainato dal cervo, coc- 
colata da una nutrice di buona staz- 
za, un bel giorno spiccò, un salto 
mel Tevere trovandovi una compa: 
gnia gracidante sì, ma meno cor- 
rotta. 
Santa Maria del Popolo e Lucre- 
zia Borgia, «fragile bionda, con tre 
cavalieri al seguito, rende grazie al- 
la Madonna per il suo matrimonio 
col duca di Ferrara; poi, con gesto 
regale, fa dono del suo vestito al 
giullare di corte che corre per le 
strade gridando: Viva l’illustrissima 
duchessa di Ferraral Viva papa Ales- 
sandro!». 2 

San Lorenzo fuori le Mura e Pio 
XII. E” una tragica giornata di guer- 
ta. «Lungo la strada cosparsa di 
macerie, assiepata da donne scarmi- 
gliate e piangenti, un Uomo, simbo- 
lo unico del potere divino in terra, 
passò recando il conforto della sua 
benedizione». 

La piramide di Caio Cestio e lo 
anonimo ometto fornito di tre mo- 
nmumentali cappelli, l’uno sovrappo- 


Venti devoti, come il levante. Ca-jsto all'altro. Secondo il rango della 


pace di salire in ginocchio i ven-'persona avviata al. Cimitero degli 


i libri 


Inglesi, se ne cavava uno, o due, 
o tutti e tre. 

Mara Giammarinaro ha trovato, 
dunque, il modo di narrare, sotto, 
il patrocinio degli otto venti di Ro- 
ma, fatti e fatterelli, della storia, 
della storia dell’arte, della cronaca 
quotidiana, concentrando in un cen- 
tinaio di pagine, illustrate dalla ma- 
tita spiritosa di Dario Cecchi, una 
guida insolita, una guida direi uni- 
ca, Caro lettore, non ti resta, dietro 
la mia sollecitazione, che affidarti 
con tutta tranquillità alla gentile 
«ciceronessa», la quale, senza ausi- 
Ho di altoparlanti, ma con la sua 
voce piana e melodiosa, ti stimola 
‘alla conquista d'una Roma tutta da 
vedere, tutta da palpare, tutta da 
ricordare. Più affascinante ed. emo- 
zionante del solito, di quanto non 
succeda sfogliando il «baedeker» 0 
la guida azzurra di Hachette o la 
guida rossa del Touring, perchè i 
«magnifici otto» non. tralasceranno 
di incalzarti alle reni, di spronarti 
a non perdere tempo, di lasciare le 
cose più ovvie e fermare l’attenzio- 
ne. sulle più peregrine, C'è troppa 
roba da vedere e otto giorni sono 
‘pochi, 


Mario dell’Arco 


Vienna. Con una vivacità ve- 
ramente gustosa e dando pro- 
va di una memoria di ferro, 
Stolz presenta la sua vita at- 
traverso. una preziosa collana 
di melodie eternamente giova- 
ni: «tutto il mondo è color del 
cielo», «Vienna diviene .bella 
la notte», «Sui prati fioriscono 
le ultime rose», «Non doman- 
darmi perchè io vada via», «A 
Vienna c'è un piccolo viottolo». 
Sono soltanto alcune delle tap- 
pe di un favoloso cammino 
musicale, percorso tra dolori 
e successi sempre con straor- 
dinaria serenità. Si può dire 
di Stolz che egli ha effettiva. 
mente vissuto come ha volu- 
to; anche le avversità che ha 
dovuto affrontare sono state, 
în jondo, quelle che avrebbe 
scelto da sè, se gliene fosse 
stata data la facoltà. E ciò, 
soprattutto, perchè in ogni oc- 
casione ha avuto la possibili- 
tà (e la saggezza) di cantare 
e di far cantare. 

Dopo oltre sessant'anni di 
vita artistica, Stolz crede an- 
cora mell'operetta così come 
la sera dell’infelice prima del- 
la «Vedova allegra». Non re- 
sta da augurarsi che oggiî, co- 
me allora, egli abbia ragione. 
Soprattutto per quel garbo, 
quella serenità e quel senso 
di favola che tanti — e non 
si comprende il perchè — vor- 
rebbero per sempre allontana- 
ti dal palcoscenico. 

Dino Satolli 


Roma — 


‘attrice Carroll Baker col marito e V’attore Robert Wagner'a passeggio per via Veneto 


Mercoledì, 26 giugno 1963 


UN'ANTICA TRADIZIONE DI FEDE 


La prima chiesa cristiana. 
fu innalzata da S. Pietro a Pisa 


Mirabiie sviluppo architettonico della città marinara 
Celebrati i 900 anni dalla costruzione del Duomo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pisa, giugno 

Una tradizione largamente 
diffusa e non mai smentita dal: 
la storia, anzi confermata sotto 
molti aspetti dagli storici, fra 
cui l’insigne illustratore di que- 
sta. antichissima e gloriosa cit. 
tà marinara, I. B. Supino, vuo- 
le che l’apostolo S. Pietro, quan. 
do venne in Italia da. Antiochia, 
sbarcasse nel grande porto flu- 
viale di Pisa alla foce dell’Ar- 
no e nell’anno 45 dell’era cri 
stiana facesse costruire una pic- 
cola chiesetta, non più vasta 
di una capanna, presso i gradi. 
ni che servivano a prender ter- 
ta dalle acque del porto. Quel 
minuscolo edificio, il primo per 
il culto cristiano in Italia, go- 
dè trasformazioni e ingrandi- 
menti per un millennio fino a 
diventare la risplendente basi 
]lica di S. Pietro in Grado che 
domina come un prodigio la 
vasta pianura verde non. lungi 
dal campo d’aviazione di Col. 
tano. 


La presenza e la predicazio- 
ne dell'apostolo Pietro a Pisa 
è indirettamente confermata 
dal fatto, documentatissimo, che 
questa città ebbe fin dai primi 
anni del cristianesimo una del- 
le più numerose e ardenti e fe- 
deli comunità cristiane. Dal se- 
colo X al XIII, in corrispon- 
denza con il suo straordinario 
sviluppo di repubblica marina- 
ra, innalzò una serie così nu- 
merosa e così monumentale di 
chiese, campanili e costruzio- 
ni religiose, che ancora stupi- 
scono. 

Di questi. gloriosi edifici, il 
primo a sorgere fu il Duomo, 
Esso fu legato a un grande ay- 
venimento storico. I primi pi- 
sani, che per rendere più sicu. 
ta la navigazione del Mediter- 
raneo. contro le incursioni dei 


maomettani, avevano nei primi 
decenni del 1000 espugnato Reg- 
gio in Calabria. e conquistato 
Lipari e ‘Bona, pensarono di 
fiaccare la potenza dei mori in 
Sicilia; e per ciò allestirono una 
flotta potente, che al comando 
del conte Orlando riuscì a con- 
quistare Palermo. Col ricco bot- 
tino catturato si deliberò di in. 
nalzare una magnificente cat- 
tedrale a ringraziamento e ono- 
re della Vergine Assunta, pro- 
tettrice della città ed a perpe- 
tua esaltazione della vittoria. 


La costruzione del Duomo in- 
cominciò nel 1063, novecento 
anni orsono. Ne fu ideatore e 
procuratore Buschetto ‘che una 
iscrizione sulla facciata della 
basilica paragona per ingegno 
e sapere a Dedalo. La grandio- 
sa fabbrica fu poi compiuta da 
Rainaldo, che già aveva coadiu- 
vato Buschetto. Ed anche di 
lui è tramandata memoria nel. 
la facciata. 

Il Duomo nel 1118 fu solen- 
nemente consacrato dal Ponte- 
fice Gelasio II, dopo pochi me- 
si dalla sua elezione segreta 
in un monastero del: Palatino è 
dopo che egli era riuscito a 
salvarsi in Roma dal carcere 
e dalle: persecuzioni dei Piangi- 
pane, che lo percossero, lo cal. 
pestarono e lo rinchiusero in 
una torre su istigazione di En- 
rico V. Con l’aiuto di armati 
pisani fu liberato e potè rag- 
giungere Ostia, dove erano an- 
corate triremi di Pisa. Fu ospi- 
tato con grandi onori sopra la 
nave ammiraglia e trasportato 
nella città marinara, dove fu 
accolto con entusiastiche mani- 
festazioni di gioia e di plauso. 

Buschetto aveva avuto per 
primo l'idea geniale e felice di 
fondere elementi classici (di 
cui Pisa, benchè devastata più 
volte dai barbari, conservava 


Il Presidente della Repubblica continua la sua visita in Sardegna accolto con entusiasmo dalle popolazioni. Eccolo a Cagliari. 


numerosi ricordi) con elementi 
romanici e lombardi, creando 
quello stile detto «pisano luc- 
chese» che diede tanti splendi- 
di monumenti, non solo in To- 
scana, ma anche nella Corsica, 
nella Sardegna e nel Mezzogior- 
no d’Italia, come dimostra la 
splendente cattedrale di Troia 
e la vicina chiesa di S. Basilio. 

Si era sempre ritenuto che 
Buschetto e Rainaldo avessero 
attinto le loro linee architetto- 
niche e i loro motivi di deco- 
razione così suggestive da chie- 
se preesistenti, come la ricor- 
data basilica di S. Piero in Gra- 
do e la chiesa di S. Paolo a Ri 
pa, di S. Frediano e di S. Mi. 
chele in Borgo. Ma l’insigne sto- 
rico Supino. ha potuto dimo- 
strare che tali costruzioni fu- 
tono tutte posteriori al Duomo. 
«E’ necessario ammettere — 
conclude lo storico — che non 
imitazione, ma modello fosse 
degli altri monumenti cittadi- 
ni la magnifica fabbrica», di 
Buschetto. 

E’ poi dimostrato che anche 
le maggiori chiese di Lucca nel. 
lo stile pisano lucchese furono 
innalzate o restaurate dopo che 
la fabbrica di Pisa era già sor- 
ta da anni. S. Giovanni è della 
fine del 1000, S. Michele è del 
1143, S. Frediano fu’ costruito 
dal 1112 al 1147, S. Maria Fori. 
sportam è del principio del 1200 
S. Pietro Somaldi è del 1248, 
come risulta da un'iscrizione 
marmorea. Adunque non resta 
dubbio che il Duomo di Bu- 
schetto e di Rainaldo, coi suoî 
900 anni, è stato il primo pro. 
genitore di una serie così splen- 
dente di edifici nuovi e origi- 
nali che continuano a stupire il 
mondo. 

E’ facile rendersi conto del. 
l'entusiasmo con cui i cittadini 
di Pisa, per la festa di S. Ra- 
nieri, il patrono della città, han- 
no iniziato le celebrazioni del 
IX centenario del Duomo, con 
solenni feste religiose, con re- 
gate di studenti in costumi me- 
dioevali, con la grande e spet. 
tacolosa luminaria dei Lungar- 
ni, gare sportive ecc. 

Ma la manifestazione più im- 
portante, che è meta di molti 
turisti italiani e stranieri, sta 
in una mostra storica ed icono- 
grafica, che è stata allestita nel 
famoso Camposanto. Questo 
che è già tutto un museo per 
i suoi dipinti a fresco (il Trion- 
fo della Morte e ìl Giudizio Uni- 
versale, le Storie di S. Ranieri, 
le Storie di Giobbe, la vendem- 
mia, la Torre di Babele, l’in- 
fanzia di Mosè, l'adorazione dei 
Magi, questi ultimi cinque di 
Benozzo. Gozzoli), per le sue 
sculture, è stato arricchito di 
quadri, disegni, documenti ra- 
ri, che tutti si riferiscono alle 
vicende varie del Duomo ed al- 
le principali manifestazioni che 
vi si svolsero nel corso di no- 
ve secoli. 

L’avvenimento supera i confi- 
ni della città e della regione, 
perchè esalta una gloria italia. 
na e comprova al mondo la ge- 
nialità dei nostri artisti, che 
seppero superare in bellezza e 
nel modo più suggestivo tutti 
gli stili0già esistenti, non rin- 
negandoli, ma unendoli per su- 
perazli. 
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CRONACA DELLA CITA 


CAUSA UNA ERRATA MANOVRA IN VIA UDINE 


PERCHE' IL LEGNAME AUSTRIACO SFUGGE A TRIESTE 


Costa meno servirsi di Fiume 
malgrado il percorso più lungo 


E’ rimasto inascoltato il primo allarme lanciato nel 1960 


Un onere ferroviario che è doppiamente dannoso per la città 


Tempi duri per i nostri traf- 
fici portuali. Le perdite di 
Trieste a vantaggio di Fiume 
e Capodistria si vanno ponen- 
do in termini sempre più al- 
larmanti; ed è una situazione 
obiettivamente seria, dato che 
il settore dei traffici sviluppa 
per sua natura relazioni ccu 
altre sttività affini ed oltre- 
tutto lega fra di loro i vari 
operatori, percui ogni singolo 
trasferimento e dirottamento 
rischia di comportare — una 
ciliegia tira l’altra — una «iu 
ga» generale. I primi sintomi 
di una tale situazione, anzi il 
tmilo del primo campanello di 
allarme, sono stati registrati 
già nell'estate 1960, quando ag- 
parvero: sottratte a Trieste le 
prime 30. mila tonnellate di 
traffico di legname, cifra via 
via aumentata anche con l’as- 
sorbimento, da parte di Fiu- 
me, del traffico di fertilizzan- 
ti e di minerali che fino ad al- 
lora aveva fatto interamente 
capo al nostro porto. 

Tuttavia era parso di poter 
rilevare con un certo sollievo, 
alla fine del 1962, che gli in- 
crementi nei traffici registrati 
da Fiume non fossero troppo 
sensibili; ma tale sensazione 
di ottimismo derivava dal fat- 
to che ci si soffermava sulle 
cifre di Fiume, mentre anda- 
vano considerate anche quelle 
relative a Capodistria, diven- 
tata frattanto una concorrente 
non più trascurabile. Somman- 
do appunto Capodistria a Fiu- 
me sarebbe emerso che la cor- 
traffici sottratti al 
nostro porto ascendeva ormai 
a entità preoccupante. 

Sulle ragioni che in così bre- 
ve tempo hanno determinato 
questo abbandono di Trieste 
da parte di clienti già fedelis- 
simi, è interessante rilevare in 
particolare le spiegazioni ad- 
dotte in Austria dagli opera- 
tori stiriani: a favore di Fiu- 
me.e Capodistria giocano van: 
taggi praticamente  irraggiun- 
gibili a Trieste: migliori tarif- 
fe, bontà del lavoro, sicurezza 
di non subire ritardi a causa 
di scioperi, agevolazioni sia va- 
lutarie sia nei costi dei ser- 
cizi di piazza con rimborsi spe- 
se, tasse. ridotte per imbarchi 
diretti, ecc. , 

E’ però da osservare a qQue- 
sto punto che segnatamente 
per il legname stiriano, per gii 
austriaci ricorrere a Fiume si 
gnifica affrontare una percor- 
renza ferroviaria sensibilmente 
superiore che non usando del 
nostro porto. Corrono precisa 
‘mente, dal centro di Rosen- 
‘bach, 163 km. per Trieste e 208 
km. per Fiume; l’inconveniente 
delta distanza viene però an- 
nullato dalla differenza nsi co- 
sti di trasporto: di fatto, una 
tonnellata di legname costa 
79.34 scellini per giungere a 
Trieste e 77.78 a Fiume, con 
‘un rendimento per tonnellata - 
chilometri di scellini 0.487 per 


Trieste e 0.350 per Fiume. Ne 


di| consegue per gli operatori sti- 


riani, nonostante la maggiore 
distanza, un vantaggio del 40 
per cento a Fiume rispetto 
Trieste, Tanto è vero che per- 
fino agli spedizionieri triestini 
conviene assai spesso seguire 
il percorso ferroviario jugosla- 
vo che non quello attraverso 
"Tarvisio, per avviare merci da 
Trieste verso quella parte del. 
l’Austria. 


Fin dall’estate 1960 cioè fin 
dalla notizia delle prime: 30 mi- 
la tonnellate perse da Trieste 
a vantaggio dei traffici fiuma- 
ni, si era iniziata una reitera- 
ta serie di passi e di riunioni, 
di incontri e di produzioni di 
documenti onde rendere atten- 
te le autorità sulla crescente 
pericolosità della concorrenza 
di Fiume, nonchè una serie di 
suggerimenti sulle indispensa. 
bili provvidenze, tese quanto 
meno ad evitare che il traspor-. 
to per ferrovia costasse di più 
se effettuato verso Trieste che 
non verso Fiume. Ma gli au- 
spicati provvedimenti non so- 
no stati tuttora presi e add: 
rittura pare che le Ferrovie, 
visto il più recente appesantir- 
si delle tariffe dei Magazzini 
Generali, abbiano. ritenuto tale 
fatto di per sè talmente pregiu- 
dizievole per l'annullamento 
degli svantaggi che Trieste pre- 
senta rispetto a Fiume, da con- 
siderare ormai di alcuna utilità 
la concessione della diminuzio 
Îne dei noli ferroviari. 


Ci si augura tuttavia che ron 
si tratti di una posizione defi- 
nitiva da parte delle Ferrovie, 
perchè - - se è vero che piut- 
tosto pesante si presenta la 
situazione determinata dai MM. 
GG. — comunque un apprez- 
zato sollievo le verrebbe già 
da una diminuzione dei noli 
ferroviari. Tanto più appare 
scalzabile la posizione assunta 
dalle Ferrovie, in quanto è no- 
to che i Magazzini Generali 
sopportano l'oneroso costo dei 
servizi ferroviari entro il re. 
cinto portuale, una spesa che 
si aggira sul mezzo miliardo 
annuo e che finisce poi col gra- 
vare sul bilancio del Commis- 
sario generale del Governo, che 
deve sanare il deficit dei MM. 
GG. Ora si ricorda bene che 
nel 1958 il Consiglio dei Mi- 
nistri, allorchè varò la famosa 
legge dei 45 miliardi per Trie- 
ste, aveva espressamente. di. 
chiarato — nel comunicato uffi- 
ciale diramato al termine di 
quella riunione — che ritene- 
va giusto fossero le Ferrovie 
ad assumere in proprio quegli 
oneri, derivanti ai Magazzini 
Generali per la gestione dei 
trasporti ferroviari entro i pun- 
ti franchi. Se così avvenisse, 
il bilancio commissariale di 
sporrebbe di quei 500 milioni 
annui — che finora vanno a 
integrare parte del passivo dei 
MM.GG. — per essere impie- 


RIUNIONI CON GLI OSPITI DELLA FIERA 


Africa e Filippine 


negli incontri camerali 


Un interessante incontro di 
carattere commerciale ed eco- 
nomico è stato promosso nella 
giornata di ieri dalla Camera 
di commercio, nell’ambito della 
Fiera internazionale di Trieste. 
Nel pomeriggio, infatti, nella 
«sala rossa» del palazzo di piaz- 
za della Borsa, ha avuto luogo 
‘una riunione tra gli operatori 
della Regione ed i delegati dei 
Paesi d’Oltremare, che ieri era- 
no presenti alla manifestazione 
fieristica internazionale. 


In, particolare, i colloqui si 
sono. svolti tra i delegati del 
Madagascar, delle Filippine, del- 
la Costa d'Avorio e del Came- 
run, ai quali ha porto il suo 
saluto il comm. Grioni, presi- 
dente della sezione commercio 
estero della Camera di com- 
mercio, il quale ha auspicato 
che Trieste possa mantenere 
sempre più stretti rapporti con 
l'Oltremare, in omaggio anche 
alla tradizione che la vuole sem- 
pre presente in questo settore. 

L'incontro di ieri, infatti, si 
proponeva lo scopo di mettere 
a contatto diretto gli operatori 
locali e della Regione con quei 
delegati, per saggiare, seppur 
in via del tutto preliminare, le 
possibilità di scambio esistenti, 
e iniziare così ulteriori contat- 
ti. Una conoscenza. reciproca, 
pertanto, che dovrebbe dare i 
suoi buoni frutti, visto special. 
‘mente l'interesse che gli ospiti 
hanno dimostrato alle illustra- 
zioni degli operatori locali. 

Mercoledì prossimo, 3 luglio, 
la Camera di commercio ospi- 
terà un altro incontro del ge- 
nere, riservato però esclusiva. 
mente al Camerun. Tale riunio- 
ne è stata organizzata dal dott. 
Hesse, rappresentante degli in- 
teressi  camerunesi.d’ordine 
commerciale, nella nostra cit- 
tà, e bene introdotto negli am- 
bienti economici di quel Paese. 

CE SZ 


Partono i pellegrini 
per la Terra Santa 


Questa sera alle ore 19, nel- 
la chiesa del Rosario e alla 
presenza delle autorità, verrà 
celebrata una funzione propi 
ziatrice per i cento pellegrini 
triestini che domani, guidati 
dal Vescovo mons. Santin, si 
imbarcheranno diretti in Terra, 
Santa. L'iniziativa ha raccolto 
‘un numero veramente eccezio 
nale di adesioni, come di ecce- 
zionale suggestione era del re- 


sto apparso il programma. Nel- 
la parte centrale del pellegri- 
maggio — che si protrarrà dal 
6 al 17 luglio tei luoghi della 
vita di Gesù — sono préviste 
messe a Betlemme; sul Monte 


gati in altri interventi a fa- 
vore dell'economia cittadina o 
addirittura per essere ancora 
erogati ai Magazzini Generali 
che, non dovendo più spende- 
re la cifra per la gestione fer- 
roviaria, potrebbero alleviare 
agli utenti del porto il costo 
dei servizi. 
nn 


Barbieri e fotografi 


mezza festa sabato 

L'Associazione degli artigiani 
comunica che sabato 29 giugno 
— San Pietro e Paolo — gli 
esercizi da barbiere e parruc- 
chiere e gli studi fotografci 
chiuderanno alle ore 13. 


Missione delia C.E.E. 
in visita ai CRDA 


Una Missione della Comuni. 
tà economica europea, attual- 
mente in Italia per un sopra- 
luogo agli stabilimenti ed im- 
pianti dei complessi navalmec- 
canici appartenenti al Gruppo 
Fincantieri, sarà a Trieste do- 
mani. per una visita agli stabi. 
limenti di Monfalcone e Trieste 

La Missione, composta dal si- 
gnor Armand Saclè,. direttore 
generale della Concorrenza e dai 
signori Carlo Facini, Francesco 
Vicario, Fernand Braun, Wolf- 
Dieter Stumpp, Dieter Frisch, è 
accompagnata. dall'avvocato Lo- 
renzotti dell’IRI e dall'ingegner 
Cristini della Fincantieri, 


Comitato italo-jugoslavo 


per i problemi del legno 


Nei giorni 28 e 29 giugno si 
riunirà a Trieste il Comitato 
misto italo-jugoslavo del legno 
sotto. la presidenza del dott. 
Pizzigallo Vitantonio, Direttore 
generale della direzione genera- 
le dell'economia montana e del. 
le foreste del Ministero Agricol- 
tura e Foreste. Detto Comitato, 
composto di circa 35 membri 
fra le due delegazioni, inizierà 
i propri lavori alle ore 10 del 
giorno 28 presso la locale Ca- 
mera di commercio, 


UN INTERVENTO SULL'ATTIVITÀ” DEL «SAN MARCO» 


Echi alla Provincia 
del piano per i cantieri 


Proseguito al Consiglio il dibattito. sul bilancio 


Sul problema del potenzia- 
mento dei nostri cantieri è in- 
tervenuto ieri — in sede di Con- 
siglio provinciale — l’ass. Savo- 
na, il quale ha i di i 
curare il consigliere! comunista 
Sema, autore di un’interroga- 
zione nella quale si accennava 
al fatto che nella relazione pro- 
grammatica del Ministero delle 
Partecipazioni statali si parla 
di un piano settennale di prov- 
vedimenti per i cantieri nazio- 
nali, nel quale però manca 
qualsiasi accenno al «S, Mar- 
co». Di fronte alla necessità 
per l'industria navale italiana 
di affrontare — in un periodo 
di crisi dell’armamento mon- 
diale — la lotta. competitiva, 
per l'acquisizione di commesse 
estere, con la preoccupazione 
del massimo contenimento dei 
costi, è lecito un programma 
che preveda una concentrazio- 
ne d’iniziative a favore della 
industria navale. I CRDA co- 
stituiscono comunque uno dei 
maggiori apparati nazionali 
del settore e sufficientemente 
potenziato ove si pensi, ad 
esempio, all'impostazione a 
tempo di primato — ha ricor- 
dato il dott. Savona — di una 
costruzione della portata del- 
la «Raffaello». Ed oltre tutto 
non è vero che i CRDA restino 
estranei a iniziative di poten- 
ziamenti: mentre a Monfaico- 
ne si procede alla sistemazione 
delle banchine d’allestimento e 
di varie officine, al «S. Marco» 
continua l'ammodernamento de- 
gli scali con la dotazione re- 
cente di due modernissime gru 
di 60 tonnellate di portata e 
con la costruzione di una nuo: 
va banchina che amplierà di 
12 mila metri quadrati l’area 
del cantiere. 

L’ass. Sferco ha quindi rife- 
rito al cons. Pecenko (PSI) sui 
progetti per la canalizzazione 
dell’acqua piovana sulla «pro- 
vinciale» di Padriciano e sulla 
rettifica del tratto di strada — 
pericoloso per il traffico — tra 
le cave di Aurisina e il bivio di 
S, Pelagio (esiste. uno specifi 
co piano dell'amministrazione 
provinciale per lo sdoppiamen- 
to del sottopassaggio ferrovia- 
rio e per l’annullamento di al- 
cune curve). 


L'ass. Degano ha poi riferito 


Calvario e presso il Santo Se-| d’aver trasferito, per competen- 


polero. 
Visita di ufficiali 
della Scuola di guerra 


Un gruppo; di 64 ufficiali del- 
le diverse armi e specialità 
appartenenti alla Scuola di 
Guerra di Civitavecchia sono 
giunti ieri nella nostra città nel 
corso di una visita. Gli ufficiali, 
che seguono un ordine di stu. 
di particolarmente impegnativi 
presso il massimo istituto delle 
Forze Armate, erano giunti nel 
la giornata di ierì l'altro a Gra- 
do a bordo di unità della Mari- 
na Militare sulle quali hanno 
avuto possibilità di assistere a 
esercitazioni rendendosi conto 
dei problemi e dell'impiego del. 
le unità leggere della Marina. 


Lr P__————_km6 


0.d.g. dei socialisti 
sulla situazione politica 


Si è riunito ieri sotto la pre- 
sidenza del segretario provin: 
ciale Arnaldo Pittoni, il comi. 
tato direttivo della Federazio- 
ne triestina del PSI per un esa- 
me della situazione politica. 
Al temine dei lavori il Comi- 
tato direttivo ha approvato, al- 
Yunanimità meno uno, un ordi- 
ne del giorno in cui «prende 
atto e fa propria la delibera- 
zione del Comitato centrale del 
partito di negare l'appoggio al 
tentativo dell'on. Moro di for- 
mare un governo tentativo che 
respingendo il. reale sposta- 
mento a sinistra dell'elettorato 
italiano avvenuto con le elezio- 
ni del 28 aprile non teneva nel 
dovuto conto delle basilari e 
irrinunciabili richieste pro- 

immatiche del PSI». Inoltre 
ll PSI «ribadisce la propria cri- 
tica alla DC, che antepone una 
sterile unità di partito agli in 
teressi reali della classe lavo- 
ratrice» e indica «nell’appro- 
fondimento del dialogo pro- 
grammatico tra socialisti e cat- 
tolici la prospettiva per la for- 
‘mazione di un governo che fa- 
cendo proprie le istanze delle 
forze lavoratrici, imprima una 
più decisa spinta a sinistra al- 
la situazione politica del Paese». 


za, all’Ente per il Turismo lo 
esame delle varie proposte del 
cons. Fogher (PSDI) per la va- 
lorizzazione intensiva della ri- 
viera. Lo stesso dott. Fogher 
ha quindi affrontato il proble- 
ma delle malattie tumorali che 
ancora attendono d'essere ron- 
Siderate alla stregua di malat- 
tie sociali. con i conseguenti he- 
nefici assistenziali per i colpiti 
e i loro familiari; ma il Presi- 
dente dott. Delise ha obiettato 
che purtroppo non è la Provin- 
cia la sede per una decisione 
sull'inserimento delle malattie 
tumorali nel novero di quelle 
«sociali»: un obiettivo da perse- 
guirsi soltanto in sede parla- 
mentare, con la promulgazione 
di una legge. 

Ancora il cons.  Fogher ha 
proposto una serie di interes- 
santi utilizzazioni della piscina 
coperta: costruzione di una va- 
sca per l’insegnamento del nuo- 
to ai bambini delle elementari, 
impianto di un ambulatorio or- 
topedico. del servizio medico- 
scolastico comunale, la creazio- 
ne di un ambulatorio di idonei- 
tà e di valutazione medico- 


sportiva per gli alunni delle 
medie e creazione infine di un 
servizio di quarzo-terapia ver 
bambini gracili, (L’ass. Degano 


-|si è riservato di prendere gli 


opportuni contatti con i vari 
enti interessati). 

All’inizio della seduta, il Pre- 
sidente dott. Delise aveva 
espresso voti augurali per la 
elevazione al soglio pontificio 
di Papa Paolo VI ed aveva an- 
nunciato che la Giunta ha 
chiesto al muovo Pontefice la 
benedizione pastorale per tutti 
gli amministrati. Lo stesso 
dott. Delise ha poi comunicato 
d'aver inviato un telegramma 
augurale al nuovo Presidente 
del Consiglio, on. Leone, e di 
aver fatto presente nell’occa- 
sione l’urgenza dell’approvazio- 
ne cella legge elettorale per il 
Consiglio regionale. 

La discussione sul bilancio 
di previsione per il 1963 è 
quindi proseguita con un solo 
intervento, quello del comuni- 
sta. Bortolotti, che ha affron- 
tato singoli problemi iconnes- 
si alle iniziative sociali ed as- 
sistenziali. Ha lamentato in 
proposito la battuta d'arresto 
in tale settore determinata dal 
le pressanti difficoltà finanzia. 
tie  dell’Amministrazione; ed 
è quindi passato a criticare 
che al potenziamento delle at- 
trezzature ospedaliere annesse 
al complesso di S. Giovanni 
non faccia riscontro un ade- 
guato aumento del personale 
specializzato. 


ORIGONE RIELETTO 
RETTORE DELL'UNIVERSITÀ 


E’ alla guida dell’ Ateneo dal *58 


Si è riunito ieri alle 16.30 il 
Corpo Accademico dell’Univer- 
sità degli studi di Trieste, sotto 
la presidenza del professore an- 
ziano, Manlio Udina, per proce- 
dere alla elezione del Rettore 
per il triennio 1963-1966, E° ri- 
sultato confermato Magnifico 
Rettore il prof. Agostino Ori- 
gone. 

Il prof. Origone è alla guida 
dell'Ateneo dal 1958, successore 
del compianto prof. Ambrosino. 
A Trieste dal 1941, proveniente 
dalla Facoltà di giurisprudenza 
di Cagliari, il prof, Origone di- 
venne Preside della nostra Fa- 
coltà di economia e commercio 
nel 43 e quindi tornò alla giu- 
risprudenza nel 1953. Studioso 
dei problemi di diritto ecclesia- 
stico e di storia della Chiesa, 
egli è stato coadiutore dei Ret- 
tori succedutisi nel dopoguerra, 
sino a meritare, appunto nel ’58 
l’elevazione a Magnifico Retto- 
re, con un atto di fiducia che 
il Corpo Accademico gli ha rin- 
novato ieri. 

Anche da questa sede gli 
giungano: le più vive felicitazio- 
ni e l'augurio di maggiori suc- 
cessi per la vita culturale della 
città, specie oggi che Trieste, 
auspice l'Università, lega il suo 
nome alla prestigiosa realizza 
zione del Centro di fisica nu- 
cleare‘che attrarrà qui illustri 
studiosi di ogni parte del mon- 
do e in una disciplina scienti- 
fica divenuta tanto importante 
per l'avvenire dell'umanità. 


+ Minerali all'Italsider 


dalla Mauritania 


In questi giorni è arrivato il 
primo. carico di minerale di 


ferro mauritano di Fort Gou- 
tand, in Mauritania, è: desti 
nato all'Italsider della nostra 
città. Il giacimento di mine- 
rale di ferro mauritano di Fort 
Gourand, di cui si è iniziato di 
recente lo sfruttamento, è di 
concessione alla «Societé des 
mines de fer de Mauritanie», 
al cui capitale la Finsider par- 
tecipa con oltre il 15 per cento, 
Esso contiene riserve valutate 
nell'ordine di 150 milioni di 
tonnellate, e l'estrazione do- 
vrebbe raggiungere 1,5 milioni 
circa di tonnellate nell'anno in 


‘INTENSO IL PROGRAMMA ODIERNO 


Dedicata all'Ungheria 
la «giornata» in Fiera 


Dopo una giornata di sosta 
ne! previsto calendario delle 
manifestazioni ufficiali in quan- 
to la preanunciata Giornata 
del Brasile è stata spostata ad 
altra data, oggi la vita della 
Fiera riprende all'insegna del 
l’incontro ufficiale fra. esposito- 
ri e giornalisti. E’ di turno 
l'Ungheria, con il consigliere 
commerciale dell’Ambasciata di 
Roma dott. Salusinsky. Al ter- 
mine della conferenza, espo- 
nenti commerciali, espositori e 
giornalisti compiranno una vi- 
sita al padiglione ungherese, 
allestito al Palazzo delle Na- 
zioni. ì 

La giornata odierna della 
Fiera vede anche lo svolgimen- 
to di una serata di proiezioni 
cinematografiche che sarà de- 
dicata alla Sardegna. L'inizio 
è previsto per le ore 19.30. Il 
programma comprende «Voca- 
zione industriale della Sarde 
gna», cioè un numero unico 
che illustra i più recenti in- 
terventi nel settore dell’indu- 
stria. da yarte dell’Assessorato 
regionale dell’industria, «Real. 
tà del costume», un’illustrazio- 
ne efficacissima dei tipici co- 
stumi sardi, «Una città cata- 
lana in Sardegna», dedicato 
ai centro turistico di Alghero, 
abitato da gente che ha con- 
servato la parlata catalana del 


(1) 


ESAURITA LA PRIMA GITA 


Prossime gite inmare 


Sono ormai esauriti tutti i 
posti per la gita in mare del 
29 giugno con la Motonave 
«Adria Terzo» alle coste istria- 
ne e Canale di Leme. 

Poichè le richieste perven- 
gono ancora molto numerose 
la Paterniti Viaggi è lieta di 
poter comunicare che la stes- 


sa gita verrà ripetuta domeni- 
ca 7 luglio. Potete sin d'ora 
iscrivervi presso la Patemiti 
Viaggi, Corso Cavour 7, tel. 
23-362, 


In preparazione per sabato 
13 luglio «Serata in mare con 
defilé di moda estiva linea 63». 


Non avete ancora visitato ; 
la FIERA DI TRIESTE? 


Vi attendono ricchi premi, estratti ogni giorno tra i visitatori, tra 


cui: una Fiat 500; otto televisori 
cessionaria della Voxson; 


poltrone; 


offerti dall’Universaltecnica, con- 
radio; enciclopedie ed altri 


premi di valore. 
LL’, e nupupiià:ài:IIEI 


tempo della dominazione spa- 
gnola in Sardegna e «Danze 
di Sardegna», i balli folclori- 
stici dell'Isola. 

Continuano intanto al padi- 
glione del cinema della Fiera 
le proiezioni, con inizio alle 
ore 21 dei film partecipanti al 
IV Concorso nazionale «Confi- 
denze di un cineamatore», in- 
detto ed organizzato dall’ENAL 
provinciale di Trieste e dal 
Club cinematografico’ triestino 
ENAL sotto gli auspici della, 
Fiera. Questa sera si comple- 
terà la visione delle pellicole 
concorrenti e la giuria si riu- 
nirà quindi per indicare i film 
da, premiare e meritevoli di se- 
gnalazione che saranno ripre- 
sentati nelle serate del 4 e 5 
luglio. È 

ig I 

La segreteria del sindacato statali 
ex forze di polizia ha convocato in 
seduta straordinaria i componenti il 
consiglio direttivo, i sindaci e pro- 
‘biviri per domani, giovedì, alle ore 
20, nella sede della Camera confede- 
rale del lavoro, All’ordine del giorno 


figura l’esame della situazione mo-|' 


rale ‘ed economica del personale as- 
segnato al Ministero degli. Interni 
(Questura), Poste e telegrafi, Agri- 
coltura e foreste, Marina mercanti 
le e Ministero dei lavori pubblici. 


[CALENDARIETTO ] 


Teri: temperatura massima 28,5, mi- 
nima 21,5; umidità 60%; pressione 
mb. 1008,6 in lieve dimin.; tempera. 
tura del mare 25,5; vento km. 9 da 


5.0. 

Oggi: San Vigilio. Il sole sorge al- 
le 4.16, tramonta alle 19,58, La luna 
nasce alle 9.31, tramonta alle 23,35, 

Servizio notturno delle farmacie: 
INAM Al Cammello, viale. XX Set. 
tembre 4, tel. 96363; Godina, campo 
8. Giacomo 1, tel. 90212; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690; 
Vernari, piazzale Valmaura 10, tel. 
95978; Vielmetti, piazza della Borsa 
12, tel, 35001; dott. Miani, Barcola, 
tel, 35728; Nicoli, Servola, tel. 93245. 

Chiamate d'imbarco per il giorno 
26 corr. alle ore 10 — Turno «Lloyd 
Triestino»: 2 fuochisti, turno 72. e 
73. Turno «Generale»: i marinaio, 
prec. 4073; 1 mozzo, prec. 4918; 1 
‘all, uff. coperta, turno 215. 


[ STATO CIVILE | 


del giorno 25 giugno 1963 

MORTI: Palese in Retta Giuseppi- 
na a. 64 Pangos in Giannini Giu. 
seppina a. 62; Bauzher in Kumar 
Anna a. 63; Borri Giovanni a. 66; 
Covacich in Bonanati Luigia a. 44; 
‘Kozhevar Giuseppina a. 101; Longhi 
Valeria a. 78. 


corso, 4,5 milioni del 1964 e 
6 milioni di tonnellate nel 1966. 
Il giacimento è collegato alla 
costa atlantica con una linea 
ferroviaria, costruita apposita- 
mente attraverso il deserto dei 
Sahara, lunga circa 650 chilo- 
metri; per la caricazione del 
materiale. è stato anche co- 
struito un porto vicino a Port 
Etienne. 

Il carico di materiale mauri 
tano, giunto allo stabilimento 
Italsider di Trieste, costituisce 
il primo contingente di una, 
nuova importante fonte di ap- 
provvigionamento, alla quale la 
siderurgia italiana a partecipa- 
zione statale ha rivolto il suo 
interesse, nel quadro della ten- 
denza dell'industria. europea 
dell'acciaio alla valorizzazione 
e all'esercizio di miniere estere, 
per far fronte ai propri fabbi: 
sogni di minerale di ferro e 


Auto sul marciapiede 


investe quattro pedoni 


Una donna all’ospedale - Solo medicati gli altri 


Quattro persone, che cammi. 
navano ieri sera lungo il mar- 
ciapiede di destra della via 
Udine, sono state investite da 
un'autovettura che è andata a 
finire sul marciapiede a causa 
di un’errata manovra del gui 
datore. 

Verso le 21, il signor Eliseo 
Luchina, di 44 anni, abitante 
al numero 5/83 di salita Treno- 
via, stava scendendo la via San 
Anastasio al volante della sua 
vettura di media cilindrata 
targata TS .57048. Giunto al. 
l'angolo con la via Udine, il 
Lucchina ha eseguito una con- 
versione a destra tenendosi 
però troppo stretto al bordo 
del marciapiede per cui l’auto 


per dare impulso all'economia 
dei paesi sottosviluppati. 


passanti che in quel momento 
si trovavano sulla sua traiet- 
toria. 

Ferita più grave è rimasta la 
signora Liana Fiorentini in 
Tildesley, di 42 anni, domici- 
liata in via Coroneo 9, la quale 
ha riportato un sospetto trau- 
ma cranico chiuso ed una con- 
tusione alla spalla e all'avam- 
braccio sinistri per cui è stata 
trasportata all'ospedale € ivi 
ricoverata nella seconda divi- 
sione chirurgica, con prognosi 
di una decina di giorni, Tutti 
gli altri sono stati medicati e 
giudicati guaribili in pochi 
giorni. Essi sono: l camerere 
marittimo Albetto Grego, di 53 
anni, abitante in via del Mon- 


ha superato la cordonata ed è 
andata ad investive quattro 


te 21 (ferita lacero-contusa al- 
l'avambraccio e al polso destri 


ORA HA UN VOLTO E UN NOME IL «13» ANONIMO 


È sfuggita alla popolarità 
la vincitrice dei 28 milioni 


Si è allontanata da Trieste la signora Froemmel 
dopo aver depositato in banca la preziosa schedina 


Nel giro di alcune ore, dopo 
che era stata annunciata la no- 
tizia che uno dei due grossi 


«13» dell'ultimo concorso dell 


Totocalcio era stato realizzato 
nella nostra città, è stato pos- 
sibile dare un volto e un nome 
all'anonimo vincitore di 27 mi- 
lioni 775 mila 700 lire. E° una 
donna di 57 anni, Maria Froem- 
mel, abitante in: via Ugo Fo- 
scolo 35 con. il figlio Sergio e 
la nuora Marisa. La signora 
Froemmel si è allontanata dalla 
città ieri nel pomeriggio scom- 
parendo per il momento prima 
che l'ondata di popolarità po- 
tesse turbare la sua gioia. Per 
il figlio Sergio e sua moglie 
la vita è inyece continuata ieri 
nel modo più consueto e norma» 
le quasi non capacitandosi es- 
sì di aver raggiunto la grossa 
fortuna con il semplice acqui. 
sto di una schedina alla ricevi- 
toria del bar «Scagnola» di via 
Massimo D'Azeglio 2 da parte 
della rispettiva madre e suo- 
cera. 

Domenica. sera la signora 
Froemmel era già multi-milio- 
naria e virtualmente in posses- 
so di quasi 28 milioni ma non 
lo sapeva nè aveva pensato di 
controllare la schedina. Nem- 
meno durante tutta la. giornata 
di lunedì la fortuna l'aveva ispi- 
rata a controllare i risultati. 
Poi ha letto, ieri mattina, sul 
nostro giornale che il vincitore 
dei 28 milioni era localizzato 
nella nostra città. Non ha avu- 
to l'occasione di fare un con- 
trollo e con una certa. ansia 
ma senza troppa convinzione si 
era portata dall’orefice di sua 
fiducia, il signor Alberto Cari: 
ni che ha il laboratorio nella 
vicina via Vasari 16. Doveva far 
riparare. l’orologio del figlio, 
ma non ha resistito di far con- 
trollare la schedina e. ha così 
invitato il sienòor Carini a ri 
scontrare i risultati con quan- 
to riportato dal giornale di lu- 
nedì mattina. L'orefice ha spul. 
ciato i vari 1-x-2 della seconda 
colonna. Tutti ‘azzeccati. «Ha 
fatto tredici, ha vinto lei i 28 
milioni! — ha esclamato il Si. 
gnor Carini. La vincitrice non 
ha tradito in maniera visibile 
la sua emozione ma è uscita 
quasi incredula dal negozio pro- 
nunciando le parole: «Ah, se è 
vero le faccio proprio un bel 
regalo». 

In fondo sembrava non cre- 
dere alla fortuna. Si è recata 
allora alla ricevitoria del Bar 


«Scagnol» dove sabato pomerig. |, 


gio aveva acquistato la scheda 
già compilata dall’impiegato 


Stellio Cecchi, titolare della ri- 
cevitoria. Ha trovato un’altra 


(«Giornalfoto») 
Il figlio e la nuora della «tredi- 


La signora Maria Froemmel 


persona, subentrata al Cecchi, 
fi sig. Ernesto Costanzo, I risul- 
tati sono stati ricontrollati: era 
proprio il «13» da 28 ‘milioni, 
La signora Mary — come fa- 
miliarmente la conoscono nel- 
la zona — si è allontanata sor- 
ridente: doveva portare la gran- 
de notizia al figlio che lavora 
al bar Rex e alle nuora com- 
messa in un negozio di abbi- 
gliamento di via Carducci. 


1 Froemmel non hanno volu- 
to capacitarsi della grossa vin- 
cita. Quando qualcuno ha bus- 
sato alla loro porta per chie- 
dere conferma della fortuna, la 
nuora della tredicista ha ri 
sposto: «Non ci possiamo cre- 
dere. Abbiamo timore che qual. 
cosa non sia in regola, non si 
sa mai. Per ora non possiamo 
dir niente». Ma aveva gli oc- 
chi lucidi e tradiva un po’ di 
emozione, La schedina dei 28 
milioni è stata nel frattempo 
depositata in una banca e a 
concreta prova di tanta fortu- 
na resta in mano alla signora 
Froemmel una ricevuta di de- 
posito con il numero di serie 
indicante la schedina multimi- 
lionaria: 346-VA 49881, 

Prima decisione di fronte al- 
la grossa vincita è stata quella 
di allontanarsi e scomparire 
lasciando la «consegna» al fi- 
glio e alla nuora di non rivela. 
te il posto del suo uritira», 
che, non dovrebbe però essere 
lontano. Sergio Froemmel e la 
moglie hanno ripreso la vita di 
ogni giorno rispondendo quasi 
con noncuranza a chi chiedeva 
loro del fatto dopo la notizia 
apparsa sul quotidiano delia 
sera. 5 

La signora. Froemmel nen 
giocava con assoluta regolarità 
e sempre la quota minima. Tal. 
volta, compilava di persona la 
schedina, altre volte, come sa- 
bato pomeriggio, preferiva ac. 
quistare con 150 lire la sua 
speranza. Del resto tutti quei 
nomi stranieri di squadre di 
calcio europee che l’ultimo con- 
corso prevedeva non erano fat- 
‘ti per meditarci sopra. E? l’uni- 
ca persona in famiglia che gio- 
ca al Totocalcio. 

Maria Froemmel è ancora in 
lutto per la tragica scomparsa 
due mesi fa in un incidente 
automobilistico oltre frontiera 
del compagno della sua vita. 
‘Un valido aiuto era venuto im- 
provvisamente a mancare an- 
che se il figlio Sergio e la 
nuora avevano potuto far con- 
tinuare Ja loro vita con un cer- 


to decoro nell’abitazione di via 
Foscolo 35, arredata con buon 
gusto. Qualcosa non era anda- 
to bene negli ultimi tempi e le 
difficoltà finanziarie si sono fat- 
te più sensibili. Oggi i Froem- 
mel possono già spingersi nei 
‘progetti ritenuti ieri, impossi. 
bili, Le cose da fare sono tante 
però, nè si può avere una idea 
precisa ora con lo stordimen- 
to della ‘ingente vincita, Sergio 
Froemmel è barista. Lui qual. 
che intenzione ce l'avrebbe: for- 
se aprire un bar, tutto suo. 


oltre ad una contusione alla 
parte destra dell'anca); la com- 
messa Zenilde Furla, di 17 an- 
ni, domiciliata in via Donizetti 
n. 3. (contusione al malleolo 
destro e al tallone sinistro) e 
lo studente Lorenzo Curci, di 
15 anni, domiciliato al nume- 
To 3 di via Solitro (abrasione 
al cuoio capelluto). 

L'incidente è stato rilevato 
dalla Polizia della strada. * 


Con prognosi riservata è stata ac- 
colta ieri mattina, nella prima divi 
sione chirurgica la casalinga Fran- 
cesca Bressi, di 79 anni, domiciliata 
al n. 4 di via del Ponticello, La 
donna, che non è in grado di par- 
lare era caduta accidentalmente sul 
‘pavimento della sua cucina, 

Staz. Autolinee, tel. 24006 


GI Staz. Centrale, tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


ABBAZIA-FIUME, gior. 8, 11, 18. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 

Laggio, giov., sab., dom., ore 7. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giorn. ore 8.15 » 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 

Per ogni altro orario (autr'i- 
nee, treni, aerei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Viaggi + Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità, tel. 24793 


Cartiere del Timavo.S.p.A. 


GERCGA 

per lo Stabilimento di San 
Giovanni di Duino, uno 
strumentista dotato di buona 
conoscenza e lunga esperien- 
za nel campo degli strumen- 
ti pneumatici di regolazione. 

Gli interessati potranno 

scrivere al Servizio del 

Personale della Società 
in via Genova 8 - Trieste 


ARRESTATA 


ENTRO 5 GIORNI 


La caduta dei capelli 
sarà sicuramente arrestata 
entro cinque giorni, usando 
la nuova Lozione al BETA. 
NOL di recente scoperta. 

E’ scientificamente accer- 
tato che la perdita dei 
capelli è in gran parte do- 
vuta ad una insufficiente nu- 
trizione dei bulbi piliferi ed 
alla forfora che ne soffoca 
la cute. La Lozione BETA- 
NOL, attivata dall’acido 
pantotenico da cheratina e 
da nuove sostanze di recen- 
te scoperta, eccita una mag: 
giore irrorazione sanguigna 
alla cute, apportando ai 
bulbi piliferi le sostanze nu- 
tritive atte a rafforzare i 
capelli fragili, stimolarne la 
crescita ed eliminare la for- 


Elezioni per 


mere il proprio voto e ad 


Baby-Frull: 


Di facile uso non richiede 


PapigLIONE ELETTRODOMESTICI — stanD RAIT 


fora. Non perdete le spe- 
ranzel 

Voi siete ancora in tempo 
a salvare i vostri capelli. 
Usate subito la Lozione 
BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova 
con BETA-NOL e dopo 
pochi giorni constaterete 
la sorprendente efficacia di 
tale nuovo. prodotto, I cer 
pelli non cadranno più, la 
forfora sarà sparita e la vo- 
stra capigliatura diventerà 
più giovanile e forte. 


Chiedete una frizione 
«BETA-NOL» al vostro 
parrucchiere | 

BETA-NOL trovasi in 


vendita presso le migliori 
‘profumerie e farmacie. 


Cooperative Operaie 


il Consiglio 


di Amministrazione 


I Soci che non hanno ancora votato sono invitati a espri- 


inviare subito, per posta, la 


scheda all'indirizzo già stampato sulla scheda stessa. 
Le schede elettorali dovranno pervenire alla Posta Cen- 
trale di Trieste entro le ore 10 del 1.0 luglio anno in corso. 


UNA BELLA NOVITÀ PER LA FIERA! 


il super-frullatore che può frullare in qual- 
siasi recipiente, anche nella pentola bollente 


manutenzione per la pulizia 


condizionatori 


bruciatori 


ISOTHERMO 


Comunichiamo l'apertura della nuova agenzia 
in GALLERIA ROSSONI 9 (CORSO DIRO); TEL, 6171? 


e la nostra partecipazione 


alla FIERA DI TRIESTE 


al Padiglione A (pensilina) dove presentiamo il bruciatore 


SILENT - bruciatore silenziosissimo autoaspirante «a « 
CONDIZIONATORI D'ARIA i 


Per preventivi gratuiti rivolgetevi al vostro installatore 
di fiducia oppure telefonate all'agente: telefono 61717 


cista»: hanno detto poche cose 1 ____———————————————————r__ 
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CONVEGNO A VENEZIA SUL SETTORE ELETTRICITA’ 


Forse l'Acegat non cederà 
la distribuzione all'Enel 


Sarà discusso dalle Aziende municipalizzate 
il proposito di continuarela gestione in proprie 


Ai primi di luglio avrà luogo 
a Venezia una riunione — alla 
quale parteciperà pure il pre- 
sidente dell’Acegat, avv. Fazzini 
Giorgi — atta a centrare in ma- 
niera determinante i punti che 
formeranno . oggetto di tratta. 
zione nei rapporti tra il Co- 
mune e l’ENEL; tale incontro 
avrebbe dovuto tenersi sabato 
e domenica scorsi, ma 2 causa 
di esigenze tecniche si è deci 
so di rinviarlo a breve sca- 
denza. 


Per comprendere. l’importan- 
za dei problemi che verranno 
dibattuti a quel consesso, è 
opportuno collegarsi alla legge 
6 dicembre ‘62 n. 1643, che ha 
nazionalizzato l'energia elettri. 
ca creando, ’ENEL: tale prov- 
vedimento legislativo pone de- 
licati interrogativi per gli Enti 
locali, e specialmente per quei 
Comuni che esercitano attività 
di produzione o di distribuzio- 
ne — come nel caso di Trieste 
— di energia elettrica tramite 
le aziende municipalizzate. En. 
tro l’11 dicembre 1964, anche il 
nostro Comune dovrà prendere 
una decisione se mantenere in 
vita la propria azienda elettri- 
ca municipalizzata oppure tra- 
sferirne le attività al’ENEL: 
un problema da risolvere, per- 
tanto, entro una data-limite, e 
che implica valutazioni di ordi- 
me giuridico-amministrativo, eco- 
DIAL on) e politico-so- 
ciale, 


Questi molteplici aspetti della 
questione sono già stati affron- 
tati dai vari funzionari sia del 
Comune che dell’Acegat, ma at- 
tualmente tutto si trova in fase 
‘preparatoria presso gli organi 
esecutivi; per cui una decisione 
finale è ancora a di là da ve- 
nire. Conservando lo «status 
quo», alla fornitura dell'energia 
elettrica provvederebbe l’ENEL, 
al prezzo che l’ENEL stesso vor- 
Ta stabilire, Rinunciando il Co- 
mune a distribuire in proprio 
l'energia, questo compito ver- 
rebbe demandato all’ENEL; in 
questo caso, logicamente, l'Ente 
rileverebbe tutto il materiale di 
impianto, di proprietà attual- 
mente dell’Acegat, relativo alla 
rete di distribuzione. 


Come detto, nessuna decisio- 
ne vi è stata finora, ma è leci- 
to supporre che un. orienta- 
mento ci sia, e interessa la pri- 
ma soluzione: continuare per- 
tanto, come ora, a distribuire 
l’energia elettrica da parte del. 
l’Acegat. Sarebbe facile obietta- 
re, considerando il sensibile de- 
ficit dell’azienda, che tale solu. 
zione potrebbe non essere la 
più aderente alla realtà di una 
Situazione di estremo disagio 
finanziario per la Municipalizza. 
ta; ma a tale osservazione si 
deve far notare che il settore 
della luce è l’unico servizio in 
attivo, grazie al quale gli altri 
tre beneficiano di qualche uti. 
le; i servizi gas ed acqua, sono 
per lo più in pareggio, mentre 
il forte deficit incide nel setto- 
re dei trasporti, per il consisten- 
te numero di personale che go- 
de di emolumenti riflettenti il 
contratto degli elettrici. 


Generalmente, anche gli altri 
Comuni si trovano in una si. 
tuazione analoga, per cui l’indi- 
rizzo quasi generale — stando 
alle previsioni che si hanno 
per la prossima riunione di Ve- 
nezia — dovrebbe esse quello 
del Comune di Trieste, riflet- 
tente anche il punto di vista 
espresso di recente su «L’impre- 
sa /pubblica» dal senatore Spa- 
gnolli, presidente della Confede- 
razione della Municipalizzazione, 

Convenuto come sussistano pu- 
te aspetti di ordine finanziario, 
che possono allettare gli Enti 
locali all'idea di trasferire le lo- 
ro aziende elettriche all’ENEL, 
per conseguire l’indennizzo, pre- 
visto e utilizzarlo per l’assesta- 
mento delle finanze comunali 
o per opere pubbliche, il dott. 
Spagnolli contrappone però del. 
le altre ragioni contro tale tesi, 
dicendosi convinto che le azien. 
de elettriche municipalizzate ab- 
biano ancora una funzione mol. 
to importante da svolgere. Rile- 
vato che l'’ENEL non può sosti 
tuire il compito delle aziende 
elettriche municipalizzate, che 
‘conservano il loro valore di stru- 


mento dell'autonomia locale, si‘ 


esclude il pericolo di un’azione 
disorganica delle aziende in con- 
trasto con l’ENEL, poichè fra i 
principi di attuazione della leg- 
ge, precìsati dal Parlamento, vi 
è quello di attribuire all’ENEl 
il diritto di esercitare un po- 
tere effettivo di coordinamento 
anche sulle imprese non nazio- 
nalizzate. Infine si afferma che, 
anche se l’argomento tecnico- 
economico che vede nell’ENEL 
molte maggiori possibilità di 
nuovi sviluppi risulterà consì- 
stente, esso. non può indurre 
all'immediata abolizione delle 
aziende elettriche municipa- 
lizzate. 


Il sen. Spagnolli inoltre affer- 
ma — e questo è il punto che 
maggiormente. può interessare 
l’Acegat — che le Amministrazio- 
ni interessate non possono esi- 
mersi dal ponderare bene 1 va- 
lori di ‘scambio, anche sul pia. 
no concreto, oltre che in teo. 
ria. Da un lato i Comuni otter- 
rebbero dei capitali con cui po- 
trebbero. ripianare disavanzi o 
finanziare opere pubbliche ur. 
genti; dall’altro, però, avrebbs. 
To la cessazione di un'attività 
economica produttiva di redgi. 
to, che soddisfa esigenze di 
consumo dirette, alle quali do. 
vrebbero provvedere con oneri 

* probabilmente maggiori. 

E proprio quest’ultima consi- 
derazione i funzionari comunali 
e i dirigenti della Municipaliz- 
zata sembrano aver fatta pro- 
pria, per indirizzare le loro de- 
cisioni verso il mantenimento 
della situazione attuale. 


pietre, 


Fabbisogno zucchero 
ai pubblici esercizi 
L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) comunica 
alle ditte consociate che, a se- 
guito dell’intervento a suo tem- 
po svolto © .lla Federazione na- 
zionale presso il Ministero del- 
l'Agricoltura e Ioveste, e gra- 


zie al costante interessamento 
del Prefetto comm. Pasino. e 
dell’ispettore provinciale della 
alimentazione, dott. Baxa, il ri- 
fornimento dello zucchero ai 
pubblici esercizi della nostra 
provincia viene da oggi. 26 giu- 
gno assicurato attraverso le 
normali fonti di approvvigiona- 
mento. Con questo provvedi- 
mento, comunicato ieri a depo- 
sitari e grossisti e che copre 
il fabbisogno effettivo settima- 
nale delle aziende, si ritiene 
normalizzata la situazione a suo 
tempo lamentata. La segrete. 
ria dell’Associazione esercenti 
(FIPE), piazza Silvio Benco 4, 
rimane a disposizione degli in- 
teressati per ogni maggiore rag- 
guaglio. 


FESTA DEI SS. PIETRO E PAOLO 
Negozi e mercati 


orari per sabato 


L'Unione commercianti comu- 
nica gli orari previsti dal de- 
creto prefettizio in vigore in 
occasione della festività dei SS. 
Pietro e Paolo: 

Venerdì 28 giugno, vigilia di 
due feste consecutive, tutti i 
negozi hanno la facolta di pro- 
trarre la. chiusura serale alle 
ore 21. 

Sabato 29 giugno, chiusura 
completa di tutti i negozi, tran- 
ne: panetterie, che terranno 
aperto dalle ore 7.30 alle ore 


{185 latterie, che terranno aper- 
to dalle ore 7 alle ore 12; fiorai, 
che terranno aperto dalle ore 
8 alle ore 13; pasticcerie, con- 
fetterie, biscotterie e rosticce- 
tie, che terranno aperto dalle 
ore 8 alle ore 21.30. 

Il mercato. centrale e le ri 
vendite rionali del pesce terran- 
no aperto dalle ore 8 alle ore 12. 

Ig O 


Firme per la pensione 
alle casalinghe anziane 


L'Unione donne italiane in- 
forma che, ai fini della presen- 
tazione al Senato della Renub- 
blica, della proposta di legge di 
iniziativa popolare ai sensi del. 
l’art. 71,2 comma della Costi 
tuzione, per la concessione di 
un assegno mensile di lire 5000, 
alle casalinghe anziane, esclu- 
se dalla recente legge «Mutua. 
lità pensioni», le relative firme 
si raccolgono, oltre che al pa- 
lazzo Costanzi (dietro il Muni- 
cipio) anche presso le delega- 
zioni municipali rionali e preci- 
samente: via Madonna del Ma- 
re n. 13, via Giulia n. 2, via 
Foschiatti n. 1, via Conti, via 
della Guardia n. 36, via Maren- 
zin n. 6, via Puccini n. 48, 
Roiano. tutti i giorni con il se- 
guente orario: dalle 8 alle 12. 
Si prega di portare la carta di 
identità precisando che posso- 
no firmare le donne dai 21 
in poi. s 


“DORMIVA IN UN NATANTE AL MOLO VENEZIA 


TUTTOIL BOTTINO 
NELLA BARCA-CASA 


Bicicletta, cappotto, 


calze, scarpe e ‘soldi 


‘raccolti in un unico reato di furto continuo 


Il Tribunale penale ha con. 
dannato ieri mattina Sersio Ve- 
scovo, di 31 anni, domiciliato in 
via Doberdò 8, a nove mesi di 
reclusione e a 35 mila lire di 
muita, con i benefici di legge, 
essendo stato riconosciuto col 
pevole di un unico reato di fur- 
to aggravato e continuato. Un 
altro imputato, Odorico Ruz- 
ier è i amnistiato 
essendo stato modificato il rea- 
to di ricettazione, di cui doveva 
rispondere, in quello, di incauto 
acquisto. ci 

Sergio. Vescovo, assente, ieri 
al processo e giudicato in con- 
tumacia, è stato messo nei guai 
da due denuncie presentate iri- 
spettivamente da Armando Fe- 
letti, abitante in via Valmaura 
2, al quale egli aveva sottratto 
una bicicletta, lasciata incusto- 
dita la notte del 24 marzo 1982 
all’esterno di.una trattoria di 
Cavana, e dagli operai Mario 
Tomizza, abitante in Villa Car- 
sia 1126, e Lazzaro Jurincich, 
abitante a Poggioreale del Ca; 
so 1075, occupati presso 1 
presa Marchioro in viale Mi 
mare, impegnati nei lavori di 
costruzione della linea di cir- 
convallazione ferroviaria. Il 17 
febbraio 1962, lavorando in quel 
cantiere ii Vescovo, al termine 
del suo turno, aveva asportato 
dallo spogliatoio capi di vestia- 
Tio e denaro appartenenti al 
Tomizza e all’altro denunciante. 

Avviate le indagini, era stato 
accertato che i furti erano stati 
compiuti da persona pratica del 
‘cantiere, e così i sospetti erano 
finiti per cadere sul Vescovo,, 
che dopo quella notte, in cui 
era avvenuta la sparizione degli 
abiti e del resto, non era più 
tornato al lavoro. Rintracciato 
dalla polizia, il Vescovo aveva 
ancora addosso un cappotto ru- 
bato. Il resto era stato nascosto 
în una barca dove era uso an- 
dare a dormire la notte, al mo- 
lo Venezia. Qualche capo di ve 
stiario, secondo le sue afferma- 
zioni, egli lo aveva ceduto però 
a Odorico Ruzzier, che era il 
custode dell’imbarcazione-alber- 
go scelta dal Vescovo. 


In successivi interrogatori era 
venuto a galla anche un altro 
furto, da lui compiuto in un 
cantiere edile di via Bonaparte, 
dopo pure erano stati asportat: 
‘un paio di scarpe da lavoro è 
un paio di calze. Ed era pure 
stata chiarita la faccenda della 
bicicletta che aveva rubato men- 
tre si trovava in stato euforico, 
all’esterno di un esercizio pup- 
blico di Cavana. La bicicletta 
era stata rinvenuta da una don- 
na nell’atrio della sua abitazio. 
ne, e del fatto era stata infor- 
mata la Mobile. Contempora- 
neamente era pervenuta alla 
P.S. la denuncia. di furto da 
parte del Feletti, per cui i due 
fatti erano stati messi in rela- 
zione e senz'altro unificati. 


Il Vescovo ha però dovuto 
rispondere del furto di una se- 
conda bicicletta, ‘appartenente 
a Dante Clapiz, abitante in via 
Aleardì ‘7,.che era stata lasciata 
incustodita all’esterno di una 
trattoria di via Rittmeyer. Se. 
condo - l'imputato egli aveva 
acquistato la bicicletta da una 
conna nei pressi della stazione, 
e l’aveva poi’ venduta al Ruz- 
zier. Ma la verità era stata con 
fessata successivamente, quan: 


Ogni giorno 
appuntamento con la 
alla Fiera di Trieste 


do la bici era stata trovata sul 
veliero al molo Venezia. 

Assente il Vescovo, è stato 
ascoltato solo il Ruzzier, il qua- 
le ha negato di avere acquistato 
dall'altro un paio di stivaletti, 
come gli era contestato, nè la 
bicicletta, spiegando invece che 
il veicolo gli era stato lasciato 
in deposito, Il P.M. ha chiesto 
la condanna del Vescovo a un 
anno e 4 mesi di reclusione e a 
70 mila ire di multa e la coa- 
danna del Ruzzier a 7 mesi di 
reclusione e a 35 mila lire di 
multa. 


——__________+_—_—_—___& 


Rata tassa posteggio 
per pubblici esercizi. 


T titolari di esercizi pubblici 
dotati di posteggio con tavoli 
e seggiole all’esterno dei rispet- 
tivi locali, sono tenuti a corri- 
spondere entro il 1.0 luglio p. 
v. la prima rata della tassa oc- 
cupazione suolo pubblico, anno 
1963. Nel rammentarlo ai soci, 
l'Associazione esercenti pubbli- 
ci esercizi (FIPE) precisa che 
i versamenti possono venir ef- 
fettuati direttamente presso la 
propria segreteria di piazza Sil 
vio Benco n. 4 (ex S. Caterina). 
La mancata corresponsione del. 
la tassa nei termini stabiliti 
comporta l’applicazione delle 
penalità di legge. 


«Grignano sta diventando pian pia- 
no uria zona di notevole interesse 
turistico senonchè le nostre autorità 
non si sono interessate molto alla 
questione dell’ordine della circola- 
zione e della pulizia delle strade. 
Sta di fatto che tutte quelle volte 
che qualcuno si è preoccupato di 
far sapere che a Grignano oltre alla 
strada costiera, ci sono altre strade 
che hanno bisogno di manutenzione, 
nessuno ha mai risposto in merito. 
Ho osservato inoltre che per certe 
ricorrenze e inaugurazioni vengono 
pulite le strade e inoltre i vigili ur- 
bani, con gran solerzia, cercano di 
rendere ordinato il parcheggio sulla 
costiera; per facilitare la circolazio- 
ne degli intervenuti vengono ferma: 
te pure autocorriere di linea. Nor- 
malmente però la. circolazione è 
caotica e pericolosa, le strade sono 
in completo abbandono, l'illumina- 
zione pubblica è inefficiente a causa 
della folta vegetazione e neppure 
l’Acegat si cura di ‘tali inconve- 
nienti. L. 


dE 

«Lungo via F. Severo da un po” 
di tempo, per tutta la notte vi è 
un continuo via vai di autotreni che, 
con il loro lento e pesante movi. 
mento, impediscono di chiudere oc- 
chio. Ma la via F. Severo non era 
chiusa al traffico pesante durante 
la notte? Gli autotreni non debbo- 
no passare lungo la camnionale 
1202”? — M.G.». 

Secondo un’apposita ordinanza, il 
transito agli autotreni in salita è 
permesso lungo quella strada a par- 
tire dalle ore 22. Tempo addietro 
il limite era fissato alle ore 24. Sì 
tratta di un'ordinanza comunale sug- 
gerita. dall'apposita Commissione 
traffico. Del problema potrebbe per- 
lciò interessarsi nuovamente la Com- 
missione per rivedere eventualmen- 
te l'ordinanza in considerazione della 
stagione estiva. 

E 

«Poichè in’ questa rubrica se ne 
dicono di tutti i colori, dalle strade 
in disordine, dalle immondizie per 
la città, alle fontane colorate, oggi 
mi permetto di inserirmi con ‘una 
segnalazione ma che richiede un 
pronto e sollecito provvedimento. 
Noi operai del Cantiere San Marco, 
abitanti a Muggia, usufruiamo del- 
la filovia 20 per recarci e per ritor- 
nare dal lavoro. Detta filovia, per 
concessione dell’Acegat, ci porta ‘ogni 
mattina proprio davanti alla porta 
del Cantiere, ealla sera ci racco. 
glie con due corse alle ore 16.30 
e 16.45 - ‘18.30 18.45. Questo è un 
bene per noi operai che, stanchi dal 
lavoro, non si avrebbe certo la vo- 
glia di attraversare mezza città per 
prendere la 20 in Largo Barriera. 
Ora da più settimane succese un in- 
i conveniente... Alcuni operai che han- 
no la possibilità di venire al lavoro 
con la propria macchina piazzano 
le loro automobili proprio davanti 
all'ingresso del Cantiere, ingresso. 
operai, così che la filovia 20 per rac- 
coglierci alla sera, dato che il suo 
posteggio è occupato, deve. portarsi 
due-trecento metri più in giù verso 
lo Scalo Legnami. Di conseguenza 
noi operai dobbiamo correre; non 
parliamone poi quando piove, si ar- 
riva in filovia fradici. Tutti abbiamo 
protestato, ed anzi in questi giorni 
abbiamo redatto una protesta firma- 
ta da tutti noì muggesani, affinchè 
si provveda a far spostare le mac- 
chine e che la filovia torni a imbar- 
carci davanti al portone del Cantiere 
come. sempre. Dato che quei pochi 
che parcheggiano la macchina in 
quel punto sono operai — perchè 
gli ingegneri hanno il posteggio nel 
recinto del Cantiere — ci spiace che 
essì non comprendano l’inconvenien- 
te determinato dal loro disinteres- 
se verso alcune centinaia di colle- 
ghi. Operaio saldatore officina elet. 
tricisti. A.S. 


«Il caldo è tornato e con esso 
l’odore che invade gran parte dei 
nostri portoni. Lo sgradito profumo 
è dovuto al fatto che la Nettezza 
Urbana si preoccupa molto di vuo- 
tare gli appositi bottini, ma non di 
rimetterli a posto veramente puliti! 
Difatti ho constatato che i bottini — 
dopo la loro vuotatura — contengo- 
no un abbondante strato limaccioso 
e puzzolente che ammorba sia il por- 
tone che le abitazioni soprastanti, 
alle quali non si può imporre di 
tenere le finestre chiuse, ora che il 
caldo imperversa. Senza dire poi 
delle mosche, scarafaggi e topi, con 
conseguente peggioramento delle con- 
dizioni igieniche degli stabili. A*nul- 
la valgono quantità enormi di inset- 


SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


licidi o topicidi se i bottini non so- 
no restituiti veramente puliti e ino- 
dori. Per il decoro e l’igiene dello 
stabile da me abitato (e credo per 
quello di molti altri) prego voler 
interessare chi di ragione affinchè 
non solo la vuotatura, ma soprattut- 
to la pulizia dei bottini sia fatta 
con la massima frequenza e regola- 
rità, particolarmente nella stagione 
calda. A.Z.». 

Sappiamo per certo che la N.U. 
usa far pulire î bottini con dell’ac- 
qua calda. Non per questo il tratta- 
menio avviene ovunque con solerte 
e costante premura. Ma ciò non è 
imputabile agli uomini della NU 
che devono jar fronte @ un impe- 
gno di lavoro vastissimo e impossi- 
bile a soddisfare completamente con 
gli attuali mezzi e l’attuale organi 
co. Quanto viene fatto, è attuato 
nel massimo sforzo e con l’impiego 
di tutto il personale disponibile. Tut- 
tavia è ben legittimo il rilievo del 
lettore e ‘il ‘suo invito deve essere 
accolto per la comune tutela igieni- 
ca. Un notevole miglioramento sì 
avrebbe, peraltro, qualora gli utenti 
della mettezza urbana wversassero le 
immondizie pochi minutì prima del 
prelievo, evitando così in buona par- 
te, odori sgradevoli ve imbrattamen- 
to dei bottini, 


SE 

«Ho letto l’esatta segnalazione del 
sig, L.F. sull’estensione! degli atti no- 
tori nella stanza 116 dell'ufficio ‘ana- 
grafico; io pure ho perso ben tre 
ore per un atto notorio riguardante 
gli assegni familiari, pratica che, 
gli altri anni veniva direttamente fat- 
ta dalla Società di Navigazione do- 
ve io sono occupato. Ho assunto in- 
formazioni in proposito, e ho ap- 
‘preso che, fra i tanti che si erano 
lagnati, c'erano i lavoratori dei Can- 
tieri, e nemmeno un esposto al Sin- 
daco ha ottenuto alcun. risultato. 
Credo che, nemmeno aumentando il 
numero dei funzionari addetti, si 
otterrebbe uno sveltimento. Meglio 
invece, almeno per le grandì Azien- 
dé, ritornare ai sistemi vecchi, op- 
pure nel periodo di rinnovo dell’at- 
to. motorio distaccare un paio di 
funzionari, come da noì è avvenuto 
per la trattazione dell'imposta di 
famiglia, P.C.n. 


«Si consenta anche a noi, in qua- 
lità di pedoni, di affrontare un'pic- 
colo problema che riguarda la viabi- 
lità cittadina. Si tratta di quel bre- 
vissimo tratto di passeggio S. An- 
drea prospiciente alla Fabbrica Mac- 
chine sul quale transita per alcune, 
troppo poche ore del giorno, la au- 
tolinea 27. Il manto stradale è tal 
mente dissestato che ha fatto torna- 
re alla luce in molti tratti la vec- 
chia pavimentazione a cubetti, Se vi 
sì aggiunge che gli autobus utilizzati 
su quella linea. sono alquanto vec- 
chi, per cui il sistema di sospensio- 
ni non è certo l’ultimo ritrovato del. 
la tecnica automobilistica, lasciamo 
alla vostra immaginazione e a, quel. 
la dei dirigenti dell’Acegat di farsi 
un'idea dello strapazzo a cui sono 
sottoposte le viscere degli sventurati 
che per ragioni di lavoro non hanno 
la possibilità di usufruire di altri 
mezzi di trasporto, Dal punto di 
vista della buona amministrazione 
siamo convinti che il deterioramen- 
to cui sono sottoposti î menzionati 
autobus dovrebbe preoccupare non 
poco i funzionari dell’Acegat. Quan- 
do poi si pensa che un simile viag- 
getto da San Giacomo alla Fabbrica 
Macchine costa 40 lire (percorso di 
poco più di un chilometro), non vi 
sembra che sia più che legittimo 
chiedere l’immediata attuazione di 
‘provvedimenti adeguati? A questo 
\ punto, già che ci siamo, vorremmo 
rinnovare una proposta che ci sem- 
bra sia già stata fatta,e cioè pro- 
lungare il percorso della linea 27 fi- 
no al piazzale capolinea della 15 a 
| Campo Marzio, e stabilirne il ritor- 
no — 0 il percorso in tutti e due 
i sensi — lungo il Passeggio S. An. 
drea, o la via Romolo Gessi. Siamo 
convinti che l’Acegat ne ricaverebbe 
un utile in quanto trasporterebbe 
sul posto di lavoro i portuali diret- 
ti alla Passerella, gli operatori di- 
retti al Mercato ortofrutticolo all’in- 
grosso, i lavoratori del Cantiere San 
Giusto. ecc.; ‘in questa stagione age: 
volerebbe i bagnanti diretti alla 
Lanterna e al Bagno Ausonia, met- 
tendo a parità di trattamento il rio» 
ne di San Giacomo con altre parti 
della città; renderebbe finalmente 
funzionale una linea che attualmen- 
te costituisce un assurdo. troncone». 
Seguono nove firme di «un gruppo 
di pedoni», 


Mercoledì, 


Precipita dall’ autotreno | SENTENZA DELLA CASSAZIONE SUI DANNI DI GUERRA 


sistemando tronchi d'albero 


Dal cassone di un autotreno, 
sul quale era salito per siste 
mare alcuni tronchi d’albero, è 
scivolato ieri pomeriggio l’auti- 
sta Nicola Danico, di 27 anni, 
residente a. Genova in via. Co- 
ronato 35/5. L'infortunio è ac- 
caduto verso le 15.30 sull’area 
dello Scalo ‘legnami, dove si sta- 
va caricando. l’autotreno targa- 
to Genova, 172481. Il Danico in 
seguito ad un brusco movimen- 
to ha perso l’equilibrio, ed è 
volato dal rimorchio, cadendo 
pesantemente al suolo da circa 
due metri e mezzo d'altezza. 
L'autista ha riportato contusio- 
ni alla regione zisomatica, al 


ginocchio destro, al polso de-| 


stro e stato subcommozionale. 
Soccorso dai compagni di la- 
voro il ferito è stato accompa- 
gnato. all’infermeria dello sca- 
lo legnami, È 


Velenosi i funghi 
di Monte Radio 


Un piatto di funghi ha man- 
dato ieri all'ospedale una an 
ziana coppia di sposi per un 
principio di avvelenamento. Isa- 
bella e Alfio Borghese, rispet- 
tivamente di 66 e di 60 anni, 
abitanti in via San Michele 23, 
‘avevano effettuato domenica 
una bella gita ad ©Opicina e, 
camminando in un bosco nei 
pressi di Monte Radio avevano 
raccolto parecchi funghi molto 
profumati. 

A mezzogiorno marito e mo- 
glie hanno gustato il prelibato 
‘piatto ma, appena un'ora dopo, 
entrambi sono stati colti da 
lancinanti dolori viscerali. Po- 
co dopo le 14, il signor Borghe- 
se ha chiesto l’intervento della 
Croce Rossa e, assieme alla mo- 
glie, si è fatto trasportare al- 
l'Ospedale maggiore. Il medi. 
co astante dopo aver visitato i 
due coniugi li ha fatti acco- 
gliere nella quarta divisione 
medica con prognosi di una 
settimana per intossicazione ali- 
mentare. 


Morto il proprietario 


non aumenta il valore 


Le norme di applicazione circa i beni abbandonati 


Una recente sentenza della 
Suprema Corte di Cassazione 
ha stabilito il principio, in ma- 
teria di pagamento della tassa, 
successione, per l’'incremen- 
to di valore dell’interesse le- 
gittimo verso lo Stato per dan- 
ni di gue-ra, verificatosi, per 
effetto di provvedimenti legi- 
slativi posteriori all'apertura 
della successione, non è sog- 
getto all'imposta di successio- 
ne, la quale colpisce l’interes- 
se stesso soltanto nella sua 
entità determinata in base alle 
leggi vigenti al tempo della 
morte del defunto. In altre pa- 
role, in materia di danni di 
guerra — precisa una nota del- 
l'Ufficio Stampa dell’ANVGD 
— è tassabile soltanto il valo- 
te che il bene. aveva quando è 
morto il proprietario. 

Di conseguenza, c'è la-possi- 
bilità di ricorrere contro. l’at- 
tuale prassi degli Uffici del Re- 
gistro, i quali impongono il 
tributo successorio su tutto lo 
ammontare dell'indennizzo. Al 
fine di sintetizzare la comples- 
sa materia l’Ufficio Stampa 
dell’ANVGD fornisce agli inte- 
ressati le seguenti indicazioni: 

— il ricorso va presentato in 
carta. bollata, (L. 200) entro 
tre anni alla Corar.issione Pro- 
vinciale delle Imposte (R.D. 
30.12.1963 n. 3270); 

— 'ANVGD ha già chiesto 
ai Ministero delle Finanze di 
trasformare la sentenza della 
Cassazione in norma generale 
e di impartire le conseguenti 


ASSOLTO CON IL DUBBIO IN ASSISE 


Sela prese con l’oste 
ma non vilipese la Nazione 


Coltellate, judo e ingiurie durante la lite 


Da un solo episodio sono sca- 
turiti due processi: uno è stato 
celebrato dinanzi al Tribunale 
penale, l’altro dinanzi alla Cor- 
te di Assise. A conti fatti, a ca- 
Tico dei due imputati le senten- 
ze sono state liberatorie: il Tri. 
bunale aveva assolto Teodoro 
Martinese dall’imputazione di 


offese a lui, agli italiani ‘e al 


Governo italiano. 

Il Banicevich, colpito al vol. 
to, era stato ricoverato all’ospe- 
dale in stato di etilismo acuto, 
con una profonda ferita da ta- 
glio trasversale sulla guancia 
sinistra, una ferita alla tempia 
destra e una all'angolo mandi 


lesioni personali aggravate per|bolare destro. Il Martinese era 
aver agito in stato di legittima |stato successivamente arrestato 
difesa e Bruno Banicevich dalla.|per le lesioni provocate al Ba- 
contravvenzione di ubriachezza| Nicevich e aveva spiegato di 
e molestia alle persone per|aver voluto reagire alla presa 
amnistia. Restava però da giu-|al collo che minacciava di sof- 
dicare ancora il Banicevich, per |focarlo. Il Banicevich, interro- 
vilipendio ‘alla Nazione italiana, | gato all'ospedale, aveva. riferito 
reato che è di competenza del- | della sua richiesta di spiegazio- 
la Corte di Assise. E tale pro-|hi, senza ricordare molti altri 
cesso è stato appunto celebra-|Particolari. Di tutto questo co- 


to ieri. 

Bruno Banicevich, di 43 anni, 
abitante in via Cereria 2, si era 
presentato, già in stato eufori. 
co, nel bar buffet di via San 


munque si era occupato larga- 
mente il Tribunale, il 4 marzo 
scorso, prima di emettere la 
sentenza indicata. 


La Corte di Assise, presieduta 


Michele 11, gestito da Teodoro dal dott. Rossi, si è soffermata 


Martinese, di 63 anni, da Brin- 
disi, abitante in via Lazzaretto 
Vecchio 10. Aveva chiesto al ti- 


a lungo ieri sulle offese che il 
'Banicevich avrebbe pronuncia- 
to all'indirizzo del Martinese, 


tolare spiegazioni circa il pro-|degli italiani e del Governo, In- 


posito di accoltellarlo che 
Martinese avrebbe manifestato, 
secondo quanto gli era stato ri. 
ferito da altra persona. Le pa- 
role erano volate grosse subito, 
poi c’era stato qualche spinto- 


ne, una presa al collo (da parte | Ciate le frasi riferite dal 


il |terrogato dal Presidente, il Ba- 


nicevich'ha fatto professione di 
italianità, ricordando i suoi pre- 
cedenti di combattente e di pri 
gioniero. 

Ha negato di avere pronun- 
Ar 


del Banicevich) e'infine tre col. |tinese, sostenendo che l’accusa 
tellate, inferte dal Martinese alè sorta per scagionarsi dalle 
Banicevich. Il tutto condito, se- | coltellate che gli erano state in- 
condo quanto asserito più tardi | ferte. La deposizione del Marti- 
dal Martinese alla Polizia, da|nese è stata conforme a quanto 


Lauree 


Al nostro Ateneo sì è brillan- 

tementè laureato, a pieni voti, 
in ingegneria civile-trasporti il 
nostro concittadino Eugenio Cen- 
tuori, discutendo con i chiarissimi 
professori ing. Matteo Maternini, 
relatore, e ing. Luigi Sobrero, cor- 
relatore, la tesi: «La, monorotaia, 
muovo mezzo di trasporto ad im- 
pianto fisso». Al neo ingegnere feli- 
citazioni ed auguri. ds 
— La signora Bruna Bussani Carli 

si è laureata a pieni voti in 
lettere moderne. Alla neodottoressa 
vive felicitazioni. 


Vendita fallimentare 


di mobili ed arredamenti per 

la casa, lampade, specchi e cri- 
stalli al migliore offerente dalle 
ore 16 di oggi in. via. Erbette 3 
(negozio fallimento Stegù) e dalle 
ore 16 di domani în viale Ippo- 
dromo 2 (Istituto vendite giudizia- 
rie), secondo l’ordine pubblicato 
sui bollettini dell'Istituto n. 25 e 
seguenti, che vengono dati in 
‘omaggio a richiesta. Visita dei beni 
in vendita nella giornata e nella 
mattinata precedente l’asta. 


Cessazione dell'esercizio 


Continua con successo da 

Drioli, in via Diaz 4, la grande 
svendita straordinaria per cessa 
zione dell'esercizio. Alcuni esempi 
significativi: impermeabili nailon e 
cotone lire 1900; tailleurs estivi 
lire 2900; abitini da donna lire 990. 


Le posate 


fanno bella la tavola! Tra i 35 

modelli che costituiscono l’as- 
sortimento della ditta Zandegiacomo 
di corso Italia 1 e piazza Cavana 7 
troverete senz'altro quello che vi 
piacerà. Preventivi a richiesta e 
senza impegno. 


Fortuna 


Tra i visitatori vengono estratti ricchi premi, tra cui: 


un'automobile Po Fiat 500 


E] otto televisori 


offerti dall'Universaltecnica 
concessionaria della VOXSON, 


poltrone, radio 
enciclopedie, 
ed altri premi di valore 


LE ORE DE 


Nozze d’oro 


Compiono oggi le nozze d’oro 

Maria Tomasi ed Ermenegildo 
Sforzina, unitisi in matrimonio il 
26 giugno 1913 nella nostra città. 
Ermenegildo Sforzina è stato per 
ben 35 anni alle dipendenze delle 
Cooperative. Operaie, apprezzato 
funzionario e redattore del perio» 
dico «Il Cooperatore». Figli, nipoti 
e pronipoti a mezzo nostro formu- 
lano i più fervidi auguri. 


<Focolare unito» 


Accolti da una folla di conna- 

zionali e congiunti, da uno 
stuolo di giornalisti, fotografi e 
operatori della televisione, sono 
giunti all'aeroporto di Toronto i 
parenti dei nostri emigrati in Ca. 
nadà, a, termine-.del. lungo. volo 
dall'Italia, organizzato dal Centro 
«Focolare Unito» dell'’ENAL. Nello 
stesso momento .dell’arrivo sul 
Continente americano, in Italia, 
nei paesi del Veneto da dove più 
numerosi sono stati i partenti, i 
parroci facevano suonare in spe- 
ciale codice le campane, per av- 
vertire la popolazione idel felice 
compimento del viaggio, come già 
nei giorni scorsi avevano officiato 
Sante Messe per implorare la be- 
nedizione divina, sull'esempio del 
Vescovo di Treviso, per i parteci. 
panti all’iniziativa dell'ENAL, Co. 
me è noto 10 triestini hanno pre 
so parte al viaggio, 


Caldo che aumenta 


prezzi «che scendono: ‘in occa- 

sione della. Fiera di Trieste 
sconti eccezionali. effettivi! e lun- 
ghe rate sugli elettrodomestici 
radio-T'V delle migliori ‘marche; 
Brusini, via Battisti 20. 


L'ora della frescura 


Oggi il condizionamento del 

l’aria non è più un lusso. Per 
‘convincervi di questa affermazione, 
interpellate l’Universaltecnica con- 
cessionaria della General Electric, 
che pone in vendita tutti i tipi di 
condizionatori, dal piccolo portatile 
‘al grande impianto per comunità,. 
alle condizioni di pagamento più 
favorevoli. 


Chi non ha il «frigo»... 


+..0 ne possiede uno troppo vec- 

chio, e quindi troppo dispen- 
dioso nel consumo, approfitti di 
questo eccezionale momento: per 
tutto il periodo della Fiera di Trie- 
ste, le migliori marche del mondo 
di frigoriferi alle più incredibili 
condizioni!!! E° un'offerta della 
Universaltecnica, corso Garibaldi 4 
(in Fiera: pad. A). 


Vari all’Adria 


Ottantasette anni di vita, di glo- 
riosi trascorsi che saranno rinno- 
vati. Così il presidente dell’Adria, 
prof. Tecilazich ha salutato l'atto 
| gentile delle signore Mariolina Grego- 


vich e Bianca Widmann, le quali 
hanno infranto il tradizionale spu- 
mante sulle prue delle due canoe «Li- 
venza»: e. «Fella», costruite dal car- 
pentiere sociale Italo Pelizzon e be- 
nedette al varo dal padre francesca- 
no Teodoro della chiesa della Madon- 
na del Mare. Le due snelle barche 
sono quindi scese in acqua con ai 
carrelli gli studenti universitari Pi- 
tacco e Bressan. Alla cerimonia han: 
no assistito il. viceprefetto Molinari 
in rappresentanza del Commissario 
del Governo, l'assessore Adovasio per 
il Sindaco, il prof. Combatti del 
CONI provinciale, il presidente di zo- 
ha per la Federcanottaggio cav. San- 
gin, il colonnello De Galateo in rap- 
presentanza del Comandante del porto 
l’avy. Amodeo ex vicepresidente del- 
la FIC e molti altri. 


Un pullman in regalo 


è stata questa la lieta sorpresa 

per i ragazzi ospiti del Villaggio 
del fanciullo, che ieri hanno ti 
‘cevuto l'eccezione dono, dalla Cas- 
sa di Risparmio: un pullman ca- 
pace di una trentina di posti. Il 
dono è stato presentato agli ospiti 
del Villaggio dal vicepresidente del- 
la , avv. Taut e dal direttore 
generale prof. Cardinali, ai quali 
ha espresso la viva riconoscenza dei 
ragazzi il direttore del Villaggio, 
don Ragazzoni. L’avvenimento è 
stato allietato da un concerto del 
complesso bandistico del Villaggio, 
diretto dal maestro Loisi. ‘ 


Festa della Sassari 


‘Ha luogo oggi a Sassari il pri- 

mo Raduno della ‘leggendaria 
‘Brigata omonima, alla presenza del 
‘Capo dello Stato. Il Comune di 
"Trieste è rappresentato alla mani- 
festazione dall'assessore dott. Gae- 
tano Blasina. 


Chi ha vinto? 


E. stato estratto il biglietto 

vincente il premio posto in 
‘palio nel'a lotteria della Sala comu- 
nale d’arte; E” risultato vincente ìl 
biglietto n. 11463, cui è a} binato îl 
premio consistente in un quadro 
del pittore R. Ukmar. Il possessore 
del biglietto vincente potrà ritirare 
il premio presso la stanza n. 124 
del Palazzo muricipale, du ‘ante le 
ore d'ufficio, consegnando la «figlia» 
del biglietto. I premi non ritirati 
entro un mese dal gio.no dell’estra- 
zione, saranio devoluti all'Ente 
cumunale di assistenza 


Nel Soroptimist Club 


risultante dagli atti processuali, 
in particolare dagli interrogato- 
ri in Polizia e in sede istrutto- 
tia. Non così lineari sono stati 
invece i testi, specie Ermanno 
Giraldi, che si è ripetutamente 
contraddetto, Giuseppe Pedroc- 
chi e Giacomo Sinisi, presenti, 
almeno parzialmente, sul posto 
del fattaccio. 

Il P.M. dott. Visalli, nella sua 
pacata requisitoria, ha ridimen- 


Ha avuto luogo in questi giorni la | sionato la causa, concludendo 


‘chiusura, dell’anno sociale del So- 
Toptimist Club di Trieste. Ospiti di 
onore la presidente nazionale prof. 
Bruna Forlati, la segretaria nazionale 


che il Banicevich andava assol. 
to con la formula dubitativa. 
«Portare questo fatto dinanzi al 


dott, Maria Teresa de Giorgio e l’as- [la Corte di Assise — ha detto 


sessore dott. Paolo Venier in rappre 


‘e-| — è quanto meno, irriverente. 


sentanza del Sindaco. Al levar delle {Si tratta del comportamento di 


‘mente la presidente del Club ha porto. 
il. saluto agli illustri ospiti e ai pre- 
senti; hanno quindi preso la parola 
la presidente nazionale e l’assessore 
Venier per formulare voti augurali di 
sempre maggiori affermazioni per il 
sodalizio, 


Settimana della CRI. 


Hanno, tra gli altri, effettuato 

elargizioni a favore della Croce 
Rossa Italiana con versamenti diretti 
o mediante c/c n. 11/6834: C.R.D.A. 
30.000, ditta Gi Vittori 10.000, 
IN. N. 50.000, Cassa Marittima Adriati-. 
ca 50,000, Osiride. Brovedani 10,000, 
Silvio Paschkes 10.000, Isidoro Tassi 
10.000, Esso Standard Italiana 20.000, 
Vittoria Giorgini 5000, fratelli Nascim- 
ben 5000, dott. ing. Mario Frandoli 
5000, Calzoleria Viale 5000, ditta Al 
fredo Seppilli 5000, Davide Lepore 
5000, falegnameria Pecas Morossi 
5000, ing. Nicola Assanti lire 5000, 
ing. Vittorio Pizzarelli 5000, America 
Trans 5000, Gondrand 5000, Società 
Billitz Crespi Fuggetta 10.000, Cen- 
tralsped 5000, Soc, Ellerman e Wilson 
5000, Stabilimento Dilfi 5000, Serli 
10.000, Soc. Gas Compressi 10.000, 
F.ili Prioglio 10.000, Ottavio Mazzaro- 
li 5000, Immresa A. Bradaschia 5000, 
R. Allegretto 5000, Banca Triestina 
5000, ditta Grandi 20.000, Al 21 giugno | 
il totale generale delle entrate per la: 
Settimana della C.R.I. è di lire 
1.790.932. Le offerte continuano a per-. 
venite. La. Croce Rossa Italiana| 
esprime la sua gratitudine anche con 
questo. mézzo. 


Bastione Fiorito 
Venerdì 28, riapertura del Ba- 
stione Fiorito - Castello di San 
Giusto. Seralmente ballo delle cre 
21.30 alle 2. Suonerà l’orchestra di 
Franco Russo. Entrata provvisoria, 


dal Cortile delle Milizie. 


un ubriaco, in mezzo a persone 
che si erano scambiate parole 
grosse. L'onore dell’Italia non 
è stato tirato in ballo nè messo. 
in forse da un uomo ubriaco, 
il quale sotto i fumi dell'alcool 
si è scagliato a parole e azioni 
contro l'oste. Non ci sono state 
vere offese, non c’è stato vili 
pendio, non c’è stato disprezzo 
verso la Nazione intera». 

Il dott. Visalli ha pure ricor- 
dato come l’espressione «talian» 
indirizzata dal Banicevich al 
Martinese, che è nativo di Brin: 
disi, possa essere accolta come 
voce. del gergo popolare e non 
sempre spregiativo con cui ven- 
gono indicati i meridionali. Ma 
al di sopra di queste conside- 
razioni, ha concluso il dott. Vi. 
salli, bisognava ricordare che 
non è emersa materialmente la 
offesa alla Nazione italiana, 
chiedendo quindi che nel dub- 
bio di ciò l'imputato sia assolto 
per insufficienza di prove. 

Il difensore avv. Bologna, do- 
po aver ricordato che il Bani. 
cevich «non è uno stinco di san- 
to ma neanche un criminale», 
ha definita contraddittoria l’ipo- 
tesi di un reato di vilipendio 
da parte di un uomo che con 
tutta la sua famiglia aveva sem- 
‘pre dimostrato, anche nel dopu 
guerra, la sua dedizione all’Ita- 
lia, ed ha chiesto l’assoluzione 
dell’imputato perchè il fatto 
non sussiste. La Corte di Assi. 
se, in pochi minuti, ha emesso 
la sentenza di assoluzione con 
formula dubitativa. 


a Venezia cora me Vulcania 


L'UTAT mforma che per il viaggio crociera a VENEZIA del 80 corr. 


sono ancora disponibili dei posti in 
Sono inoltre ancora disponibili 
NETE e POSTUMIA - ABBAZIA. 


classe turistica ed in classe cabina. 
posti per la gita alle VILLE VE- 


istruzioni a tutti gli Uffici del 
Registro; 

lFANVGD sì propone di 
chiedere al Parlamento un prov- 
vedimento di totale esenzione 
per le successioni apertesi per 
le pratiche dei danni di guerra 
e dei beni abbandonati; 

— in materia -di beni abban- 
donati il Ministero delle Finan- 
ze ha adottato. il criterio 
esonerare dalla tassa tutte le 
successioni che si sono aperte 
prima dell'entrata in vigore 
della relativa legge che ha ri 
conosciuto il diritto all’inden- 
nizzo per gli stessi beni, E 
cioè: a) beni zona B; tutte le 
successioni apertesi prima del. 
1’11.4.1958 sono esenti (nota el 
Ministero delle. Finanze del 
17.8.1960 n. 132213 sulla base 
della. legge. 18.3.1958 n. 269); 
b) beni în Dalmazia (art. 79); 
sono esenti le successioni aper- 
tesi entro il 1.12,1954 (nota del 
Ministero delle Finanze 7.7.1960 
n. 132888 sulla base della legge 
29.10.1954 n. 1050); c) beni dei 
territori ceduti (Prcvince di 
Pola, Fiume e Zara)» il Mini 
Stero delle Finanze con deci 
sione del 17.11.1958 n, 122654 ha 
precisato nei seguenti termini 
le sue istruzioni in materia: 
beni nazionalizzati: sono esen- 
ti le successioni apertesi prima 
del. 3.2.1950 (data di entrata 
in vigore della legge 5.12.1949 
n, 1064); le successioni anerte- 
si dopo tale data sono tassa- 
bili; beni liberi: sono esenti 
le successioni apertesi pri va 
del 3.2.1950; se la successione 
si è aperta dopo il 3.2.1950 è 
tassabile soltanto nel caso che 
la dichiarazione di vendita dei 
beni sia stata rilasciata cal de- 
funto. proprietario. Se invece 
tale dichiarazione è stata pre- 
sentata dagli eredi la succes- 
sione è esente dal tributo suc- 
cessorio. 

Tutte le successioni, precisa 
infine la nota dell’ANVGD an- 
che quelle non tassabili, devo- 
no essere denunciate all’Ufficio 
del Registro il quale rilascia 
la dichiarazione. dell’avvenuto 
pagamento del tributo o del. 
l'esenzione dal medesimo. 


Squarciata la «capote» 


razzia nell’automobile 


Malgrado che con la bella 
stagione la gente si soffermi 
di più per le strade a. godere 
il fresco della sera, i «topi 
d’auto» continuano instancabil- 
mente nella loro opera. Eviden: 
temente i furti sono compiuti 
da gente scaltra, che sa coglie 
re l’attimo buono e che non si 
lascia impaurire anche se ode 
Tumore di passi. 


Il «colpo» del giorno è avve- 
nuto in pieno centro: all’altez- 
za dello stabile contrassegnato 
con il numero 24 di via Vaidi- 
tivo, dove il commerciante En- 
zo Bassan, di 30 anni, aveva la- 
sciato in sosta la sua Fiat 500 
targata TS 52775. Con un col- 
tello i ladri hanno praticato 
uno squarcio nella «capote» 
della macchina, riuscendo quin- 
di ad ‘asportare dall’auto un 
plaid, una radio a transistors, 
un paio di occhiali, un paio di 
calzoni ed una maglietta. Dopo 
aver aperto il ‘cofano anterio- 
re, i ladruncoli si sono anche 
impossessati degli attrezzi della 
auto e della ruota di scorta. 

Il furto è stato denunciato 
agli agenti del Commissariato 
centrale di piazza Dalmazia. 


Ruoli delle imposte 


esposti al Comune 


Il Comune rende noto che 
nei giorni dal 26 al 30 giugno 
1963 dalle ore 9 alle 12 sono 
esposti a pubblica ispezione 
presso la ‘Ripartizione IV — 
Imposte e Tasse (palazzo co- 
mule, largo Granatieri n. 2/I1I 
P.) i ruoli ordinari di 1.a serie 
1963 per gli anni 1963 e prece- 
denti dei contribuenti ai tribu- 
ti comunali. Dopo il termine 
suddetto gli stessi saranno pas- 
sati all’Esattore comunale per 
la riscossione. Trascorso il tem- 
po utile al pagamento, l’Esat- 
tore provvederà alla riscossione 
forzosa a sensi di legge. 

Contro l’iscrizione a ruolo, è 
ammesso il ricorso al Prefetto 
entro sei mesi dall’ultimo gior- 
no di pubblicazione, per i moti- 
vi previsti dalla legge (art. 


288 del T. U. per la Finanza | Gross 


locale 14.9.1931 n. 1175) 


PAS 


<a nti OE IO 


t 


Il 26 maggio a soli 29 an- 
ni, a Rabat, tragico incidente 
ha troncato la giovane vita 


|del 


dott. Zbigniew Waclaw 
marchese Niedzielski 


Delegato economista al 
Bureau d’Etudes des Parteci- 
pations Industrielles a Ràbat 


Nel trigesimo della morte 
ne danno il doloroso annun- 
cio e Lo ricordano la moglie 
LAURA, il figlioletto JAN, i 
genitori, il fratello, la suoce- 
ra, i cognati ed i nipotini. 


Trieste - Rabat - Varsavia, 
26 giugno 1963. 


Famiglie: NIEDZIELSKI 
COPPA - WELPONER 


Ù 


Il giorno 24 corr. è manca 
ta all'affetto dei suoi cari 


Pina Retta nata Palese 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI, il figlio 
MASSIMO con la moglie LU- 
CIANA, ia zia LUCY con il 
marito dott. BARTOLOMEO 
DORO, unitamente ai con- 
giunti tutti. 


Partecipano al lutto della fami. 
lia; CESARE COLUMBA 
LICIA e EZIO DEVESCOVI 
LILIANA e FERRUCCIO SBISA” 


A tumulazione avvenuta co- 
munichiamo la dipartita del- 
la nostra cara 


Francesca v. Covacich 


‘Ringraziamo tutte le gentili 
persone che vollero onorare la 
sua memoria, 

Un grazie particolare al chia- 
Tissimo medico dott. DIEGO 
POLLANZI per le sue amorevo- 
li cure; ai sig.ri medici ed al 
personale tutto cella III medica. 

Famiglie: +» 
COVELLI e VISINTIN 
VOTATI RIINA OA 
î E’ mancato al nostro affetto 


Giovanni Borri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, il figlio FERRUC- 
CIO, le sorelle, i cognati e i nipoti 
uniti ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
corr. alle ore 17 dalla Cappella di 
via Pietà, 

Si ringraziano i parenti e gli ami 
ci che partecipano al nostro dolore, 


ll giorno 24 \corr. improvvisa- 
mente si è spento 


n - . 
Giovanni Bursi 
d’anni 83 

Ne danno il triste annuncio i fi 
gli VIOLETTA e ALBINO (assen- 
te) unitamente ai parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 26 
corr. alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Nel prinio anniversario della mor= 
te di 


Bianca Bevilacqua 


Con immutata ‘tristezza e dolore 
il marito FEDERICO La ricorda 
con. profonda commozione \e_rim- 
pianto unitamente ai parenti, a 
quanti La conobbero e. stimarono. 


F. BEVILACQUA 
CENERE EI 


Nel sesto anniversario della mor 
te della loro indimenticabile 


Marina Marinaz 


gl’inconsolabili genitori e la sorel- 
lina Gi La ricordano a quan 
è. La conobbero e Le vollero bene, 


enon 
All'età di 88 anni è spirata 


Elena Thomano 


Ne danno il mesto annuncio i nì- 
poti assieme alla fedele SANTINA, 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.15 dall’abitazione di via T. 


Per informazioni e nreventivi di pubblicità sui mag. 
giori quotidiani dell’Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste. via S. Pellico: 4 - Telef. 55255 - 55955 
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IMPIANTI DI SICUREZZA 
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(acizo > viale XX Settembre) 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


EMIR 


pio psn ae a eat 


‘Queste opere ammontano a cir- 


Mercoledì, 26 giugno 


1963 
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QUELLO CHE SI E? FATTO NEL 1962 PER IL TURISMO 


Mutui per 110 milioni 


cinque aziende alberghiere 


Gpere della Selad e strade sulla rivier: 
Il museo speleologico della Grotta Gigante 


Sullo stato dei lavori relati- 
vi ad opere pubbliche d’interes- 
se turistico e sul potenziamen- 
to. delle attrezzature ricettive 
attraverso il credito alberghie- 
ro, si intrattiene un ’interessan. 
te pubblicazione edita a cura 
dell’Ente provinciale del turi. 
smo, che include un ampio e 
circostanziato consuntivo in 
quanto è stato fatto in tale cam- 
po nel corso del 1962. 

Nell'anno in esame l’anda- 
mento meteorologico (primave- 
Ta temporalesca, stagione bal- 
neare senza sole col termome- 
tro appena sugli 11 gradi e au- 
tunno guastato dalla prima on. 
data del freddo polare che ha 
caratterizzato l’intera stagione 
invernale) ha influito sull’af- 
flusso dei visitatori. Il tempo 
sfavorevole ha contribuito inol- 
tre a rallentare il ritmo dei la- 
vori assegnati alla Selad, pe- 
raltro spesso impossibilitata di 
proseguire nei programmi per 
indisponibilità di manodopera 
disoccupata. Comunque l’anno 
scorso la Selad ha ultimato. lo 
edificio destinato a biglietteria- 
servizi alla Grotta Gigante, il 
primo lotto di lavori al parco- 
campeggio «Obelisco», la siste- 
mazione del giardino pubblico 
di Muggia, l’allestimento di 50 
‘bottini per la raccolta dei rifiu. 
ti e la loro distribuzione lungo 
la riviera di Barcola. Gli im- 
porti complessivi. stanziati per 


ca 40 milioni di lire. 

Nello stesso periodo sono ini- 
ziati i lavori per la sistemazio- 
ne' della strada per Bottazzo 
(secondo lotto), del piazzale 
antistante la chiesa di Grigna- 
no, del giardino pubblico di S. 
Croce, della strada e del cam- 
po sportivo del Villaggio San 
Marco; il tutto per una spesa 
di 23 milioni, già stanziati, En- 
tro quest'anno, inoltre, si pre- 
vede l’ultimazione degli edifici 
destinati a «Casa del forestie- 
To» della stazione balneare di 
Sistiana e a «Museo speleologi- 
co del Carso triestino» presso 
l’accesso della Grotta Gigante 
(si tratterà dell’unico museo del 
genere esistente in Italia), non- 
chè il belvedere sulla statale 14 
in prossimità della casa canto- 
niera di S. Croce 

In tale fervore d'iniziativa, 
tesà a potenziare le attrezzature 
turistiche, possono rientrare i 
lavori, ultimati a cura della se- 
zione opere marittime del Ge- 
nio Civile, di miglioramento del 
porto di Grignano, e quelli, già 
iniziati, per il porto di Sistia- 
na. Anche Sistiana, con la co- 
struzione di una nuova banchi. 
na, verrà favorita la circolazio- 
ne delle autovetture, in quanto 
verrà esteso lo spazio libero 
verso il mare; ed è prevista 
inoltre la sistemazione di un 
nuovo impianto di illuminazio- 
ne lungo l’arco del porto. 

Anche il settore delle attrez- 
zature ricettive è stato investi- 
to da un'ondata di iniziative. 
Il Fondo di rotazione, ad esem- 
pio, ha concesso lo scorso arino 
‘cinque mutui per complessivi 
110.700.000 lire, cifra che rap- 
presenta il 50 per cento delle 
somme previste per la costru. 
zione o per l'ampliamento di 
aziende alberghiere. 

Da segnalare inoltre che il 
Commissario generale del Go- 
verno, aderendo alla richiesta 
dell’Ente provinciale per il tu- 
rismo rivolta a incrementare lo 
sviluppo della riviera triestina, 
‘ha promulgato un decreto (n. 1 
del 21 gennaio ’62) che istitui- 
sce un contributo a fondo per- 
duto fino al 20 per cento del ca- 
pitale effettivamente impiegato 
a favore di quelle iniziative che 
possono concorrere a incremen- 
tare nuovi sviluppi turistici. 

E il consiglio d'amministra- 


zione dell’EPT ha già espresso 


il proprio parere su 34 doman. 
de presentate in tal senso alla 
Direzione delle finanze cel Com. 
missariato, di Governo; si trat- 
ta di domande che prevedono 
lavori per un miliardo e 200 
milioni di lire, Tra le opere 
progettate figurano la costru- 
zione di tre alberghi (due sulla 
riviera, a Marina di Aurisina e 
a S. Croce, e uno sull’altipiano, 
a Fernetti), di un motel presso 
Basovizza e notevoli migliorie 
a sei aziende alberghiere già 
esistenti (tre a Trieste, una a 
Sistiana, una a S. Croce ed una 
a Muggia). 

Mentre è in corso di ultima- 
zione l’istruttoria relativa alla 
concessione del previsto contri- 
buto ai titolari di sei nuove 
aziende alberghiere, durante il 
1962 sono stati erogati contri 
buti a fondo perduto per com- 
plessivi 20 milioni ad altre set- 
te aziende alberghiere che, nel- 
l'intento di migliorare le attrez 
zature, avevano presentato do- 
manda ai sensi di un preceden. 
te decreto commissariale, quel- 
lo n. 12 del 31 maggio ‘61: il 
costo effettivo di tali opere su- 
pera i 115 milioni di lire. 

SIE pe 


Quadro di Elisabetta Il 


alla Mostra di Marco Ricci 


Sua Maestà la Regina d'In- 
ghilterra ha concesso il prestito 
di sette dipinti delle Collezioni 
Reali: sono due dipinti a olio 
e cinque tempere su pelle di 
capretto. Questi dipinti sono di 
‘altissima qualità e sono fra le 
opere più certe di Marco Ricci, 
poichè appartenmero al famoso 
Console Smith che le cedette 
alla Corona inglese. A causa del 
loro ‘straordinario pregio, per 
maggior sicurezza, i dipinti del- 
la Regina viaggeranno in aereo, 


Domenica le onoranze 
ai «Lupi di Toscana» 


Domenica ‘alle ore 11, verrà 
solennemente benedetto il Cip- 
po a ricordo della medaglia di 
faro Giovanni Randaccio, rico: 
struito presso il roccione dei 
Lupî alle bocche del Timavo a 
S. Giovanni di Duino, ove ver- 
rà celebrata una Messa in suf- 
fragio dei gloriosi Caduti della 
eroica Brigata. Nel pomeriggio, 


alle ore 16, sul Poggio di S. 
Mauro presso Gorizia, un mas- 
so carsico a ricordo dei Lupi 
di Toscana, che conquistarono 
il Monte Sabotino con la me- 
morabile impresa del 6 ago- 
sto 1916. 

A queste due cerimonie par- 
teciperanno, oltre ad una co- 
spicua rappresentanza dell'As- 
sociazione Lupi di Toscana di 
Brescia, le maggiori autorità ci- 
vili e militari, nonchè i Fanti ed 
i Combattenti delle Sezioni di 
Gorizia, Monfalcone e Trieste. 

La Sezione del Fante invita 
i propri iscritti, particolarmen- 
te coloro che appartennero ai 
Tagt. 77.0 e 78.0 ad intervenire 


alle cerimonie, Informazioni e 
notizie alla Casa del Combat- 
tente. > 


(Foto Pozzar) 


Ecco una delle icone che saranno esposte al Museo Revoltella 


PROMOSSA DALL’ASSOCIAZIONE AMICI DELLA GRECIA 


Mostra di icone 
al Museo Revoltella 


Cento opere provenienti dalle collezioni triestine 
L'esposizione sarà inuugurata sabato alle ore il 


Sabato 29 giugno, alle ore 11, 
sarà inaugurata, nelle sale al 
primo piano del Civico Museo 
Revoliella, in via D'az 27, una 
Mostra di icone, organizzata 
dalla sede di Trieste dell’Asso- 
ciazione Amici della Grecia al 
fine di far conoscere il prezio- 
so patrimonio costituito da 
ire un centinaio dì immagini 
sacre post-bizantine conservate 
@ Trieste dalla Comunità gre- 
co-orientale, dalla Comunità 
serbo-ortodossa, dai Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte e dai pri- 
vati collezionisti. La Mostra sa- 
rà aperta gratuitamente al pub- 
blico ogni giorno dalle ore 10 
alle ore 13 e dalle ore 18 alle 
ore 20 fino al'21 luglio. La ma- 
nifestazione è stata curata da 
un comitato del quale fanno 
parte l’arch. Umberto Nordio, 


Poeti nel tempo: Saba 


L'onda dei «grandi Oscar» ha 
deposto sulle. rive del primo 
canale un altro vecchio' e a 
suo tempo famoso film, «Capi 
tani coraggiosi» desunto dallo 
omonimo romanzo di Rudyard 
Kipling che intere generazioni 
di ragazzi tennero (e forse ten- 
gono. ancora) in uno scaffale 
della loro bibliotechina. «Ca- 
pitani coraggiosi», diretto da 
Victor Fleming, valse a Spen- 
cer Tracy il primo dei due me- 
ritati Oscar di cui si fregia la 
sua. brillante carriera d'attore. 
A parte questo motivo di inte- 
resse statistico, il film non pos- 
siede forse molti titoli per -in- 
seritsi in una rassegna che do- 
vrebbe illustrare i momenti 
più alti e duraturi della storia 
cinematografica. 

La vicenda del ragazzino ric- 
co, viziato e prepotente, che 
caduto in mare dallo yacht di 
suo. padre viene ‘salvato dal 
‘marinaio. di una baleniera, e 


== 


UN VIGILE URBANO È LA PRIMA GUIDA IPOGEA 


Festeggiato all’Alpina 


il coro Antonio Illersberg 


Consensi all'opera del maestro Lucio Gagliardi 


L'altra sera il Consiglio di- 
rettivo dell’Alpina ha voluto ra- 
dunare in sede i componenti 
del Coro sociale «Antonio Illers- 
‘berg» per festeggiare il brillan- 
‘te successo ottenuto nel concer- 
ti dei 15 corrente. Il presidente 
dell’Alpina, dott. Timeus, ha 
Tilevato come durante il con- 
certo il coro abbia entusiasma- 
to il numeroso pubblico accor- 
so nella sala del Circolo della 
cultura e delle arti e ha ringra- 
'ziàto in particolar modo il bra- 
vo maestro Lucio Gagliardi, 
che aveva saputo infondere la 
sua grande passione nei giova- 
ni allievi, affiatandoli in modo 
perfetto. Data la limitata ca: 
pienza della sala molti, che de- 
sideravano intervenire alla ma- 
mifestazione . dovettero ' essere 
respinti; perciò è stata avanza: 
ta la proposta di. ripetere, il 
concerto in un ambiente di 
igran lunga più vasto, Il dottor 
Timeus ha colto poi l’occasio- 
ne del raduno per esprimere al 
socio, vigile urbano Mario Bus- 
sani, membro della Commissio- 
ne Grotte «Eugenio Boegan», 
il compiacimento dei Consiglio 
direttivo per il premio da lui 
ottenuto dal Comando del Cor- 
ipo per le sue lodevoli presta- 
zioni quale vigile motociclista, 
nonchè per il brevetto di gui- 
da speleologica che egli ha con- 
seguito ottenendo così che gii 


to ai migliori successi del co- 
to e alle fortune dell’Alpina, 
sono, state fraternamente can 
tate «le più belle delle mon- 
tagne». 


n Sed eni en 


In vacanza i ragazzi 
del Collegio «Zandonai» 


L'ultimo scaglione dei\ ragazzi 
profughi, ospiti del Collegio 
«Zandonai» dell'Opera Padre. 
Dainiani che rientrano in fami. 
glia per le vacanze estive, par- 
tirà da Pesaro domani sera, e 
sarà a Trieste il mattino suc- 
cessivo, Il vaggio sarà compiu- 
to in autopullman e la conse 
gna dei collegiali ai rispettivi 
familiari avrà luogo appunto il 
mattino: del 28 giugno alle ore 
" in via Flavio Gioia (Stazione 
centrale), Il CLN dell'Istria ri- 
volge, con questo mezzo, alle 
famiglie interessate l’invito ad 
essere presenti all'arrivo della 
comitiva, allo scopo di evitare 
disguidi o ritardi nel rientro a 
casa dei bambini. a 

La direzione del Collegio pe- 
sarese ha precisato che tre soli 
ragazzi non faranno parte di 
questo gruppo, in quanto devo- 
no completare gli esami del ter- 
zo corso dell’istituto professio- 
nale; sono De; Mario, Ole. 
ni Angelo e Sarich Alfredo. Es- 
si partiranno in giornata da de- 


fosse affidata una mansione che 
mon ha precedenti in Italia. Le 
felicitazioni del presidente alla 
giovane guida ipogeu sono sta- 
te salutate da un caloroso ap- 
plauso di tutti i convenuti. Il 
presidente ha rilevato in fine 
come il socio Carlo Colussi ab- 
bia ottenuto un primo premio 
nella recente mostra del pae- 
saggio carsico per le sue belle 
fotografie a cclori. In chiusa 
della serata, dopo aver brinda- 


stinare. 

Sabato, festa dei Santi Pietro 
e Paolo, ricorre l'onomastico di 
Padre Damiani ed i ragazzi del 
Collegio si apprestano a festeg- 
giare il loro benefattore nel cor- 
so di una manifestazione che 
coinciderà con quella di chiu- 
sura dell’anno scolastico. Il 
CLN dell'Istria ha fatto perve- 
nire al generoso amico dei pro- 
fughi un messaggio di cordali 
auguri, 


da quel momento è costretto a 
dividere la dura esistenza dei 
pescatori e ad imparare la sa- 
lutare lezione della vita, è trop- 
po nota perchè valga la pena 
di indugiarvisi. Comunque non 
è tanto l'avventura. del piccolo 
Harvey, iniziato ai segreti del 
mare dal suo salvatore Manuel, 
che possa pretendere ad una 
attenzione speciale, quanto piut- 
tosto le sequenze veramente 
belle e suggestive della pesca 
o della gara in- pieno oceano 
tra i battelli rivali, o della 
morte di Manuel: sequenze che 
conservano ancora una notevo- 
le presa spettacolare. Di Spen- 
cer Tracy protagonista. prin- 
cipale della vicenda, si è già 
detto che la sua interpretazio- 
ne, espressiva e misurata, gli 
fece guadagnare l'Oscar. Ma 
bravi ‘anche gli altri, apparte 
nenti tutti alla vecchia guardia 
di Hollywood: Lyonell, Barry- 
‘more, John Carradine, il picco- 
lo. Freddie Bartholomew, fan: 
ciullo prodigio degli anni tren- 
ta e, Melvyn Douglas. 

Con. interesse particolare ab- 
‘biamo atteso la rubrica «Posti 
nel tempo», essendo il numero 
di questa settimana dedicato 
al nostro Umberto Saba. A il- 
lustrazione del quale Sergio 
Miniussi, dopo ‘aver tracciato 
Una breve nota biografica, ha 
scelto alcune delle liriche più 
famose del «Canzoniere» cer- 
cando di equilibrare l’eco del- 
la loro interna vibrazione pos- 
tica su un registro di sensazio- 
ni visive legate al paesaggio di 
Trieste, e di disegni originali 
di Carlo Levi e delia figlia Li. 
muccia, E” riuscito a realizza- 
re questa interiore corrispon- 
denza o equivalenza fra la poe- 
sia e le immagini? Eludiamo 
la domanda, già paghi di aver 
potuto riascoltare le risonanze 
liriche: così care e gelose al no- 


‘| stro cuore di triestini. A_Gian- 


ni Santuccio perdoniamo il ser- 
‘vizio non troppo bello reso con 
la, sua. lettura al grande Saba, 
ma per fortuna proprio lui, 
Saba, è ritornato per un breve 
istante in vita grazie a un vec- 
chio inserto filmato. 

ci Ber. 


Vacanze in aereo 


con il Circolo della Stampa 


Il Circolo della stampa, nel- 
l’intento di favorire la. cono- 
scenza diretta di uomini e Pae- 
si senza incidere sulla ristretta 
disponibilità di tempo dei pro- 
fessionisti, uomini d'affari, com- 


mercianti ecc., ha deciso di pa-! 


trocinare una forma di turismo 
del tutto nuova; i week-end's 
aerei. Questa ‘originale e mo- 
‘derna' iniziativa è stata varata 
con la collaborazione della Pa- 
ternitti-Viaggi, che provvederà 
all’organizzazione, al trasporto 
e al soggiorno. Il programma, 
ormai delineato, comprende una 
serie di week-end’s. del. massi- 
mo interesse. Si comincerà con 
una gita di Ferragosto a Mona. 
co di Baviera. Seguirà, in set- 
tembre, un week-end a Parigi; 
quindi uno in ottobre a Mosca, 
due in novembre' a Palma di 
Majorca e a Roma. E’ previ. 
sto inoltre un viaggio di Capo- 
danno in Egitto e, per il 1964, 
una puntata addirittura in Giap- 


pone. Per l’attuazione di questo 
programma la Paternitti-Viaggi 
si è assicurato il noleggio di 
aerei modernissimi, __,_ 


l'avv. Cesare Pagnini e la genti- 
le signora Edvige Gunalachi, 
cui il: consiglio direttivo della 
Associazione Amici della Gre- 
cia, su proposta del presidente, 
prof. Giorgio Roletto, aveva 
conferito l’incarico di coordina- 
re l’iniziativa. L'idea della mo- 
stra è stata suggerita dalla si- 
gnora Edvige Gunalachi, men- 
tre il catalogo è stato affidato 
alla rara competenza della si- 
gnorina dott. Pia  Frausin, 
esperta în questo difficile setto- 
re dell’arte sacra. I probiemi 
di allestimento sono stati risol. 
ti, con brillanti accorgimenti, 
dal prof. Marcello Siard, inse- 
gnante dell'Istituto Statale di 
Arte di Trieste. 


Mai era stata organizzata una 
Mostra di icone mella nostra 
città ed è certo che questa îni- 
ziativa è destinata a suscitare 
largo interesse non solo jra gli 
appassionati alle cose d’arte, 
per i quali le opere esposte co- 
stituiranno argomento di nuovi 
ed importanti studì, ma anche 
fra coloro che avvertono la pro. 
fonda suggestione proveniente 
da queste antiche immagini, le- 
gate ad una lunga serie di vi- 
cissitudini storiche. La proi. 
Frausin, traccia a questo propo- 
sito, nell’introduzione del cata- 
logo, un’acuta disamina: «Que- 
sta manifestazione può portare | 
un contributo, perchè la rac- 
colta delle icone triestine pre- 
senta un aspetto particolare, în 
quanto Trieste, a differenza di 
altre città adriatiche, per la sua 
posizione storica, non partecipò 
alla produzione delle icone, eb- 
be invece un suo ruolo come 
collezionista, quando, con. lo 
sviluppo economico e con la 
tolleranza religiosa, ospitò pro- 
spere comunità ortodosse e co- 
sì la raccolta delle tavolette si 
diffuse dalle chiese, aì musei, 
ai privati, ortodossi e mon or- 
todossi. E anche se la qualità 
non sempre è altissima, il nu- 
mero stesso propone un feno- 
meno interessante dal punto di 
vista storico, umano e artistico. 
Ma prima di ogni altra cosa le 
icone sono un fenomeno di re- 
ligiosità, e al significato n n] 


so tutti gli altri elementi, an- 
che l’artistico o artigianale, se 


si preferisce, sono subordinati. 
L'origine è antichissima. La pri- 
ma icona sarebbe stata il ri 
tratto della Vergine dipinto da 
San Luca, che si conserva a 
Costantinopoli in’ un tempio 
sulla «via dei duci» (ton ode- 
gòn) e ju perciò chiamata «Odi- 
ghitria». Di questo primo esem- 
plare furono fatte innumerevo- 
lì copîe, il più possibile fedeli 
all’originale, e numerose sono 
le Madonne di questo tipo an- 
che nella presente raccolta € 
tutte conservano qualche cosa 
dell'antica suggestione. Purtrop- 
po solo pochissime delle icone 
primitive sopravvissero alla ri- 
voluzione degli ‘îconoclasti, i 
quali nella loro foga non esita- 
rono ad abbattere i mosaici del- 
le cupole e delle chiese, e quin- 
di, tanto più facilmente potero- 
no impadronirsì delle immagi- 
ni portatili e distruggerle. Ma, 
passata la crisi, l'uso della rap- 
presentazione umana nelle sacre 
immagini risorse, anzi si affer- 
mò vittoriosa, non solo tollera- 
ta o semplicemente avvalorata 
dalla tradizione, ma accettata 
dalla teologia, che ne giustifica- 
va la venerazione, con una teo- 
ria derivata dal neoplatonismo». 


Ancora dall’introduzione del 
catalogo della Mostra, ricavia- 
mo questo passo scritto da Spi- 
ridione Nicolaidi, per illustrare 
la storia dell'icona: «Nel dila- 
gare dell'avanzata islamica, at- 
traverso le cristiane. terre di 
Oriente e nei susseguenti seco- 
li di spietata oppressione della 
fede di Cristo, l'icona spesso co- 
stituisce. l’unico legame con la 
fede, ed attorno ad essa, notte- 
tempo sì raccolgono — porte e 
finestre sprangate — vecchi e 
giovani, ricchi e poveri, acco- 
munati nel fervore della pre- 
ghiera. E nella vasta camera, 
debolmente rischiarata da ‘votiì- 
ve lampade ad olio, il capo del- 
la famiglia, eleva fervide le pre- 
ci all'’Onnipotente, impetrando- 
na la Divina protezione. Così al- 
l'ombra minacciosa dei minare- 
ti, l'icona sfida l’usura del tem- 
po e la furia delle persecuzioni, 
recando sino a noi quel vivo 
messaggio che narra di una jfe- 
de mantenuta intatta attraverso 
ardui ed oscuri centenni». 


SICUREZZA NELLE COSTRUZIONI NAVALI E METALMECCANICHE 


Tecnicaepsicolog 


ta 


in lotta contro l’infortunio 


Nei primi due giorni di luglio un convegno alla Fiera 


Nei primi due giorni di lu- 
glio avrà luogo, come preannun- 
ciato, il Convegno interregio- 
nale sulla sicurezza nelle co- 
struzioni navali e metalmecca- 
niche. Sulla importanza della 
riunione — che si terrà nella 
Sala convegni della Fiera — si 
è già abbondantemente tratta- 
to; giova comunque sottolinea- 
re il significato che la conce- 
zione antinfortunistica riveste 
nei due settori specifici di per- 
tinenza ‘dell’assise. Nel quadro 
regionale i problemi connessi 
con la sicurezza nelle costru- 
zioni navali interessano premi- 
nentemente la nostra città e, 
del pari, ogni innovazione in 
campo anti-infortunistico si ri- 
fletterà in maniera determinan- 
te nel nostro settore indu- 
striale. 

Tl convegno si aprirà il l.0 
luglio alle ore 9.30; la prima 
relazione, dopo i discorsi uffi- 
ciali d’apertura sarà svolta dal- 
l’ing. Enzo Picotti, della Società 
Montecatini - DIAL di Feltre, 
che tratterà il tema «Concorso 
del fattore umano nelle cause 
d’infortunio». Quindi l'ing, Mau- 
Tizio Bevilacqua, della SAFAU 
di Udine, svolgerà la sua re- 
lazione sulla «Classificazione e 
valutazione nella scelta dei di- 
spositivi di sicurezza». Al ter- 
mine dei lavori della prima 
mattinata i partecipanti si re- 
cheranno «in visita alla mostra 
dell’ENPI allestita in Fiera in 
occasione dell’importante riu- 
nione. 


Nel pomeriggio della stessa 
giornata si avrà il proseguimen- 
to dei lavori «con la trattazione 
di argomenti più dettagliati. 
L'ing. Antonio Cergna, dei Can- 
tieri Riuniti dell’Adriatico, svol- 
gerà il tema «Pericoli e proble- 
mi della saldatura elettrica ad 
arco in gas protettivi» mentre 
l'ing. Saverio Stella, pure dei 
CRDA, si soffermerà invece su 
«La sicurezza sul lavoro mel 
campo del sollevamento dei ca- 
richi». Il perito industriale Ce- 
sare Fosca, della Società Za- 
nussi - Rex di Pordenone, for- 
mulerà una serie di competen- 
ti osservazioni su «L’organizza- 
zione antinfortunistica in una 
azienda, per la produzione di 


NAVI IN PORTO 


.25 giugno: «Varo» (It.) B. 5; «C. 
di Venezia» (It.) B. 6; «C. di Cata- 
nia» (It.) B. 15; «Enotria» (It.) B. 
20; «Opatja» GIug.) B. 22; «Vulcania»n 
(It.) B. 29; «Cleo» (Pa.) B. 33; «Pun. 
ta Vagno» (It.) B. 34; «Michurin» 
(URSS) B. 36; «Montreaux» (Pa.) B. 
38; «Portorose» (It.) B. 39; «L. Pa- 
steur», (It.) B. 41; «Loukia»y (Gr.) B. 
42; «Izmir» (Tu.) B. 43; «Trecj Maj» 
(Jug.) B. 44; «M. Cosulich» (It.) B. 
46; «Onda» (It.) e «Emmanuelan 
(Br.) B. 48. Diga: «Ariella» e «Astra» 
(It,). Arsenale; «Ceres», «Bulmary, 
«E. Morasso», «Illiria» e «E, 'Cosu- 
lich» (It.); «Mir», «Breza» e «Pleveni 
(Bu,); «Teuta» (A1.); «Oro» (Li.); 
«P.J, Goulard» e «Promina» (Jug. 
S. Marco: «Auriga I» (It.). Hva Vr 
«Ploce» (Jug.). Ilva N.: «Silvana To- 
mei» (It.). S. Sabba: «Pietro Martini» 
(It.). Afa: «Bernd Wesch» (Germ.). 
Italcem,: «R. Lofaro» (It.). Felszegi: 
«Taijung» (It.). S. Rocco: «Semanib 
(AL). Rada: «Barbara» (It.). «C. di 
Messina» (It,.). B. 18. 


MOVIMENTI 


25 giugno: «M. Cosulich» da B. 46 
a mare; «Portorose» da B. 39 a mare; 
«P. Martini», da S. Sabba a mare; 
«Opatija» da B. 22 a mare; «Illiria» 
da Arsen. a B. 26. 26 giugno: «G. Pel- 
legrino» da rada a S. Sabba; «Bul- 
mar» da Arsen, a mare; «Enotria» da 
B. 20 a mare; «Mir» da Arsen, a 
mare; «Illiria» da B. 26 a mare; «CO. 
di Messina» da B. 18 a Arsen.; «G, 
di Catania» da B. 15 a mare; «Pla. 
tak» da B. 23 a mare; «T. Maj da 
'B. 44 a mare; «Izmir» da B. 43 a 
mare, 26 o 27 giugno: «B. Wesch» da 
Afa a mare, 


ARRIVI 
25 giugno: «G; Pellegrino» (Penso) 
rada. 25 o 26 giugno: «Ausonia» 
(Adriatica) B. 35, 26 giugno: «Geor- 
gios» (Bos) B. 9; «Varazdin» (Medi. 


terranea) B. 10; «Platak» (Mar. Fin 
B. 23; «Export Ambassador» (A. Sh: 
ping) B. 39; «Ferax» B..47. 


elettrodomestici». Il perito Ma- 
rio Millo, dei CRDA, prosegui- 
rà trattando «I pericoli da elet- 
tricità nelle costruzioni navali» 
ed il perito industriale Enrico 
Ballis, sempre dei CRDA, svol- 
gerà il tema «La distrazione è 
Ja causa principale che provoca 
infortuni». 

Il «secondo tempo» del Con- 
vegno vedrà impegnata la mat- 
tinata. del 2 luglio con altre 
quattro relazioni in materia an- 
tinfortunistica. La prima sarà 
svolta dal perito Bruno Top- 
pan, dei CRDA, che parlerà su 
«Alcuni provvedimenti origina- 
li per la prevenzione degli in- 
fortunî nella Fabbrica Macchi. 
ne S. Andrea»; seguirà il sig. 
Wilmerio Giussani, della sede 
ENPI di Trieste, sugli «Accer- 
tamenti psicoattitudinali alle 
maestranze del settore costru- 
zioni navali. e  metalmeccani: 
che». Il perito dell'Arsenale 
"Triestino Mario Giacca presen: 
terà una relazione su «Il sog- 
getto della prevenzione nelle ri- 
parazioni navali». Infine, il pe- 
rito industriale Fulvio Colom- 
bin, dei Cantieri Riuniti dell’A- 
driatico, concluderà la serie 
delle trattazioni affrontando il 
tema «La sicurezza del lavoro 
di montaggio dei ponteggi nelle 
cisterne delle navi petroliere». 
Dispositivo che garantisce la si- 
curezza degli operai addetti a 
tali lavori». Il Convegno si con- 
cluderà alle ore 13. 

I temi scelti sono un’eloquen- 
te conferma dell'importanza 
dell’assise; la personalità e la 
competenza dei relatori con. 
sentiranno di portare elementi 
nuovi ed utili ad una discussio- 
ne che della lotta agli infortu» 
ni farà motivo preminente per 
V'irfteresse del lavoratore. 


Balletti all’ Auditorium 


Essendo il palcoscenico del castel. 
lo di San Giusto — che l'Azienda di 
soggiorno aveva ancora messo gene- 
rosamente a disposizione —. occu- 
‘pato dal grande schermo cinemato- 
grafico per l’imminente «Festival 
mondiale del film di fantascienza», 
J'ENAL-Dopolavoro . provinciale di 
‘Trieste interrompe, in via provviso- 
ria, la bella tradizione dei suoi 
«Concerti di balletti» sul cortile del- 
le Milizie per. trasferirsi al Teatro 


‘Auditorium di via del Teatro Roma: 
no. Lo spettacolo avrà luogo dopo- 
domani venerdì 28 giugno, con ini- 
zio ‘alle 21, e sarà sostenuto dalle 
cinquanta allieve dei corsi di danza 
classica, diretti da Erminia Gotchi- 
De Marco e giunta ‘al suo sesto an- 
no d’ininterrotta attività. 


Programma eclettico, sotto certi 
aspetti molto impegnativo, ma so- 
prattutto programma divertente. Una 
prima parte aedicata al «classico pu- 
ro», ai «tutù» corti e romantici, sul 
rigo delle più famose composizioni 
di Chopin e  dell’indimenticabile 
«Barcarola» dai «Racconti di Hoff- 
mann» di Offembach. Una seconda 
parte ch’è tutta una promessa: il 
«Festivalino dell’Operetta», nel corso 
del quale gruppi e soliste si succe- 
deranno ad interpretare gli squarci 
danzanti di dodici operette di lar- 
ghissima notorietà, con un travol. 
gente «can-can» finale e un quadro 
coreografico a sorpresa. 

Nessuna distinzione di posti: per 
‘platea o galleria (posto a sedere as- 
sicurato) lire 300; bambini e ridu- 
zioni ENAL lire 200. La prevendita è 
già in atto alla Biglietteria centrale 
di Galleria Protti, onde evitare ressa 
‘alle casse del teatro, 


Domani in Fiera 
il Quartetto Cetra 


‘Tra gli spettacoli che il pic- 
colo cartellone della, Fiera trie- 
stina ha nel suo. programma, 
viva è l'attesa per quello di do- 
mani sera. Sul palcoscenico del. 
la Fiera comparirà il Quartetto 
Cetra, il complesso vocale che 
non conosce tramonti. Sulla 
cresta della popolarità dal lon- 
tano 1941, i Cetra hanno ritro- 
vato, oltre ogni mutamento di 
gusto. del pubblico, il filone 
del successo. Recentemente gli 
schermi televisivi ci hanno ri 
proposto un Quartetto Cetra af- 
fiatatissimo e tale da creare 
‘un’occasione di spettacolo ancor 
più completa e varia che non 
quella della pura esibizione ca- 
nora. Perciò con i Cetra lo spet- 
tacolo assume il significato com- 
pleto di buon gusto, comicità e 
simpatia. Lo spettacolo avrà il 
suo completamento con l’esibi- 
zione dei ballerini Brenda e Va. 
lenti che offriranno virtuosismi 
eccezionali’ sull'onda del ritmo. 
Questo, dunque, il biglietto da 
visita per lo spettacolo di do- 
mani, alle ore 21, al palcosceni- 
co della Fiera. Una occasio- 
ne da non perdere. 


SOTTO IL PATROCINIO DEL PROF. RUTTERI 


Costituito 


il gruppo 


«Amici dei Commedianti» 


Sotto il patrocinio del prof. 
Silvio Rutteri, già direttore ge- 
nerale dei Musei di Trieste, 
nonchè uno dei maggiori culto- 
ti di storia patria, si è costitui: 
to un gruppo di «amici dei 
commedianti» nell’intento di 
agevolare l'attività della «Com- 
pagnia dei Commedianti Lom- 
bardi-Anselmi» che da quattro 
anni agisce a Trieste, e s'è ac- 
quistata il più vivo consenso e 


MOSTRA DAR 


Si inaugura domani, alle ore 19,30, 
presso la sede del Partito liberale 
italiano, via Genova n. 9, III piano, 
una Mostra d’Arte, organizzata sotto 
gli auspici del Centro Femminile Li. 
berale. Si espongono oggetti di deco- 
razione pittorica e di ebanisteria. La 
Mostra «potrà essere visitata tutti i 
giorni feriali dalle ore 18 alle 20. 
Ingresso libero, 


[TEATRI 


FIERA DI TRIESTE. Domani, alle 
21, grande spettacolo con. l’insupera- 
bile Quartetto Cetra e i due assi del: 
la danza Brenda e Valenti, 
CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta- 
colo «Luci e suoni» alle ore:21: «Der 
Kaisertraum von Miramare», in lin- 
gua tedesca; ore 22.15: «Massimiliano 
@ Carlotta», in lingua italiana. 
TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe. 
rugino, tel. 46272). Alle 21: «La mo- 
glie del dottore», di Zambaldi. 


GRATTACIELO 
«IL RIFUGIO 
‘ DEI DANNATI» 


allucinante. con 


un gialli 
— Oliver Reed 


I. Scot 


Vietato ai minori di 16 anni 


ARCOBALENO. (Aria condizionata). 
16: «Intelligence Service», polizie di 
tre continenti impegnate. nella più 
colossale impresa spionistica del 'do- 
poguerra, con Pierre Braice, Ivan De- 
sny e Claudie Farell. 

EXCELSIOR. 16: «Notti nude», in 
cinemascope technicolor, il più sexy 
dei film. sexy. Vietato ai minori di 
18 anni, Sospese le tessere. 
FENICE. 16: «Leon Morin prete», un 
film di Jean-Pierre Melville, con Jean 


‘AURORA. 16.30, Un: bellissimo regalo 
per la fine dell’anno scolastico: «Tom 
@ Jerty, hotta e risposta», Una deli- 
ziosa e divertentissima serio di av- 
venture animate in technicolor. An- 
cora oggi a richiesta. Domani: «Pu- 
gno proibito», 

CAPITOL. (Aria condizionata). 16.30: 
«Il guascone», in technicolor cinema. 
scope, con Gerard Barray e Gianna 
Maria Canale, 

CRISTALLO. 16,30: «Il castello del 
l'orrore», un giallo di Edgar Wallace, 
con Karue Dor, Sigfried Lowitz e 
Robert Graf. 

FILODRAMMATICO. 16.30, Un sensa: 
zionale giallo di. Edgar Wallace, dalle 
mille emozioni: «Il fantasma male 
detto», con Joachim Fuchsberger e 
Brigitte Grathum. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni, 

GARIBALDI. 16.30: «Fra' Manisco cer- 
ca guai», con Aldo Fabrizi, Marisa 
Merlini, Luisella. Boni e M. Arena, 
IMPERO, 16,30; «Una sposa per due», 
divertentissimo technicolor Universal, 
con S. Dee e B. Darin. (Non valido 
VENAL). 
MASSIMO. 16.30: «I. moschettieri del 
re», in technicolor. Le più audaci 
imprese e le avventure più entusia- 
smanti, con John Ridding e J. Ross. 
MODERNO. 16: «Gli avventurieri», 
con Errol Flynn, Olivia de Havilland 
e Ann ‘Sheridan, in technicolor. 
VIALE. 16. Un capolavoro di John 
Ford, con John Wayne: «I cavalieri 
del Nord-Ovest», in technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «Il re dei 


Paul Belmondo ed Emanuelle Riva. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16. Un giallo allucinante: «Il rifugio 
dei dannati», con J. Scott e Oliver 
‘Reed, Vietato ai minori di anni 14. 
NAZIONALE. 16: «Le beau Serge», 
un film di Claude Chabrol, con Ge- 
rard Blain e Jean-Claude Brialy. Vie- 
tato ai minori di 16 anni. 
SUPERCINEMA. 16. La Fox presenta. 
un programma di cartoni animati in 
technicolor, nuovissimi per l’Italia; 
una girandola di trovate che fanno. 
divertire grandi e piccini: «Le avven- 
ture di Pippo Trippa e Nicola Gor. 
gonzola e Co. 


ALABARDA. 15.30: «Copacabana Pa- 
lace», in cinemascope technicolor. 
‘Donne affascinanti e seducenti in un 
film piccante e divertente, con Sylva 
Koscina, Mylene Demongeot e Walter 
Chiari. Vietato ai minori di 14 anni. 


| 


falsari», con Jean Gabin, Martine Ca- 
ol, Francoise Rosay, Bernard Blier. 
Grande successo, Vietato ai minori 
di 16 anni, 


ABBAZIA. 16: «I 10 del Texas», Le 
‘epiche lotte degli eroi del Texas in 
dieci travolgenti episodi interpretati 
da Tom Mix, G. O'Brien, John Way- 
ne e Gary Cooper. 

ALCIONE, 16.30. John Wayne e. An- 
fhony Quinn nell’eccezionale film: 
«Gli eroi del Pacifico». 
ALDEBARAN. 17: «A colpo sicuro», 
un giallo movimentato e divertente, 
con Eddie Constantine, 

ARISTON. Vedi estivi. 

SSTORIA, 17 (ultima 22): «Gorgo», 
fantascienza, in technicolor. 
ASTRA. 26.30. Walt Disney presenta. 
una delle sue meravigliose storie di 
uomini ed animali: «La trappola di 
ghiaccio». Segue un avvincente docu. 
mentario della serie «Gente e Paesiv: 
«Danubio», î 


porcellana 
cristallo 


E CINEMATOGRAFI 


SUPERCINEMA 


Divertentissimi cartoni 

animati in technicolor 

nuovissimi per l’Italia 
presentati dalla Fox 

«Le avventure di 

Pippo Trippa e 

Nicola Gorgonzola e Cw» 


Tutto da ridere dal 
principio alla fine 


IDEALE. 16,30: «L'ombra di Zorro». 
Avventuroso cinemascope technicolor, 
con Frank Latimore e M. Luz Galicia, 
MARCONI. 16 (estivo 20.15 e 22): 
«Geronimo», cinemascope a colori, 
con Chuck Connors e Kamala Devi. 
NOVO CINE, 16: «Notti calde a To. 
lion, stupendo technicolor, con Miye 
Kitahara, 4 

RADIO, 16: «Il grande matadori, co- 
lossale cinemascope a colori, con An- 
thony Quinn e Maureen O'Hara. 


ESTIVI, 


ARENA ARISTON. 20,30: «La scimì- 
tarra dei Mongoli», colossale cinema- 
scope technicolor, con, Toshito Nitu- 
ne e Misa O'Hara. 

ARENA DIANA, 20,30, Borgnino e K. 
Mathews in: «Spionaggio al vertice», 
avventuroso, drammatico. 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio), 
Dalle 20,30 (cassa 20, si ripete il 1.0 
tempo), Ingrid Bergman, Anthony 
Perkins e Yves Montand nel capola. 
voro di Francoise Sagan: «Le piace 
Brahms?». Vietato ai min. di 16 annì, 
EX SOCI. «Le peripezie di Pippo, 
Pluto e Paperino», di Walt Disney. 
Divertirà grandi e piccini, technicolor. 
GIARDINO PUBBLICO. 20,30 (cassa 
20, si ripete il 1.0 tempo): «Ada Dal. 
las», cinemascope a colori, con Su- 
san Hayward, Dean Martin e Wilfrid 
Hide White. î 

GINNASTICA, 20.30 (si ripete il 1.0 
tempo): «L’erede di Al Capone», ri. 
tratto di un gangster, con V. Mor- 
row, L. Parrish e P. Breek. 
MARCONI. 20.15 e 22: «Geronimo», 
Cimemascope a colori, con Chuck 
Connors e Kamala Devi. 


PARADISO. 20.30 (si ripete il 1.0 tem- 
po): «Morgan il pirata», avventuroso 
cinemascope a colori, con S. Reeves 
@ V. Lagrange, 

PONZIANA, 20.30: «Il delinquente del 
Rock n’ Roll», Cinemascope, con El- 
vis Presley e le sue bellissime canzoni. 
PRIMAVERA. «Pugni, pupe e mari. 
nai», comico con Tognazzi e Vianello. 
SATELLITE (Borgo S. Sergio, capol. 
21). Ore 20.30: «La ragazza che ho la- 
sciato». T. Hunter, N. Wood. Scope, 
SECOLO (S. Giovanni), 20.30: «Il san- 
gue e la rosa», con Mel Ferrer, E. 
Martinelli e A. Vadim, Technicolor, 
SERVOLA. 20.30: «Cordura», cinema- 
scope technicolor, con Gary Cooper, 
Rita Hayworth e Van Hetlin. 
STADIO. «Il comandante Jim», con 
John Wayne, nella sua più grande 
tappresentazione, 

VALMAURA. 20.30: «Il cerchio della 


CORSO ITALIA 


violenza». Polemico, audace, impres- 
sionante, Il film sui teddy boy's, con 
Jeffrey Hunter. Vietato ai minori. | 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
‘EUROPA, 17: «Il peccato degli anni 
verdi», con Evi Maltagliati, Alida Val. 
li e Corrado Pani. 

VERDI. 17: «Marinai a terra», Tech. 
nicolor, con Mickey Roney. 
VOLTA. 17: «Magnifica ossessione», 
‘Technicolor, con Jane Wyman e Rock 
‘Hudson, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Grattacielo, Supercinema, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Garibaldi, Impero, Massimo, 
Viale, Vitt. Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astoria, Astra, Marconi, 
Novo Cine. .. 


Gife e soggiorni 
C.A,I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 


‘| GIULIE — Sabato 29 giugno e do- 


menica 30 giugno, escursione sul 
Monte Dobratsch (Villaco - Austria). 
‘Programma dettagliato e iscrizioni in 
segreteria della sede in piazza del 
l'Unità d’Italia n. 3. 

C.A.I. — ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Sabato 29 e domenica 30 giugno p.v. 
l'Associazione XXX, Ottobre, Sezione 
del C.A.I. effettuerà una gita al Rif, 
Vajolet con salita del Catinaccio. In: 
formazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via Rossetti 15, telefono 93329. 


II 
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T 
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la chiara simpatia del pubblico. 

Daremo fra giorni le modali. 
tà, e l'indirizzo cui potranno ri- 
volgersi gli eventuali aderenti, 
per iscriversi al Comitato degli 
amici, Una prova di tale neces. 
sità la si è avuta sere fa, con 
un invito ai commedianti sotto- 
scritto, da più di un centinaio 
di firme, inteso a prolungare la 
attuale stagione in. piazza Pe- 
Tugino. 


0GGI 
AL NAZIONALE 


(ls GERARD.BLAIN 
-.JEAN-DLAUDE” BRIALY 


3 BERNADETTE, LAFONT 


JEAN 


PAUL BELMONDO 
in 


Un film di Jean-Pierre Melville 
con EMMANUELLE RIVA 
Premio Città di Venezia 1961 


IMMINENTE 
all’Arcobaleno 


Tanalemela, | 
SApsferRopors: 


Mister Roberts}. 


| LEMMO 


PONE 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


UN'APPASSIONATA STORIA D'AMORE 
NELLA SELVAGGIA CORNICE DEL WEST? 


‘DI TERRE 
LONTANE 


CinemaScoPE | TECHNICOLOR 


Lo spettacolo 


Cinemascope 
cx 


Donne affascinanti e seducenti 


OGGI ALL'ALABARDA 


COPACABANA PALACE 


Sylva Koscina - Mylene Demongeot - Walter Chiari 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


degli spettacoli 


Technicolor 
on 5 


in un film piccante e divertente 


EDDIE CONSTANTINE 


NELLA PARTE DI LEMMY CALITION 


L'INESORABILE 
[DETECTIVE 


LEMMY POLIA LES DAMESÈ 


articoli 
regalo 


Rvhrd 


studio 
linie 


£ ‘realizzato nel 19%? e interpretato 
da Alida Valli e Gregory Peck. 
Il film, tratto da un romanzo di 
Robert Hitchens, appartiene al 
filone «giudiziario», ma Hitchcock 
{i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 giugno 1963 


SECONDO INCIDENTE» AL CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLE DONNE A MOSCA 


Abbandona di nuovo la seduta 
il gruppo delle delegate italiane 


Una polemica innestata sulla dura controversia fra Cina e Unione Sovietica 
protesta - La conferenza stampa dei due cosmonauti 


è alla base della 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 
Come dire che le donne han: 
* mo dato — forse anche agli 
uomini una secca, lezione di 
coerenza. Il duplice abbandono 
dell’aula, ierì ed oggi, delle de- 
legate italiane alla conferenza 
mondiale femminile di Mosca, 
— in un primo tempo conside 
rato dagli osservatori e dagli 
stessi giornalisti come un sem- 
‘plice, e forse nemmeno oppor- 
tuno, gesto di intransigenza — 
poggia su motivi di fondo 
di consistente importanza ed 
è particolarmente significati: 
"vo che il passo sia stato deciso 
da una delegazione alla cui te- 
sta è una militante comunista. 
(l'onorevole. Baldina Di Vitto- 
rio) e della quale è comunista 
la metà dei membri. Del resto 
l'atteggiamento della nutrita 
delegazione italiana (che tra 
membri con voto ed osservatri- 
ci conta un’ottantina di signo- 
re) è stato condiviso sperta- 
‘mente oggi anche dalle delega- 
‘e, inglesi e francesi, se pure 
queste ultime non hanno: spin- 
to la loro adesione fino ad al- 
lontanarsi dall’aula nel corso 
dei lavori. 

Alle origini dell’xincidente» 
sta d'altronde una polemica 
che va oltre le italiane: e si in- 
merva nel vivo della. frizione 
tra Mosca e Pechino. La giap- 
ponese (di tono «filo-cinese») 
Fuki Kushida ieri, oggi la 
cubana Carmen De Busto, nan- 
no tenuto apocalittici discorsi 
sull’impossibilità di coestisten- 
za fra Oriente ed Occidente e 
sull’ineluttabilità della guerra. 
Questi testi erano stati «sop- 
pressi», con voto a semplice 
maggioranza, durante i lavori 
preparatori del congresso: ed 
invece le delegate giapponese e 
cubana li hanno ugualmente 
pronunciati in aula. Visto sotto 


cere nell’Irak per motivi poli- 
tici più di trentamila persone, 
fra esse duemila donne». 

Era presente oggi ai lavori, 
in un posto nelle prime file, la 
signora Kruscev. Tra le altre 
oratrici, la delegata XXX una 
delegata. del Vietnam, la quale 
ha riferito che «a causa del 
l’azione criminosa degli ame- 
ricani e di Ngo Dinh Diem, il 
Vietnam del Sud è immerso 
nel sangue e nel fuoco», I mi- 
liziani di Diem «gettano nel 
fuoco i bambini, per trappare 
confessioni alle loro mamme». 

‘Ha poi parlato alle delegate 
la cosmonauta Valentina Tere- 
skova. Essa ha detto che i voti 
spaziali sovietici «sono intra- 
presi a soli fini di pace, per 
l'interesse della pace». In una 
appassionata difesa della pace, 
la giovane cosmonauta, che tra 
l’altro, si sa, è orfana di guer- 
ta ha esortato le donne a n 
stare «unite e pronte per com- 
battere le minacce di guerra, 
‘perchè non vi siano più vedo- 


ve, più orfani». Questo è stato 
per Valentina «l'insegnamento 
costante di mia madre: e sono 
| parole che ricorderò finchè vi 
vrò, sono concetti che ho por- 
tato con me negli, spazi, impe- 
gnandomi ad agire perchè ia 
terra tutta celeste — così l'ho 
vista dallo spazio — non sia 
offuscata dal fumo delle esplo- 
sioni e delle ceneri atomiche». 


Valentina ha partecipato og- 
gi all'Accademia sovietica delle 
scienze anche ad una conferen- 
za stampa. Parlando del suo 
volo e rispondendo alle doman- 
de che le venivano fatte, la 
cosmonauta ha riferito che «la 
mia missione nello spazio era 
della durata minima prevista 
di 24 ‘ore. Vi restai tre volte 
di più, dal momento che tutto 
andava benissimo...». Prima di 
lei aveva parlato il profsssor 
Keldysh, presidente dell’Acca. 
demia Sovietica delle Scienze, 
il quale aveva ribadito che .il 


volo di Valentina «conferma 
come le donne possano fare 


miracoli, in terra e nello spa: 
zio». «Le Vostok di oggi sono 
le progenitrici dei futuri gran- 
di «transatlantici dello spazio» 
a bordo dei quali conosceremo 
l’universo)). 

‘Blasonravov, il noto specia- 
lista spaziale, anche. membro 
dell’Accademia, ha poi descrit- 
to i pragressi tecnici delle ul 
time astronavi, tali che «a bur- 
do di esse si può godere di un 
vero e proprio comfort». Pri 
ma del volo di Valentina «era- 
no stati compiuti esperimenti 
con scimmiette, per stabilire 
gli effetti dell’accelerazione © 
della. decellerazione a diversi 
stadi del ciclo fisiologico fem- 
minile». Ha parlato alla con- 
ferenza ‘anche Valery  Byxov- 
Sky, riferendo. sulle fasi del 
suo volo. La conferenza, che 
è durata oltre tre ore non ha 
messo in luce particolari im- 
portanti che non fossero già 


noti. 
U. P.L 


FULMINEA RAPINA IN UNA GIOIELLERIA DI MILANO 


Preziosi per 6 milioni 
trafugati da una vetrina 


E’ la quinta volta che il negozio viene preso di mira 
Vano inseguimento dei ladri tentato de un fassista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 25 

Gioielli per circa sei milioni: 
idi lire costituiscono il bottino 
di una audace rapina compiuta 
questa mattina ai danni di un 
‘orefice. La criminosa impresa 
si è svolta con estrema velocità 
sotto gli occhi di alcune persu- 
ne che per la lontananza si sono 
trovate impossibilitate a impe- 
dire il fatto. 

La banda era composta da 
quattro giovani, probabilmente 
armati di mitra, le cui bocche 
minacciose sono state puntate 
su alcuni passanti dai finestrini 
della vettura, Il bottino avreb- 
be potuto essere più ingente se 
Un coraggioso autista di auto- 
pubblica non avesse dapprima 
cercato di attirare l'attenzione 
dei rari passanti dedicandosi in 
seguito a un vero e proprio in. 
seguimento per le vie della cit- 
tà, sfortunatamente senza esito. 

Le sequenze del nuovo episo- 
dio si sono succedute a. partire 
dalle 4.15 di questa mattina al. 
l’altezza dello stabile contrasse. 
gnato dal numero 8 di Corso di 


COLPO DI SCENA 


AL PROCESSO.FIUME PER L'UCCISIONE DELLA MARTIRANO 


antredi accusa Sacchi 


di correità in omicidio 


Secondo la Parie Civile, il «superfesfimone» si è aufoincriminaio 
il giorno che decise di parlare - Spiefafa requisiforia confro Inzolia 


questa luce, il rifiuto italiano | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


di assistere alla fase del con- 
gresso in cui si pronunciavano 
queste orazioni «che riportano 
alla guerra. fredda del 1948» 
non ha soltanto una giustifica 
zione sostanziale, ma ne ha an- 


Roma, 25 
Teso, nervoso, con una espres- 


sione preoccupata, Carlo Inzolia 
ha ascoltato la parola di chi lo 
vorrebbe vedere in carcere qua- 
le necessario. tramite fra Giìo- 


che una formale, la pronuncia |vanni Fenaroli e Raoul Ghiani 
dei discorsi essendo avvenuta |nella preparazione del delitto Wi 
in violazione della, precedente {via Monacì, Per Carlo Inzolia 
votazione che li aveva esclusi. | sono momenti difficili, la Parte 

Il discorso della cubana De|Civile dopo aver ottenuto ìn 


‘Busto verteva stamane. 


suila | primo grado la condanna all’er- 


educazione dell’infanzia. Dopo | gastolo dì Fenaroli e Ghiani si 
il ritiro delle italiane, la signo-|Datte per ottenere la condanna 


ra Gisella. Floriannini, 


mem- | di Inzolia, ed anche il Procura- 


ro della delegazione giunta da |fore Generale che ha impugna- 
Roma, ha. dichiarato: «Non è|fo la sentenza con la quale il 


onesto affermare semplicistica. 


«terzo uomo) 


è stato assolto 


mente che la vita può essere |Sîa pure per insufficienza di pro- 
felice per i bambini solo in|Ve chiederà la sua condanna. 


‘un paese comunista, Ciò si 


Ma la parte più interessante 


gnifica guardare ia realtà con|dell'intervento dell'avv. Nicola 


un occhio solo». Un'altra dele. | Manjredi 


riguarda Sacchi. A 


gata itallana ha aggiunto: «Noi |PYoposito del ragioniere, Man- 


mon intendiamo che 


dibertiti |/redi ha detto senza mezzi ter- 


si trasformino in ‘orazioni po- | Mini; «per me. Egidio Sacchi 
litiche svolte in una sola di-|mon appena ha parlato si è auto- 
rezione. Io, per esempio, sono accusato di assassinio, confes- 
comunista e certo non apprez- |sazdo, în sostanza di aver par- 
zo molte delle cose che gli Sta-|tecipato all'organizzazione del- 
ti Uniti fanno; ma queste opi. l'uccisione. di Maria Martirano. 
rioni non hanno nulla a che {Nor si dimentichi che Succhi 


vedere con i’agenda dei 
ri di questa conferenza. Siamo 


javo- | Ra detto di aver acquistato con 
le proprie mani il biglietto a 


riunite per discutere i punti |M0Me Rossi che poi doveva ser- 
di vista della donna su svariati |VÎre a Ghiani per raggiungere 
problemi, querio dela pace fra | Roma e, strangolare Maria Mar- 
i primi», La dottoressa Tedics | tirano, Sacchi non è un calun 
sco ha ammesso elle «in ge-|Matore, è un correo, e mi augu- 


nerale, 


il congresso non La|T0 che possa eventualmente rì- 


molto apprezzato il nostro ge-|SPondere dinanzi alla Giustizia 


Sto: ma noi ci stiamo batten-|elle sue malefatte. Quando que- 
do per i veri ideali di questo sto processo. sarà concluso defî- 


raduno». 


Momenti ‘di ‘intensa commo- 
zione si sono avuti oggi in au- 


nitivamente chissà che non si 
prendano iniziative», n 


L'udienza si è aperta con un 


gesto di Cesare Degli Occhi, di- 


Ja quando ha parlato la signora | fensore di Inzolia, nei confron- 


Ibrahim Safira Ibrahim, vedo: 
va di 
‘aguzzini, fascisti». hanno dato 
la morte dopo orrende torture. 
Parlando con. voce 
tratti. dal. pianto, 
Ibrahim ha riferito come a sto 


3 È - |ti dell’avvocato Nicola Manfre- 
un patriota cui «gli |gi Vaccusatore ‘della Parte Ci- 
vile, Anche stamane Fenaroli se 
ne è rimasto în carcere, sono 
rotta @!gssenti Augenti e Adamo Degli 
la signora, Occhi; protagonista in queste ut- 
time udienze di clamorose inter- 


marito’ fossero stati «straprati | ruzioni. Ma è lo stesso padre di 
gli occhi» dai capì deli’atiuale Adamo, il vecchio avvocato Ce- 


Governo di Bagdad, prima di 
‘ucciderlo, nel tentativo. di in- 
durlo a rivelare i nomi di al. 


sare, a chiedere al Presidente 
di non dare lettura di un docu- 
‘mento, scritto dal figlio che ha 


tri leaders comunisti ed anti-|protestato contro la stampa e 


fascisti. Si sono uditi a lu»go 
nell'aula singhiozzi anche dopo 
le parole della signora Ibra- 


perchè gli è stata più volte t0l- 
ta la parola. 


«E' stato dimostrato — esor- 


him. Essa ha affermato tra |disce l'avv. Nicola Manfredi — 
l’altro che «sono oggi «1 car-lche Fenaroli fu il mandante ‘e 


Ghiani l’esecutore materiale 
dell'assassinio di Maria Martì- 
rano. Sorge ora l’ultimo quest: 
to di questa vicenda: Fenaroli 
assoldò direttamente Ghiani per 
eseguire il delitto o ha agito 
cttraverso una terza persona? 
E’ un interrogativo drammati- 
co al quale voi sìete chiamati 
a rispondere. L'accusa coniro 
Fenaroli e Ghiani si estende a 
Inzolia perchè egli avrebbe fot- 
to da intermediario fra l’uno 
e l’altro. Avrebbe procurato il 
sicario e cioè la mano omicida. 
Avrebbe partecipato alla idea: 
zione e alla programmazione del 
delitto. Con questa imputazio- 
ne Inzolia è stato giudicato 
dalla Corte d'Assise che però 
nella sua sentenza ha ritenuto 
di assolverlo per insufficienza 
di prove. Io dico invece che 
questo delitto, non sarebbe sta- 
to realizzato se mon ci fosse 
stato un tramite fra Fenaroli e 
Ghiani, E questo legame non 
‘può essere che Carlo Inzolia. La 
sentenza afferma: «Tramite idea 
le ma non è detto che Inzolia 
fosse anche tramite indispensa- 
bile». Perchè? Perchè antico e 
familiare è ogni rapporto fra 
Fenaroli e Ghiani che sì erano 
conosciuti a fondo nel negozio 
di Inzolia; e possibile quindi 
che Fenaroli abbia proposto di- 
rettamente a Ghiani l'uccisione 
della mnrovria moglie. Ma in 
virtù di quali elementi ‘obietti- 
vi del processo la Corte trasse 
questa convinzione? È 

A questo punto sorge un viva 
ce battibecco tra Manfredi e lo 
avv. Degli Occhi, che lo inter- 
rompe continuamente. L’inciden- 
te viene peraltro sedato in breve 
dal Presidente, 

MANFREDI: «Desidero sa 
nere da quali elementi del pro- 
cesso risulta che Fenaroli non 
‘poteva non sapere della perso- 
nalità di Ghiani, di quella per- 
sonalità che la sentenza pre- 
senta în un quadro preciso, cri- 
stallino. Da dove risulta che 
Fenaroli conosceva il cognome 
di Ghiani? Soltanto dalle pa- 
role di Carlo Inzolia e soltanto 
da lui. E° luì che parla dei rap- 


porti fra Fenaroli e Ghiani e' 


i rapporti erano di semplice co- 
noscenza. Non c'è un atto che 
dimostri come Fenaroli e an- 
che Sacchi conoscessero il co- 
gnome di Raoul, Stretti invece 
erano î rapporti fra Inzolia e 


Fenaroli e quelli fra Ghianì e 
Inzolia. Tutto per Inzolia dipen- 
deva quindì dalle possibilità fi- 
nanziariè di Fenaroli. Inzolia 
poi aveva assoluto bisogno del- 
l'apporto di danaro per la con- 
duzione del ‘negozio che era 
stato aperto con il danaro di 
Amalia Inzolia e quindi del 
geometra stesso, e quando gli 
affari vanno male per il geo- 
metra la situazione di Inzolia 
ne viene a risentire. E passia- 
mo ora a Sacchi. Si tratta del 
teste che nonostante le accuse 
è rimasto il più attendibile, egli 
riferisce del biglietto aereo pre- 
notato a nome Rossì per.l'8 set- 
tembre 1958. 

Avv. DEGLI OCCHI: «Dato 
che la Parte Civile non parla di 
Inzolia desidero allontanarmi». 

PRES.: «C'è un sostituto...) 

Il difensore dì Inzolia lascia 
Paula, per rientrare pochi mi- 
nuti dopo al fine di ascoltare 
l’ultima parte dell'intervento di 
Nicola Mantredi. Il difensore 
di Parte Civile ha sostenuto 
che i tentativi per agganciare al 
delitto Raoul Ghiani avvenne 
ro dopo il fallimento di quelli 
nei confronti di Egidio Sacchi 
e del medico dott. Carlo Savi. 
Dal 21 agosto al 10 settembre 
giorno in cui fu uccisa Maria 
Martirano, Fenaroli potè incon- 
trarsi con Ghiani soltanto 4 0 
5 volte, ed insieme con Inzolia 
soltanto tre volte. IL ‘delitto 
quindi, secondo la deduzione lo- 
gica dell'avv. Manfredi, dovreb- 
be essere stato organizzato in 
‘questo breve tempore con que- 
sti brevi contatti fra mandante 
e sicario. Fenaroli avrebbe do- 
nuto convincere Ghiani, concor- 
dare il prezzo della operazione, 
preparare il delitto, organizza- 
re cronologicamente, cronome- 
tricamente ogni cosa, secondo 
l’avv. Manfredi questi contatti 
sarebbero stati insufficenti a 
portare a termine una operazio- 
ne così complessa, quindi Car- 
lo Inzolia che aveva avuto în 
precedenza più occasioni di ve- 
dere Fenaroli e lo stesso Ghia- 
ni che ogni sera era al suo ne- 
gozio, avrebbe fatto da tramite, 
portando all’elettrotecnico le di- 
sposizioni e gli ordini del geo- 
vmetra, partecipando così alla 
preparazione del delitto. 

A questo punto, data l'ora 


Sul «Nazionale», alle 21.05, per 
la serie «Perry Mason» un apvin- 
cente racconto: i«La segretaria» 
con l'attore Raymond Burr (nella 
foio), Barbara Hale e William 
Hopper. IL secondo programma 
presenta alle 2145 un film di 
Hitchcock, «Il caso. Paradine», 


ha saputo vivificarne gli: schemi 
più abusati insinvandovi la sua 
particolare abilità di «suspense», 


Da, «TELESTAR», v. Timeus 7 
per tutta la durata della Fiera 


Sconli fino al 501 


sui. televisori. Anche  paga- 
mento rateale. Le maggiori 
marche nazionali ed estere 


«TELESTAR» » v, Timeus 7 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco; 8; Gior- 
nale; 8.80: Fiera musicale; 9,05: 
I classici della musica leggera; 
9.50: Antologia operistica; 10.30: 
<La sposa e la' cavalla», di ano- 
nimo francese; ll; Strapaese; 
11.80: Concerto; *12.15: Arlecchi- 
no; 18: Giornale; 13.25: Micro- 
fono per due; 15: Giornale; 
15.15: Le novità da vedere; 15.30: 
‘Parata di successi; 16: Program- 
ma per i piccoli; 16.30: Musiche 
‘presentate dal Sindacato musici 
«Sti italiani; 17: Giornale; 17.2! 
Concerto: di musica operistica; 
18.25: Il racconto del «Nazio- 
nale»; 18.40: Appuntamento con 
la sirena; \19.10: Il settimanale 
dell'agricoltura; 19.30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.30: Fan- 
tasia; 21: «Il caso Howard», un 
prologo e tre atti di R. Millar; 
23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35: Canta F. Cigliano; 
9: Pentagramma. italiano; 9.30: 
Notizie; 9.85: Pronto, qui la Cro- 
naca; 10.30: Notizie; 10.40: Per 
voci e orchestra; ll: Buonumore 
‘in musica; 11.40: Il portacanzo- 
ni; 12: Tema in brio; 13; Il si- 
gnore delle 13; 18.20: Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14,30: Gior- 
nale; 14.45: Dischi in vetrina; 
15: Aria di casa nostra; 15.30: 
Notizie; 15.35: Concerto in mi- 
niatura; 16: Ritmo e melodia - 
50.0 Tour de France; 17: Il tè 
degli stranieri; 17.30: Notizie; 
17.45: Musiche dagli schermi eu- 
ropei; 18.30: Notizie; 18.35: Ar- 
riva il Cantagiro; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.30: Radiosera; 19.50: 


50.0 ‘Tour de France; 20; Musica 


sinfonica; 20,30: Notizie; 20,85: 
Ciak; 21: Orchestre in contro- 
luce; 2180: Notizie; 21.85: Giuo- 
co 6 fuori giuoco; 21.45: Musiva 
nella sera; 22.10: Angolo del 
Jazz; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


9.80: Musiche del Settecento; 
10.35: Compositori contempora- 
nei; 11.05: Musiche di A. Seria 
bin; 11.55: Musiche di A. Dvo- 
rak; 12.15: Musiche di A. Vival 
di; 18: Musiche d J, S. Bach; 


13,30: Un'ora. con G. Aunic; 
14.30: «Il cordovano», di G. Pe- 
trass. Direttore N. Sanzogno; 


15.25: Concerti per solisti e orche- 
stra; 16.85: Trii con pianoforte; 
17.30: Università internazionale; 
17.40: Musiche di G. F. Mali 
piero; 18: Corso di tedesco. 


TERZO PROGRAMMA 


18.40: Ricordo di L. Vincenti; 
19: Musiche di G. ‘Frescobaldi; 
19.30: Concerto; 20.40: Musiche 
di E. Satie e A. Tansman; 21: 
Giornale; : 21.20: Costume; 21.30: 
Musiche di D. Sciostakovich; 
22.15: Il Mezzogiorno d’Italia. e 
la cultura europea; 22.45; Orsa 
minore.’ 


LOCALI. | rRioste 


7.20: Il Gazzettino; 12: Gira. 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor- 
nei», settimanale parlato e canta 
to di L. Carpìinteri e M. Fara- 
guna; 13:40: «L'incoronazione di 
Poppeas, dramma in musica in 
due atti di G. FP. Busenello; mu- 
Sica di C. Monteverdì - Atto II; 
14.85: Canzoni, senza parole. Or- 
chestra Casamassima; 19.30: Se- 
gnaritmo;. 19.45: Il Gazzettino. 


RADIO e TELEVISIONE 


FILODIFFUSIONMA 
Î 


Auditorium (IV canale): 7 
(17): Musiche di J. S. Bach; 
10,20 (20.20): Concerti grossi; 
11 (21): Un'ora con Claudio Mon- 
teverdi; 12.05 (22.05): Concerto 
sinfonico - Orchestra sinfonica di 
‘Praga; 13.85 (23.35): Musiche ca- 
meristiche di J. Brahms; 14.35 
(0.35): Musiche di S. Rachma- 
ninov; 16: Musica leggera în ste- 
reofonia, A 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Note sulla chitarra; 
7,10 (18.10 e 19,10): Il canzonie- 
re; 7.50 (13.50 e 19.50): Mosaico; 
8.45 (14.45 e 20.45): Spirituals e 
gospel songs; 9 (15 e 21): Stile 
e interpretazione; 9.40 (15.40. e 
21.40): Sam Most e il suo com- 
plesso; 10 (16 e 22): Ritmi e can- 
zoni; 10.45 (16.45 e 22.45): Car 
net de bal; 11.45 (17.45 e 23.45): 
Cantano Flora Gallo, Piera Foc- 
caccia e Los Brujos; 12.25 (18.25 
@ 0.25): Canti dei Caraibi; 12.40 
(18.40 e 0.40): Luna park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV dei ragazzi; 19: Te- 
leziornale; 19.15: Una risposta 
per voi; 19.40: Concerto  sinfo- 
nico; 20.15:  Telesport; 20.80? 
Telegiornale; 21.05: Perry Ma- 
son: La segretaria»; 21.55: Cine- 
ma d’oggi; 22.35: Geografia. del 
divertimento: ‘Tokio; 23.15: Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: ‘Telegiornale; 21.15: A. 
‘Hitcheock presenta: «Il caso 
Paradine», film; 23.10: Concerto 
di musica da camera della violi- 
nista W. Luzzato. Al pianoforte 
‘A. Beltrami; 23/40: Notte sport. 


tarda, V’udienza è stata rinvia- 
ta a domani per dar modo al- 
lavo. Nicola Manfredi di con- 
cludere il suo intervento. 


Franco Salomone 


Danni nel Cividalese 
provocati dai cinghiali 


Cividale, 25 

Numerosi gruppi di cinghiali 
sono stati notati nel Cividalese, 
sui versanti di Montecastello, 
in territorio dil Percoto e sui 
monti presso Grimacco. Gli ani 
mali si sono avvicinati agli abi- 
tati devastando vasti tratti di 
terreno coltivato a patate. Gli 
abitanti hanno chiesto l’inter- 
vento delle autorità per i prov- 
vedimenti di difesa. 


Rubata a Torino 
la «spider» di Milva 


Torino, 25 
La cantante Milva è stata 
derubata della sua «Flaminia 
spider», che aveva lasciato sot- 
to la propria abitazione, in via 
Toselli. Nella vettura erano an- 
che gli spartiti di tre canzoni 
tedesche che Milva deve inci- 
dere per una casa discografica 
di Berlino. h 
se 


A «Margherita» di Genova 
Spettacolo benelico 
per una giovane inferma 


Genova, 25 

Il violinista Renato De Bar- 
bieri, i cantanti Joe Sentieri, 
Gino Corcelli, Rosanna Sasso 
ed il complesso della «Riversi- 
de Syncopators Jazz Band» si 
sono esibiti stasera insieme con 
numerosi altri artisti, nel tea- 
tro «Margherita» di Genova, in 
uno «show» a scopo benefico 
organizzato dal Sindacato cro- 
nisti liguri a favore di Rossa- 
na Benzi, una giovinetta colpi. 
ta dalla poliomielite che da ol 
tre un anno vive in un polmone 
d’acciaio, in una cameretta del- 
l’ospedale di San Martino. 

La commovente storia della 
giovinetta, che. non ha perso 
la serenità e trascorre il suo 
tempo leggendo e dipingendo 
con speciali pennelli dei grazio- 
si quadretti, fu conosciuta dal 
pubblico quando morì Giovanni 
XXIII. Poco prima di morire 
Papa Roncalli inviò infatti ‘at- 
traverso la Segreteria di Stato, 
una speciale benedizione a Ros- 
sana Benzi. La storia della gio- 
vinetta commosse la cittadinan- 
za genovese: ad un quotidiano 
cittadino cominciarono a perve- 
nire, offerte in denaro per lo 
acquisto di un polmone d’ac- 
ciaio che permetterà alla bam: 
bina inferma di tornare al suo 
paese. Alla summa raccolta si 
‘aggiungeranno ora i proventi 
dello spettacolo di stasera, pre: 
sentato da Fausto Tomei. 


VERSO IL BOOM 


del film d’amatore? 


In questi giorni l’Agfa in un 
cordiale incontro con la stampa 
ed i rappresentanti delle asso- 
ciazioni cineamatoriali, ha pre- 
sentato tre nuove cineprese 8 
mm.: la Mover Automatic II 
semplice e conveniente, l’elettri- 
ca Moveroom e la Movex Re- 
flex completissima e adatta a 
realizzazioni di tipo professio- 
nale, 

Il lancio dei tre modelli — 
a parte le interessanti caratte- 
ristiche tecniche — indica chia- 
tamente che l'estate 1963 segne- 
rà una definitiva diffusione del 
cinema. 8 mm. anche nelle fa 
miglie italiane. Si calcola che 
per ora duecentomila di esse 
possiedono una cinepresa; e le 
previsioni dell'industria indica- 
no il raddoppio di tale numero 
în poco più di due anni, 

Il contemporaneo aumento 
dei fotografi dilettanti avverte 
però che non si verificherà una 
sostituzione dei ricordi «in mo- 
vimento» a quelli fissi: i due 
hobbies coesisteranno e, sì svi 
lupperanno reciprocamente, in 
misura ancora imprevedibile. 


Porta Vittoria, I quattro. bandi- 
ti sono giunti a bordo di una 
veloce vettura «truccata» che 
hanno lasciato con il motore 
acceso e le portiere. aperte 20- 
canto al imarciapiede mentre i 
rapinatori con. una sbarra -di 
ferro mandavano in frantumi la 
vetrina. Passando attraverso le 
maglie della ‘ saracinesca con 
un piccolo rastrello radimavano 
tutto quanto capitava nel loro 
raggio d’azione, facendo cadere 
la refurtiva nei sacchetti di tela 
che tenevano pronti sotto e get- 
tando il tutto sulla macchina. 

A questo punto è intervenuto 
l'autista del tassi, Giancarlo 
Galli, ventitreenne, abitante in 
via Lessona 42, che da lontano 
aveva assistito alle prime fasi 
del colpo. Il giovane si è messo 
a urlare, a suonare disperata- 
mente il clacson per attirare la 
attenzione sui rapinatori. Que- 
sti vista la mala parata desiste. 
vano dal loro proposito di at 
taccare la. seconda vetrina di 
negozio e sono ris. preci 
tosamente in macchina ripar- 
tendo a tutta velocità. 

In un primo tempo puntava- 
no verso l’Idroscalo, tallonati a 
breve distanza dal Galli a bor- 
do della sua Opel, poi trascin: 
vano il tassista in. un dedalo 
viuzze in una folle gimuina che 
sfociava nel grande viale Pal 
manova che porta fuori dalla 
città. Improvvisamente il Galli 
si trovava dinanzi un autocar- 
ro che gli faceva perdere il con. 
tatto con i malviventi, per cui 
si vedeva costretto a interrom- 
pere l'inseguimento. 

Nel frattempo da un metru 
notte era stato dato l'allarme 
alla «Volante» che accorreva 
sul posto organizzando vosti di 
blocco e una vasta battuta alla 
caccia dei quattro giovani, ma 
invano. Alcuni passanti avevano 
‘dichiarato di aver visto spun- 
tare dai finestrini della vettura 
due canne di mitra. 

L'oreficeria del sig. Rozio era 
già stata presa di mira dai ra- 
pinatori per ben altre quattro 
Volte negli anni passati, suben- 
do un danno complessivo di cir- 
ca quaranta milioni. A causa 
dei precedenti, colpi erano stati 
predisposti nell'interno del ne 
gozio svariati segnali d'allarme, 
ma nessuno era stato applicato 
alla vetrina, anche perchè allo 
esterno vi era quasi in conti- 
nuazione un vigile notturno. E 
appunto durante una breve as 
senza di quest’u.timo. andato a 
ispezionare l'interno dello sta- 
‘bile, i banditi sono passati al- 
l'attacco, 

F. M. 


AM processo del Petit-Glamart 


L'ergastolo a Bernier 


» " È 
vent anni per Gyula Sari 
Parigi, 25 

Serge Bernier, alias «Murat», 
uno dei principali responsabili 
dell’attentato contro De Gaulle 
del 22 agosto scorso, è stato 
condannato all'ergastolo, L'un- 
gherese Gyula Sari, il «tiratore 
sceito» del «comando». che ve- 
niva processato insieme a Ber- 
niet in questa seconda edizione 
del processo Petit-Clamart, è 
stato condannato a vent'anni di 
reclusione. Il Pubblico Ministe- 
to aveva richiesto la condanna 
all’ersastolo di entrambi gli 
imputati. La Corte ha concesso 
tanto a Bernier che è Sari le 
attenuanti generiche, 

La sentenza contro Bernier e 
Sari porta a 2362 il numero 
delle condanne pronunciate dal. 
le giurisdizioni speciali e mil: 
tari per reati legati alla guerra 
d’Algeria nel periodo tra il gen- 
ngio 1961/e il maggio ’63, A 
queste 2362 condanne se ne deb. 
bono aggiungere altre 597 pro- 
nunciate da giurisdizioni ordi- 
narie ma sempre per fatti aven- 
ti rapporto con l'impresa sov- 
versiva dell'OAS. Le pene ca- 
pitali sono state quarantuno, 
trenta delle quali pronunciate 
in contumacia. Delle altre, set- 
te sono state graziate mentre 
quattro (Jean-Marie Bastier- 
‘Thiry, organizzatore dell’atten- 
tato del Petit-Clamart, i legio- 
nari Dovercas e Piegts, ucciso- 
re del commissario Manoury é 
il tenente Degueldee, capo dei 
«Commandos Delta») sono sta- 
te eseguite, 

Questo bilancio è' stato reso 
noto dal Ministro dell’Informa- 
zione Peyrefitte, al termine del- 
l'odierno Consiglio dei Ministri. 
Egli ha aggiunto che i detenuti 
dell’OAS sono in questo mo- 
mento 1.388: 692 scontano ia 
condanna mentre 696 sono an- 


cora in attesa di giudizio. E’ la 
necessità di esaurire questi pro- 
cessi ancora in sospeso che 
rende per il momento inaccet- 
tabile, secondo il portavoce del 
Governo, la richiesta avanzata 
da più parti per. un'amnistia 
che preluda alla «riconciliazione 
dei francesi». 

Del resto, se ‘i tentativi sov- 
versivi dell’OAS-CNR. possono 
essere considerati ormai finiti, 
ùm'inchiesta sull'andamento del 
la delinquenza in Francia mo- 
Stra che molti sono ancora: gli 
episodi criminali commessi da 
ex membri dell'organizzazione 
terroristica. Nei mesi dell’anno 
in corso il numero delle aggres- 
sioni e delle rapine a mano 
armata compiute in Francia è 
di centotrentadue, l’anno scor 
so, nel periodo più acuto del. 
POAS, le aggressioni e rapine 
a mano armata sono state in 
tutto -trecentoguattordici. Negh 
anni precedenti, invece, a situa 
zione pressochè normale, le ri- 
fre oscillano intorno a 150-170. 


Occorrevano cinque anni 
Ridotto a tre mesi il temno 
ner produrre il «Cobalto 60» 


Chicago, 25 

La fondazione di ricerche 
«Amour Arfy ha reso noto che 
uno dei suoi scienziati è riusci. 
to a ridurre il tempo necessa. 
rio per la produzione del «Ca- 
balto 60» (elemento rarioattivo 
di vitale importanza per il trat- 
tamento del cancro e.fonte po 
tenziale di energia per impieghi 
spaziali) da cinque anni a tre 
mesi. , 

Fino ad oggi erano necessari 
una media di cinque anni per 
produrre il Cobalto 60, nei nuovi 
reattori in funzione negli Stati 
Uniti, Canadà, Europa e. nei 
Paesi del blocco comunista. 

———_—+T x 


Le acque di Linosa 


infestate dagli squali 


Isole Pelagie, 25 
Alcuni branchi di pescecani 


na di 
della barca «Marietta Concet- 
tina» ha catturato, dopo una 
lunga lotta quattro squali. Tre 
pesavano duecento chili, il 
quarto oltre 350. Nel ventre del 
più grosso, lungo oltre tre me- 
tri, è stato trovato un piccolo 
squalo, del peso di 70 chili, 
Altri due pescecani più pic- 
colî sono stati catturati nella 
zona Punta Faro. Un terzo 
squalo, lungo circa quattro me- 
tri, è riuscito a fuggire dopo 
aver strappato le reti nelle 
quali era rimasto impigliato. 
Sulle spiaggie di Linosa sono 
stati istituiti speciali servizi di 
vigilanza. 


_—_—_—_——+——_—@ 


; Circa un mese fa 
Riattaccato con successo 
un braccio a un Rimho 


Alessandria, 25 

Un delicato intervento chirur. 
gico, del quale soltanto ora si 
ha notizia, è stato compiuto cir. 
ca un mese fa nel reparto orto- 
pedico e traumatologico dello 
ospedale di Alessandria: a un 
bimbo di 6 anni è stato riattac- 
cato un braccio che era stato 
quasi completamente staccato 
dall’ingranaggio di una macchi. 
ma agricola, Il bambino, Enrico 
Della Betta, abitante nel Co- 
mune di Oviglio, stava giocando 
accanto a un trattore che azio- 
nmava una sega meccanica, A im 
tratto, per recuperare la palla 
sfuggitagli di mano e finita 
sotto il trattore, il bambino si 


è disteso sotto la macchina, 
rimanendo impigliato con ill 
braccio destro in un ingranag- 
gio. Prima che qualcuno potes- 
se fermare la macchina il con- 
gegno aveva quasi staccato l’ar. 
to nella parte superiore 

Il prof. Calvetti dell'ospedale 
di Alessandria, coadiuvato da 
altri tre medici, ha immediata. 
mente operato il bambino rista- 
‘bilendo le connessioni dell’arto 
‘col resto del corpo, conservan- 
done la vitalità mediante la su- 
tura dei vasi sanguigni. Ora, 
dopo circa un mese dall’inter- 
vento, l'arto si presenta vitale 
e sta riprendendo la funziona- 
lità totale, 


21 giugno 
5 luglio. 


Fiera di Trieste 


A tutti gli acquirenti 
di un'autoradio 


al Salone dell' Autoradio 
e soltanto per il periodo della Fiera 
omaggio di buoni-benzina 
abbonamento alle radioaudizioni 


e speciale polizza di assicurazione 


La FORMENTI & C. S.a. s. 


licenziataria della 


comunica alla Spettabile Clientela 


il suo nuovo indirizzo 


Telefoni: 


AGENTE PER TRIESTE - UDINE - GORIZIA: 
sig. GIUSEPPE GELLETTI 
VIA DONADONI 7 — 


TELEFONO 94032 


RE 


SALONE REGIONALE 
DELL’AUTORADIO. 


ADMIRAL 


Radio Televisori Frigoriferi 


MILANO - PIAZZA VI FEBBRAIO, 14 
31.48.66 - 31.49.08 


TRIESTE 


Continua il successo di 


MARINO BARRETO jr. 
e I CONTINENT/LS 


al MORETTI 
SANS SOUCI 
GRADO 


prenotazione tavoli tel. 8708 
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Completo elegante per cit- 
tà, bianco-blu in tre capi 
gonna dritta, casacca cor- 


Con aria, acqua e carbone ===" 
creata una magica bra 


I, 


Dieci anni di vita del dralon 


E MODA viaggia: centoventicin- 
que modelli, creati da grandi 
sarti come Cardin e Laroche, Jole 
Veneziani e Schuberth, stanno com- 
piendo una tournée di circa quindi- 
cimila chilometri, soffermandosi 
nelle principali città d'Europa. Do- 
po essere partiti da Baden Baden, 
e aver toccato successivamente Ber- 
lino, Copenaghen, Helsinki, Ambur- 
go, Amsterdam, Bruxelles, Barcel- 
lona, Oporto, Parigîì e Vienna, la 
tournée della moda, indetta per fe- 
steggiare diecì anni di vita del dra- 
lon, la fibra composta di aria, ac- 
qua e carbone, è giunta in Milano, 
nei saloni del Circolo della Stampa 
a palazzo Serbelloni. Con «aria, ac- 
qua e carbone» mescolati ardita- 
mente e misteriosamente insieme 
per la prima volta nel 1953 dalla 
«Farbenfabriken Bayer» di Laver- 
kusen, è stato possibile creare una 
fibra tessile che di volta în volta è 
brillante come la seta, calda come 
la lana, sportiva come il tweed, ca- 
salinga come la flanella, leggera co- 
me il cashimire, sontuosa come il 
broccato, sofisticata come il crépe 
de chine, per giungere infine alla 
morbida e sontuosa pelliccia che 
può assumere ogni tonalità e ogni 
aspetto. 

Sulla passerella improvvisata di 
palazzo Serbelloni quattordici iîn- 
dossatrici e due indossatori hanno 
presentato modelli elegantissimi da gran sera e tenute 
sportive, abiti da mattino e da casa, cappotti e tailleurs, 
bluse e gonne, pantaloni, maglioni, maglieria intima, îm- 
permeabili, cravatte e tessuti stampati, tutti nella magica 
fibra dalle molteplici qualità. 

La carovana della moda, che concluderà il suo itinera- 
rio a Colonia, si è rimessa în viaggio per presentare le crea- 
zioni dei grandi sartì internazionali a Zurigo, a Stoccarda, 
a Monaco e infine a Wiesbaden. Un’autorevole giornalista 
specializzata nel settore della moda ha voluto, durante la 
lunga sfilata al Circolo della Stampa, compilare un rapido 
decalogo della fibra creata con il semplice ausilio dell’aria, 
dell’acqua e del carbone: È 
— è insensibile alle influenze atmosferiche e all'azione 
della luce; ) 

— il suo peso specifico è quello di tutte le fibre naturali; 
— non assorbe l’acqua, sì smacchia facilmente e asciuga 
subito; 

— resiste agli acidì e al bucato; 

— può essere tinto în colori brillanti e în fantasie di ogni 
genere; 

— è soffice al tatto; 

— è solido e difficilmente sì spezza; 

— resiste ai microbi; 1 

— è un coadiuvante nella terapia di asma allergica o di 
natura bronchiale; 

— non perde le pieghe anche se lavato più volte. 


Gentili sienore, 


\ 
| 
i 


Un modello SPAGNOLI per 

la spiaggia, nella foto qui 

sopra: è în tessuto bianco 

con un originale motivo 

a due colori contrastanti, 
sulla gonna 


A Per la spiaggia, un 
modello SPAGNOLI 
pratico e grazioso. 
Notate il particola- 
re inedito delle spal. 

line doppie 

l’ultima novità in fatto di 

condizionatori d’aria è por- 

tatile e orientabile, e si at- 
tacca alla corrente... come 

‘un ferro da stiro, senza bi- 

sogno di fori alle pareti 0 

EBEHEZS5ESECRSNES5NENSCGSEEG5DENDOLEED alle finestre. Dal più picco- 


Costume da bagno a incre- 
spature in lastex, e disegni 
fantasia 


Ai monti, 


| {o} lo condizionatore del mon- 
? do, ai tradizionali apparec- 
I Il d || b bi LL] chi «da finestra», agli im- al mare, 
angolo e AMIOIO CR ol a e a ee 
(e e | vacanze felici 
È 8 grandi ambienti, la UNI. 1) ‘Ro è 1) 
VERSALTECNICA dispo- I I con l'abbigliamento elegante € 
n ne di tutto ciò che di me- IU Do e signora) dì 
H n . Per rinnovare il 
FI] a nel CO del . guardaroba, consigliamo alle no- 
coni izionamento dell’aria. Ch) stre lettrici di visitare il me- 
[o] I suoi tecnici sono a dispo- gozio NOVITAS, via Mazzini 15 
sizione per preventivi, in- Il (angolo via O sOlO EL 
; di A ranno în vastissimo assortimen- 
L ste ca to, ci SEGGIO) e pratici 
senz: n io- e da îndossare. Segnaliamo in par- 
| OR sio Le pellicce Lo de gonne «Stern». le ca- |, 
‘ sceglietele da CERVO, in micette «Famalexy,. gli svelti abi- 
[| eni GR Sialo XA Settembre n. 16. ti a prendisole, î costumi da ba- 
("i È , Corso Ga- Vi troverete modelli ele gno «Janizen» e «Triumph», ol 
ribaldi 4. Santini SEO ie Di tre agli accessori. E per uomo: 
(| Tora nia CERVÒ pra la DECE camicia da agoto che 
she accurate ri) ni non. si ‘stira, le giacche leggeris- 
(SSA RI ano AIATasionI sime in alpaca e la maglieria 


e confeziona guarnizioni e x 
estiva. Ricordiamo inoltre che 


presso il negozio NOVITAS si 
accettano sempre i buoni ratea- 
li — Via Mazzini n. 15. 


cappelli di ogni tipo. 


I coiffeurs di nome 


Collaborano con: noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 
to squisite creazioni godo- 


\ 


Toda) enpo nelle no pa BENE NIIATINI IANDCAN IAA, È, AVIO TIE SIIT 
si n » VV, VEROLBVIENTOVLUL CDI TDI ANSUIALA SI 
Stetr cino prote im | PROPRI AR VOOR IN INTO SRI 
se. Vi ricordiamo i loro a 


L 
I 
I 
% nomi: 
FELICE . via Muratti 1 
NEREO - viale XX Sett. 19 
GIANFRANCO è» 
via San Nicolò 33 
LUCIANO - corso Italia 21 
Î NEVIO - via Ginnastica 1 
Segnaliamo. inoltre a Go- 
| rig: 
I GUIDO - corso Italia 92 
' 
' 
I 
I 
L 


Maquillage gratuito 
Informiamo le nostre let- 
trici, che un'estetista del. 
Ta famosa casa di prodotti 
ELLA BACHE’ di Pari 
gi, sì troverà questa set- 
timana a loro disposi 
zione presso la profumeria 
COSULICH' & DINELLI 
di via Carducci 24, per 
consigliare il maquillage 
più adatto e per far pro- 
vare gratuitamente i suoi 
eccezionali prodotti dì cu- 
ta. L'estetista della ELLA 
BACHE” sì tratterrà fino 
a venerdì 28 giugno. 


mei 


a AS 


‘Una bella e raffinata acconciatura da sposa (foto 1), E” una creazione di NEREO: a frangia lunga alle sopracciglie, pa] 
e «virgole». — Le pettinature estive richiedono di preferenza un taglio corto come in questa acconciatura di NEVIO 5 od 
(foto 2), che bene sintetizza la linea 1963. — Anche'GUIDO (foto 3) ha scelto un taglio oi ‘per questa, da briosa 


A sinistra, abitino a righe per bambina. La vita è tagliata bassa e la parte inferiore è completa- 
mente pieghettata. Una tasca applicata e guarnita con un fiocco fa da guarnizione. — A destra, Spolverino di tela impermea- 
spolverino di tela impermeabilizzata per le giornate di pioggia: svasato con abbottonatura doppia ‘bilizzata. per i più piccini 


IGIANO 3 


(NUO MIELE SEENSESSZSLSEAZSEE acconciatura a frangia semilunga, — Pubblicheremo prossimamente le creagioni di TANERANCO @ 
da di r "i % vi d 
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La rovinosa caduta di Balmamion al Tour; ferito al volto e in più pari del:corpo, il vincitore 
del Giro viene aiutato dai compagni di squadra a risollevarsi, In preda a «choe» il corridore 
è stato ricoverato all'ospedale 


(Telefoto. A.P. al «Piccolo») 


AL GIRO DI FRANCIA IL MIGLIORE DEGLI ITALIANI E' COSTRETTO AL RITIRO 


BALMAMION CADE SI FERISCE ABBANDONA 
MENTRE ELLIOTT RIPORTA TAPPA E PRIMATO 


Nel rovinoso capitombolo ii piemontese subisce escoriazioni e tagli alle tempie, al volto e alle mani - Ricoverato 
all'ospedale - Al traguardo di Roubaix l’irlandese primo con distacco -In classifica seguono Anglade e Van Tongerloo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roubaix, 25 


Una paurosa, impressionante 
caduta ‘sul «Pavè» ha brutal 
mente fermato Balmamion ren- 
dendone necessario. l’urgente 
trasporto al piccolo ospedale di 
Hal dove, immoto, gli occhi 
chiusi e il volto sanguinante, 
è stato poi sottoposto ad esa- 


me radiografico: esame che 
grazie al cielo non ha rivelato 
jratture. 


) Questo il dramma che ha 
sconvolto la terza. tappa del 
Tour e costretto al ritiro il va- 
loroso piemontese sulla cui re- 


golarità di rendimento tanto sì 


faceva assegnamento per i Pi 
renei e le Alpi. La sfortuna più: 
nera si è dunque abbattuta im- 
placabilmente sui nostri corti- 
dorì colpendo proprio . îl_ solo 
atleta che — dopo il cedimen- 
to accusato ieri da Battistini e 
dal tuttora febbricitante Carle- 
si — potesse lottare validamen- 
te per la classifica finale. 

E° stata una caduta dramma- 
tica che, per colmo di sfortuna, 
Balmamion non ha purtroppo 
neppure avuto la possibilità di 
attutire. Si era al 51.0 chilome- 
tro, il cronometro segnava mez 
zogiorno e dodici minuti, Il vin- 
citore di due Girì d'italia era 


| 


con tutti gli altri, suddivisi in 
plotoni disposti a ventaglio per- 
chè soffiava un molesto vento 
di fianco. D'un tratto gli è 
scoppiato il tubolare della ruota 


= 


E° INCOM 


\ENCIATO IL TORNEO TPRIESTINO DI TENNIS 


Il «Coppa Davis» spagnolo Gishert 
e diversi <prima categoria» di tre Paesi 


Gli altri atesta di seriep: Gaudenzi, Bodo, Bonaiti, Schutteis, de Ebner 
Bologna e Potucek-Disputate ieri cinque partite del singolare maschile 


Giornata d'apertura, quella 
di ieri, per il torneo interna- 
zionale di tennis organizzato 
dal T.C. Triestino. La manife- 
stazione, che si concluderà do- 
‘menica, è la più importante, 
per la corrente stagione agoni- 
stica, nel Friuli-Venezia Giulia. 
Di gran lunga superiore rispet- 
to. alle edizioni degli scorsi 
anni è il numero dei «prima 
categoria», in campo maschile 
e femminile, che risultano 
iscritti al torneo. | 

TI giuocatore di maggior fa- 
ma è senza dubbio lo spagnolo 
Juan. Gisbert, «numero tre» 
iberico e, «Coppa Davis». Que- 
Sto personaggio, destinato a 
recitare il ruolo principale, non 
sarà però il solo ad attirare 
l’attenzione degli sportivi trie- 
stini. Non si possono infatti di- 
menticare elementi come i «pri- 
ma categoria» italiani Gauden- 
zi, Bodo, Bonaiti, de Ebner e 
il «seconda» Bologna, uno dei 
più promettenti juniores az 
ZUIti. 

TAustria schiererà Schut- 
teis e Potucek; la Jugoslavia 
sarà presente, fra gli altri, con 


Cebular. In campo femminile 
due saranno le «prima. catego- 
ria» italiane, la Migliori e la 
Ramorino e tre le ‘austriache: 
la Hassman, la Hubeny e la 
Herdy. I «testa di serie» per il 
singolare maschile, sorteggiati 
ieri mattina, sono, nell'ordine: 
Gisbert, Gaudenzi, Bodo, Bo- 
naiti Schutteiss, de Ebner, Bo- 
logna e Potucek. 

Sui campi in terra rossa di 
via Guido Reni sono state di 
sputate ieri pomeriggio alcune 
partite valide per i primi turni 
del singolare maschile, Un solo 
«prima categoria» è stato im- 
pegnato, il triestino de Ebner 
che ha dovuto incontrare Lu- 
ciano Costa, «seconda catego- 
ria» che è ritornato a calcare 
i terreni di giuoco dopo parec- 
chi mesi. Costa, che è stato 
«maestro» al T. C. Triestino, 
ha dovuto cedere in due sole 
partite per 6-3 e 6-1. 

Oltre a de Ebner hanno su- 
perato il turno Grusovin, Ko- 
storis, Di Davide e Leva. Dopo 
due ore di giuoco Grusovin è 
riuscito a spuntarla ‘sul con- 
consocio Brunner che, vinto il 


IL PRIMO TURNO DEL TORNEO DI WIMBLEDON 


Pietrangeli rimonta 
e batte Cliff Buchholz 


L'italiano pareva irrimediabilmente chiuso - La 


rottura di un servizio 


ha segnato la svolta 


‘Wimbledon, 25 

Nicola Pietrangeli ha sconfit- 
to l'americano Cliff Buchholz 
per 6-3, 3-6, 4-6, 6-3, 6-3, nel pri 
mo turno dei campionati ten- 
nistici inglesi di Wimbledon. 
La partita era stata interrotta 
ieri quando l’americano condu- 


| ceva per due set a'uno. 


Cliff Buchoholz, fratello di Earl 
che è diventato professionista, 
aveva vinto i primi due giochi 
del quarto set, e sembrava av- 
viato ad un successo clamoroso 
sul tennista italiano. Poi Pie- 
trangeli ritrovava il suo tocco, 
produceva alcune precise «vo- 
lée» e vinceva i cinque. giochi 
successivi. Buchholz è stato in 
difficoltà con «il suo servizio 
e ha commesso tre volte un 
doppio errore in momenti deci. 
sivi della gara. i 

Piotrangeli ha rotto il servi. 
zio di Buchholz al primo gioco 
del set decisivo, e di colpo ha 
ritrovato la forma che fa di lui 
un giocatore pericoloso tra. i 
migliori della specialità. Pie- 
trangeli ha conquistato un van: 
taggio di 42 e finalmente ha 
chiuso l’incontro quando Buch- 
holz ha mandato a rete una 
«volée». ; 

L'italiano si è preso così una 
specie. di rivincita. sulla scon- 
fitta che Earl, fratello di Cliff, 
gli inflisse nello stesso torneo 
nel 1962 al primo turno. Allora 
Pietrangeli era però terza «te- 
sta di serie». Oggi egli non è 
neppure incluso tra le otto «te- 
ste di serie» del torneo. 1 

Il britannico Stanley Mato- 


sempre in un incontro di pri 
mo turno. E 

Altri risultati. Singolare ‘ma- 
schile: Juan Gisbert (Sp.) batte 
M. Pirro (It.) 6-2, 11.9, 3-6, 6-2; 
Matthews (Gb.) batte S. Tacchi. 
ni (It.) 6-4, 6-3, 6-1; Santana 
(Sp.) batte Roche (Australia) 
6-4, 6-4, 6-1. Singolare femmini. 
le: Silvana Lazzarino (It.) batte 
Rigby (Sudafr.) 6-0, 6-4; Dmitrie- 
sn SI) batte Beltrame (It.) 


Congedo di Bernardini 
da Trieste e dalla Libertas 


Il vicepresidente della Liber: 
tas di Trieste e consigliere del 
Comitato regionale della, Fidal, 
Mario ‘Bernardini, dopo lunghi 
anni lascia la nostra città per 
motivi professionali. Il nome 
dei! Bernardini era un po’ una 
istituzione nello sport cittadino, 
cui si ricordano le rare doti 
di appassionato dirigente spor- 
tivo del compianto. fratello 
Osvaldo, Indubbiamente la Li- 
bertas sentirà maggiormente il 
vuoto del suo viceprsidente, 
che in seno al sodalizio era con- 
siderato. un vero, appassionato 
educatore. 

Teri sera, la Libertas ‘ha vo- 
luto festeggiare Mario Bernar- 
dini offrendogli in segno di ri. 
conoscenza, una medaglia d’oro 
| ricordo, raffigurante la nostra 
città. E 

_——+——___&& 


TM Pruessen Munster ha battuto ieri 


primo set per 3-6, ha dovuto 
cedere nelle due successive fra- 
zioni con i punteggi di 6-2 e 8-6, 
Il biancoverde Kostoris ha di- 
sposto con facilità del «mari 
naretto» Toffolutti, 

Le partite proseguiranno nel- 
la mattinata e nel pomeriggio 
con i turni eliminatori del sin- 
golare maschile .Il debutto dei 
«grossi calibri» è previsto per 
domani. 

Il dettaglio. Singolare  ma- 
schile: Grusovin. b. Brunner 
3-6, 6-2, 8-6; Kostoris b. Toffo- 
lutti 68; 7-5; de Ebner b. Lu- 
ciano Costa 6-3, 6-1; Di Davide 


‘b. Rossi 6-1, 6-3} Leba b. Paco- 


rini 3-6; 6-2, 6-0. 
CINÙ 


Campionato di nuoto 


L'ederino Spangaro. 


Iverso la forma migliore 


La prima parte delle gare in 
‘programma perla seconda fase 
Tegionale del campionato di 
Nuoto per società ‘non ha. visto 
gareggiare che una quarantina 
di elementi, tra maschi e fem- 
mine. In compenso si sono avu- 
te un paio di prestazioni di 


il buon livello tecnico ed alcu- 


ne indicazioni interessanti. In 
campo maschile Pierpaolo 


Spangaro si è dimostrato in. 


progresso, seppur ancora non 
al meglio delle sue possibilità, 
come il 2°11”2:sui 200'stile libe- 
Ta fa chiaramente intendere. 

‘Tra le ondine, la minuscola 
Dapretto ha ulteriormente mi- 
gliorato il suo limite sui 100 
dorso, con,un 1’22”5 che costi. 
tuisce già un tempo di tutto ri- 
guardo e, rapportato ai 12 anni 
della ragazzina, è grandemente 
indicativo delle sue possibilità 
future. Nelle altre gare c'è da 


rilevare il sensibile migliora. 


mento di' Braulin, anch'egli 


ederino come Spangaro e la, 


Dabretto, nei 100 rana, I due 
migliori juniores triestini sono 
invece apparsi un po’ stanchi: 
Mattei, il liberista della Trie- 
stina, ha ottenuto 1°2”5 sui 100 
‘Îm, in prima frazione di staffet- 
ta, appesantendosi considere- 
volmente nella vasca conclusi. 
va dopo un buon inizio; Bera- 
ni, il dorsista dell’Edera, ha 
faticato molto per avere ragio- 
ne del consocio Crisman. sui 
200, percorsi in un tempo non 
‘entusiasmante. À 
Glassifiche per società non 
se ne possono compilare, poi- 
chè il regolamento del campio- 
nato ne prevede tina generale 
nazionale:da stilarsi in base al- 
le tabelle dei migliori tempi 
stabiliti in ogni gara nel corso 
dell'intero campionato. Bisogna 
limitarci quindi a fare un com- 
puto ‘delle - vittorie conseguite 


‘nelle singole distanze dalle due 


società in lizza. 

Stasera, con inizio alle 19, 
avrà ‘svolgimento la. seconda 
parte del programma. della 
competizione. 

Metri 100 s. l. femminile: 
Malli, (E). 11972; Sandrin, 
(E.) 1’19”8; Tikal, (T.) 1°20”3; 
Moradei, (E.) 1’20”5; Motka, 
(E.) 1’20”8; Gabrielli, (E.) 
1'21”7} Spanghero (E.) 1’31”4. 

Metrìù 100 rana maschile: 
Braulin, (E.) 1289; Scholz, 
(E.) 1°27”: Del Campo, (T.) 
11°29”6; Giacomini, (E.) 1’31’2; 
Linda, (T.) 1’82%3. 

Metrì 40100 misti indiv. fem. 


mews ha sconfitto per 6-4, 6-3,|sera la squadra Toronto Italia per | minile: laschi, (T.)7'10”9; Ca- 


6-1 l’italiano Sergio Tacchini, 


1-0, in un incontro amichevole. 


misa, (T.), TIA, 


Metri 100 dorso femminile: 
Dapretto, (E.) 1’22”5; Valerio, 
(E) 1°29”9; Cosmini, -(T.) 
1°35%4. 3 

Metri 200. s. I. maschili: 
Spangaro, (E.)2'11”2; Caruana, 
(T.) © 2/26”5; Vercelli, (E. 
2°87”4; Daris, (E.) 2'38”; Bran- 
‘di, (E.) 2°39”2; Cosmini, (T.) 
2/39’; Bisiacchi, (E.) 2°39!7; 
Viola, :(E.) 2°40*1; Brazzach, 
(T.) 2°42”1; Longo, (E.) 2'52”8, 

Metri 200 rana femminili: 
Nanissi, (T.) 3.38”2; Spanghe- 
ro, (E.) 3°89”2;  Serdoz, (T.) 
341”5, 

Metri 200 farfalla maschile: 
Sulligoi, (T.) 3’*10”6. 

Metri 200 dorso maschili: 
‘Berani, (E.) 2°48”9; Crisman, 
(E) 294979; Lipos, (T.) 3’0”8; 
Tacono, (T.) 3'5”1. 

Staffetta 4x100 s. l. masch.: 
U, S. Triestina (Mattei, Cetin, 
Caruana, Umek) 4°18”1; À. S. 
E. (Veglia, Benedetti, Scholtz, 
‘Morgera) 4°30”3..‘ © è 

Staffetta 4100 s, l. femm.: 
A. S, Edera (Moradei, Motka 
L., Sandrin, Malli) 5932”. 


A. Vi 


È FUSdA 
Ordine d'arrivo 

1) SEAMUS ELLIOTT (Irlanda) 
in 6.938” alla media di «km. 
39,945. 

2). Stablinskî (FR) 6.10°41”’, 3) 
Van Aerde (Bel.) 6.11°11”, 4) 
Van Tongerloo (Bel.), 5) Desmet 
(Bel.), 6) Otano, (SP), 7) Sua- 


rez (SP), 8) Anglade (FR), tutti 
col' tempo di Van Aaerde, 9) 
Entmoven (OL) 6.11’37”, 10) 
Scliroeders (Bel) 6.12729”, 11) 


Hellemans (Bel.) 6.18’27??, 12) De 
Boever (Bel.); 6.18°46?°, 13) Mahe 
(FR) 6.19°19’’, 14) Proost (Bel.) 
6.19°17?”, 15) Graezyk (FR) 6 ore 
19°22?, 16) Janssen (OL), 17) 
Beheyt. (Bel.), 18) De Cabooter 
(Bel.), 19) Karmany (SP) quin: 
di il gruppo, con il tempo di 
Graczyk, 


1 _ rr__—__—————8t 


posteriore e, prontamente, Bai- 
letti e Barale (che gli. erano @ 
fianco) hanno alzato un brac- 
cio. per richiamare l’attenzione 
dell'auto della «Carpano» ajfin- 
chè il meccanico potesse accor- 
rere prontamente con una Tio- 
ta di ricambio. 

In casi del genere, dalla vet- 
tura di Goddet, dove è sistema» 
ta l'emittente di Radio-Tour, lo 
«speaker» vede il segnale e chia- 
ma subito, via radio, l'auto del. 
la squadra dell’infortunato, Co- 
sì è accaduto anche stavolta, 
Ma  contemporaneamente < lo 
«speaker», con voce alterata 
dall'emozione, pochi attimi do- 
po ha aggiunto un allarmante 
drammatico altro annuncio. 
«Attenzione, appello urgente al 
dott. Dumas — si è udito —: 
caduta molto grave di Bal 
mamion». 

Il tubolare afflosciatoglisi co- 
sì di colpo, a causa dello scop- 
pio, aveva provocato un repen- 
tino. sbandamento del canave- 
sano, sbandamento tanto più 
pericoloso in quanto in quel 
punto la strada era in lieve 
discesa, Immediatamente tutti i 
nove. suoi compagni di squadra 
si sono fermati. Ed è accorso 
Dumas. E’ bastata un'occhiata 
perchè il medico si rendesse 
conto che per il nostro atleta 
il Tour era finito, Egli era im- 
moto sulla strada. Aveva gli 
occhi chiusi. Da un profondo 
squarcio grondava sangue alla 
fronte, sopra il sopracciglio si. 
nistro. Sanguinava anche allo 
zigomo, al gomito ed al piede 
sinistri. Dopo un paio di minu- 
ti di sosta, muti, smarriti, i 
bianconeri hanno ripreso la cor- 
sa: Balmamion è stato adagia- 
to su una barella e caricato sul- 
l autoambulanza dell’ «Aspro» 
dove sia Dumas, sia il suo aiu- 
tante dott. Macorigh lo hanno 
medicato tamponandogli anzit- 
tutto la jronte con un vistoso 
cerotto, 

Assieme ai colleghi Ormezza- 
no e Ranieri abbiamo seguito la 
ambulanza, preceduta da tre 
agenti motociclisti che apriva- 
no la strada, attraverso le viuz- 


ze della vicina Hal, cittadina|di 


situata a pochi chilometri da 
Bruwelles, aiutando poi le in- 
fermiere a. trasportare il nostro 
corridore, nella clinica «Santa 
Maria», Erano le 12.2? quando 
Balmamion è. stato trasferito 
dalla barella al lettino del pron- 
to soccorso: due minuti dopo 
un medico della clinica, il dott. 


Neshemput.— presenti ancora 
Dumas e Macorigh — già lo vi- 
sitava, rivolgendogli domande 
che noî gli abbiamo tradotto. 
Balmamion aveva ormai aperto 
igli- occhi, Parlava con ‘un’ filo 
di, voce, ma<parlava. ‘Aveva, 80 
pulsazioni. Buon segno. I me- 
dici hanno stabilito di sottopor- 
lo al più presto ad esame ra 
diografico, avanzando però su- 
bito previsioni ottimistiche da- 
te le condizioni del ferito îl qua» 
le, ormai lucidissimo, risponde- 
va a tutte le domande. 
Quattro ore dopo, raggiunta 
e preceduta la tappa a Roubaix 
nell'intento di subito telefonare 
alla clinica, abbiamo avuto no- 
tizie rassicuranti dal sanitario: 
che lo ha în cura. «Condizioni 
soddisfacenti — ci è stato ri- 
sposto —: l'esame radiografico 


non ha rivelato nulla di specia- 
le. Niente jratture, lo terremo 
qui un paio di giorni, in osser- 
vazione, per precauzione». Gli 
sono stati annlicati nove punti 
di sutura al viso, cinque ad una 
ferita quatiro ad un'altra. La 
sua faccia, povero figliolo, è 
molto gonfia. Non soffre ecces. 
sivamente, per fortuna, 
Dell’incidente Balmamion non 
ricorda assolutamente nulla. Ha 
scambiato quattro parole con 
Giacotto, poi ha voluto telefo- 


nare a Nole per parlare con| 


sua madre. Premurosamente la 
ha rassicurata e le ha inoltre 
chesto che cosa la radio aveva 


trasmesso sulla sua caduta. Ha\ mamion e, inoltre, della spedi- 
appreso, visibilmente contento| zione italiana al Tour, oggi pro- 
e commosso, che sua sorella lo| vata inoltre anche dai ritiri di 
‘raggiungerà domani per accom-| Cogliati, e Velucchi, sofferenti, 
ipagnarlo al più presto a casa,|e: da una rovinosa cadutà di 
idove ‘il terribile incidente che) cui è rimasto vittima Bariviera. 
gli ha stroncato il Tour del suo| Perso il miglior atleta da clas- 
‘esordio presto non sarà più chel sifica, con îl miglior velocista 
un brutto ricordo. Per intanto| menomato, con Carlesi che og- 
il «patron» gli ha assegnato il|gi è stato più volte sul punto 
quotidiano premio spettante alldi ritirarsi, Battistini e Fonto- 
corridore più sfortunato. Cin-|na che sono volonierosi ma 
quantamila jranchi, Consola |mettamente «chiusi», le prospet- 
zione magra. tive per i nostri sono davvero 

Questo è il dramma di Bal-|poco liete. 

Detto dei nostri, ecco ora che 
cosa. d'altro è accaduto nella 
tappa che ha riportato il Tour 


ego 
Clussifica generale ||in Francia, da Jambes a Ro. 
È ix su tratti di orribile «pave», 
1) ELLIOTT (Irlanda) in14.34°50” || fra un ‘alternarsi di acquazzoni 
2) Anglade (FR) a. D14” |le schiarite. L’irlandese Elliot, 
3) Van Tongerloo (B) » 1°80” || «coequipier»n di Anquetil, ha 
4) Desmet (Bel.) » 1735” || piantato in asso, nel finale, 
5) Otano (SP) » 2/28” || una pattuglia di fuggitivi con 
6) Stablinski (FR)  » 6903” ||/a quale aveva staccato; il gros- 
") Suarez (SP) » 619°. |liso di nove minuti, ed è giunto 
8) Pauwels (Bel.) » 18” ll solo  soletto all'arrivo conqui- 
9) Van Aerde (Bel.) » #2?” || stando la Maglia gialla. In pre- 
10) Sorgeloos (Bel.) » vas” || cedenza, partiti alle 10.50, i 129 
11) Ramsbottom (GB) ‘» 5° || corridori erano rimasti assieme 
12) Bahamontes (SP) » 8'25” |la lungo, scossì ogni tanto da 
13) Enthoven (OL) » 8°27” ||brevi tentativi in cui si erano 
14) Van Looy (Bel.) » 8046” | l'inseriti anche Sartore e Bailet- 
15) Darrigade (FR) » 923” || #i. Poì era scappato Aerenhouts 
16) Janssen (OL) » 9725” ||.\al quale, due volte si era unito 


17) ex-aequo: Soler (SP), Planc- 
kaert (Bel.), A. Desmet (Bel.) 
e Bocklandt (Bel.) a 9730” 
22) ex-aequo: Anquetil e Lebau- 
be (FR) a 94” 


ancora l’attento Boiletti, dap- 
prima con Anglade, poi con 
Elliott. 

Delineatasi: poi la fuga dei 
dieci, con Elliott, Stablinski, 
Van Aerde, Desmet, Otano, Van 


cosa: 


e 


IL BOTAFOGO DISPOSTO A RIDURRE LE RICHIESTE 


Per un milione di dollari 


vende Ga 


Atteso a Rio de Janeiro un emissario della Juventus - In un 
primo tempo chiedeva la stessa somma per la sola ala 


Rio de Janeiro, 25 

Secondo il quotidiano «Jornal 
do Brasil», i dirigenti del Bo- 
tafogo sono pronti a cedere per 
il prezzo complessivo di un mi- 
lione di dollari due giocatori 
alla Juventus. Si tratta di Gar- 
rincha (Manoel Francisco San- 
tos) e di Amarildo Tavares de 
Silveira. A quanto sembra, il 
Botafogo aveva chiesto in un 
primo momento al club torine- 
se un milione di dollari per il 
solo Garrincha. 

TI «Journal do Brasil», ag- 
giunge che un rappresentante 
della Juventus si recherà appo- 
sitamente a Rio de Janeiro per 
negoziare l’acquisto dei due gio- 
catori. 

Garrincha e sua moglie Nair 
hanno otto figli il più piccolo 
dei poco ha soltanto un mese 

età. 


Genta al Modena 


Modena, 25 
Mario Genta sarà il nuovo al- 
lenatore del Modena. Presso la 
sede della società l'ex giocatore 
del Genoa ha firmato oggi il 
contratto. Il dott. Annibale 


rrincha e Amarildo 


Frossi rimarrà nella società 
modenese come direttore tecni- 
co. Si è appreso oggi che il bi- 
lancio del Modena, come. quel- 
lo di altre società di serie A, 
è sotto controllo della Lega. 


sciato lo stadio molto prima del 
Îischio di chiusura al grido più 
che eloquente di «vergogna, ri- 
dateci i quattrini», 
L'Internazionale ha schierato 
una squadra quasi interamente 
formata di riserve. L’Atalanta 
dal canto suo, contenta del pa- 
reggio, ha badato a tirare avan- 
ti fino alla fine dell'incontro. 
Il risultato è stato un incontro 
stracco, svogliato, privo di qual. 
siasi interesse agonistico e tec- 
nico delle due squadre. 
Eppure le condizioni del ter- 
reno e il clima erano contraria. 
mente alle giornate. precedenti, 
perfette e avevano lasciato spe- 
rare in una bella gara. Ma so- 


«Fuori i soldi» 


Atalanta-Inter 1-1 
per la Coppa delle Alpi 


Ginevra, 25, 

Atalanta e Internazionale 
hanno pareggiato oggi 1-1 (1-1) 
il loro incontro valevole per la 


«Coppa delle Alpi» di calcio. 
Era in palio il diritto di dispu- 
tare la finale di sabato con la 
Juventus e tale diritto è stato 
acquisito dall'Atalanta. 

Una paîtita tanto brutta e 
noiosa non si era mai vista da 
| molti anni in questa città. Gli 
‘oltre 11 mila spettatori raccolti 
sugli spalti dello stadio Char- 
milles altro non hanno fatto 
che fischiare e protestare per 
tutti i novanta minuti. Varie 
migliaia hanno addirittura la- 


prattutto i neroazzurri avevano 
evidentemente dichiarato  for- 
fait prima ancora di scendere 
in campo, pensando al più im- 
pegnativo confronto che li at- 
tende giovedì a Milano contro 
i rossoneri per la finale del tor- 
neo della «Città di Milano», 
Una serie di azioni alterne, 
ima. poco convinte, avevano 
inaugurato il confronto. Niente 
di entusiasmante però fino al 
19’ quando i neroazzurri anda- 
vano in vantaggio per merito 


del centravanti Cappellini che 


PANORAMA 


CONTINUA A SPLENDERE GERMANO 


Nel Premio Toscana deludono Manipur e Farthing, non così l'americano Demon Ros - Per Calcante vincitore 
di Elise Hanover pronto il passaporto per New York - La domenica triestina confortata da medie lusinghiere 


Le belle prestazioni di. Ger- 
mano hanno avuto un seguito 
a Firenze nel tre. volte milio- 
nario Premio Toscana dove il 
forte portacolori del conte Or- 
si Mangelli ‘ha. dato prova del- 
la sua potenza dominando in 
lungo e in largo in una prova 
di fondo. Sui tre giri di. pista 
Germano non ha. praticamen- 
te avuto avversari, Il figlio di 
Doctor Spencer e Good Wil 
liams (III, nel segno di una 
condizione strepitosa ha attin- 
to un ennesimo rilevante tra- 
guardo. Va proprio forte Ger- 
mano, e il 21.4, fornito sui 
2460 metri, ne fa testo, men- 
tre piuttosto deludenti. sono 
apparsi i suoi connazionali e 
compagni di. nastro Manipur 
e Farthing i quali sulla .distan- 
za. sembrano possedere i re- 
quisiti atti a contrastare il 
cammino. all’allievo di Casoli. 
Invece Manipur, che forse sen- 
tiva-la, mancanza del fido Pep- 
pino Nogara, denotava un ner- 
vosismo tale da precludere ogni 
possibilità di piazzamento. Pec- 
cato, perchè Manipur, una del 
le migliori giumente indigene, 
sulla distanza aveva possibilità 
di fare una decorosa figura. 

Vittima dei propri comples- 
si. Manipur. almeno Farthing 
che si fosse battuto con la so- 
lita decisione! Macchè, nem- 
meno il pupillo di Rossi sa- 
peva comportarsi degnamente 
e così l’unico in. corsa che sia 
stato in grado di minacciare 
lintangibile Germano, era. lo 
americano Demos Ros. Consi- 
derato un mezzo. brocco sin 
dalla disputa del Lotteria d’A- 
gnano (la sua inclusione ave- 
va dato luogo a maliziosi com- 
menti) Demon Ros si rivelava 


in una recente prova palermi-| 


SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI NAZIONALI 


raccogliendo un abile suggeri. 
mento di Mazzola, metteva nel 
sacco rendendo vano il dispera- 


tana ove aveva modo di trot-|strabiliante volo in quarta ruo- 
tare sul piede di 1.17.5. Il ca-|ta, ha dato scacco matto 2 


vallo di D'Errico non era al 
lora proprio un americano... 
al selz e questa impressione 
veniva. convalidata proprio dal 
Premio Toscana. che sanziona- 
va un ammirato posto d'onore 
di Demon Ros. all’occasione 
molto. effervescente nonostante 
la resa di ben quaranta metri. 

La conferma di Germano, i 
continui progressi  dell’ameri- 
cano Demon Ros (1.204 sui 
2500 metri) e le «defaillances» 
di Manipur, e Farthing, sono 
stati i motivi più discussi del 
Premio Firenze, corsa che ha 
portato delle note di merito 
per Gattamelata (un cavallo 
che ci è sempre piaciuto) € 
iper Raoul, i fondisti che han- 
no occupato. le rimanenti piaz: 
ze sul marcatore, 

Calcante in America, Una 
bella notizia questa, perchè il 
portacolori della Razza del Mo- 
caio è veramente un cavallo 
di classe meritevole di saggiare 
le batterie internazionali. Il 
vincitore dell'ultimo «Derby» 
triestino si è «rodato» stupen= 
damente sull'amica pista roma- 
na. nel bimilionario Premio 
Marchese Camillo Casati, Al- 
l'occasione, il poderoso figlio 
di Prince Philip (che passa di- 
sinvoltamente dalla maratona 
al miglio) si è imposto addi- 
rittura a media rilevante (1.194 
sui 1600) in un campo com- 
prendente pure l'ottima  giu- 
menta americana Elise Hano- 
ver. Si dirà che Calcante ab- 
bia fruito della prezosa al. 
leanza del fido Tygil, cppure 
che Elise abbia avuto nel nu- 
mero svantaggioso, un irrime- 
diabile «handicap», fatto sta 
che Calcante, autore di uno 


tutti; il passaporto per New 
York, l'allievo di Cicognani se 
lo è indubbiamente conqui- 
stato. 

Oltre che Elise Hanover, co- 
stretta dal via. in una dispen- 
diosa tattica al largo, Calcan- 
te si è preso il lusso di piega- 
re un altro specialista dello 
sprint, il sauro Vibo; ‘fra i 
battuti, anche le americane Pe- 
tunia’s Filly (a lungo battistra- 
da) e All 

A. Montebello, in un pome- 
riggio dedicato ‘alle velocità di 
rilievo, le due Totip in pro- 
gramma sono risultate appan- 
naggio di Cactus e Ordonez. 

Da buon passista qual'è Cac- 
tus è riuscito a ridimensiona. 
re nientemeno Belnido, caval 
lo questo che gode di una cer- 
ta popolarità per le. sue pre- 
stazioni. Questa volta il mo- 
numentale. figlio di Dalverme 
ha perduto una facile batta- 
glia dimostrandosi tutt’altro 
che: irresistibile. Cactus lo ha 
piegato con grande disinvoltu- 
Ta facendo valere una maggio: 
re freschezza nei confronti del 
portacolori della Scuderia Ne- 
vea, 

Decisamente un soggetto sim- 
patico questo Cactus, cavallo 
battagliero, sempre in prima fi- 
la quando. c'è da far valere le 
doti fisiche; un bravo se lo me- 
rita Amerigo Mazzuchini per 
essere riuscito a portare ad un 
così elevato grado di rendi 
mento un cavallino come Cac- 
tus, decisamente un sconosciu- 
to prima della ‘sua venuta a 
Montebello, 


Ordonez è stato superlativo | mersi con ragguagli di valore. 


nella Totip per i velocisti. Il 


to intervento di Cometti, . 

Alla rete interista, seguiva la 
logica reazione atalantina, Era, 
questa l’unica, fase un po’ vi 
vace dell'intero confronto. L’at- 
tacco bergamasco congegnava 
‘una serie di buone trame, fa- 
cendo leva soprattutto su Da 
Costa e Calvanese. Al 29° pro- 
prio il brasiliano a conclusione 
di un duetto col centravanti 
riusciva a riportare il punteg- 
gio in parità con un secco tiro 
in diagonale sul quale Bugatti 
interveniva in rita: 

Atalanta: Cometi Pesenti, 
‘Nodari; Nielsen, Gardoni, Ve- 
neri; Domenighini, Da Costa, 
Calvanese, Christiansen, Genti 
li. Inter: Bugatti; Tacchini, 
Landini; Della Giovanna, Co- 
dognato, Bertoletti; | Bicicli, 


«quattro anni» del signor Cor. 
si sempre ammirevole nelle 
sue evoluzioni. sul tracciato 
triestino, ha di colpo svelato 
il suo vero. volto nel primo 
confronto con cavalli di una 
certa levatura. L’aver miglio 
rato il proprio record (ora por- 
tato a 1.22.6) di ben un secon. 
do e sei decimi conferma che 
questo figlio «di Landolfo e 
Osaka è stato davvero un fe- 
lice acquisto. 
La corsa ha visto Mavva in- 
tessere (ma avevano le ali ai 
piedi domenica gli ‘allievi .di 
Sterle?) una lunga fuga, pro- 
trattasi sino nel finale di ga- 
ra. Poi quando Mavva. finiva 
la benzina, Ordonez, che ave- 
va. saputo . convenientemente 
sfruttare la sua scia, era le- 
sto a superarla, riuscendo poi 
‘a contenere l'energico serrate 
‘di Melagrana, anch'essa com- 
portatasi in maniera egregia. 
In pratica le due Totip ve- 
devano all’arrivo ai primi due 
‘posti Mazzuchini e. Belladon- 
na; alla stoccata del primo con 
Cactus, faceva eco la pronta 
risposta del secondo con Or- 
donez e i dus saldavano il 
conto in. perfetta parità, Il 
convegno ancora riserbava la 
lice esibizione del «tre anni» 
Licurgo. che sta recando 
molte soddisfazioni si colori 
del signor D'Angelo — vinci. 
tore applaudito sullo sfortuna- 
to Polare della prova maggior 
mente remunerata della gior- 
nata, e si dimostrava incorag- 
giante per Buttero, l'anziano 
figlio di Sesi, vincitore a me. 
dia elevata, 1.21.7, di una cor- 
sa dove in diversi (vedi Olin- 
to e Canton) sapevano epri- 


lini, Tagnin, Ciccolo, 


ss 


= 
i 
anioni 


PICCOLA' 


» Ga 


po, foltissimo, sì è presto ras- 
segnato. 


“= sportivi 
(Gil Mot la... 


Tongerloo, Suarez, -Anglade, 
Enthoven e Schroeders, la tap- 
pa sì è decisa, mentre noi so- 
stavamo all'ospedale di Hall, a 
fianco di Balmamion. E, del re- 


sto, questa grama tappa non 


ha offerto altro perchè il grup- 


Elliott ha dunque vinto alla 
maniera forte, con oltre mezzo 


minuto sugli altri fuggitivi ni 


tuti in volata da Stablinski; 


gruppo è arrivato a 8°44": dei 
nostri c'erano Battistini, Gen- 


tina, Azzini, Fontona e, a po- 
che decine di metri, Carlesi, 


Bailetti e Ferrari. 


-Domani si va a Rouen, con 
una tappa di 255 chilometri. A 


Rouen, anni ja, èî nostri vinsero 


con Bruni e Padovan e sì piaz- 


zarono con Nencini. Bei tempi. 


Soprattutto tempi non. così 
sfortunati come gli attuali, 


Raro 


Boxe a Trieste 


Romano - Urbani 


e i dilettanti. austriaci 


Tutto è ormai pronto. per 
l'attesa riunione di. venerdì 
prossimo sulla pista del Fer- 
roviario di viale Miramare, che 
segnerà. il ritorno della boxe a 
Trieste. L'organizzazione, affi- 
data all'Accademia Pugilistica 
Triestina, procede spedita. 
Claudio Romano, che salirà 
sul. ring. per affrontare il pari 
peso welter modenese Aleardo 
Urbani nel match di centro 
della serata, si trova nelle con- 
dizioni di spirito. e di forma 
ideali. I due pugili, come noto, 
si sono. già incontrati nel mese 
di febbraio a Modena.e il ver- 
detto fu di parità. 
Interessante dovrebbe risul. 
tare anche la parte dilettanti- 
stica. Ben dieci incontri sono 
în programma fra pugili della 
mostra regione e una rappre- 
sentativa austriaca, la stessa 
che mesi or sono a Graz ha 
inflitto ‘una sonora sconfitta ai 
nostri giovani. Anche la parte 
dilettantistica quindi si presen- 
ta con una serie di confronti 
di rivincita, 
‘La prevendita dei biglietti e 
la prenotazione .dei posti si ef- 
fettua presso- la Biglietteria 
Certtrale di Galleria. Protti. 
Questo il programma comple- 
to dell'attesa riunione che, co- 
me abbiamo detto, verrà alle- 
stita sulla pista del Ferrovia. 
Tio di viale Miramare con ini 
zio ‘alle ore 21: Professionisti: 
pesi welters: Aleardo Urbani 
(Modena) contro Claudio Do- 
mano (Trieste), incontro in sei 
riprese. Dilettanti: pesi piuma: 
Wabner- c. De Giorgi; pesi 
leggeri; Klemenc c. Del Degan; 
pesî welters leggeri: Krenn c. 
Rupini, Savine c. Mazzazglia; 
pesi welters: Paar c. Licurgo, 
Vadlja c. Benvenuti; pesi w 
ters pesanti: Stilja c. F' 
pesi medi; Koglbauer c. Pau- 
schè; pesi mediò massimi: Sul. 
zer c. Confin; pesi massimi: 
Wanz c. Besi. 


Tiro al piattello 
allo stand di Muggia 


Sabato 29 giugno, sul campo 
di tiro a volo di Muggia, avrà 
luogo l’eliminatoria provinciale 
di tiro al piattello per il Gran 
Premio Industria, indetto. su 
scala nazionale dalla Federa- 
zione e dal Comitato indu- 
Striali per l'incremento del tiro 
al piattello. I primi cinque clas- 
sificati avranno diritto di par- 
tecipare alla semifinale. La ga» 
ta si svolgerà su 30 piattelli 
‘alla distanza di metri 15. Ini- 
zio alle ore 10. Le iscrizioni, 
fissate in lire mille, si chiudo- 
no alla fine del primo turno. 
A! termine della eliminazione 
del Premio Industria sarà di. 
sputata altra gara libera, con 
in palio premi in denaro e una 
coppa d’argento offerta dalla 
Società Triestina Tiro a Volo. 


L'Ufficio stampa della FIGC ha re- 


so noto che il Consiglio federale si 
riunirà a Roma, in via Gregorio Al- 
Mazzola (Boninsegni), Cappel-|legri 14, venerdì 19 luglio con inizio 
dei lavori alle ore 10. 


ENCICLOPEDIA 
DELLO SPORT 


saprete tutto 
su tutti gli sport 


ia 
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ogni scatola Simmenthal 
di tutti.i formati ha la sua chiavetta 


‘STUDIO TESTA 67 


‘GRANDE 


Ogni scatola ha la sua chiavetta! Così ancora più facile 

presentare Simmenthal in beliezza:basta un giro di chia- 
vetta, un po’ di fantasia e due foglie diinsalata fresca per 

preparare in pochi minuti un piatto appetitoso senza 

cucinare! Signora! Provi oggi stesso Simmenthal nella 

nuova confezione GALA! Sentirà che complimenti! 


SIMMENTHAL 


LA PIÙ GRANDE E MODERNA CUCINA D’ITALIA 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa 


i quotidiana e periodica 
dei 5 


continenti 


SERVIZIO 
ESTERO 


Società per la Pubblicità in It 
Informazioni e preventivi a richiesta ; 
U.P.1, . Trieste - Via S. Pellico 4 . Tel. 55355 


alia 


{re 37946 dopo ore 16. 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO !10. PAROLE 


Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im. 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi. vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata del 3,30 per cento. 


LAMEFO 


vengono pubblicati nelle 24 ore mn 
ordine alfabetico carattere nersrto 


TAPPETI persiani cinesi cauca- 
sici finissimi vasta scelta prez- 
zi convenientissimi in occasio- 
ne della Fiera di Trieste. Ap- 
profittate. Via San Lazzaro 17. 

45110 M 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


CAMERIERA dalle 8 alle 18 re 
ferenziata cerca famiglia. Telef. 
36259 dalle 10 alle 16. 453398 
CUOCA stabile referenziata cer- 
ca famiglia signorile. Tel. 38259 
dalle 10 alle 16. 45339 B. 
DONNA media età referenziata 
cercasi dalle 8 alle 17. Capita- 
nio, viale XX Settembre 1. 
65276 B 
PRESTASERVIZI tutta giorna- 
ta cercasi. Tel. 24843 mattino. 
45337 B 
PRESTASERVIZI ore pomeri. 
diane cercasi. Piazza C. Alber. 
to 3, telefono 61142. 65279B 
PRESTASERVIZI o-fissa cerca 
famiglia zona via Romagna. Pre- 
gasi tel, 24784 dalle 18 alle 20. 
2187B 
PRESTASERVIZI capace cerca- 
si dalle 8 alle 12. Telef. 61451. 
45321 B 
40.000 offronsi stabile, Telefona. 
Te 24843 mattino, 45337 B 


— <= 
C Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A.A.A. PITTORE capace 
offresi prontamente. Tel. 35729. 
45323 C 


DISEGNATORE 28enne, parti- 
colarista buona esperienza at 
trezzature macchine utensili, 
desidererebbe migliorare. Scri- 
vere Cassetta 15-B SPI Udine. 
SIGNORA offresi inglese, accom- 
pagnamento bambini, pure ba- 
RE Via Xidias 1, dalle 


È 65265 C 
STENODATTILOCONTABILE 
pratica paghe contributi offresi. 
Cassetta 65289 C, UPI. 


——__ —_r——P——_—_———_—_€m6 
CC. Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 


CALLISTA (Pia) diplomata oc- 
chi pollini unghie incarnate cu- 
ra signore e signori. Ginnasti- 
ca 20, telef. 51065. 45039 CC 
LABORATORIO specializzato 
impianti antenne e riparazioni 
televisori intervento immedia. 
to. Telef. 175233. 65294 CC 
RICAMATRICE assume lavoro 
monogrammi e ricami su abiti, 
Telefono 42765. 65268 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


A.A.A. APPRENDISTA odonto- 
tecnico 14-16enne cercasi. Tele- 
fonare 93631. 1234 D 
A.A.A. APPRENDISTE commes- 
se 15-16enni cercansi, Presentar- 
si Pelletterie  Cattaruzza, via 
Battisti 13. 2196 D 
A. MARITO e moglie giovani e 
volonterosi provenienti dalla 
campagna del Veneto, del Friu- 
li o dell'Istria, offresi stabile 
occupazione e sistemazione a 
Trieste, a condizioni vantaggio- 
se. Cassetta 45290 D, UPI, 

AIUTO banconiera. 16-20 anni 
‘cercasi per turno negozio. Te- 
lefonare 44008. 65287 D 
APPRENDISTA commesso cer- 
ca negozio arredamento v. Set- 
tefontane 33. 45345 D 
APPRENDISTA negozio alimen- 
tari buon trattamento cercasi. 
Chierego, Pascoli 47. 45336 D 
APPRENDISTA l5enne cercasi 
negozio manifatture. Cassetta 


65266 D, UPI. 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Tel. 92640, 65270 D 


APPRENDISTA commessa i5en- 
ne cercasi. Tel. 730296. 65284 D 
APPRENDISTA ragazzo cerca. 
si. Tevini, Dante 2. 65286 D 
APPRENDISTA cercasi. Salone 
Impero, via di Cologna 15. 
45326 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niera cercasi. Bar Rudy, v. Co- 
roneo 40, 45335 D 
APPRENDISTA 16-17 anni con 
patente Vespa cercasi autofor- 
niture Valdirivo 31. 65303 D 
APPRENDISTI meccanici mac- 
chinisti cerchiamo; buona re: 
tribuzione, premi produzione. 
Via \lavia 92, tel, 99250. 45334 D 
CERCASI apprendista commessa 
14-15 anni; telef. 36658, 10-13, 
16-19. 65302 D 
COMMESSA pratica confezioni, 
apprendista 15-16enne, Emporio 
San Maurizio 16. 65269 D 
COMMESSA pratica confezioni 
uomo donna cercasi. Scrivere 
cassetta 65269 D, UPI. 
COMMESSO desideroso miglio- 
Tare cerca negozio radio-elettro- 
domestici. Cassetta 65267 D, UPI 
CUOCO possibilmente maritti- 
mo occupazione stabile ottima 
retribuzione cercasi. Telefona. 
45333 D 
DONNA per latteria 2 ore mat- 
tino cercasi. Tel. 24791. 45347 D 
DUE operai tornitori meccanici 
cerca industria locale. Inviare 
offerte dettagliate. Cassetta n. 
45354 D, UPI. 
GEOMETRA disegnatore cerca. 
si. Studio ingegneria e archi. 
tettura Ceretti,. via Revere 2, 
Milano. 25860 D 
INFERMIERA diplomata  cer- 
casi assistenza signora anziana 
ore diurne. Telefonare 94804 ore 


8-10, 25815 D 
LAVORANTE , mezzalavorante 
cercansi. Salone Licia, Tigor 16 


45331 D 


IL PICCOLO 


23 1 
SPECIALIZZAZIONI 
NELLA TEGNICA 


MODERNA 
PER I GIOVANI 
DA 17 A-20 ANNI 


La Marina Militare ha 


prorogato al 31 luglio 
1963 l'accettazione del- 
le domande per il Corpo 
Equipaggi Militari Marit- 
timi (CEMM). 
DALLE SGUOLE CEMM 
ESCONO | TECNICI DI DOMANI 
ELETTROMECCANICI, 
RADIOTELEGRAFISTI, 
RADARISTI, 
TECNICI ELETTRONICI, 
MECCANICI, 
MOTORISTI, ECC. 
TITOLO DI STUDIO 
RICHIESTO: PRIMA MEDIA 
O LICENZA ELEMENTARE 
Riceverete gratuitamente .il 
volume illustrato -*Un avve. 
nire sul mare, contenente 
|, complete. informazioni, scri- 
vendo sucartolina postale as 
| Ministero della Difesa - Mari. 
| na » Marinequip - Roma, 


LAVORANTI sarto. e. sarta uo- 
mo e apprendista cercansi. Sar- 
‘toria Del Degan, c.so Italia 26. 

65283 D 
MEZZALAVORANTE ‘parrue- 
chiera cercasi. Salone Americo, 
Bernini 1, tel. 95925. 45325 D 
PARRUCCHIERA apprendista 
‘capacissima e garzona paga buo- 
nissima cercansi. SS. Martiri 14 
telefono 30375. 65282 D 
PENSIONATO/A cercasi dormi. 
Te presso piccola famiglia assi- 
stenza persona anziana poco la. 
voro. Telef. 45969. 45329 D 
RAGAZZA tuttofare per pizze- 
ria cercasi. Obizzi, Duca d’Ao- 
sta 29, Gorizia. 482 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. Pacor, piazzale Rosmini. 

25973 D 
RAGAZZO ‘I15enne per buffet 
cercasi. Presentarsi Picnic, via 
Cavana 13. 45227 D 
RAGAZZO: per ‘alimentari prati- 
co cercasi subito 26.000 mensili. 
‘Telefonare 64098. 65264 D 


Soltanto al Salone dell’Autoradio 
i presso la Fiera di Trieste, per 
tutta ‘la durata della Fiera, potre- 
te acquistare il prodigioso appa- 
recchio giapponese a 6 transistors 


<SONY> 
a sole L. 14.500! 


Funziona dappertutto, e nelle 
più difficili condizioni. Visitate il 
Salone dell’Autoradio alla Fiera! 


RAGAZZO 1415enne cerco. Ali 
mentari, Cotoneo 30. 65277 D 
SIGNORA sola ottimo tratta- 
mento e stipendio cerca stabile 
governo casa con referenze, 
Telefonare 221030. 3002 D 


€ 
È iich. camere e pens. L, 30 


STANZA vuota cerca persona 
sola. Cassetta 45346 E, UPI. 


Te iii arie tiromena 
E Ot. camere è petis. IL. 30 


A. CENTRALE elegante mobi- 
liata acqua corrente bagno af- 
fittasi breve soggiorno 31998. 
45342 E 
CENTRALISSIMA uno, due let- 
ti, bagno, affittasi anche breve 
soggiorno. Telef. 38369. 700 F 
MATRIMONIALE centralissima 
volendo vuota cederei cambio 
lavori domestici, Telef. 195153. 
45332 F 


<» 491 1905000 


PASTA 
“CAPITANO,, 


CA 
LA RICETTA 


che 


IMBIANCA 
i 
DENTI 


(dep:) 
Formula originale del 


Dottor Ciccarelli 
IN VENDITA 
NELLE FARMAGIE 


TUBO GRANDE 
L. 300 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI . piazza della Scala 


LEONARDI . galleria Porti 
ci Settentrionali 


STEFFENINI . Galleria Por: 
ticì Settentrionali 
CASIRULI - corso V. E. III 


LIBRERIA CENTRALE . via 
T. Grossi 4 


S.A.F. . Stazione Centrale 


'UFFICIO zona Ponterosso, II p., 
2 stanze grandi gabinetto, affit. 
tasi. Informaz. 95982. — 65271F 


G istruzione L. 30 


A.A;: ENENKEL esami ripara: 
zioni qualsiasi materia. Medie, 
avviamenti, istituti, licei. Corsi 
commerciali: dattilografia, ste- 
nografia, contabilità, lingue. Trie- 
ste, Battisti 22, tel. 38800; Mon- 
falcone, Boito 10. 65280G 
BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali: e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, tel. 23121. 162/2G 
DATrLILUGRAFIA e stenozrafia 
inizio 2 luglio corsi estivi po- 
meridiani e serali. Scuola ste- 
nodattilografia E.N.C.I.P., XXX 
Ottobre 6, telef. 35-798.. 116 
INGLESE, tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina. Prez- 
zi moderati. "Tel. 66375. 25912 G 


A Ott. appart. bot. L. sv 


A.A. APPARTAMENTI palazzi 
ne Besenghi, Scorcola sei vani 
doppi servizi garage; centro sei 
vani autonafta attico; Scorcola 
vasti. ambienti vista libera gara- 
ge centralnaîta; 3-4 stanze Car- 
ducci, Giustinelli, Madonna Ma- 
re; stanza cucina bagno central- 
nafta Sonnino-Molinavento; S. 
Giacomo minimi esentasse affit- 
tati reddito 10 per cento vende 
ATEC, Goldoni 1, 706 I 
A.A. APPARTAMENTI signorili 
sel stanze Corso, Barriera, Be- 
senghi; quadristanze Sanlazza- 
to Valdirivo, Hortis, Ventiset- 
tembre; tristanze Giulia, Revol- 
tella, Garibaldi, Stazione, Opi- 
cina (villino arredato); bistan- 
ze Cologna, Carlalberto; affitta 
ATEC, Goldoni 1, 705.I 
AFFITTANSI appartamenti da 
2 a 6 stanze. Immobiliare largo 
‘Barriera Vecchia 11 angolo Pon- 
dares. 65296 I 
APPARTAMENTI 3, 4, 5 stanze 
affittansi. Telef. 68888. 45341 I 
APPARTAMENTI vuoti 2-3-5 
stanze accessori entrata luglio 
agosto affittiamo. Agenzia Lic- 
ciardello. S. Lazzaro 5. 652911 
APPARTAMENTO viale XX Set- 
tembre.3 stanze, cucina, w.c., ter- 


razzetta, affittasi prontamente. 
IMMOBILIARE VIALE, XX 
Settembre 12/D telef. 44908. 
65299 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
mobiliato 3 stanze stanzetta 
doppi servizi, altro Fabio Seve- 
To matrimoniale salotto cucina 
vuoto tutti servizi moderni, 
prontamente affittiamo. Agenzia 
Licciardello, S. Lazzaro 5. 
È 652911 
APPARTAMENTO 5 stanze cu. 
cina, bagno riscaldamento, uffi. 
cio, abitazione anche 2 famiglie 
affittiamo. Amministrazione Fail. 
la, corso Italia 29. 45350. I 
APPARTAMENTO 4 stanze, cu- 
cina, bagno affitta IMMOBILIA- 
RE VESTA via Gallina 4, (ae 
APPARTAMENTO. VIA COM. 
MERCIALE, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, cantina, 
garage, centralnafta, ascensore, 
consegna settembre, affitta IM. 
MOBILIARE CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, 61712, 9180 I 
APPARTAMENTO via COM- 
MERCIALE, stanza cucina ba- 
gno ‘ripostiglio cantina garage 
centralnafta ascensore consegna 
settembre affitta IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovanni 
4, 61712, 9182 I 
APPARTAMENTO ROIANO, 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
‘gno terrazza centralnafta ascen- 
sore consegna settembre affitta 
IMMOBILIARE CIVICA, piaz: 
za Sangiovanni 4, 61712, 9181 I 
LOCALE piazza LIBERTA’, 60 
ma. ‘circa adatto per deposito, 
con ufficio acqua e corrente in- 
dustriale affitta. IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan: 
ni 4, 61712, 9183 I 
LOCALI vasti palazzo signorile 
zona Stazione, I piano, 11 vani 
accessori moderni adatti sede 
grande società, ambulatori, con- 
solato, affittansi. Inform. 95982. 
652711 
MODERNO mobiliato. paraggi 
giardino, sala matrimoniale sog- 
giorno cucinino accessori mo- 
derni, affittasi. Informaz. 95982. 
652731 
NEGOZIO ROIANO adatto per 
qualsiasi attività affitta IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San- 
giovanni 4, 61712. 9184 I 
STANZE 2 bagno caloriferi can. 
tina poggiolo, casa nuova, mo- 
derno nuovo, affittasi prelevan- 
do mobilio. Offerte cassetta n. 
65293 I, UPI. 


L Rich. appart. bott. L. 30 


CAMERA cameretta cucina so- 
leggiato compenso spese cerco 
subito, Tel, 78829. 45344 Ll 
CONIUGI italo americani cerca- 
no affitto appartamento anche 
con spese: telef. 30077. 45353 L 
IMPIEGATO statale cerca affit- 
to appartamento 2-3 stanze ac- 
cessori. Telef. 723244. 65296 L 
QUARTIERE o villino mobilia- 
to tutti i comfort composto 5-6 
stanze, cercasi affitto urgente- 
‘mente per sei mesi, possibilmen- 
te parte silenziosa Trieste, Mon- 
falcone, Udine. Cassetta 65260 
IEROR: 
M Vendite d’occas L. 0) 
LA PELLICCERIA Ziliotto invi- 
ta molto cordialmente le gentili 
signore visitare la ‘mostra di 
pellicceria nel Padiglione Abbi. 
gliamento presso la Fiera Inter- 
nazionale di ‘Trieste. Durante 
il periodo della Fiera verranno 
praticati sconti speciali. Ziliot- 
to, via Milano 16 tel. 29374, 
45352 M 
MACCHINE cucire Necchi. 
Chiedete dimostrazioni gratuite. 
‘Vendonsi Singer occasione. Tul. 
lio, Battisti 12, Trieste - Mon- 
falcone, Cervignano. 65246 M 
TELEVISORI tedeschi ultima 
‘produzione vendonsi, ritiro TV 
usato valutazione fino a lire 120 
‘mila. Telef. ‘75233. 65294 M 


ee 
N Acquisti d’occas. L. 40 
A.A,A, ACQUISTIAMO  cinese- 
Tie quadri bronzi salotti anti- 
chi stanze cucine. Telef. 38196. 
45343 N 

AAA. ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telef. 23485. 
3: 65285 N 


NN; Mobili e pianof _L. 40 


'A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto cucine salotti antichi qua- 
dri soprammobili. Telef. 30358. 

65285 NN 
A. ARMADI 15.000, attaccapanni | 
9000, poltroneletto 18.000, pan-' 
chetteletto 30.000, brandine 4900, 
lettini con materasso 12.000, car-! 
Tozzine pieghevoli 3800, due usi 
13.000, salotti 48.000, matrimonia-! 
li 120.000, tinelli 85.000, cucine | 
tutto formica prezzi bassissimi.! 
‘Tarabochia 6. 65281 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali 
comuni lussuose, cucine formi. 
ca, tinelli, prezzi convenientissi- 
mi. Via dell’Istria. 27, Mobilifi- 
cio Biecher. 25944 NN 
MATRIMONIALE 3-4-5 porte 
grande occasione ratealmente. 
Bosco 36. 65221 NN 
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INFINITI 
PROGRAMMI 
DI LAVAGGIO 
CON LA 


SUPERAUTOMATICA 


oppas 


Secondo il tipo di biancheria, secondo il: 
grado di sporco, se volete, potete program- 
mare a quali temperature e per quanto tem- 
po preferite!che la macchina lavori. Dopo 
uscite pure: la Superautomatica farà tutto 
da sé, silenziosa, accurata, perfetta! 
Chiedete una dimostrazione al vostro riven- 
ditore: la Superautomatica Zoppas sarà cer» 
tamente vostra. 


IERI ZOPPAS è OGGI ZOPPAS e TUTTO ZOPPAS ° SOLO ZOPPAS 


condizionatori 


d’aria 


ERCOLE MARELLI & C. S.p.A. 
VIA G. MAZZINI 4 - TRIESTE - TEL. 38.263 


DUKCEVICH propone all’assaggio dei buongustai 
che visiteranno la’ Fiera di Trieste, la novità delle 


salsicce <alla griglia» 


servite calde al banco alla «rotonda gastronomica». 
Un modo nuovo per valorizzare il sapore degli squi- 
siti «SUPER WiTERSTEL 61», «SUPER CRAGNO» 
e «GIGANTI DUKE». 


SALUMIFICIO TRIESTINO DUKCEVICH 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


6 numeri | con ediz. 
INTERNO |<. ftiman. | del lunedì 


ESTERO | 6 numeri | con ediz. 


2 e | settiman, [del lunedì 


Tidotta 


15giorni| L. 650 |L. 750|15giorni|t.1000 |L.1150 


1250 
»1850 
»2400 


30» 
45 > 
60 » 


»1450 (30 » 
»2100|45 > 
»2750|\60 » 


»1950 
»2900 
»3900 


»2200 
»3300 Td 
24400 


Ovunque vi rechiate potrete 
ricevere il vostro giornale 


Gil abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
Versamenti. presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398, Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effattuato su invio di una semplice cartolina postale. 


ALS 


li 
ì 
) 
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IL PICCOLO 


LA VICENDA HA GETTATO NELLA COSTERNAZIONE GLI AMBIENTI MILITARI | SCIAGURA AL LARGO DELLA GROENLANDIA 


Un colonnello svedese spia 
dell'U.R.S.9. per quindici anni 


Risale al 1948 l’inizio di un’attività che ha causato gravi danni 
Stoccolma ha chiesto l’immediato richiamo di due diplomatici russi 


Stoccolma, 25 

Il Ministero degli Esteri sve-, 
dese ha annunc'ato che il co- 
lonnello dell'aeronautica 
Wennerstroem è ‘stato arrestato 
oggi a Stoccolma e necusato di 
avere svolto attività spionistica 
@ favore dell’Unione Sovietica 
per quindici anni. Il colonnello, 
esperto in questioni del ‘fisar- 
mo presso il Ministero degli 
Esteri svedese ha confessato di 
avere svolto l’attività spionisti. 
ca dal 1948, L’addetto militare 
sovietico a Stoccolma, generale 
Nikolski e il Primo Segretario 
dell'Ambasciata dell'URSS, Ba 
ranovski, sono stati dichiarati 
«persone non serate» dal Gover- 
no svedese, che ha chiesto la 
loro immediata partenza dalla 
Svezia, perchè implicati nelle 
attività spionistiche del colon- 
nello. Wennerstroem. 

Il caso di spionaggio, defini- 
to uff‘cialmente come uno dei 
più gravi prodottisi in Svezia, è 
stato annunciato questo pome- 
tiggio a Stoccolma mediante 
due comunicati, i'uno del Mini- 
stero degli Esteri, l'altro del 
Procuratore del Re. Un ufficia. 
le superiore dell'aviazione, il 
colonnello Stig  Wennerstroem, 
addetto al Ministero degli Este: 
ti come esperto per i problemi 
del disarmo, è stato incriminato 
per spionaggio e ha confessato 
di operare da 15 anni per i ser- 
Vizi d'informazione sovietici in 
Svezia. 

Contemporaneamente, il Mi 
mistro degli Esteri ha convocato 
l’incaricato d'affari dell’URSS 
e gli ha fatto presente che il 
Governo di Stoccolma esige il 
richiamo immediato di due di. 
plomatici, l’addetto militare, 
generale Nikolski e un primo 
segretario, di nome Baranovski. 
Il Ministro ha inoltre consegna- 
to all’Incaricato d'Affari del 
l'URSS una solenne protesta 
per avere il personale della 
missione sovietica in. Svezia 
esercitato attività contrarie sia, 
al diritto svedese sia al diritto 
internazionale. 

Il comunicato Ufficiale sulla 
vicenda fa presente che l’inchie- 
sta è ancora nella fase iniziale 
e che, pertanto, non è possibile 
fornire particolari precisi, Ma, 
secondo un portavoce del Mi- 
nistero degli Esteri, l’ampiezza 
delle attività spionistiche 'accer- 
tate è molto importante. Il co- 
Jonnello Wennerstroem, arresta- 
to il 20 giugno, ha confessato 
di avere lavorato dietro paga- 
mento, fin dal 1948, per i Servi. 
zi segreti sovietici. ai quali ha 
irasmesso informazioni relative 
a problemi militari di interesse 
sia per la Svezia sia per altri 
Paesi, Egli ha fotografato per- 
sonalmente alcuni documenti 
segreti ed ha consegnato le pel- 
licole agli agenti segreti con i 
quali era in contatto, tra l’altro 
nel corso di ricevimenti all’Am- 
basciata dell'URSS. Secondo il 
comunicato ufficiale, non sem- 


bra che egli abbia ‘avuto com- 
plici, Ha 57 anni e fa parte del. 
l'aviazione dal 1936. E* stato vi- 
ce addetto aeronautico a Mosca 
nel 1940-41, addetto aeronautico 
nella stessa sede dal 1949 al 
1952 ed addetto aeronautico a 
Washington dal 1952 al 1957. Ha, 
poi occupato importanti cariche 
presso lo stato maggiore gene- 
rale, prima di venire distacca- 
to, nel 1961, presso il Ministero 
degli Esteri. 

Il Ministro svedese della Di- 
fesa, Andersson, ha dichiarato 
questa sera che la vicenda di 
spionaggio rivelata oggi ha pro- 
dotto un effetto profondamente 
doloroso, e che il col. Wenner- 
stroem ha causato un grave 
danno al suo Paese. Andersson 
ha esaminato la situazione con 
i Capi di Stato Maggiore, per 
studiare i mezzi atti a contro- 
bilanciare l’effetto dell’attività 
spionistica del colonnello. Que- 
sta attività, che ha gettato nel. 
la costernar' ine gli ambienti 
militari svedesi, sembra essere 
stata assai grave, e ciò è con- 
fermato anche dalla decisa rea- 
zione del Governo di Stoccol. 
ma, Si fa rilevare che l’atti- 
vità di Wennerstroem ha avu- 
to comunque effetti assai più 
dannosi di quella di altre per- 
sone che sono state condanna- 
te per spionaggio in Svezia, nel 
1951 e nel 1952. 

Si. è appreso anche che il 
Ministro degli Esteri svedese, 
Nilsson, doveva ricevere oggi 
il Ministro sovietico della Ma- 
rina mercantile, Bakayev. Nils- 
son invece ha fatto annunciare 
che questo colloquio era rin- 
viato, e ha convocato l’Inca- 
ticato d’affari sovietico per chie- 
dere il richiamo dei due di. 


\plomatici russi, che hanno la- 


sciato questa sera stessa Stoc- 
colma per far ritorno in patria. 

Il Primo Ministro Svedese, 
Tage Erlander, è rientrato oggi 
a Stoccolma da una vacanza 
in Italia per assumere perso- 
nalmente la direzione delle in- 
dagini in relazione al caso di 
spionaggio. Ai giornalisti, Er- 
lander ha spiegato di essere 
stato costretto in seguito ad 
una comunicazione pervenuta. 
gli da Stoccolma, ad interrom- 
pere le sue vacanze italiane a 
causa della gravità della situa- 
zione determinata dall’arresto 


del colonnello. 
EE nt 


Il potenziale. militare russo 
contrapposto alle forze NATO. 


New York, 25 

Gli uffici del Pentagono han- 
no ridotto notevolmente in que- 
sti ultimi tempi le loro stime 
delle forze tattiche sovietiche 
in Europa, che si contrappon- 
gono alle forze convenzionali 
della NATO. Questa nuova più 
sobria valutazione viene fatta 


VILLAGGIO DI UN'ISOLA COREANA SCOMPARSO 


Oltre cento sepolti 
da un mare di fango 


Fra i morti ricuperati 


nove agenti di polizia 


in azione di soccorso, uccisi da un’altra frana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Seul, 25 

Una valanga di fango e di 
pietre ha sepolto un intero vil. 
laggio che sorgeva sulla costa 
merid'onale dell’isola di Koje- 
do. Secondo fonti ufficiali sud- 
coreane le vittime della sciagu- 
ra sono oltre 100: le operazioni 
di soccorso nella zona della 
valanga sono attualmente anco- 
Ta in corso. Fino a questo mo- 
mento dalle rovine sono stati 
estratti 72 cadaveri. Changsun- 
‘pori è il villaggio distrutto dal. 
Ja valanga: era costituito da 
‘una ventina di case d’abitazione 
e da una scuola, costruite ni 
piedi di una collina alta poco 
‘più di una cinquantina di metri. 

ieri, alle 22-.ora italiana, la 


collina si è spaccata in due e 


‘un'enorme massa di fango e di 
pietre si è abbattuto su Chang: 
sunpori, radendolo al suolo € 
seppellendolo. Dal disastro si 
sono salvati soltanto coloro che 
si trovavano fuori dal villaggio 
e gli agenti di polizia, la cui 
caserma sorge a parecchia di 
stanza dalla collina. Nove, poli. 
‘ziotti sono comunque rimasti 
Vittime più tardi di una seconda 
frana. 

Il disastro è stato provocato 
dalle piogge torrenziali che da 
qualche ‘giorno  martellano Ja 
Corea del Sud. In tre giorni 
sull’isola di Kojedo è caduta 
più acqua che negli ultimi sei 
mesi. L'acqua ha evidentemen- 
te provocato una serie di slit- 
tamenti nel sottofondo collino- 
so. Se il numero delle vittime è 
stato così elevato, lo si deve 
comunque alla malasorte; i fun- 
zionari del Genio Civile, per 
quanto non ne avessero. rileva- 
to i sintomi, l'altro ieri aveva. 
no avvertito la popolazione di 
sgomberare le case più vicine 
alla collina fintanto che la piog- 
gia avesse continuato a cadere 
con violenza giacchè intuivano 
che esisteva il pericolo di fra- 
mamenti del terreno, La dispo 
sizicne è stata rispettata e quan- 
do le precipitazioni sono dimi- 
nuite d’intensità tutti gli abi. 
tanti del villaggio hanno fatto 
ritorno alle loro case, Pochissi- 


mo tempo dopo, purtroppo, è 
avvenuta la sciagura. 

«Ho creduto — ha dichiarato 
uno dei superstiti — che fossi- 
mo al centro di un terremoto. 
Stavo lavorando in riva al mare 
e ho udito un rombo spavento» 
so; quando ho alzato gli occhi 
ho visto la collina crollare. Su- 
bito ho pensato che l’isola stes- 
se per essere inghiottita dai 
mare e solo diversi minuti do- 
po mi sono reso conto di quan- 
to era successo». Nella zona 
dove si era verificata Ja ‘rana 
sono accorse immediatamente 
tutte le forze di polizia dell’iso- 
la (abbastanza consistenti in 
quanto durante ia guerra di Co. 
Tea a Kojedo era stato allestito 
un campo di concentramento 
‘per i prigionieri comunisti) 

La sciagura non era però an- 
cora. interamente consumata: 


circa un'ora dopo il primo mas. 


siccioi crollo di fango e di pie- 
tre se n'è verificato un secon- 
do, meno grave, ma comunque 
ugualmente micidiale, La nuova 
frana ha travolt») e ucciso nove 
poliziotti. Al momento in cui 
trasmettiamo il servizio, soldati 
e vigili del fuoco, accorsi da 
Pusan, stanno ancora scavando 
tra le rovine alla ricerca dei 
corpi delle vittime, purtroppo 
non esistono speranze di ritro- 
vare qualcuno in vita. Sarebbe 
Un miracolo se qualcuno fosse 
sopravvissuto al disastro... Le 
comunicazioni normali tra Pu- 
san e l’isola. di Kojedo sono 
interrotte, funziona solo una li- 
nea telefonica che è a disposi. 
zione delle autorità. L'ultima no. 
tizia riferita ufficialmente a Pu- 
san era che dalle rovine erano 
stati estratti 72 cadaveri e tra 
di essi quelli dei nove poliziotti. 

Le violenti piogge hanno pro. 
vocato una serie di gravi disa; 
stri in tutta la Corea meridio- 
nale. E’ stato comunicato che 
nell’ultima settimana 41 perso- 
ne sono rimaste uccise in vari 
centri da crolli e dagli allaga- 
menti, I danni materiali provo- 
cati dal maltempo si fanno 
ascendere a oltre 100 miliardi 


di lire, 
U, P.I 


‘presente nelle consultazioni mi- 
litari con gli alleati europei, i 
quali tendono -- a quanto si 
afferma in questi ambienti — ad. 
accettare il postulato della su- 
periorità tattica sovietica e a 
fondare ogni speranza sulle ar- 
mi strategiche nucleari. 

Fino a qualche tempo fa le 
forze sovietiche venivano valu- 
tate in 175 divisioni. Oggi il nu- 
mero viene ridotto a 150 divi 
sioni, e qualche dubbio viene 
espresso anche sulla loro po- 
tenzialità combattiva, in con- 
fronto di quella della NATO. 
In base a cifre usate qualche 
mese fa dal Sottosegretario al 
la Difesa americano, Paul Nit- 
ze, i Paesi del Patto di Varsa- 
via avrebbero attualmente sot- 
to le armi quattro milioni e tre- 
centomila uomini, di fronte a 
cinque milioni e ottocentomila 
della NATO. & 

Sulle. frontiere europee Ja 
NATO ha oggi venticinque di- 
visioni, rispetto alle trenta pro. 
gettate, oltre alle forze in ter 
ritorio francese; l’URSS ne 
avrebbe ventidue nella Germa- 
nia orientale e in Polonia, oltre 
a trentacinque divisioni degli 


Stati satelliti che vengono con- 
siderate «in stato di preparazio- 
ne assai inferiore e ‘di dubbio 
valore militare», A quanto si 
afferma al Pentagono le divi- 
sioni della NATO hanno effet. 
tivi più numerosi e miglior ar. 
mamento di quelle sovietiche. 
Inoltre vi sono le forze nella 
Russia. europea, che vengono, 
valutate a settantacinque divi 
sioni, Questa valutazione viene 
accettata anche dal «British 
institute for strategic studies». 


ione iena 


E ezioni U.S.A. 


__FOSATA LA DATA 


della Convenzione democratica 
Washington, 25 

La Convenzione del Partito 
democratico americano, che de- 
signerà i propri candidati alla 
Presidenza e alla vice Presiden- 
za degli Stati Uniti, si terrà 
nell’agosto del 1964 ad. Atlantic 
City, nel New Jersey. Lo ha an- 
nunciato Richard Hughues, Go- 
vernatore dello Stato del New 
Jersey. 


Ventiquattro annegati 
con la nave affondata 


Durante la pesca una violenta tempesta ha pettato 
l'unità contro uno scoglio = Tre marinat dispersi 


Copenaghen, 25 
Ventiquattro uomini sono an- 
inegati altri tre sono considerati 
dispersi, mentre quindici sono 
stati tratti in salvo, in seguito 
all’affondamento di una nave 
da pesca della Germania Occi- 
dentale «Muenchen», avvenuto 
oggi al largo della Groenlandia 
occidentale. 

Dalle prime notizie risulta 
che l’unità è incappata in una 
violenta tempesta ed è andata 
a cozzare contro uno scogho 
sommerso. Numerosi tra i su- 
perstiti sono ieirti in modo gra- 
ve. Varie unità perlustrano la 
zona di mare, alla ricerca dei 
tre. dispersi. 

TI «Muenchen», di mille ton- 
nellate, costruito appena due 
anni or sono e appartenente al 
porto di armamento di Bre- 
meerhaven, disponeva delle at- 
trezzature tecniche più mo- 
derne. 

e e en 


Un incontro al vertice 
prospettato a Londra 


New York, 25 
La possibilità di un incontro 
al vertice tra Kennedy, Macmil- 
lan e Kruscev viene prospettata 


dalla rivista «Newsweek» in ba- 
se a informazioni da Washing- 
ton e da Londra, «Macmillan 
— scrive la rivista — proporrà 
al Presidente Kennedy questo 
scambio quando essi si incon- 
treranno questa settimana; ap- 
poggio britannico alla proposta 
americana di una flotta nuclea- 
re multinazionale della NATO 
in cambio dell'adesione del Pre. 
sidente americano a un incon- 
tro a tre con il Primo Ministro 
Kruscev, Macmillan è sempre 
stato fautore di un simile in- 
contro; ora, con il Governo in 
pericolo, egli ne ha assoluto bi- 
sogno per rialzare il prestigio 
dei conservatori tra l’elettorato. 

Il Governo americano da par- 
te sua — continua la rivista — 
è ormai convinto che gli Stati 
Uniti debbono far di tutto per 
aiutare Kruscev nella sua di- 
sputa con la Cina popolare. 
Questa convinzione si basa su 
informazioni segrete che indi- 
cano che la scissione fra Mosca 
e Pechino è assai più profonda 
di quanto non appaia pubblica- 
mente, Questo sarebbe anche 
il motivo per cui il Presidente 
ha fatto venire a Bonn per un 
rapporto diretto l’Ambasciato- 


Te americano a Mosca Kohler. 


VIAGGIO DI ANDATA-RITORNO DI TRE NEGRI IN SERVIZIO IN INGHILTERRA 


I tentacoli dî Chr. 


cercati perfino al Pentagono 


Assolti i tre, le voci coinvolgono nell’affare il figlio di un alto 
diplomatico americano e una «mondiale squillo - spionistica» 


istine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 


Le lunghe braccia di Christi 
ne Keeler sono arrivate fino 
negli Stati Uniti e il Peniago- 
‘no, preoccupato, ha subito cer- 
cato. di vedere che guasti «nel 
campo della sicurezza naziona 
le che è quello che cì interes- 
sa», come ha detto il portavo- 
ce dei militari, quelle lunghe 
braccia» avessero potuto Jare. 
«Le indagini non hanno dato 
prova di una qualsiasi violazio- 
zione della sicurezza», ha di- 
chiarato oggi Arthur Sylvester 
che è appunto il portavoce del 
Pentagono e ha aggiunto che i 
tre aviatori americani che era- 
no stati d'urgenza richiamati 
negli Stati Uniti perchè «coin- 
volti» nello scandalo Keeler 
«non hanno avuto alcuna s0l- 
lecitazione a fornire informa 
zioni militari e nessuna infor- 
mazione di quel genere è stata 
perciò da loro data». 

Sui tre, «per discrezione», il 
Pentagono non ‘dice molto, ma 
| si sa che sono tre negri, due 
sergenti di aviazione, e un ter- 
zo che non è stato bene indi 
cato, ma che dovrebbe appar- 
tenere alla stessa unità alla 
quale appartengono i due ser- 
genti: la terza squadra aerea 
degli Statì. Unitì. dì stanza in 
Inghilterra. Codesti tre militari 
(dei due sergenti, nonostante 
le cautele del Pentagono sì co- 
noscono i nomi e sono: Char- 
les Lee Wright e George Hop- 
kins) hanno detto di aver co- 
nosciuto una «certa Christine» 
a Londra, ma non ne sapevano 
il cognome e che hanno sapu- 
to che si chiamava Keeler sol 
tanto dopo aver letto sui gior- 
nali dello ‘scandalo Profumo. 
Però non hanno mai avuto 
modo, dicono, di vedere nè il 
dott. Ward, nè l’Addetto mili- 
tare ‘sovietico Ivanov. 

Sylvester, dopo aver ben chia- 
rito. che l'indagine non riguar- 
dava «alcun caso morale, che 
non ci interessa», ma soltanto 
il problema della Difesa, ha 
sostenuto che «uno dei tre in- 
ferrogati non' ha mai avuto a 
che fare con Christine Keeler 
e.che gli altri due non ebbero 
intimi contatti con la famosa 
modella». I giornalisti hanno 
chiesto: «Cosa intende per inti- 
mi. contattiy. E Sylvester ha 
chiarito: «Significa ogni forma 
‘di sociale e ogni forma di per- 
sonale intimità». Insomma i tre 
negri sono stati completamen= 


te giudicati estranei allo scan- 
dalo e sono stati rimandati in 
Inghilterra alle loro unità (par. 
titi oggi in aereo da località 
sconosciuta, in un'ora ignota). 

HE’ stato chiesto al portavoce 
se per provare la sincerità dei 
tre avìatori essi sono stati sot- 
toposti ‘al «lie. detector», \cioè 
alla macchina della verità, ma 
egli ha preferito non rispunde- 
re, il che fa pensare a taolti 
che davvero la prova deila ve- 
rità è siata fatta, ma che, es- 
sendo stata criticata ampia 
mente qualche tempo fa que- 
sta pratica che il Pentagono 
pare. prediliga, Sylvester abbia 
voluto evitare di rinfocolare le 
polemiche passate. 

Chiuso, allora, ogni legame. 
fra questa sponda dell’Atlan- 
tico e l'altra; ogni «ponte» che 
le lunghe braccia di Christine 
Keeler avrebbero potuto stabi- 
lire? Pare di si, almeno per 
quanto concerne i militari. 
Sylvester (il quale però ha so- 
vente .emesso comunicati © 
fatto dichiarazioni che poi hu 
dovuto amaramente rimangiar- 
si) ha anche detto «che nes- 
sun militare è sotto inchiesta 
per il caso Profumo-Keeler». 
Ma qualche altro ‘punto resta 
ancora oscuro, questa volta 
nel campo diplomatico. 

Sì dice, infatti, che il figlio 
adottivo o figliastro (non si 
sa benc) di un alto diploma 
tico americano in Europa — 
quando si dice «alto», în gene- 
re ci sì riferisce a un omba- 
sciatore —. sarebbe coinvolio 
nell'affare e che avrebbe duto 
elementi tali alla ragazza squil- 
lo di Londra da rientrare nel 
caso dello spionaggio interna- 
zionale. Sono voci vaghe, per 
ora, ma che bisogna pur regi- 
strare potendo scoppiare doma- 
nì alla luce aperta una «coda 
americana» dello scandalo. 

Dipartimento di Stato e Pen- 
tagono stanno studiando gli 
sviluppi dell'affare Keeler per 
vedere, come molti temono € 
qualche esperto crede, se esso 
non rientri in un più vasto 
piano di «spionaggio alla Ma- 
ta Hari» organizzato dar sovie- 
tici. Questa volta, sì dice, la 
lezione di Mata Hari sarebbe 
stata adattata ai tempi moder- 
ni e alla scoperta dell’esisten- 
za in tutto îl mondo di «ragaz 
ze squillo»: i russi avrebbero 
sfruttato questo modo di «chia- 
mate telefoniche per gente ad 


alto livello» per reclutare spie, 
il cui compito sarebbe stato 
agevolato ‘oltre che del richia- 
mo del sesso, anche dalla pos- 
sibilità su vasta scala di com- 
piere tremendi ricatti. 

Se così fosse l'Occidente -sa- 
rebbe tutto inviluppato in una 
rete di ragazze squillo il cui 
vero compito non. sarebbe quel- 
lo di guadagnare quattrini in 
quel certo modo: esse divente- 
rebbero amiche di uomini 1m- 
portanti, simuleredvero il gran- 
de amore per loro, li spinge- 
rebbero a fare amicizie larghe 
e compromettenti per peter 
infine arrivare al ricutto e al- 
la concessione di ciò che esse 
intendono avere: il possesso 
dei segreti militari e politici di 
più diretta fonte. Se davvero 
esistesse simile urganizzazione, 
Dipartimento di Stito e Pen: 
tagono sono convinii che lo 


scandalo Profumo mon sureb- 
be che l’inizio di una catena 
a reazione di fatti simili e, 
quello scoppiato a Londra, ora, 
soltanto un «piccoio ajjare» in 
confronto di ciò che potrebbe 
essere rivelato, 
S.T. 


n ae ili, 


A Lisbona un rapido 


tampona un treno merci 
Lisbona, 25 

Un incidente ferroviario è av- 
venuto a Bemfica, alla periferia 
di ‘Lisbona, quando un rapido 
ha tamponato un treno merci 
fermo sullo stesso binario. Il 
bilancio dell’incidente è di tre 
morti e di una quarantina di 
feriti oltre a gravi danni mu- 
teriali. 


Mercoledì, 26 giugno 1963 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


LE ALLUSIONI ALLE TESI GOLLISTE IRRITANO LA STAMPA GOVERNATIVA 


Il discorso di Kennedy 
nei commenti dalla Francia 


Un immaginario dialogo tra i due statisti - Il fatto che pare certo 
è che De Gaulle per giungere a un «téte-à-téète» vuole soddisfazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

«Kennedy attacca De Gaul 
le»: con questo titolo a. piena 
pagina il quotidiano governat: 
vo «Paris Presse» presenta sta- 
sera ai suoi lettori il discorso 
che il Presidente americano ha 
pronunciato a Francoforte. «Gli 
Stati Uniti sono disposti a sa- 
cerificare la sicurezza delle loro 
città per difendere le vostre», 
ha dichiarato Kennedy, E ha 
aggiunto: «chi mettesse in dub- 
bio questo giuramento farebbe 
il giuoco dei nostri avversari». 

Questa trasparente allusione 
alla tesi gollista secondo cui gli 
americani si guarderebbero be- 
ne dal rischiare la loro sicurez- 
za in un conflitto atomico per 
salvare }’Europa ha fatto veni 
re la mosca al naso ai com- 
mentatori governativi, Secondo 
Pierre Charpy, del già citato 
«Paris Presse», Kennedy è sta- 
to categorico almeno quanto De 
Gaulle nella famosa conferen- 
za stampa del 14 gennaio. «Ciò 
«che per De Gaulle è bianco per 
Kennedy è nero, e inversamen- 
te». Quindi, in un immaginario 
dialogo fra i due statisti, il 
Charpy si ingegna a smontare 
le assicurazioni fornite dal Pre- 
sidente americano. 

«Siamo pronti a rischiare la 
nostra sicurezza per proteggere 
la vostra», dice Kennedy. «Sì, 
ma fino a quando?», ribatte De 
Gaulle. «Voi.francesi non avete 
il diritto di dubitare delle no- 
stre intenzioni», — incalza Ken- 
nedy —. La storia sta a. pro- 
varlo». Replica di De Gaulle: 
«Sì, ma senza la botta di Pearl 
Harbour sareste entrati in 
guerra?», 

Questo il tono. con. cui la 
stampa governativa commenta 
la «tournèe» europea di Kenne- 
dy. La consegna, evidentemen- 
te, è di non lasciarsi influenza. 
re dalle «buone maniere» di 
Kennedy, per ribadire che il 
colloquio fra Parigi e Washing- 
ton non sarà possibile finchè 
gli americani non avranno da- 
to soddisfazione a De Gaulle. 
Nel numero che sarà posto in 
vendita domani il settimanale 
«Nouveau Candide» rivelerà, 
perchè non ci siano dubbi, che 
per otto volte in pochi mesi, 
attraverso Gavin e Bolhen, Ste- 
venson e Harriman, il Presi 
dente americano ha sollecitato 
una spiegazione «téte a téte» 
con De Gaulle, e che per al. 
trettante volte ha ricevuto un 
rifiuto. 

Nell’atteggiamento della stam. 
pa gollista si riflette — occorre 
dirlo — anche una certa delu- 
sione. L'organo dell’UNR «La 
Nation» ha un bel dire, infatti, 
che i colloqui di Bonn non 
hanno avuto risultati concreti: 
il testo del comunicato finale 
sta a dimostrare che i dirigenti 
della Repubblica federale sono 
d’accordo con Kennedy nello 
auspicare «un’autentica unità 
fra i Paesi d’Europa» in una 
comunità «decisa a cooperare 


AMMESSO FINALMENTE L'ARRESTO DEL VICEPRESIDENTE DEL G.P.R.A. 


Ben Bella denuncia 
un tentato colpo di Stato 


Mohammed Boudiof ha iniziato in risposta lo sciopero della fame 
Ferma protesta avanzata dall’opposizione contro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

«Si stava preparando un com- 
plotto contro lo Stato». Con 
Questo annuncio dalla tribuna 
dell'Assemblea nazionale Ben 
Bella ha finalmente ammesso 
oggi nel pomeriggio, ad Alge- 
ri, l’arresto dell'ex Vice Presi. 
dente del GPRA, Mohamed 
Boudiaf.. Il «Premier» ha nega 
to che il Governo intenda im- 
bavagliare l’opposizione, «Desi- 
|dero fare luce completa sugli 
arresti e smentire le voci dif- 
fuse per creare un clima di 
terrore — ha detto —. Gli ar- 
restati sono quattro: in iutto, 
fra questi non c’è nessun par: 
lamentare. Il ‘provvedimento è 
stato adottato quando abbiamo 
avuto la prova che si complot- 
tava contro lo Stato, I quattro 


Boston — La seconda immersione del batiscafo «'rieste» per la ricerca del sommergibile ato- 


mico sThresher» nelle acque dell'Atlantico è stata rinviata di 24 ore per difficoltà tecniche 


l'operato delle autorità 


detenuti non hanno subito la 
minima violenza e sono tratta- 
ti con riguardo». «Il Governo — 
ha proseguito Ben Bella — è 
deciso a difendere la rivoluzio- 
ne con le unghie e coi denti. 
Ci sono individui che si nichia- 
mano all’FLN per svolgere una 
azione puramente negativa. A 
questi avventurieri politici noi 
nifiutiamo la qualifica di mili- 
tanti. Impediremo che semini. 
no il dubbio e lo sconforto in 
mezzo al popolo». 

Ben Bella ha dovuto spiegar- 
Si ‘alla tribuna dell'Assemblea 
nazionale davanti all’impressio- 
ne provocata dall’arresto di 
Boudiaf 6 di altri tre esponen- 
ti del PRS (il partito clandesti- 
no della «Rivoluzione  sociali- 
sta»), verosimilmente Keabili, 
Omar e Alluache. Stamane la 
moglie di Boudiaf aveva fatto 
sapere che il marito, per pro- 
testare contro. l'arresto aveva. 
cominciato lo sciopero della fa- 
me, e alcuni deputati dell’op- 
posizione avevano presentato 
interrogazioni urgenti. 

A Parigi — dove la situazio- 
ne è seguita con comprensibile 
interesse — si è molto pruden- 
ti nei commenti. L’impressio- 
ne prevalente è che, ordinando 
gli arresti, Ben Bella abbia ce- 
duto alle pressioni del potente 
colonnello Boumedienne, L'in- 
chiesta sulle «attività sovversi- 
ve» di Boudiaf viene infatti 
condotta dalle autorità milita- 
ri ed è stata orientata verso gli 
ambienti dell'ex GPRA che, un 
anno fa, \ avevano destituito 
Boumedienne. Nessun dubbio 
che la «purga» debba essere 
messa in relazione con i recen- 
ti disordini di Costantina e di 
Philippeville, nel corso dei qua- 
li reparti di militari scontenti 
del trattamento ricevuto si era- 
no scontrati con altri elementi 
dell’Esercito. 

Sulla base delle informazio- 
ni — peraltro scarse: — di cui 
dispongono, gli osservatori pa: 
rigini propendono a credere 
che Boudiaf preparasse un'op- 
posizione contro Boumedienne 
e Ben Bella all’interno stesso 
dell’Armata di liberazione na- 


zionale: di qui la rapidità con 
cui l'«equipe» al potere ha rea- 
gito. Il monito di Ben Bella 
contro i «seminatori di dub- 
bio» è rivolto, d’altra parte, 
anche agli esponenti dell’oppo- 
sizione moderata (Ahmed Fran- 
cis, Fernat Abbas, Belkacem 
Krim), la cui ostilità verso la 
politica delle socializzazioni 
sarà considerata d’ora in poi, 
come un tradimento degli idea- 
li rivoluzionari. 

Per il momento, tuttavia, la 
opposizione sembra decisa a 
tener alta la testa. «L'arresto 
del fratello Boudiaf — ha di. 
chiarato dalla tribuna dell’as- 
‘semblea nazionale Ait Ahmed, 
uno dei «leaders» antibenbel 
listi — ha aggravato il proces- 
so di degradazione ‘nazionale. 
L'opposizione deve sapere se 
sì trova in un Paese dernocra- 
tico o in un feudo di Duva- 
lier». Duvalier era uno dci più 
potenti . coloni dell’Algeria 
francese, Negli ambienti go- 
vernativi francesi si finge di 
ignorare l'accaduto e si affer- 
ma che per il momento, il 
principio della cooperazione 
non è messo in causa. Le trat- 
tative finanziarie fra le dele- 
gazioni francese e ‘algerina, 
pertanto, continuano, 

Informazioni di vrima mano 
sulla situazione in A?geria po- 
trà fornire a De Gaulle, il Re 
del Marocco, Hassan II, che 
da oggi è in visita ufficiale 
in Francia. Fra mercoledì e 
sabato prossimi il Sovrano ma- 
rocchino e il Generale avran- 
no quattro «tete a tete», desti 
nati all'esame dei. probiemi 
dell'ex. colonia è dell’Africa 
del Nord. De Gaulle accompur 
gnerà l’ospite all’Arco di Trion- 
fo, onore riservato ai Capi di 
Stato dei Paesi che hanno com- 
battuto al fianco della Fran- 
cia durante l’ultima guerra. A 
Bordeaux, prima tappa del 
viaggio, Hassan II ha. ricevuto 
la laurea in legge «honoris 
causa», come il padre Maomet- 
to V, tredici anni or sono, 


U. R. 


strettamente con gli. Stati». 
Come osserva «L'Aurore», i col. 
loqui tedesco-americani si sono 
risolti in una sconfessione to- 
tale della politica bilaterale 
del Generale De Gaulle: «Eu- 
ropa delle Patrie? Terza forza? 
Il comunicato è esplicito: Co- 
munità europea integrata, stret- 
tamente associata agli Stati 
Uniti»! 

Domani il consigliere parti. 
colare di. Kennedy, Mc George 
Bundy, sarà a Parigi. In un 
primo, tempo si era affermato 
che Bundy si sarebbe limitato 
ad incontrarsi con l’Ambascia- 
tore americano’ Bolhen; poi ci 
si.è decisi ad ammettere che 
sarà ricevuto dal Ministro de- 
gli Esteri francese, Couve de 
Murville, al quale esporrà i ri- 
sultati dei colloqui tedesco- 
americani. Del viaggio di Ken- 
nedy si è occupato anche lo 
odierno Consiglio dei Ministri. 
Nessuna indiscrezione, però, è 
pervenuta ai giornalisti. 


Ugo Ronfani 


—- 


Ob'ezioni inglesi «alla Forza 
nucleare su navi di superfice 


Londra, 25 

Il Governo britannico ha .rin- 
viato ogni definitiva decisione 
circa l’adesione o meno della 
Granbretagna al progetto ame- 
ricano di costituzione di. una 
forza navale nucleare plurilate- 
rale. In pratica il Governo lon: 
dinese ha stabilito di lasciare 


al Presidente Kennedy, nella 
sua prossima. visita in Granbre- 
tagna, il compito di convince- 
re il Premier britannico Mac- 
millan in ordine alla necessità 
di costituire una flotta nuclea- 
re di superficie. 

Il Consiglio dei Ministri ha 
discusso con la partecipazione 
di alti esponenti militari, il 
piano Kennedy nel quadro del- 
la preparazione dell'incontro 
Kennedy-Macmillan, 

Così attendibili fonti hanno 
riassunto le obiezioni delle au- 
torità militari britanniche alla 
progettata flotta nucleare di 
superficie: 1) una flotta del ge- 
nere, pur armata di missili «Po- 
laris» ‘aggiungerebbe ‘ben poco 
alla potenza militare  dell’Oc- 
cidente; 2) essa sarebbe facil. 
mente localizzabile e quindi 
esposta agli attacchi; 3) inoltre 
una flotta del genere non riu. 
scirebbe a contenere come inve- 
ce dovrebbe fare, le ambizioni 
nucleari della Germania occi- 
dentale. 

«I nostri esperti militari — 
ha detto da parte sua un auto- 
revole informatore — possono 
anche essere d'accordo con gli 
americani sul fatto che la flot- 
ta nucleare di superficie è qual- 
cosa di militarmente fattibile. 
Ma ciò non significa che sia 
anche necessaria. La differenza 
è grande». 
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VIAGGIO 

INAUGURALE 
DELLA 

m/n“VERDI,, 


Dopo la “Donizetti”, già entrata 
in linea, la “VERDI” inizierà 


DA NAPOLI L'8 LUGLIO 
DA GENOVA IL 10 LUGLIO 


il suo viaggio inaugurale per il 


CENTRO AMERICA-SUD PACIFICO 


II moderno, veloce, confortevole transatlan- 


tico di 13.200 tonn., 


interamente ad aria 


condizionata comprende due classi: la Prima 
e la Turistica, con 10 saloni sociali, due 
piscine, ed autorimessa. La traversata .è 


ridotta di tre giorni. 


Seguirà la gemella “Rossini 


in linea in Dicembre 


che entrerà 
partendo da Genova 


il 19 e il 20 da Napoli. 


UNA GRANDE TRADIZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI PRESSO TUTTI GLI 
UFFICI VIAGGI E GLi UFFICI DELLA SOC. “ITALIA” 


It sali F=dl NAVIGAZIONE 
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CHI SI DIFENDE SI SALVA 


NNIESACRIS [3. 


Sez 


Difendete il vostro fegato e i vostri nervi. 
Bevete CYNAR, l'aperitivo a base di carciofo,ricco di vitamina B; 


'hiy, 
cita, e PEZZI 
“= To A Ri 


Per salvarsi dai pericoli esterni l’uomo, 
fin dalle origini, dovette ricercare mezzi 
di difesa sempre più validi. 

. Per difendere il suo organismo, invece, 
l'uomo ebbe dalla natura un aiuto 
sempre efficace :il. carciofo, i cui decotti 
salutari erano noti fin dalle più 
antiche civiltà. 


UAIAIMIIMINANAAKnn 


per facilitare le ricerche vie» 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
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P Rappr. piazzisti  \L. 35 |corso Italia 29. ‘45331 R quistasi prontamente anche par- | Alabarda, Spiridione 6, 65292 S |a mare, vendesi Sistiana pressi| ritto di veto. 


A ; ; i a s; . PRIMO in i i ferrovia. Tel. 175233. 45328 S 
RAPPRESENTANTI _ introdotti | CONIUGI disposti e capaci con- FPC nor nai LO stanze A RE 3 E è | La OE SUIS 
alberghi comunità ospedali pro- | durre . rosticceria cerchiamo, |1;z;one, terreni, acquistiamo. Se-|tralnafta, vendiamo Scorcola.|U Matrimoniali / {. 10 Sponsabilità per casuali man- 
vince Trieste Gorizia assume |condizioni a trattarsi. Tel. T144L| rità, discrezione. Alabarda, Spi- | Alabarda, Spiridione 6. 65292 S| GFosERwnk vaniazsiossimenie | ©ate inserzioni, nè per errori 
industria detersivi ‘industriali. | Lignano Sabbiadoro. 6075 R | ridione 6. 65299 8 | RESTAURATO! zona Cadorna, | SL OSERETE vantaggiosamente | gi ‘stampa od omissioni. La 


ovunque! Chiedete gratuitamen- 


Te - | CONIUGI pratici onesti dinami. | * b 
SIE Casella; Hel Sa di dia IO FABBRICATO a S. Bartolomeo |II piano, 4 stanze cucina bagno |te interessante rivista interna: 
già albergo, 20 locali con salo-|vendesi. Informaz. 95982. 65272 S I t fe al È 
miglioramento. Telef. 70014 mat: | fi annesso terreno 7500 mq. | STABILE a GORIZIA centro, | Giga Gi Reunion nigli 
Q Auto, moto, cicli L. 50 | tino. 45320 R | 2__* î di Mda »{gliaia di annunci matrimoniali. 
2. Ù spazi ombrosi, parcheggi, pra-|con due appartamenti da 4 stan-| eLa Famiglia» — Casella Posta: 
ATTENZIONE è arrivato il mo. | NEGOZIO zona S. Antonio, md. |to, adatto ogni attività turistica, | ze; cucina, bagno, veranda e due | Je 3184 — ‘Milano. °° 6037 © 
toscooter Aermacchi Brezza 150 Rao GS CRE SE ce- | albergo, ORE, vendesi, Te- 20, vende ‘ Enza 
cc. Un capolavoro di linea e fi- Li tanza Tredamen- | lefonare 50198. 45322 S piazza lovanni .4, 
Nilura 6 costa soltanto. L. 199 |t0, Informazioni 95982. 65271 R| LIGNANO Sabbiadoro, Pineta | 6112. j 9179 S| CONDIZIONI GENERALI 
mila. Pronte consegne. Provate- | PRESTITI immediati restituibi- |e Sud, aree fabbricabili, ville, | TERRENI al mare per villini PER LE INSERZIONI 
lo dal concessionario esclusivo (li in 6, 10, 36; 60, 120 mensilità. | appartamenti, anche lungomare |chalets, strada costiera Punta o 
Piero Ostuni Machiavelli 28, 62Q | Orfei via “Roma 18, 65241 R.| Trieste vendonsi. Rivolgersi Ri- |Olmi, Punta Sottile, serviti ac- Gh avvisi economici ven- 
BIANCHINA Panoramica 1961|PULITURA a secco con macchi. | storante Dancing «Fungo», Li |qua luce ultimi. appezzamenti | gono ‘pubblicati nella rubrica 
unico proprietario. vende con. i .000.. gnano. telef. ‘72120. 5900.S | vendonsi. Tel. 50198. 45322 Sì più corrispondente all’ogget- 


responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na. e.intera agli inserenti. 

T reclami possono essera 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma. di legge, essere affrancate 


à È tanti a privato. Telef. 66718 ore |litazi pagamento LOTTI terreno da 600 mq. in TERRENO 400 mq. zona Costa- Wan ‘zioni, minimo f Li x 
È - AA TOR i elle inserzioni, (con affrancatura semplice, e 
. 3 16-19. 45338 @ | Amministrazione Failla, poi vendo a dar diano e 10 parole, la disposizione av- | non raccomandata o espres- 


BIANCHINA Panoramica, 500 D.| Italia 29. ‘45350 Ri | gamento anche. dilazionato. Te. n 0 ; 
600 apribile, 1200, 103 H, 1900 | REVISIONI fiscali preventive, lefonare 175233. . 45328 Slcorso Italia; 29. 45350 SÌ viene per ordine alfabetico; 
1958. Bosco 20. .__45340Q |ricupero crediti senza spese. ' 
FIAT 500 nuova da immatrico- {Studio Torrebianca 22, I. 65261 R 
fare vendo immediatamente; te- [SALONE parrucchiere per si 
lef. 24218. 65301 @|enora zona via Udine vasti 

FURGONCINO 500:C 120.000 pri- | ma clientela vendesi dopo tren- 
vato vende. Rivolgersi Ostuni |tennale attività per anzianità. 


Machiavelli 28. n 62 | Cassetta 45324 R, UPI. 
HILLMAN Super Minx cambio | SALONE barbiere completamen- SUSSIVARI 
automatico Sumbean Alpine, {te arredato vendesi affittasi oc- 


‘80) e spedite per posta. 


CADORE 
PIEVE DI CADORE | CALALZO CADORE 


\ Di d ; ì metni 806 
consegna pronta, rateazioni, per- | casioni 1, 36795. 65275.R so RIE sà s ALBERGO VENEZIA 
mute. Esterauto, via Geppa 12. 2a Cat. — Splendida vista sul Modernamente attrezzato, vista 


8.Q|5s Cas >, terreni L. 60 — 
MODELLI Fiat: Speciale, 1103 | 2 Cose Villa, terreni 
Lusso, 1103, 1200 Speciale, 600, | A.A.A-A. APPARTAMENTI 4, 3, 


SS 600 Lureone, 1400 A, Giu- |2 sen accessori mogern si 
S fi ietta, sprint, ggomobil  61,|gnorili, vendiamo conto impre- li 
PEAIE Ia E, Taunus 12, Aurelia ‘B/12, ven-|sa, facilitazioni pagamento. Am- mon Ggna f n 
" donsi. Chinellato, Romagna: 6,|ministrazione Failla, corso Ita- ia a SR Sa 
simca 1000 do RI và me, amo i N 4 
i ZZI B) 00. . APPART, te È o RS Sg 
vendesi. Negozio Werk, campo RAT, di È RIOT, VAL BADIA 


mn x È ; San: Giacomo 6, 85288 | onorile, ‘Tigor, prontingre: 
vettura mondiale | FAL riatica muotioo more zone igor prontinara : COLFOSCO | anesco cenrnaze 


lago — Ottima cucina — Faci sul ‘lago, ottima cucina demi 
litazioni per giugno e settembre | I© Retna, Ardus- (COTonIe 

p 1 'redda, Sconti ci to) 
è per comitive — Telefono 2149 | C°littoa RR 


© settembre —. Telefono 2198 


» S A PSIERART i SO TRL Amm. Failla, corso ee È i H'0 TEL SP OR © | Te 108 — Tutti i comforts mo- 

LA Simca 1000 è la prima automobile i — 259620. SER TN vi | TR meo PN eng | deral — Ottima cuena — Trap 

francese ideata e costruita per imporsi 103 55-54; Qui 58.II, 500 C; APPARTAMENTI, SEI CUS Soggiorni individuali 3 MILITA NARO RR 

sul mercato. francese e conquistare il LR Baio cina, bagno, poggiolo, ripostiglio || gm d fe zziodio onto di nere e a rsa 
} Mercato Comune e tutti i mercati mondiali. i |1100 TV. elaborata. ottimo: stato TMIMOBILIARE: CIVICA: RA ; U. T A T VILLEGGIATURE 
Essa deve ‘affermare su tutte le strade, 5 Li|ETa io Rene Prices aa S. Giovanni 4, 61712. 9Iî78.SlÌ \LPOADIGE - CADORE | Stazione Autolinee: | Pruzza 


sotto ogni clima, le qualità Simca: robu- 1100/108 55 rimessa nuovo .00- | APPARTAMENTI 2 stanze cuci. i; rara della. Libertà . Telefono, 24-006 i 
A c i i i CARNIA : - TRENTINO 3 I URO PA» — 
stezza, sicurezza, economia, confort, eleganza casione vendo. Tel, 59306. 65258 A |na, 2 stanze soggiorno cucinino, ALBERGO < si Telefono 117 


i ‘servizi, poggioli, cantine, gara-|l BIGLIETTI -AUTOCLaVIZI C È T Tocale modernissimo « Stanze con doccia . 35 letti - Ottima 
prezzo L. 935.000 


R_Cap. soc. cess. az, . I. 60° ge toa geo nol per tutte le località presso, cucina all'italiana - Prezzi convenienti - Parcheggio, : ‘rage 
A, AD impiegati VACANZE con |Jitazioni  aldisiani approvati. || 7 Ufici UTAT - Trieste via 


I 00° Elysée 0. ..... +. L. 1.045: pagamento rateale, Immobilfina, | ADRIATICA IMM: Imbriani 11 e Galleria, Protti 2 PIAZZA UNITA’ n. 
Tico TUO w tIné 1) DI DO Mazzini 19, 24566. 25998 R PREIAI on tele 0698 pome Monfalcone, piazza Municipio Teleni 24-798, o ; 
( on ey... + DL. 1.090. A. CESSIONI stipendio parasta- | riggio. 5998 S È È O, "HE, E D T I, 
SIMCA 1300 Ariane Ti ea 1215:000. Ci lo TO e de E i FI EMME 
conse”na pronta Ausiliaria Piemontese, via Gari- pago Sn 
5 baldi 20, Torino. OO ET N In CAVALESE 


A. FINANZIAMENTI a impie- Tela POSE rr VAILCANALE 


gati concediamo in TRE giorni, 65299 S HOTEL «A NGE LO D'OR 0» — Telefono 2102 


massime rateazioni, modicità, i x * fe RI 
riservatezza. Immobilfina 24566 O Ro MONTE LUSSARI. Situato al centro del paese 80 letti Rimodernato 
| Mazzini 19. 25976 R, bagno, poggioli, ‘centralnafta, | di recente -_ QITIMA CUCINA ALL'ITALIANA 
consegna settembre, vende IM. ALBERGO e USS AR.» — . Metri 1800 4 


G . e 1 MCBILIARE VIALE, XX Set: Panorama incantevole - Ottima cucina - Comfort - Servizio 


10 o 9) Pa telen 23900002395 di funivia da Valbruna (a prezzi speciali per gli ospiti) < 


\OV i ; E 
ea en per le Vostre vacanze 


pet 


n MRS DEVA 


IL PICCULO e in vendita oli 
poggioli, centralnafta, ascensore 
sSIMCa : nelle seguenti rivendite prenotazioni vendite IMMOBI- 7 
CORAZZA » piazza Acqua. || LIARE VESTA via Gallina 4, AUTOSERVIZI a pi Pi 
GRAFFEO . piazzetta Laho i i K 
y n FE 9177 S| ridenti località dotate di tutti i servizi. A:berghi pensioni 


verde {20344 9176 S CARNIA 
Concessionario; Autosalone G. DUPLICA 
PATRINI - via XX Settem: {CARLO Alberto vendiamo si- 


PAGANETTO . piazza rin. | APPARTAMENTO zona D’AN- z * i 
@ Trieste - Sappada - Dobbiaco - Bressanone 
Trieste, via San Nicolò 12 tel. 24130 bre Ponte © gnorile libero 1964: 3 stanze 350 appartan.enti mobilioti, TV. Informaziom: AZIENDA @ Vrieste Levico - Trento - Bolzano - Merano 


tipe o NUNZIO, 3 stanze, cucina, ba- Ù 
GISEEDAO Piazza DGIErAn gno poggiolo centralnafta ascen- FORNI DI Ss (1) PR A B«lzano + Merano 7 
I Lo * portici (cca. $|sore vende casa nuova IMMO- © Trieste - Brunico - Corvara . Colfosco 
Gorizia piazza Municipio 5/a tel. 2081 CRUSSIE Diazza Fontane EI AUTONOMA DI SOGGIORNO. — TELEFONO 24 ® Trisste - Arta - Treppo Carnina . Ravascletti 
: A Arda, so 


demia BILIARE CIVICA piazza San j 2 
Metri 907 — Alta Carnia, sotto le Dolomiti. Salubre, amena, (B Trieste | San Candido - Vipiteno - Innsbuck 
Ecce EI] dionete: 65292 S 


